
È morto il bambino americano ferito nella tentata rapina sulla Salemo-Reggio Calabria 

Il piccolo Nicholas non ce l’ha fetta 

I genitori ai medici: doniamo i suoi organi 


Amore contro ferocia 


CORRADO AUOIAS 

G LI ORGANI di Nicholas Green saranno donati 
per aiutare altri bambini che di quegli organi 
hanno bisogno per sopravvivere. Cosi, la barba¬ 
rie di un manipolo di criminali si trasformerà nel 
suo opposto. 
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Maroni sconfessato 
da una sua lettera 
«Vìa Vigna e Grasso» 


■ ROMA. "Caro Biondi, il Sottosegretario Li Calzi mi ha di re¬ 
cente informato su quanto con Te convenuto in ordine alla 
possibile sostituzione...». Così comincia la lettera con la qua¬ 
le il ministro dell'Interno Maroni si mostra d'accordo sull'i¬ 
potesi di estromettere i magistrati Piero Grasso e Pierluigi Vi¬ 
gna dalla commissione per la protezione dei pentiti di mafia. 
La ragione? «Motivi di opportunità connessi alla loro funzio¬ 
ne». La lettera è datata 12 luglio '94. lina seconda lettera, fir¬ 
mata dal capo di gabinetto e datata 24 agosto, sollecita la so¬ 
stituzione. Eppure. Maroni nei giorni scorsi aveva negato 
pubblicamente di voler sostituire i duo giudici: -Non abbia¬ 
mo licenziato né vogliamo licenziare Grasso e Vigna. Falsità, 
disinformazione giornalistica-, 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 
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m MESSINA. I genitori di Nicholas hanno donato gli organi 
del loro bambino dichiarato clinicamente morto ieri a mez¬ 
zogiorno. li cuore continuava a pulsare ma la respirazione 
era affidata a mezzi meccanici. Tre équipe di specialisti sono 
scesi nella notte a Messina da Roma per espiantare cuore, 
reni e e fegato, il cuore, in particolare, verrà donato ad un 
bimbo romano che si chiama Andrea. Uno o due giorni an¬ 
cora e altre persone (bambini e, forse, anche adulti) inizie¬ 
ranno una nuova vita grazie alla generosità dei Green. La 
madre di Nicholas: «Era un bambino dolcissimo. Adesso, 
sorriderà per questa nostra decisione. Spero di conoscere il 
nome dei bimbi che vivranno grazie a lui». 

ALDO VARANO 
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Con i neri 
di Villa Litemo 

Caserta 
in piazza 
dice «no» 
al razzismo 


MARIO 

RICCIO 
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Nuovo alt di Scalfaro 
Pensioni, niente delega 

Ma rispunta il blocco fino al ’96 
Sondaggio: il 67% boccia il governo 


a ROMA. Nuovo stop di Scalfaro 
al governo. Non avrà deleghe facili. 
Berlusconi. I tagli alle pensioni re¬ 
stano. ma la partita della riforma 
previdenziale, compresa quella in¬ 
tegrativa. è stata stralciata dalla Fi¬ 
nanziaria e dal disegno di legge 
collegato. È il compromesso che 
ha fermato in extremis un conflitto 
istituzionale tra il Quirinale e palaz¬ 
zo Chigi. Ma Scalfaro ha autorizza¬ 
to la trasmissione dei provvedi- 
menu al Parlamento con una sorta 
di riserva morale. Si riapre la partita 
politica e sociale. Intanto la mano¬ 


vra. pubblicata ieri sulla «Gazzetta 
ufficiale», riserva ai pensionati 
un'altra clamorosa novità: il bloc¬ 
co delle pensioni di anzianità é sta¬ 
to esteso a tutto il '95. Solo chi ha 
40 anni di contributi si salva. Die¬ 
trofront sulle pensioni baby: ritor¬ 
nano i vecchi minimi contributivi. 
Agli italiani la Finanziaria non pia¬ 
ce, Secondo un sondaggio della 
■Directa» per l'Unità il 67.5 '.. la ritie¬ 
ne iniqua e il 63.8“. appoggia lo 
sciopero generale. E con tutto que¬ 
sto caos Forza Italia perde ben II 
28“ l .dei consensi. 


ARMENI CASCELLA GIOVANNINI POLLIO SALIMBENI 
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Centinaia al telefono: 
«Cosa mi accadrà?» 
Le risposte ai lettori 



■ ROMA. «Pronto l'Unità! Ctie Ime tara la mia pensione?». Telefonate 
come queste da venerdì, quando il nostro giornale ha dato il via all'o¬ 
perazione «Sos pensioni», ne sono arrivate centinaia. Tanti anche i 
fax, In molti hanno potuto parlare direttamente con l'esperto dello 
Spi-Cgil, l'organizzazione che collabora con noi in questa iniziativa, 
Ottavio Di Loreto. Tanti altri hanno lasciato un messaggio alla nostra 
segreteria telefonica. Ecco le prime risposte ai vostri quesiti, con una 
avvertenza: continuate a chiamare (il numero verde é 167.86.11.51). 
Risponderemo a tutti. 

RAUL WITTENBERG 
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Qualcosa 
si muove 


MARIO TRONTI 


L 




AREA di con¬ 
senso che sta 
dietro questa 
maggioranza e 
questo governo 
^______ 0 in movimento. 

Lo é nel suo complesso. Si è 
detto che è un'area composi¬ 
ta. fatta di vecchi privilegi ma 
anche di bisogni elementari, 
di ceti emergenti e di indigna¬ 
zione protestataria. Meglio di¬ 
re area di consenso che bloc¬ 
co sociale: questa é cosa più 
seria e profonda, può strin¬ 
gersi in un futuro anche pros¬ 
simo, ma non è ancora for¬ 
mata. Richiederebbe un dise¬ 
gno forte dall’alto che non 
c'è, un ceto politico che non 
esiste, condizioni di favore 
dai poteri torti intemazionali 
ohr* poror.i sembro r: r ' negai e 
Per una volta leggiamo son¬ 
daggi confortanti, II 67.5 per 
cento ritiene ingiusti i provve¬ 
dimenti contenuti nella legge 
finanziaria, Quasi il 64 per 
cento dice che va bene lo 
sciopero generale. Nell'elet¬ 
torato di Forza Italia, se il 56 
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Il presidente, scottato dalla riforma sanitaria, invoca leggi severe 

Clinton fa guerra alle lobby 
«Sono la rovina d’America» 


Tangenti 
al quiz tv? 

la Procura 
di Torino 
forse sentirà 
Mike Bongiomo 


MICHELE 

RUGGIERO 
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■ NEW YORK. Un'altra sconfitta parla¬ 
mentare per Bill Clinton. Molto dura, al¬ 
la vigilia della campagna per le elezioni 
di novembre. Il Senato gli ha bocciato, 
grazie all'ostruzionismo" repubblicano, 
una legge che regolava il finanziamen¬ 
to pubblico della politica. E il presiden¬ 
te. già scottato dalla riforma sanitaria, 
ha reagito con un violentissimo attacco 
al sistema delle lobby, indicato come il 
vero padrone degli Stati Uniti. «Sono lo¬ 
ro a rovinare la politica americana - ha 
detto alla radio-e a imporre i loro inte¬ 
ressi sull'interesse della gente. Le batte¬ 
remo con una legge che ne ridimensio¬ 
ni il potere». Clinton ha espresso giudizi 
pesanti su tutto il sistema politico ame¬ 


ricano: «Da venti mesi lavoriamo per 
cambiare le leggi, e da venti mesi ci tro¬ 
viamo a fronteggiare un sistema con¬ 
servatore dove" l'interesse ristretto di 
gruppi potenti prevale sull'Interesse ge¬ 
nerale». La conclusione suona come 
una dichiarazione di guerra contro «ì 
potenti lobbisti»: «Hanno speso centi¬ 
naia di milioni di dollari per fermare la 
riforma sanitaria, e lo stesso hanno fat¬ 
to per bocciare la legge anticrimine. Bi¬ 
sogna batterli. Bisogna cambiare que¬ 
sta cultura politica. Il governo deve ri¬ 
spondere ai cittadini, non alle lobby'. 

PIERO SANSONETTI 
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IAMO COSÌ abituati a ridere di Emilio Fede e dei 
L suoi telegiornali-colf da dimenticare che. per ogni 
O persona che li guarda per allegria, ce n'è un'altra 
che li prende sul serio. Quest'altra persona altri non è 
che un italiano vittima di un furio: derubato, a sua insa¬ 
puta, di quel poco di verità che ancora gli resta. Ho visto 
due tigì-Fede dedicati in buona parte alla Finanziaria e 
voglio dire, serenamente, cordialmente, che erano sem¬ 
plicemente schifosi. Bugiardi, faziosi, sfrontati, servili, 
addirittura violenti nel riportare pochissimo e malissimo 
lo opinioni dell'opposizione politica e di quella sociale, 
enfatici fino al disgusto uell'esaltare le posizioni del go¬ 
verno. Fede continua e continuerà a farci ridere. Ma. in 
termini di onestà professionale, è un autentico ladro, 
perché ruba ai telespettatori una parte consistente di 
realtà e di verità. Cosi: tanto per ricordarci, ogni tanto, di 
ricordarglielo. [michele serra] 
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La peste avanza 
E noi siamo 
stregoni in fuga 


IAN MC EWAN 

L E CONOSCENZE medioevali 
sulle piante c sui loro poteri 
medicinali furono raccolte, nel 
sedicesimo secolo, in volumi di 
consultazione noti come erba- 
_____ ri. In un mondo ordinato da 
Dio, il Creato esisteva per il piacere, i biso¬ 
gni e l'edificazione dell'uomo, ed era perciò 
ragionevole supporre che la forma stessa di 
una pianta fosse indicazione del male che 
ora in grado di curare. Ogni erba recava al¬ 
l'uomo un messaggio proveniente da Dio. 
Dunque, una foglia cuoriforme prometteva 
sollievo a cuori infranti, come una radice 
somigliante a un piede gonfio si proponeva 
per la terapia di caviglie slogate. 

Oggi consideriamo simili deduzioni co¬ 
me i frutti bizzarri di un pensiero pre-scien- 
tifico. Le classificazioni di Linneo e. più tar¬ 
di. la teoria darwiniana, ci hanno tornito ap¬ 
procci ben più efficaci al mondo naturale, 
ma non sono sicuro che si possa con legge¬ 
rezza mettere da parte il pensiero che stava 
alla base degli antichi erbari. Nell'era elet¬ 
tronica la vita è un continuo ronzio di mes¬ 
saggi che arrivano a noi da ogni parte. 

Ecco un paio di esempi. La settimana 
scorsa a Londra due adolescenti hanno ag¬ 
gredito un'anziana signora, le hanno strap¬ 
pato la borsetta e le hanno sfondato la testa 
a calci. Poi si sono dati alla fuga con gli sti¬ 
vali imbrattati di sangue e materia cerebra¬ 
le. Mio padre, che è un uomo vecchio e 
molto ammalato, ha commentato triste¬ 
mente l'episodio con una domanda, che a 
molti di noi capita di formulare in simili cir¬ 
costanze: «Di questo passo, dove andremo 
a finire?» 

Nei giorni scorsi la stampa britannica ha 
pubblicato la traduzione delle registrazioni 
di bordo di un Airbus dell'Aeroflot che si era 
schiantato in Siberia qualche mese fa. A 
quanto risulta, i due figli del comandante si 
trovavano nella cabina e uno di loro stava 
trafficando con i comandi di volo. In un so¬ 
brio commento dell'accaduto, l'autore del 
pezzo ha evocato la recente perdita di con¬ 
trollo della «nave dello Stato» sovietico, e il 
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Un bambino di nove anni, colpito dal sintomi della peste, Incatenato al letto d'ospedale John Moore/Ap 


























l'Unità 


Interviste&Commenti 


l’articolo. I traffici di materiale radioattivo e la paura della proliferazione della «bomba» 



Incubo plutonio sul Duemila 


■ La polizia tedesca ha arresta¬ 
to nei giorni scorsi all'Aeroporto 
intemazionale di Monaco un co¬ 
lombiano residente a Mosca in 
possesso di un cilindro rivestito 
di piombo contenente una mi¬ 
scela uranio-plutonio con una 
quantità compresa tra 10,6e 12,3 
once di ■ plutonio-239 puro 
all'87%. Il colombiano era in 
compagnia di tre complici spa¬ 
gnoli e ai tre agenti segreti che 
'hanno , condottò l’operazione 
spacciandosi per acquirenti ha 
detto che si trattava della prima 
spedizione della promessa parti¬ 
ta di 8,8 libbre di plutonio al 
prezzo convenuto di 250 milioni 
di dollari. Era la prima prova con¬ 
creta di quanto si temeva in tutto 
il mondo, vale a dire l'eventualità 
che il plutonio potesse essere ru¬ 
bato nell’ex Unione Sovietica e 
venduto in occidente ai terroristi 
oppure agli agenti di un paese in¬ 
tenzionato a procurarsi illegal¬ 
mente il materiale necessario a 
costruire una bomba atomica. 

' 1' 

Il caso Corea. 

Poco dopo gli Stati Uniti hanno 
annunciato la conclusione di 
una ipotesi di accordo con la Co¬ 
rea del Nord in virtù della quale 
gli Usa contribuirebbero a finan¬ 
ziare la costruzione di nuovi reat¬ 
tori nucleari ad acqua leggera a 
condizione che la Corea del 
Nord cessi le operazioni di ripro- 
cessamento del combustibile nu¬ 
cleare per separare il plutonio 
utilizzabile per la produzione di 
armi. Quindi nel giro di una setti¬ 
mana proprio mentre la paventa¬ 
ta minaccia della costruzione di 
armamenti nucleari da parte del¬ 


la Corea del Nord sembrava risol¬ 
versi positivamente, ha preso for¬ 
ma un altro timore' il furto del 
plutonio (ce ne sono 170 tonnel¬ 
late nelle repubbliche dell'ex 
Unione Sovietica) che potrebbe 
essere impiegato per mettere in 
pericolo la pace e' la sicurezza 
nel mondo. Ma entrambe le que¬ 
stioni sono ancora sul tappeto e i 
timori permangono. 

Due sono i tipi di materiale nu¬ 
cleare cosi come due sono state 
le bombe di tipo diverso sgancia¬ 
te sul Giappone e due sono i tipi 
di reattore nucleare o fonti di 
energia nucleare. Uno 0 l'uranio 
e la bomba sganciata su Hiroshi¬ 
ma il 6 agosto 19945 era una 
bomba all'uranio. L'altro é il plu¬ 
tonio e la bomba che ha colpito 
tre giorni dopo Nagasaki era al 
plutonio. L'uranio è presente in 
natura (i principali giacimenti si 
trovano in Australia) mentre il 
plutonio si ottiene attraverso il ri- 
processamento dell'uranio. La 
maggior parte dei reattori nu¬ 
cleari, come in Francia, Giappo¬ 
ne e Stati Uniti, usano come 
combustibile l'uranio. Ma le sco¬ 
rie dell'uranio sono altamente ra¬ 
dioattive e si fa sempre più grave 
il problema dello smaltimento 
delle scorie. Una delle soluzioni 
consiste nel riprocessare l'uranio 
trasformandolo in plutonio ed é 
qui che si annida il pericolo. Co¬ 
struire una bomba all'uranio é 
quanto mai difficile. Le bombe 
sono grandi, ingombranti e il loro 
impiego è tutt’altro che semplice, 
Ma, stando alle stime dell'Asso¬ 
ciazione Intemazionale per l'E- 


DANIEL BELL 

nergia Atomica, ci vogliono ap¬ 
pena 8 chili di plutonio per otte¬ 
nere una bomba. E secondo il 
parere degli scienziati del Natio¬ 
nal Resources Dcfense Council 
degli Stati Uniti, si può costruire 
una bomba al plutonio con ap¬ 
pena 1-3 chili di plutonio e di¬ 
struggere con un ordigno siffatto 
un inlero quartiere di una grande 
città'. Inoltre si può ricattare una 
nazione usando il plutonio per 
avvelenare l'intera rete idrica di 
una città o, liberandolo nell'at¬ 
mosfera, per causare centinaia di 
migliaia di casi di tumore al pol¬ 
mone. 

L'accumulo di scorte. 

Perché allora paesi quali la 
Russia e il Giappone vogliono 
creare scorte di pluton^Secon¬ 
do molti esperti l'uranio dovreb¬ 
be finire al massimo entro 40 an¬ 
ni e molti paesi vogliono essere 
pronti a passare al plutonio. Inol¬ 
tre possono ridurre le scorie nu¬ 
cleari dei reattori all'uranio tra¬ 
sformandole in plutonio. Ma in 
questo modo cresce il timore che 
il plutonio possa essere facilmen¬ 
te impiegato per costruire armi o 
altri strumenti atti a terrorizzare 
un paese vicino. L'anno passato 
l'amministrazione Clinton ha an¬ 
nunciato l'obiettivo finale consi¬ 
stente nellti graduale sospensio¬ 
ne della produzione di tutti i nuo¬ 
vi materiali fissili idonei a fabbri¬ 
care armi. E questo ò il motivo 
dello scontro con la Corea del 
Nord. Si teme che la Corea del 
Nord abbia trasformato il com¬ 
bustibile nucleare esaurito in ma¬ 


teriale per produrre bombe nu¬ 
cleari nell'ambito di quello che 
va sotto il nome di -progetto di 
elettrificazione nazionale-. Ri¬ 
spondendo alla richiesta di inter¬ 
rompere tutte le attività di ripro- 
cessamento la Corea del Nord ha 
dichiarato: «Il Giappone può far¬ 
lo. Perché noi non possiamo?». 
Da oltre un anno la Corea de) 
Nord si oppone all’ipotesi di con¬ 
sentire l'ispezione dei due siti di 
scorie nucleari contenenti 5.000 
barre di combustibile spento. Le 
Nazioni UNite temono che in 
questi siti la Corca del Nord ab¬ 
bia riprocessato l'uranio ottenen¬ 
do plutonio in quantità sufficienti 
a produrre una o due bombe 
atomiche. Non si può negare che 
il Giappone ha costituito notevoli 
riserve di plutonio. Secondo le 
stime dcH'Oriu ci sarebbero at¬ 
tualmente in tutto il mondo oltre 
100 tonnellate di plutonio, la 
maggior parte del quale in Gran 
Bretagna, Francia e Russia. 11 
Giappone ha in animo di accu¬ 
mulare 50 tonnellate di plutonio 
nei prossimi dieci anni circa. Al¬ 
l'inizio del 1993 una prima spedi¬ 
zione di plutonio da L'Aja, in 
Olanda, é stata all'origine dì fu¬ 
riose polemiche intemazionali 
allorquando gruppi ambientalisti 
hanno reso noto che un carico 
del materiale più tossico del 
mondo stava per attraversare le 
acque del paese. Sud Africa, Bra¬ 
sile e Argentina hanno vietato il 
transito del carico nelle acque 
territoriali c il Giappone ha ral¬ 
lentato fino al 2010 la costruzio¬ 
ne di reattori autofertilizzanti che 
utilizzano plutonio. Il Giappone 


ha confermato che non utilizze¬ 
rebbe mai le sue riserve di pluto¬ 
nio a scopi militari e tutti i siti 
giapponesi possono essere ispe¬ 
zionati. Ciò non di meno se la 
Corea del Nord costruisse armi 
nucleari, il Giappone rivedrebbe 
questa posizione? 

Il negoziato. 

È questa una delle ragioni che 
rendono cruciali gli attuali nego¬ 
ziati con la Corea del Nord. Tutti 
sono rimasti sorpresi • quando 
Kim II Jong 11 ha proseguito i ne¬ 
goziati avviati dal padre. Gli Stati 
Uniti hanno garantito che contri¬ 
buiranno al finanziamento e alla 
costruzione di reattori ad acqua 
leggera in sostituzione dei due 
reattori nordcorcani che potreb¬ 
bero essere utilizzati per produr¬ 
re plutonio. Ma gli Stati Uniti, uni¬ 
tamente alla Corea del Sud, insi¬ 
stono anche sulla necessità di ef¬ 
fettuare ispezioni nei siti e di in¬ 
terrompere il riproccssamento 
nei due reattori esistenti. I nego¬ 
ziatori americani e nordcoreani 
si stanno incontrando ancora. I 
nordcoreani si sono impegnati a 
non rifornire di combustibile i lo¬ 
ro reattori prima della conclusio¬ 
ne ma si sono riservati il diritto di 
farlo. Potrebbe trattarsi di una mi¬ 
naccia per strappare qualcosa di 
più agli Stati Uniti al tavolo del 
negoziato. O potrebbe essere la 
perpetuazione della vecchia 
mentalità che ha caratterizzato in 
passato la Corea del Nord. I pros¬ 
simi incontri forniranno indica¬ 
zioni preziose sul futuro della Co¬ 
rea del Nord c accresceranno la 
paura o la speranza sul futuro 
nucleare del pianeta. 

(Traduzione• Cario Antonio Biscotto) 
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Noi stregoni davanti alla peste 
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pencolo di sofisticate tecnologie 
applicate sulla base di codici 
approssimativi che risalgono a 
tempi brezneviani. 

Entrambi gli avvenimenti, tan¬ 
to l'atrocità quanto il disastro, 
vengono interpretati come fatti 
non casuali né isolati. Ma come 
dimostrazioni di una realtà ben 
più ampia. Come significativi se¬ 
gnali dei paesi nei quali hanno 
avuto luogo. Come tali, essi di¬ 
ventano metafore, o parabole, 
eventi latori di messaggi occulti, 
ed é scegliendo di dame questa 
lettura che ci riscopriamo qual¬ 
cosa in comune con i nostri an¬ 
tenati medioevali. 

Del resto è probabile che non 
si possa fare altrimenti. È ormai 
quasi unanime da parte di lin¬ 
guisti e neurologi la convinzione 
che le nostre capacità di ap¬ 
prendimento del linguaggio sia¬ 
no rigorosamente strutturate a li¬ 
vello mentale e che per un in¬ 
fante alle prese con l'acquisizio- 
ne della lingua sia essenziale 
procedere per somiglianze, 
esempi e confronti continui. Nel 
mondo contemporaneo insom¬ 
ma, analogamente a quanto ac¬ 
cadeva in quello medioevale, 
ogni nuova scoperta ci bisbiglia 
suggestive indicazioni che i no¬ 
stri neuroni sono pronti a racco¬ 
gliere. 

Dal secolo decimo al ventesi¬ 
mo non 6 cambiato nulla: non 
esiste accadimento casuale e in¬ 
controllabile a livello cellulare, e 
al tempo stesso altrettanto cari¬ 
co di significato metaforico co¬ 
me la malattia, soprattutto 
quando quest'ultima aggredisce 
una società nel suo insieme. 

Nell'Antico Testamento le pe¬ 
stilenze indicavano il castigo di 
un Dio di vendetta, e lo stesso 
vale per la Peste Nera che deva¬ 
stò l'Europa tardo medioevale. 
La tubercolosi affascinò l'imma¬ 
ginazione romantica che volle 
interpretarla come lo spirito au- 
todistruttivo del genio artistico. 
Susan Sontag ci ha sapiente¬ 
mente preseniato il leiiomeiio 
del cancro come incarnazione 
del vivere moderno. E adesso 
l'Aids, che del cancro é l'erede 
post-moderno, si ò fatto ricetta¬ 
colo di tanta confusione a livello 
morale. In Morte a Venezia, Tho¬ 
mas Mann rappresentò il colera 
come il segnale esterno di una 
corruzione interiore, e Camus 
fece della peste metafora del dif¬ 
fondersi del nazismo. 

Ma allora qual è il messaggio, 
l'insegnamento che dovremmo 
ricevere dall'episodio della pe¬ 
ste di Surat? 

L'epidemia è probabilmente 
scoppiata lo scorso anno nel di¬ 
stretto Beed del Maharashtra 
centrale, allorché due settimane 
di festival Ganesh furono cata¬ 
stroficamente interrotte da un 
tremendo terremoto che uccise 
trentamila persone e causò la 
fuga dalle foreste di moltitudini 
di ratti che si riversarono nei vil¬ 
laggi. I ratti erano infestati di pul¬ 
ci e queste ultimo a loro volta re¬ 
cavano il batterio Yersmta peslts. 
Perciò, alla morte dei ratti, le 
pulci aggredirono la popolazio¬ 
ne o la peste si diffuse nei villag¬ 
gi. Il dio Ganesh, per inciso, è 
comunemente associato agli 
«esordi favorevoli» c viene di so¬ 


lito rappresentato seduto in 
groppa a un ratto. 

Ma non lasciamoci distrarre 
da deduzioni esoteriche clic 
non coincidono esattamente 
con il pensare metatorico. E 
piuttosto probabile che sia stato 
un lavoratore pendolare a tra- 
sfenre l'infezione dal distretto di 
Beed a Surat, la citta che, con il 
suo scenario di opulenza im¬ 
prenditoriale, grattacieli c con¬ 
sumismo accanto allo squallore 
delle immense baraccopoli, si 
può dire contenga tutte le con¬ 
traddizioni dell'India moderna, 
se non del mondo contempora¬ 
neo. Si tratta infatti di una me¬ 
tropoli in fortissima espansione 
industriale, di quelle che con 
pari energia generano ricchezza 
e miseria. Gestisce da sola circa 
la metà dei tre miliardi c mezzo 
di sterline del mercato indiano 
dei diamanti, e produce qualco¬ 
sa come otto milioni di metri di 
seta per sahri al giorno, Oltre i 
laboratori per il taglio delle gem¬ 
me e gli stabilimenti tessili, oltre 
t cementifici c le acciaierie, si di¬ 
spiegano i quartieri poveri bolli¬ 
canti di bambini nudi, con stra¬ 
de inondate dal liquame delle 
fogne a ciclo aperto e infestate 
dalle carcasse di bestiame tra¬ 
sportate dalle recenti alluvioni. 
Ogni giorno su queste strade si 
riversano mille tonnellate di ri¬ 
fiuti e il sistema fognario serve 
appena il 12 l 'u dei due milioni di 
abitanti. L'Aids è diffusissimo, e 
un ufficiale medico delle Nazio¬ 
ni Unite é arrivato a definire Su¬ 
rat, -una Disneyland per epide- 
miologi». 

Solo la nostra stregoneria tec¬ 
nologica occidentale ha saputo 
trasformare le baraccopoli lisi- | 
camente remote di Surat in una 
periferia del nostro ambiente 
mentale. Mentre ci culliamo 
compiaciuti e stupefatti nel pio- 
gresso della rivoluzione infor¬ 
matica e nei successi della inge¬ 
gneria genetica, viviamo a diret¬ 
to contatto con intere popola- 

zioiii a bL*j.'io\\jSL ic m 

condizioni in grado di sconvol¬ 
gere un cittadino del dodicesi¬ 
mo secolo. 

I ricchi avranno sempre paura 
dei poveri. Affermare che è nel¬ 
l'interesse del mondo economi¬ 
camente evoluto andare incon¬ 
tro ai bisogni essenziali di indivi¬ 
dui come coloro che vivono nel¬ 
le baracche di Surat significa ri¬ 
durre la questione al suo mim¬ 
mo etico. Ma passino pure la 
preoccupazione e l'interesse, se 
aiutano. Nel diciannovesimo se¬ 
colo abbiamo risolto problemi 
analoghi e nostri con opere di ri¬ 
sanamento del territorio su vasta 
scala. Al tempo tunzionarono 
da spinte motivanti il timore di 
una crescila incontrollata del 
proletariato urbano, e lo spirito 
di carità cristiana. Ci volle meno 
di una generazione E non costò 
altro che denaro. Oggi come al¬ 
lora le richieste sono elementa¬ 
ri, tecnologicamente modeste e, 
dati i tempi, politicamente inac¬ 
cettabili: reti fognarie e servizi di 
raccolta-rifiuti, acqua potabile e 
abitazioni decenti. Il messaggio 
della peste di Surat è chiaro co¬ 
me una foglia fatta a cuore 

[lan McEwanJ 
( Traduzione di Susanna fiosso i 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Qualcosa si muove 

per cento rimane fedele, il 28 per 
cento vorrebbe già cambiare. Non 
sarà un’inversione di tendenza, 
però qualcosa si muove, Del resto, 
prima del sondaggio, ce lo ha det¬ 
to l'esperienza di questi giorni: 
non solo il salire spontaneo di una 
protesta sociale dai luoghi di lavo¬ 
ro, ma la vox populi'dell'uomo 
che una volta si diceva della stra¬ 
da. La verità ò che alla prima pro¬ 
va di governo, Il signor Berlusconi 
si é scoperto. Non solo ha dimen¬ 
ticato c rinnegato le promesse 
elettorali, ma ha messo in soffitta 
rapidamente anche lo stile di go¬ 
verno che sentiva certamente più 
consono al proprio personaggio: 
rassicurante, somdente. accomo¬ 
dante. Quando ha dovuto sceglie¬ 
re, ha scelto subito dal suo pùnto 
di vista. Lo aveva fatto su altre 
questioni, vedi la Rai, decidendo 
per il suo interesse privato contro 
quello pubblico. Qui, sulla Finan¬ 
ziaria, la manovra é più comples¬ 
sa, perché l'interesse personale c 


quello della sua parte sociale di ri¬ 
ferimento fanno blocco, e forma¬ 
no una miscela esplosiva, che non 
unifica ma divide: consensi degli 
imprenditori da una parte, dissen¬ 
so dei sindacati dall’altra. Ecco 
perché se l'area di consenso di 
questa maggioranza era Interclas¬ 
sista, la suà incrinatura risulta su¬ 
bito chiaramente visibile. Può non 
piacere il termine, può anche es¬ 
sere antiquato, ma il segno di clas¬ 
se di questa legge lo vedono an¬ 
che i ciechi, 

E a proposito di cose antiche: 
che cosa avrebbero dovuto fare i 
leaders sindacali, invece che pro¬ 
clamare uno sciopero generale, 
invitare a cena il presidente dei 
Consiglio, con una pasta e fagioli 
alternativa? Chi di potere simboli¬ 
co ferisce, di potere simbolico 
può anche perire. E ognuno usa la 
forza simbolica clic ha. Il proble¬ 
ma oggi é di dare a questo movi¬ 
mento di lotta un carattere espan¬ 
sivo, di non chiuderlo dentro le 
roccaforti operaie, di aprirlo a tut¬ 
to il lavoro dipendente, pubblico e 
privato, di non tenerlo sulla difen¬ 
siva, di armarlo di una proposta 
credibile di riforma 

E qui é di nuovo deludente e 


sconcertante lo schiacciarsi dei 
mondo Imprenditoriale su questo 
tipo di governo, c la fiducia ritro¬ 
vata per questa forma sottosvilup¬ 
pata di ceto politico. Veramente 
erano partiti dando credito alla 
scesa in campo dell'imprenditore 
politico. Poi il suo successo gli 
aveva incuriositi. Ricordiamo la 
difficoltà di Agnelli a giustificare, 
davanti a una platea di industriali, 
l’incertezza di voto tra Spadolini c 
Scognamiglio Ma poi la partenza 
disastrosa dell'équipe di governo, 
la confusione, l'inesperienza, l'ar¬ 
roganza, la sindrome di volontà di 
po'lere, sembravano aver convinto 
della assoluta inalfidabilità della 
cosa, Adesso, la Confinduslria di¬ 
mostra di non resistere più di tre 
mesi a far tacere la sua vocazione 
governativa. Ma è un calcolo mio¬ 
pe, di nuovo tutto passivamente 
speso dentro il tempo breve di 
una congiuntura favorevole, sen¬ 
za capacità di disegnare il futuro. 
Tutti sono pronti a dire che di 
classe operaia, anche di quel po¬ 
co che rie é rimasta, non ce ne do¬ 
vrebbe essere più. Ma ora perfino 
Scalfari dice che non c'é più bor¬ 
ghesia Qualcuno, più legato a tra¬ 
dizioni di etica puritana, dice che 
in Italia non c'é mai stata. Ma una 


cosa é certa: non ci sarà con II ber- 
lusconismo. Non é da una villa di 
Arcore che si gestisce l'Interesse 
generale di un paese. Se la grande 
impresa non ha capito questo, di¬ 
mostra di essere più arretrata di 
quanto si potesse pensare. 

Non si governa questo paese ri¬ 
proponendo i termini di un con¬ 
flitto frontale tra i due terzi e un 
terzo della società. Nel bene e nel 
male. l'Italia non é l'Inghilterra, 
L'ultimo che ci aveva provato a fa¬ 
re il Thatchcr italiano era stato il 
Craxi dell'S4, Sembrò avere un 
successo immediato, ma preparò 
una catastrofe per sé, per i partiti 
di governo c per il sistema politico 
e istituzionale. Ma comunque si 
sappia che la sinistra difenderà fi¬ 
no all'ultimo gli interessi del terzo 
debole della società, perché que¬ 
sta è a sua volta la sua vocazione, 
ma non si farà chiudere in que¬ 
st'angolo, perché proprio in que¬ 
sto paese le tendenze alla solida¬ 
rietà sociale, le spinte di alternati¬ 
va politica e le culture del buon 
governo vanno molto al di là, so¬ 
no potenzialmente maggioritarie, 
aspettano solo di essere riorganiz¬ 
zate con atti di moderna intelli¬ 
genza. Si sappiano fare 1 conti con 
queste cose. • [ Mario Tronti) 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. 


Stralciata nella notte la delega sulla riforma delle pensioni 
Anche la previdenza integrativa separata dalla manovra 


Scalfaro firma 

la Finanziaria 
con «riserva morale» 


Non avrà deleghe facili, il governo. 1 tagli alle pensioni resta¬ 
no, ma la partita della riforma della previdenza, compresa 
quella integrativa, è stata stralciata dalla Finanziaria e dal di¬ 
segno di legge collegato. È il compromesso che, l'altra notte, 
ha fermato in extremis un conflitto istituzionale tra il Quirina¬ 
le e palazzo Chigi. Scalfaro ha autorizzato la trasmissione 
dei provvedimenti al Parlamento con una sorta di riserva 
morale. Si riapre la partita politica e sociale. 


PASQUALE CASCELLA 


m ROMA. La finanziaria uscita l'al¬ 
tra notte dal Quirinale con la con¬ 
trofirma del presidente della Re¬ 
pubblica non è la stessa che. tre 
giorni prima, era stata approvata 
dal Consiglio dei ministri. Non è 
eguale nel dettaglio delle cifre, es¬ 
sendo stata riportata a 40 miliardi, 
dai 160 fissati in un primo tempo a 
palazzo Chigi, l'entità del canone 
di concessione delle frequenze per 
il servizio pubblico radiotelevisivo. 
E la manovra non è eguale neppu¬ 
re nella struttura normativa: c'è il 
disegno di legge proprio della fi¬ 
nanziaria '95, c'è il disegno di leg¬ 
ge cosiddetto «collegato», ma c'è 
anche un terzo disegno di legge re¬ 
cante «ulteriori disposizioni con¬ 
cernenti la finanza pubblica», scol¬ 
legato - per giocare un po' con le 
parole - dal resto (riguarda, te¬ 
stualmente, «misure di razionaliz¬ 
zazione dell’intervento pubblico 
che per la loro particolare natura 
non hanno potuto trovare colloca¬ 
zione nell'ambito del disegno di 
legge "collegato" al disegno di leg¬ 
ge finanziaria per l'anno I y95»). 

Previdenza e Medlolanum 

La novità più significativa è data 


proprio da quest'ultimo provvedi¬ 
mento, perlomeno da quella parte 
che riguarda norme riguardanti la 
riforma della previdenza, che se¬ 
guirà una strada diversa da quella, 
rigida, della sessione parlamentare 
di bilancio, Precisazione d'obbligo: 
la scure sul sistema previdenziale 
si abbatte ugualmente su anziani e 
lavoratori, I «tagli», infatti, sono nel 
disegno di legge «collegato». Ma le 
misure volte, testualmente, «a rifor¬ 
mare il ristema previdenziale italia¬ 
no sia obbligatorio che comple¬ 
mentare, in via strutturale, ridise¬ 
gnando le prestazioni di ciascuno 
dei livelli previdenziali c la loro 
correlazione con i versamenti con¬ 
tributivi, le flessibilità temporali re¬ 
lative alla fruizione delle prestazio¬ 
ni c le normative fiscali e degli one¬ 
ri sociali», che il governo avrebbe 
voluto risolvere con una delega al¬ 
l'Interno della finanziaria, tutto 
questo sarà discusso al di fuori del¬ 
la strozzatura contabile della finan¬ 
ziaria o, peggio, del voto di fiducia 
di cui Silvio Berlusconi ha già anti¬ 
cipato il ricorso. 

È stato proprio l'annuncio della 
prova di forza anche in Parlamento 
a mettere sull’allarme il capo dello 


Stato. In via riservata, Scalfaro ave¬ 
va per tempo manifestato a Berlu¬ 
sconi le proprie perplessità sul me¬ 
todo scelto dal Consiglio dei mini¬ 
stri, che aveva provocato la rottura 
del confronto con i sindacati e un 
duro scontro con le opposizioni 
parlamentari. Né il presidente della 
Repubblica poteva rimanere in¬ 
sensibile alle nuove polemiche sul 
conflitto di interessi del presidente 
del Consiglio e proprietario della 
Mediolanum. alimentate dalle de¬ 
cisioni assunte a palazzo Chigi re¬ 
lative al taglio dei coefficienti di 
rendimento delle pensioni, da una 
parte, e alla detassazione della 
previdenza integrativa, dall'altra. 
Cosi come non poteva ignorare 
che i 160 miliardi di canone di con¬ 
cessione alla Rai avrebbero fatto 
saltare il piano di risanamento del 
servizio pubblico radiotelevisivo a 
esclusivo vantaggio della concor¬ 
rente rininvest, guarda caso an- 
ch'essa di proprietà del presidente 
del Consiglio. 

Il monito a Marza botto 

Ma, fino all'altro giorno, tutti i di¬ 
screti rilievi del Quirinale erano sta¬ 
ti coperti a palazzo Chigi da confu¬ 
se giustificazioni e generiche assi¬ 
curazioni. Per questo Scalfaro ave¬ 
va deciso di lanciare pubblicamen¬ 
te, da Marzabotto, un severo moni¬ 
to perchè nulla fosse lasciato 
intentato per colpire non i più de¬ 
boli ma le ingiustizie. Ancora più 
duro era stato l'avvertimento a 
quanti, «nella politica e nell'econo¬ 
mia». vogliono «emergere ad ogni 
costo». Un richiamo all'-umiltà» 
chiaramente indirizzato a chi, co¬ 
me Berlusconi, ha già le mani in 
pasta, e da quali posizioni domi- 


Nella Finanziaria si annullerà il termine del primo febbraio ’95 
Rispuntano i trattamenti-baby dei dipendenti pubblici 


Pensioni di anzianità 
Il blocco è di un anno 



Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro Bruno Tartagiia/Duioto 



nanti, tanto nella politica quanto 
nella economia. 

Quando il presidente del Consi¬ 
glio e i suoi di palazzo Chigi hanno 
avuto tra le mani i resoconti di 
agenzia, hanno capito essere arri¬ 
vato il momento della resa dei con¬ 
ti, Si è capito cioè che, al ritorno da 
Marzabotto, il capo dello Stato non 
avrebbe garantito, con la propria 
firma, la legittimità costituzionale 
dei documenti della finanziaria co¬ 
si come erano stati approntati. Ed è 
cominciata una corsa affannosa 
contro il tempo, dovendo quelle 
carte essere trasmesse al Parla¬ 
mento entro la mezzanotte. - 

Pezzi di carta pasticciati 

Appena rimesso piede a Roma, 
Scalfaro ha cominciato a ricevere 
pezzi di carta sempre più pastic¬ 
ciati. Sulla Rai, per cominciare, pa¬ 
lazzo Chigi ha provato a definire 
una soluzione di comodo, in base 
alla quale i 160 miliardi di canone 
sarebbero rimasti ma in compenso 
il governo avrebbe concesso la dif¬ 
ferenza di 120 miliardi attraverso 
altri trasferimenti. Ma il Quirinale è 
stato irremovibile: o si riduce il ca¬ 
none del servizio pubblico a 40 mi¬ 
liardi oppure si rincarano in pro¬ 
porzione i canoni di tutte le altre 
concessionarie private, a comin¬ 
ciare dalla Fininvest. E Berlusconi 
ha dovuto cedere, ovviamente sen¬ 
za far pagare di più alla sua azien¬ 
da. 

Più complessa è stata la partita 
sulla previdenza. Scalfaro avrebbe 
voluto che non si prefigurasse da 
subitu tutta la cur.u del coelIiCiuuU 
di rendimento, che - come si sa - il 
governo vuole ridurre aU'l,75?ó en¬ 
tro il 1997: chiedeva che la finan¬ 
ziaria si limitasse ad avviare l'omo¬ 
geneizzazione al 2%, lasciando 
che gli ulteriori interventi fossero 
definiti nell'ambito della riforma 
generale del sistema pensionistico. 
Si è rischiato, a quel punto, un 
nuovo clamoroso conflitto istitu¬ 
zionale. Scalfaro, forte anche del 
consenso ricevuto dalla presidente 
della Camera dei deputati (incon¬ 
trata nel primo pomeriggio), ha 
messo in discussione la legittimità 
costituzionale di una finanziaria 
che accorpasse tagli di natura con¬ 
tingente e misure di carattere strut¬ 
turale, interventi immediati e scelte 
ancora da definire, grandezze eco¬ 
nomiche del bilancio pubblico e 
generiche deleghe sulle riforme so¬ 


ciali. strozzando il tutto - e anche i 
residui margini di concertazione 
sociale - nei vincoli dei tempi e del¬ 
le procedure della sessione parla¬ 
mentare dì bilancio. 

Il compromesso è intervenuto 
quasi in extremis, stralciando dal 
disegno di legge collegato alla fi¬ 
nanziaria tutto il capitolo della «de¬ 
lega al governo in materia di rifor¬ 
ma del sistema di previdenza ob¬ 
bligatoria e complementare». Un 
paio di paginette talmente generi¬ 
che che, se blindate nel dibattito 
parlamentare, avrebbero consenti¬ 
to al governo di avere praticamen¬ 
te campo libero su tutta la matena 
previdenziale. A cominciare dal re¬ 
gime fiscale per la previdenza inte¬ 
grativa, su cui la Mediolanum di 
Berlusconi si era giù spregiudicata¬ 
mente lanciata in una accattivante 
campagna pubblicitaria, per finire 
alla controversa questione della se¬ 
parazione della previdenza dall'as¬ 
sistenza, che il presidente del Con¬ 
siglio ha voluto gettarsi alle spalle 
per evitare di dover fare i conti con 
gli oneri a carico delia fiscalità ge¬ 
nerale, C'è, dentro questo stralcio, 
tale e tanta materia da non esclu¬ 
dere che una discussione seria e 
approfondita possa consentire mi¬ 
glioramenti agli stessi meccanismi 
su cui il governo ha cominciato a 
intervenire con la scure. 

In qualche modo, quindi, si ria¬ 
pre la partita politica e sociale. E 
chissà se si può dire davvero chiu¬ 
sa quella istituzionale. L'altra notte 
il conflitto è stato fermato in extre¬ 
mis, una manciata di minuti prima 
della mezzanotte, istallerò ha avu¬ 
to appena il tempo per controllare 
che fossero state apportate le cor¬ 
rezioni più significative. Le «ripara¬ 
zioni» erano state compiute alla 
meno peggio: tagliando, incollan¬ 
do e integrando pezzi di carta (e 
se ne trovano ancora fi-acce nei do¬ 
cumenti distribuiti ieri a palazzo 
Chigi: nella prima cartella del dise¬ 
gno di legge... scollegalo dalla fi¬ 
nanziaria si richiamano -talune mi¬ 
sure di normazione diretta conte¬ 
nute nel presente disegno di legge» 
che. invece, sono a parte nel vero 
«collegato»), Tant'è. Il capo dello 
Stato ha voluto accompagnare la 
propria firma con una sorta di ri¬ 
serva di carattere morale. Può di¬ 
ventare anche qualcosa di più im¬ 
pegnativo: una presa di posizione 
pubblica, forse addirittura un mes¬ 
saggio alle Camere. 


Il blocco delle pensioni di anzianità sarà di un anno. La 
legge finanziaria infatti annullerà il termine del 1° feb¬ 
braio stabilito dal decreto legge dell’altro giorno, dispo¬ 
nendo che tutti i prepensionamenti, a cominciare dal 
’95, decorrono dal gennaio successivo. Nel disegno di 
legge collegato si anticipa la sostanza della riforma pre¬ 
videnziale. confinata nella legge delega, dove finisce 
anche il colpo di spugna sulle pensioni-baby. 


RAUL WITTENBERQ 


■ ROMA. Altro che quattro mesi di 
blocco delle pensioni di anzianità. 
Ad onta del decreto legge in vigo¬ 
re. mezzo milione di lavoratori 
pubblici e privati pronti a collocarsi 
a riposo anticipato - anche nella 
speranza di scampare ai tagli della 
riforma previdenziale - sono con¬ 
dannati a restare nel posto di lavo¬ 
ro ancora per molto. Il blocco è 
dunque di un anno, esattamente 
come avvenne nel 1992 sotto il go¬ 
verno Amato. Infatti qualora la Fi¬ 
nanziaria e il disegno di legge col¬ 
legato venissero approvati così co¬ 
me sono stati faticosamente pre¬ 
sentati ai Parlamento dal governo 
Berlusconi, le pensioni d'anzianità 
del '95 decorrono dal 1“ gennaio 
1996. Anche quelle successive al 1 “ 
febbraio che l'Esecutivo - con una 
beffa all'opinione pubblica c so¬ 
prattutto ai pensionandi - ha indi¬ 
cato come la data a partire dalla 
quale si poteva di nuovo andare in 
pensione anticipata. 

Ma non è questa l'unica novità. 
Dal testo del disegno di legge colle¬ 
gato è scomparsa la nuova discipli¬ 
na sulle pensioni baby. Dini voleva 
eliminarle d'un colpo, portando il 
minimo contributivo nella pubbli¬ 
ca amministrazione a 31 anni, 
spazzando via la lentissima gra¬ 


dualità prevista dalla riforma Ama¬ 
to per equiparare sui 35 anni il set¬ 
tore pubblico c quello privato. In¬ 
vece la norma non c'è più con i 
tempi stretti della Finanziaria, verrà 
inserita nella legge delega per la ri¬ 
forma della previdenza. Come 
trionfante ieri il ministro del Lavoro 
Mastella ha dichiarato in una inter¬ 
vista: restano i vecchi limiti (15,20, 
25 anni a seconda delle ammini¬ 
strazioni) , ma chi ne approfitta do¬ 
vrà fare i conti con il taglio della 
pensione pari al 3% per ogni anno 
che manca all'età pensionabile de¬ 
gli uomini iscritti all'lnps. Lo statale 
potrebbe andar via nel '96 a qua¬ 
rantanni dopo 20 di servizio, ma 
con metà della pensione che gli 
spetterebbe. 

La delega punta ad annullare le 
differenze fra pubblico c privato, 
portare allo stesso livello i contri¬ 
buti, ed a fissare i confini fra le spe¬ 
se assistenziali e quelle previden¬ 
ziali d'un sistema che ha da essere- 
in equilibrio. Un decreto legislativo 
conterrà la nuova disciplina per la 
previdenza integrativa. Nel disegno 
di legge collegato, ci sono tutte le 
misure di cui si è parlato in questi 
giorni: la sostanza della riforma 
previdenziale. Nel complesso, il 
progetto non riguarda i professio¬ 


nisti, i dirigenti di aziende c i gior¬ 
nalisti: per loro restano in vigore le 
attuali norme in materia di contri¬ 
buti, età pensionabile, metodo di 
calcolo della pensione. Ecco dun¬ 
que che cosa accadrà alle pensio¬ 
ni della maggioranza degli italiani. 
Età pensionabile. È stato accele¬ 
rato il processo di innalzamento 
dell'età di pensione, già previsto 
dalla legge Amato, Pertanto, da ora 
e fino al 30.6.1995 per la pensione 
dì vecchiaia bisognerà avere com¬ 
piuto 61 anni gli uomini, 56 le don¬ 
ne. Fra I' 1.7.1995 e il 31.12.1996,62 
anni gli uomini e 57 le donne. Nel 
periodo fra I'1.1.1997 e il 
30.6.1998, gli uomini dovranno 
avere compiuto 63 anni e le donne 
58. Nel periodo dall'1.7.1998 e il 
31.12.1999 l'età sarà di 64 per gli 
uomini c 59 per le donne. 
Dall'1.1.2000 il limite sarà dì Osan¬ 
ni per gli uomini e 60 per le donne. 
Pensione di anzianità. Spetterà 
con 35 anni di contributi agli iscritti 
all'lnps e sarà erogata nel gennaio 
dell'anno successivo a quello in 
cui II requisito è maturato, a partire 
dal 1996. L'importo della pensione 
è ridotto del 3% per ogni anno di 
anticipazione rispetto al compi¬ 
mento dell’età per la pensione di 
vecchiaia. Tale riduzione (che co¬ 
munque non può superare il 50% 
della pensione spettante) resta per 
tutta la vita, e riguarda sia ì privati, 
sia i pubblici dipendenti. Per questi 
ultimi, la penalità del 3% sostituisce 
quella prevista dal governo Ciam¬ 
pi. La riduzione, inoltre, si applica 
anche alle pensioni anticipate de¬ 
rivanti da forme obbligatorie inte¬ 
grative o aggiuntive dì previdenza 
disciplinate da leggi, regolamenti e 
accordi collettivi, 

La riduzione del 3% annuo non 
si applicherà a chi ha giù 37 anni di 
contributi; c nemmeno a chi ha al¬ 


meno 34 anni di contributi, a patto 
però che chieda la pensiono quan¬ 
do ne avrà maturati 37. in caso 
contrario, si applicherà la riduzio¬ 
ne. Può ricevere subito la pensione 
di anzianità, senza penale, chi ha 
40 anni di contributi, chi lascia per 
invalidità, chi è interessato al pen¬ 
sionamento anticipato connesso 
ad esuberi strutturali di manodo¬ 
pera. D'ora in poi chi percepisce la 
pensione di anzianità può svolgere 
un altro lavoro dipendente o auto¬ 
nomo. II nuovo reddito sarà sog¬ 
getto ad un contributo di solidarie¬ 
tà del 10% (di cui la metà a carico 
del datore di lavoro) che non farà 
aumentare la pensione. 

Scala mobile. Gli aumenti, nel 
gennaio di ogni anno, a partire dal 
1996, in base al tasso di inflazione 
programmata. Invece i per tratta¬ 
menti assistenziali (come ie pen¬ 
sioni socialidi 343.000 lire al mese, 
vedremo se anche le pensioni al 
minimo di 602 mila lire), inflazio¬ 
ne reale secondo l'indice Istat. 
Aliquote di rendimento. Per tutti i 
lavoratori dipendenti pubblici e 
privati, ai fini del computo della 
pensione. la percentuale annua 
del salario da moltiplicare per gli 
anni di servizio nel 1995 avrà un 
valore del 2%. Tale aliquota resterà 
fissa al 2% per tutti i lavoratori che 
al 31.12.1992 avevano meno di 15 
anni di contributi o di servizio. Per 
chi, invece, al 31.12.1992 aveva 15 
o più anni di contributi (o di servi¬ 
zio), l'aliquota scenderà aH'1.75“., 
annuo per il solo periodo fra il 
1996 e il 2000. Dopodiché tornerà 
al 2%. Ciò per parificare i tratta¬ 
menti finali dei lavoratori oggi più 
anziani, con quelli più giovani che 
hanno già la pensione calcolata 
sull'intera vita retributiva 
Pensioni Intemazionali. Per lo 


pensioni in regime intemazionale 
viene aumentalo da 5 a 10 anni il 
requisito contributivo per avere di¬ 
ritto all’integrazione al minimo. Il 
provvedimento sta provocando 
una vera e propria sollevazione tra 
gli emigrati. Protestano il Consiglio 
generale degli italiani all'estero, i 
sindacati dei pensionati e i patro¬ 
nati sindacali. L'Inca-Cgil di Mel¬ 
bourne ha organizzato assemblee 
in varie metropoli australiane in 
occasione dello sciopero generale 
del 14 ottobre. • 

Pensioni d'annata. Si prevede la 
proroga del pagamento degli au¬ 
menti previsti sulle vecchie pensio¬ 
ni. 

Retribuzione pensionabile. Pri¬ 
ma dell'armonizzazione coi priva¬ 
ti, per gli statali un aumento del 
18%, con contestuale ritenuta ai fi¬ 
ni previdenziali. 

Pensioni di reversibilità. Verran¬ 
no concesse in base alla consisten¬ 
za del nucleo familiare superstite, 
del reddito, della durata del matri¬ 
monio, dell'età del coniuge super¬ 
stite. 

Condono previdenziale. Chi ha 

evaso i contributi previdenziali, in 
tutto o in parte, può autodenun- 
ciarsi all'lnps e verrà premiato, non 
subirà la sanzione civile. Ovvia¬ 
mente dovrà versare i contributi 
evasi, più gli interessi pari al 17% 
l'anno «nel limite massimo del 
50%» dei dovuto. 

Contributi volontari. Sarà possibi¬ 
le anche nel pubblico impiego, do¬ 
ve finora era vietato. E per i contri¬ 
buti figurativi, verrà ridotto il perio¬ 
do massimo attribuibile, 

Attività usuranti. Revisione dell'e¬ 
lenco delle attività cosiddette usu¬ 
ranti, soggette ad una disciplina 
più favorevole in materia di età 
pensionabile. 


Il visionario 



Illusioni & Fantasmi 


Mercoledì 
5 ottobre 
in edicola 

con l’Unità 



Abbonatevi a _ 

l'Unità 


* k * 


il 


« 






« 















pagina ' 


SCONTRO SULLA MANOVRA. 

«Tagli strutturali» 
Fazio dà via libera 

«Tassi giù? Vediamo i mercati» 


La Banca d’Italia dà il suo appoggio alla manovra del 
governo. «Per le pensioni ha carattere strutturale - dice il 
governatore Fazio - e anche sulle entrate mi sembra ci 
siano delle misure strutturali». Ma per i tassi di interesse 
la banca centrale aspetta il giudizio dei mercati finan¬ 
ziari. Il ministro del Tesoro Dini incassa anche l’applau¬ 
so del collega americano Bentsen: «Siamo incoraggiati 
dagli sforzi del governo italiano». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

■ MADRID. È in terra spagnola golante dentro. Ancora non lo sa, 
che il governatore Antonio Fazio, ma nello stesso momento a Villa 
un po' tirato per i capelli, di il suo Magna, a dicci chilometri di distan- 
giudizio sulla legge finanziaria. Do- za, il segretario al Tesoro america- 
po giorni e giorni di tensione per le no Lloyd Bentsen non ha lesinato 
nomine al vertice dell’Istituto di via le parole dolci. Va bene la finan- 
Nazionale proprio con il ministro ziaria. «Siamo incoraggiati dagli 
del Tesoro che blocca una dopo sforzi del governo italiano», 
l'altra le candidature interne, Fazio 
e Dini sembrano parlare la stessa La notizia 

lingua. E l'oggetto della convergen- Sul tavolo ci sono i timori per 

za 6 la manovra appena faticosa- l'inflazione, per i tassi di interesse 
mente varata dal governo, gran re- ormai ad un livello «esorbitante», 
gista il ministro del Tesoro. Anto- per una crescita economica che 
nio Fazio calibra le parole una per non produce posti di lavoro suffi- 
una: è indubbia «la rilevanza dell'a- cienti a diminuire la disoccupazio- 
spetto strutturale della manovra ed ne. Argomenti importantissimi, ma 
è questo che ò necessario. Poi ci preme di capire bene che cosa ab- 
sono tanti aspetti, tanti pregi, tante bia in mente il governatore, quali 
caratteristiche...». È il segnale che saranno I segnali che la banca cen¬ 
ami si aspettano. 1 cronisti delle trale vuole dare ai mercati c al go- 
agenzie intemazionali escono dal- verno tenuto da un mese e mezzo 
la sala Amsterdam dove la delega- sulle spine dopo che la Banca da¬ 
zione italiana al G7 incontro la talia aveva aumentato il tasso di 

stampa e battono le prime righe, sconto a insaputa di Palazzo Chigi. 
Lamberto Dini è seno fuori e gon- Sì, la manovra è strutturale dal lato 


delle pensioni. E le entrate incerte? 
Anche dal lato delle entrate ci so¬ 
no degli interventi non tempora¬ 
nei. «Mi sembra di capire che ci sia¬ 
no misure strutturali anche sulle 
entrate». Poi, quasi a pentirsi di 
aver osato troppo sottolinea sorri¬ 
dendo: «...ma devo ancora vederla 
questa legge finanziana e la cosa 
importante è che ci siano interventi 
che abbiano carattere di durabilità 
nel tempo sia dal lato delle entrate 
che dal lato delle uscite. Se ci sono 
sono benvenuti». Parole che il mi¬ 
nistro del Tesoro accoglie a brac¬ 
cia aperte. Forse arrivano del tutto 
inaspettate. Dal modo in cui si era¬ 
no messe le cose sembrava che la 
Banca d'Italia avrebbe aspettato 
ancora un po' prima di pronun¬ 
ciarsi. D'altra parte, un suo silenzio 
avrebbe ingenerato sui mercati pa¬ 
recchi sospetti e Fazio non ha nes¬ 
suna intenzione di essere accusato 
di far la parte del guastatore so¬ 
prattutto dopo i brutti sgambetti 
sulla nomina del direttore genera¬ 
le, 

1 tassi di interesse scenderanno 7 
A questo punto il governatore tira il 
. freno. Dice che «c'ò un notevole 
spazio per ridurre i margini del dif¬ 
ferenziale». Si tratta del divario esi¬ 
stente tra i tassi dei titoli a dieci an¬ 
ni italiani rispetto aicorrispondenti 
tedeschi fino alla primavera del 
2.5?u e oggi al 4%, Quanto agli effet¬ 
ti sul tasso di sconto, «quando ci 
sarà la riduzione dei tassi di merca¬ 
to vedremo il da farsi. Non posso 
essere più preciso». Si aspetta dun- 


Durissimi tagli alla ricerca, salvi i fondi per il Ponte di Messina 

Finanziaria ’95 ai raggi X 
Ecco novità e conferme 


ROBERTO OSOVANNINI 


■ ROMA. Il pacchetto della Finan- 
ziana 1995, frettolosamente messo 
insieme nella frenetica serata di ve¬ 
nerdì, dopo l'intervento del Capo 
dello Stato adesso si compone del¬ 
la legge Finanziaria vera e propria, 
di due disegni di legge e di due de¬ 
creti legge (quello fiscale, e quello 
che blocca le pensioni di anziani¬ 
tà). A parte il disegno di legge col¬ 
legato, c'ò lo «schema» aggiuntivo, 
clic contiene la contestata delega 
sulla riforma previdenziale e altre 
norme apparentemente incoeren¬ 
ti. Eppure si tratta di questioni assai 
importanti, come la liquidazione 
degli enti inutili, la riforma dei col¬ 
legi sindacali, il riordino degli enti 
linci e di ricerca scientifica. Tutte 
norme che, eliminate dal «collega¬ 
to», sembrano destinate all'oblio in 
questo «binario morto». ■ ■ - 
L'obiettivo della Finanziaria ò 
portare il deficit di cassa del 1995 a 
138.600 miliardi. Le misure di en¬ 
trata predisposte dal ministro delle 
Finanze Tremonti pesano percirca 
22.000 miliardi, mentre sulle voci 
di spesa la scure 6 calata soprattut¬ 
to su sanità, previdenza e pubblico 
impiego. Spulciando le tabelle al¬ 
legate alla Finanziaria, si osserva 
che fa forbice del ministro del Bi¬ 
lancio Pagliarini non è stata poi co¬ 
si affilata: ci sono riduzioni di spesa 
per 1.855 miliardi, ma molto di più 
«valgono» le rimodulazioni delle 
leggi di spesa (5.60*1 miliardi), 
cioò semplici spostamenti al '96 o 
al '97 di erogazioni previste per il 
'95. Tra i tagli «veri», colpito l'aiuto 
ai paesi in via di sviluppo (-173), 
Roma capitale (-150), l'Enea (- 
127). l'ambiente (-100), le ferro¬ 
vie in concessione (-320). C'ù poi 
l'Agenzia Spaziale, l'cx-Anas c il 
Fondo sanitario. Nei fondi della 
Presidenza del Consiglio ci sono i 
120 miliardi necessari ad evitare 
l'aumento del canone di conces¬ 
sione Rai. una pletora di micro¬ 
stanziamenti, e come voleva il mi¬ 
nistro Fiori anche i finanziamenti 
per la società per II ponte sullo 
Stretto di Messina. Da notare che ci 
sono anche 1.000 per la restituzio¬ 
ne del fiscal drag. 


Novità fiscali. Oltre alle misure già 
note (dal concordato di massa al 
taglio alle agevolazioni), nel mo¬ 
dello 740 artigiani c commercianti 
dovranno indicare i contributi pre¬ 
videnziali versati. I sindacati pa¬ 
gheranno l'imposta comunale sul¬ 
la pubblicità se si faranno affiggere 
manifesti negli spazi appositi. Via i 
trattamenti fiscali agevolati su in¬ 
dennità, pensioni e vitalizi del Ca¬ 
po dello Stato, membri del Parla¬ 
mento, della Consulta, eurodepu¬ 
tati, consiglien degli enti locali. De¬ 
cuplica il canone dei beni dema¬ 
niali (quintuplica per le concessio¬ 
ni marittime). Norme più restrittive 
per i Caaf, i centri di assistenza fi¬ 
scale. Neutralità fiscale per le fusio¬ 
ni societarie, minimum tax per le 
società di comodo. Prorogata la 
patrimoniale sulle imprese, varata 
una serie di norme anti-clusìone 
per le società di persone. Stangate 
le Coop, un po' meno le aziende 
agricole. 

Sanità. Tra le novità principali, 
l'abbattimento del margine di pro¬ 
fitto per grossisti c farmacisti, la to¬ 
sata al prezzo dei medicinali, e le 
esenzioni dai ticket: non paghe¬ 
ranno bimbi sotto i 10 anni e anzia¬ 
ni oltre i 65, purché non guadagni¬ 
no (ma chi lo certificherà?) più di 
100 milioni annui. Ci sarà un ticket 
per il pronto soccorso (100.000 li¬ 
re) per le prestazioni non urgenti 
senza ricovero, Saranno chiusi gli 
ospedali al di sotto di 120 posti let¬ 
to (esclusi quelli specializzati), a 
meno di speciali situazioni territo¬ 
riali o di forte utilizzo. Tagliate del 
25"ó le indennità di tempo pieno ai 
medici che svolgono attività libero 
professionale fuori dalle strutture 
pubbliche. 

Pubblico impiego. I dipendenti 
pubblici lavoreranno cinque giorni 
alla settimana, anche nelle ore po¬ 
meridiane, dal lunedi al venerdì. 
Arriva il «part-time», stop alle as¬ 
sunzioni per 6 mesi, e le ammini¬ 
strazioni non potranno più esten¬ 
dere a tutti i dipendenti interessati 
gli effetti di una sentenza tavorcvo- 
le a un solo ricorrente. Non sì potrà 
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Da Madrid il governatore dà il via libera al governo 
Anche il Tesoro Usa applaude. Dini incassa il risultato 


fisi? A 






Tremonti, le coop 
e le promesse tradite 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


Il governatore di Bankltalla Fazio 


que dai mercati che la finanziaria 
dia «segnali di stabilità». Nulla ha 
detto Fazio circa il percorso parla¬ 
mentare della manovra, ma va da 
sé che per lui quanto più si tornerà 
indietro dalle misure considerate 
strutturali tanto più ci si allontanerà 
dalla stabilità. In ogni caso, l'ap¬ 
poggio alla manovra del governo 
c'è. ma non c'ò uno sconto antici¬ 
pato sui tassi di interesse. 

La mina dei prezzi 

Il ministro del Tesoro a questo 
punto spiega di muovo la filosofia 
della manovra. Dice che i suoi col- 
leghi del G7 sono stati «impressio¬ 
nati» dal carattere della finanziaria, 
Tremonti, fidatevi di Tremonti. Dini 
teme gli effetti dello scontro sociale 
sulle pensioni. Non nc capisce il 
motivo. Critica i mercati che si osti¬ 
nano a dimenticare che la bilancia 
estera ò in avanzo e l'inflazione è 


bassa. Spera che siano confermata 
la tregua salariale, il punto dolente 
dei mesi postfinanziaria che in¬ 
quieta anche i mercati finanziaria 
Poi. Dini si lascia scappare una fra¬ 
se che forse non avrebbe voluto 
pronunciare: «Si può dire tutto 
tranne che la finanziaria non por¬ 
terà ad un miglioramento della fi¬ 
nanza pubblica anche se non si 
può dire quale sarà il risultalo fina¬ 
le». Risultato parlamentare? Risul¬ 
tato dei condoni o del concordato 
fiscale 7 Due passi avanti, uno in¬ 
dietro. Fazio, in ogni caso, ò molto 
meno ottimista del ministro del Te¬ 
soro sui rischi rischi inflazionistici 
importati dall'esterno (prezzo del¬ 
le matene pnme e livello dei tassi 
di interesse esterni a causa della 
crescente domanda di capitale nel 
mondo): 2,5", di inflazione nel 
1995 sembra già un obicttivo ar¬ 
duo da raggiungere? 


m REGGIO EMILIA. La coerenza è 
ancora un valore per gli uomini di 
governo della «seconda Repubbli¬ 
ca»? Per il ministro delle finanze 
GiulioTremonti pare propriodi no. 
Alla vigilia delle elezioni politiche, 
in veste di candidato nel collegio 
uninominale di Sondrio-Valtellina 
e nel collegio proporzionale di 
Lombardia uno. garantiva alle 
quattro centrali cooperative lom¬ 
barde sostegno all’idea e al movi¬ 
mento cooperativo. A pochi mesi 
di distanza, in veste dì ministro, 
guida la crociata anti-coop. 

A smascherare il Tremonti-pi- 
nocchio è il sen, Fausto Giovanelli, 
del Pds: «Gli chiederò conto con 
un'interrogazione delle sue pro¬ 
messe e dei suoi atti. Negli Usa, e 
non solo in quel paese, un politico 
cosi sarebbe costretto a dimettersi 
in tre giorni». Giovanelli è parla¬ 
mentare dell’Emilia, regione cuore 
della coopcrazione, la cui econo¬ 
mia nschia di essere destabilizzata 
dall'attacco governativo. 

L'incocrenza di Tremonti è cla¬ 
morosa. E non lo giustificano certo 
le abitudini dei nuovi inquilini dei 
palazzi romani, che passano disi- 
voltamente da un'affermazione ai 
suo contrario. In data 7 marzo il fu¬ 
turo ministro ha inviato, su carta in¬ 
testata, un messaggio a Coni coo¬ 
perarne. Unci. Agci e Lega delle 
cooperative di Milano: «Ho nccvu- 
to la vostra lettera del 28 febbraio e 
vi segnalo la mia adesione al "pat¬ 
to", in quanto candidato alle pros¬ 
sime elezioni politiche». Il patto in 
questione non è quello di Segni, 
I per il quale pure si presentava Tre¬ 


monti prima di essere folgorato 
sulla via di Arcore, ma il "Patio con 
il movimento cooperativo» che le 
quattro organizzazioni andavano 
proponendo a tutti i candidati del¬ 
la Lombardia. Fra le intenzioni sol- 
toscnttc, in bella evidenza, cera la 
difesa delle leggi che tutelano la 
coopcrazione »con particolare nfe- 
rìmento alla intassabili'à degli utili 
destinati a riserve indivisibili e al 
prestito sociale». Propno così. A 
marzo Tremonti si proclamava pa¬ 
ladino delle cooperative, a settem¬ 
bre, dopo aver già tentato di tassa¬ 
re i loro utili, vuol portare le ritenu¬ 
te sugli interessi del prestito sociale 
dal 12.5“à al 30'ì,. Una bordata 
mortale alla possibilità di autori- 
nanziamento, di reperimento di n- 
sorse senza gli alti ì costi del presti¬ 
to bancario. Di contro il ministro ri¬ 
duce dal 30 al 12.5°, la tassazione 
sugli interessi delle obbligazioni 
emesse dalle imprese. Ma la legi¬ 
slazione non consente prestiti ob¬ 
bligazionari da parte delle coope¬ 
rative. 

«Chi conosce l'equilibrio dei pe¬ 
si e contrappesi che regolano l'im¬ 
pianto vitale delle società coopera¬ 
tive - afferma il sen. Giovanelli - sa 
che questa misura non ò un prelie¬ 
vo fiscale. È un colpo all'esistenza 
di un sistema di imprese non mar¬ 
ginali e non assistite», insomma, 
Trcmonti-pinocchio rischia di di¬ 
ventare anche un ammazza-coo- 
perative. «"Comprereste un'auto 
usata da quest'uomo?", chiedereb¬ 
bero i giornali amencani. Ma qui 
siamo in Italia e prefensco citare 
Totò. "Siamo uomini o caporali, si¬ 
gnor ministro"». 


chiedere l'aspettativa per fare cure 
termali, cambia («equo indenniz¬ 
zo» per la perdita dell'integrità fisi¬ 
ca. Nella scuola stop alle supplen¬ 
ze c commissioni di esame forma¬ 
te solo da cittadini (a parte il Presi¬ 
dente). 

Pubblica amministrazione. Per i 

contratti pubblici si vieta il rinnovo 
tacito per le forniture. Per orientare 
gli enti ad individuare il miglior 
prezzo interverrà l'Istat, che, grazie 
alle Camere di Commercio, curerà 
la rilevazione dei prezzi di mercato 
c li pubblicherà sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale con cadenza semestrale. Al¬ 
loggi di militari e poliziotti: il cano¬ 
ne di concessione delle abitazioni 
di servizio esce dal regime specia¬ 
le, ed è assoggettato all'equo cano¬ 
ne che vale per gli alloggi privati. 
Sono molto facilitate lo procedure 
per le dismissioni di immobili pub¬ 
blici. Le Finanze entro il 31 gen¬ 
naio 1995 dovrà fornire un primo 
elenco di beni patrimoniali aliena¬ 
bili o suscettibili di gestione econo¬ 
mica. cd entro il 15 febbraio, con 
delibere Cipe, saranno stabilite le 
direttive per la realizzazione del 
programmi. Per le acque pubbli¬ 
che ò disposto un incremento degli 
oneri a carico dei concessionari 
delle derivazioni e di coloro che 
estraggono materiali dal demanio 
fluviale e lacuale, con gettito a fa¬ 
vore dell'assetto idrogcologico. 
Consob La Commissione che 
controlla società e Borsa sarà sem¬ 
pre meno finanziata dallo Stato: il 
ministro del Tesoro fisserà per de¬ 
creto modi e criteri con cui saran¬ 
no fissate tariffe a carico di chi 
«usufruisce» dei servigi della Con¬ 
sob. Sim, società dì revisione, pro¬ 
motori finanziari, chi sollecita il 
pubblico risparmio. 

Buoni obbligazionari comunali. 
Sono i «Boc», i Bot che gli enti locali 
(Regioni escluse) anche in con¬ 
sorzio potranno emettere per fi¬ 
nanziare investimenti. Non potran¬ 
no avere durata inferiore a cinque 
anni, e il rendimento effettivo non 
potrà essere maggiore di quello dei 
titoli di Stato emessi nel semestre 
precedente. Chi emette Boc non 
potrà più ncorrerc alla Cassa De¬ 
positi e Prestiti. 


Il meglio della musica d’autore 
direttamente a casa tua? 

uk. 

. Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l’Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: peravere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto 




Alice 
e le altre 




1 NUMERO 

5.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

2 NUMERI 

10.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

3 NUMERI 

13.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

4 NUMERI 

16.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

5 NUMERI 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 




i Una città 1 
j per cantare! 



Mare 

_e marinai 


Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno ‘94 _ 

ALICE E LE ALTRE □ 

Unità 8 giugno '94 , 

CARO AMICO TI SCRIVO □ 

Unità 15 giugno'94 ___ 

STORIE D’AMORE □ 

Unità 22 giugno '94 __ 

MARE E MARINAI □ 

Unità 29 giugno '94 

UNA CITTA PER CANTARE □ 

Per un totale di £_ 


Compila il coupon e invialo 
via fax alio 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l’Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 
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Pensioni, Forza Italia perde voti 

E il 63,8% degli italiani vuole lo sciopero generale 


Lo sciopero generale strumento inutile e desueto? Per il 
64 per cento degli italiani i sindacati hanno fatto bene a 
proclamare la giornata di protesta del 14 ottobre. Per il 
67,5 per cento i prowedimenti di Berlusconi sono ingiu¬ 
sti. Un sondaggio della Directa per l’Unità conferma la 
protesta di lavoratori e pensionati contro la manovra 
economica. E Forza Italia perde quasi un terzo dei suoi 
elettori. Il 28,3 oggi voterebbe un altro partito. 


Domanda riservata f 
^^achni^otat^orziHtali^^lJ 

Se oggi ci fossero J * 

L e ,rivo.eré 8 bKpF@H^ (f 

0 DTMM r\ 

9 cambierebbe partito ^ J 


(27% del campione) 


n ROMA. Sciopero generale or¬ 
mai fuori moda? Strumento di pro¬ 
testa ormai inutile e desueto? I so¬ 
stenitori del «nuovo» berlusconiano 
ci riprovano a dispensare sprez¬ 
zanti commenti sulla decisione dei 
sindacati di proclamare uno scio- 


Sarà un caso che proprio loro gli 
uomini di Berlusconi, maghi dei 
sondaggi, esperti degli umori della 
gente oggi preferiscano evitare i 
primi, ignorare e secondi e limitarsi 
a vuote affermazioni ideologiche 
sulla inutilità del conflitto e dello 


pero generale contro i tagli alle sciopero generale? La seconda ta- 
pensioni. Ma questa volta pare ab-. bella fornita dalla Dirccta all'Unita 


biano poco seguito. La sirena del 
■nuovo»' incanta poco gli italiani 
evidentemente interessati alle vec¬ 
chie pensioni e ad una vecchiaia 
decorosa più che ad inseguire so¬ 
gni ed ideologie. L'opinione pub¬ 
blica alla quale tanto spesso ricor¬ 
rono questa volta non da loro ra¬ 
gione. Cosi si scopre che quasi il 
64% degli italiani vuole lo sciopero 
generale, ritiene giusto protestare 
contro i provvedimenti del gover¬ 
no, giudica positivamente la deci¬ 
sione del sindacato di una giornata 
di astensione dal lavoro il 14 otto¬ 
bre. 

Si allo sciopero 

Un sondaggio della Directa per 
l'Unità fornisce in proposito dati il¬ 
luminanti. Lo sciopero generale 6 
tutt'altro che desueto per la mag¬ 
gior parte degli italiani. Pare all'op¬ 
posto uno strumento che si inten¬ 
de usare e che si usa ancora volen¬ 
tieri. Solo il 33 per cento, infatti, ' 
giudica sbagliata un'azione gene¬ 
rale di protesta, la grande maggio¬ 
ranza è assolutamente d’accordo. 
E sono i giovani soprattutto a soste¬ 
nere la decisione dei sindacati, dal 
momento che il 70 percento degli 
intervistati fra i 18 e i 34 anni si pro¬ 
clama favorevole. La pensione è 
lontana ma la decisione del gover¬ 
no appare evidentemente ingiusta 
anche a chi ha ancora molti anni 
di lavoro davanti a sè. E sono le 
donne che incoraggiano alla pro¬ 
testa generale dal momento che il 
67 di loro si pronuncia a favore del¬ 
la giornata del 14 ottobre. E anco¬ 
ra, sono i meridionali quelli che 
esprimono con più forza il loro as¬ 
senso dal momento che circa il 
72% vuole scendere in piazza. La¬ 
voratori, giovani, donne, meridio¬ 
nali. Sono dati sconfortanti quelli 
della Directa per i sostenitori del 
•nuovo» senza conflitto. 


ci diceche non è un caso. 

Finanziaria bocciata 

La domanda è semplice: la nuo¬ 
va legge finanziaria prevede alcuni 
interventi sulle pensioni che com¬ 
porteranno sacrifici per ì lavoratori 
dipendenti. Lei ritiene giusti o in¬ 
giusti questi prowedimenti sulle 
pensioni? Ingiusti, grida il 67,5% 
degli intervistati. Mentre alla giusti¬ 
zia di Berlusconi e soci crede solo il 
24,6%. 1 prowedimenti sulle pen¬ 
sioni forse piaceranno agli impren¬ 
ditori amici del presidente del Con¬ 
siglio, ma agli italiani sono proprio 
poco graditi. Tanto poco graditi 
che cominciano a giudicare seve¬ 
ramente il governo che li ha varati. 
E nel governo quel partito di Forza 
Italia che aveva dispensato sogni, 
promesse e sondaggi e che invece 
alla prova dei conti ha scelto la via 
più facile, quella di bastonare i più 
deboli. 

Il Cavaliere? Meno 28% 

E allora che cosa pensano alla 
luce degli ultimi awenimenti gli 
elettori di Berlusconi? Nel sondag¬ 
gio della Directa oltre il 27 per cen¬ 
to degli intervistati ha votato per 
Forza Italia alle elezioni europee di 
solo quattro mesi fu. Quanti oggi 
rinnoverebbero la, loro fiducia nel 
presidente del Consiglio bustona- 
tore dei pensionati? Quanti dareb¬ 
bero di nuovo il loro consenso a 
Forza Italia? Li domanda della Di¬ 
recta ù ancora una volta precisa: so 
oggi ci fosscreo le elezioni lei rivo¬ 
terebbe Forza Italia ocambierebbe 
partito? Il 28,3".. degli elettori del 
presidente del Consiglio non lo ri¬ 
voterebbe più. E oggi sceglierebbe 
un altro partito. Quasi un elettore 
su tre di Silvio Berlusconi ù quindi 
evidentemente deluso. Le promes¬ 
se son diventati tagli, il nuovo si ò 
confermato vecchio. E quasi il 16 









Abete: «Anche 
noi potremmo 
protestare» 

Lo sciopero è un diritto e dunque 
non c'è nulla da ridire sulle 
manifestazioni di questi giorni, ma 
nella finanziaria cl sono misure che 
potrebbero sollecitare anche la 
protesta degli Industriali. Cosi il 
presidente Conflndustria Abete, 

Ieri a Genova per un convegno, 
ragiona con I giornalisti sugli 
awenf menti di questi goml: «c 'è 
un problema di preoccupazione 
legittima, ma c’è anche un 
problema di soprawalutazlone di 
quelli che sono I rischi ed I costi di 
q uesta proposta di governo, che 
pesa molto anche a noi come 
Imprese perchè viene confermato 
il costo della patrimoniale che è di 
alcuni migliaia di miliardi, viene 
Introdotta una nuova forma di 
tassazione sulle fusioni societarie 
e vengono ridotti le agevolazioni 
per alcuni settori di politica 
Industriale». E quindi II presidente 
della Conflndustria conclude: «ogni 
protesta è legittima ma cl sarebbe 
bisogno da parte di tutti di una 
maggiore articolazione del perchè 
protestare: se uno non perde soldi 
e protesta non può dire che 
protesta perchè perde soldi». 



Luigi Abete 


per cento è incerto, diviso eviden¬ 
temente fra la delusione recente e 
le illusioni passate. Mentre la fidu¬ 
cia al partito del presidente del 
Consiglio è confermata da 56 per 
cento degli intervistati che hanno 
giù votalo per Forza Italia nelle ele¬ 
zioni europee. Brutte notizie quindi 
per i nostri governanti, ma - pos¬ 
siamo assicurare - notizie certe. 
Non solo la Directa afferma che gli 
italiani a questo punto vogliono lo 
sciopero generale contro i prowe¬ 
dimenti sulle pensioni. Un altro 
sondaggio realizzato dalla Swg per 
il giornale radio Rai conferma le 
brutte notizia per Berlusconi. L'effi¬ 
cacia dello sciopero generale è so- 


lUmtà Soi-Cgii 
SoOoSo 

PER LE RISPOSTE 
Al VOSTRI DUBBI 
Telefonate al numero verde 

167/86.11.51 

Tutti i giorni 24 ore su 24 
Oppure mandate un fax allo 

06/69.99.62.67_ 


stenuto da oltre il 63% degli italiani 
mentre solo il 30,6% lo ritiene un ti¬ 
po di azione «da abbandonare c il 
6,3 non si pronuncia. Il no allo 
sciopero nazionale informa il son¬ 
daggio delI’Swg prevale fra gli elet¬ 
tori di Alleanza nazionale. 

Fra le altre (orme di protesta che 
potrebbero sotituire lo sciopero ge¬ 
nerale gli intervistati indicano la 
proposta di devolvere una giornata 
di lavoro a favore delle organiz¬ 
zalo^ umanitarie oppure indicano 
altri strumenti di protesta. Fra que¬ 
sti le manifestazioni di piazza, ì sit- 
in davanti al Parlamento, l'interru¬ 
zione dei trasporti c del traffico e 
l'obiezione fiscale. 


E intanto 

le manifestazioni 
non si fermano 

Continuano le 
agitazioni In quasi 
tutte le province 
Italiane per 
protestare contro la 
manovra economica 
del governo. Domani 
3 ottobre a Milano è 
previsto un corteo 
mentre a Brescia si 
sciopererà per 4 ore. 
Martedì astensioni 
dal lavoro sono In 
programma a 
Mantova e Lecco. 
Sempre domani a 
Viareggio è previsto 
uno sciopero di tre ore 
dell'Industria e nel 
Lazio si riuniranno In 
assemblea I lavoratori 
delle aziende 
metalmeccaniche 
Alenla e Nuovo 
Pignone. A Lucca e a 
Genova Ponente è 
Invece previsto uno 
sciopero generale 
mentre In Calabria si 
svolgerà un presidio 
del lavoratori In 
mobilità davanti alla 
giunta regionale. 
Intanto, ieri, Il 
ministero della 
Pubblica Istruzione ha 
reso noti gli scioperi 
Indetti da Unlcobas- 
scuola, GildaeFls 
uniti (Federazione 
lavoratori scuola 
uniti) per II 14 ottobre 
e l'astensione dal 
lavoro Indetta dalla 
Clsnal-scuola perii 
13 ottobre (Unlcobas 
ha revocato l’altra 
giornata di sciopero 
decisa perii 13).Perii 
14anchelaConfsal 
ha Indetto lo sciopero 
di tutte le categorie 
per l'Intero giorno. 


C j È UN SILENZIO inquietante nel pano¬ 
rama politico-sociale del Paese. È 
quello di Gianni Pilo, il mago dei son¬ 
daggi, l'uomo che sostiene quotidianamente, 
moralmente, il Capo del governo, fornendo, 
ad ogni istante, i dati necessari per confortar¬ 
lo nella irresistibile ascesa, per testimoniare 
minuto per minuto come gli italiani lo amino. 
Una specie di specchio vivente per una novel¬ 
la eroina, cara alle favole della nostra infan¬ 
zia. Quella bisognosa di avere ogni mattino la 
conferma sulla «più bella del reame». Ma da 
quando è iniziata la vicenda delle pensioni, 
con il drammatico scontro tra sindacati e go¬ 
verno. Gianni Pilo tace, non viene a soccorso 
del proprio leader con la consueta, sorridente 
sicumera. Perchè? Una risposta può venire 
dai risultati resi noti ieri dalia Directa. Essi di¬ 
mostrano, in definitiva, che il Grande Sedutto¬ 
re ha perso sensibilmente gran parte del fa¬ 
scino. Il sorriso, vellutato dall'effetto calzama¬ 
glia, per la maggioranza dei suoi stessi eletto¬ 
ri, si è trasformato in ghigno. Gianni Pilo non 
ha il coraggio di dirglielo. E questo spiega il si¬ 
lenzio. 

Molti italiani devono aver sofferto doppia¬ 
mente in questi giorni. Un conto, infatti, è la 
sofferenza di chi aveva dato, prima del 28 
marzo -giorno delle fatidiche elezioni politi¬ 
che - un volo alla sinistra o al centro. Questi 
ultimi, più o meno, non si aspettavano dosi 
massìcce di giustizia sociale dall'ibrida al¬ 
leanza tra leghisti, ex-fascisti e «azzurri». Met¬ 
tetevi, invece, nei panni del seguace di «Forza 
Italia». Magari operaia od operaio, salariato, 
per non parlare di zie e nonne. Avevano se¬ 
guito sui teleschermi l'euforica «scesa in cam¬ 
po» del cavaliere, le sue promesse di un «nuo¬ 
vo miracolo» dietro l’angolo. Lui avrebbe ar¬ 
restato la tenebrosa politica dei «comunisti», 
basata sul terribile «rigore», sia pure coniuga¬ 
to all'equità, già predisposta dal sowersivo 
Ciampi. Lui non avrebbe latto più pagare le 
tasse. Il tutto condito con quell'inno alato alla 
serenità e all'opulenza, «Forza Italia», appun¬ 
to. Una specie dì droga popolare a basso 
prezzo. Un mondo di felicità, a portata di ma¬ 
no. Ed ora il brutale risveglio, la doppia delu¬ 
sione, il tradimento: quelle misure sulle pen¬ 
sioni sono come una iniqua tassa sui pensio¬ 
nati e sui pensionando Questo dicono ì dati 
della Directa quando ci fanno sapere che ol¬ 
tre il 28 per cento dei votanti a «Forza Italia», 
interpellati, non si accontenta di protestare, 
volta le spalle al neo-partito. Mentre la mag¬ 
gioranza non solo considera ingiusti i prowe¬ 
dimenti, ma apprezza anche la scelta sinda¬ 
cale di indire lo sciopero generale. E tra que¬ 
sta maggioranza balza evidente l'altissima 
presenza dei giovani. Tra quelli che. infatti, 
considerano giusta la scelta di Cgil, Cisl e Uil. 
il 70,2 per cento hanno tra i 18 e i 34 anni 
(mentre nella fascia oltre i 54 anni sta il 
59,7). Come si spiega? Hanno capito che è 
uria balla quanto vanno dicendo le sei reti te¬ 
levisive al comando di un solo uomo: non è 
vero che l'operazione chirurgica è stata fatta 
per salvare il futuro previdenziale dei giovani. 
1 vecchi del futuro, oltre il Duemila, avranno 
esili pensioncine e nessuna Mediolanum del 
mondo potrà supplire a tanto vuoto. 

E allora non è nemmeno vera la lezione 
che in questi giorni ci viene propinata da illu¬ 
stri accademici circa l'inutilità dello sciopero, 
arcaico strumento del passato, una specie di 
rito primordiale. Come se il mondo del lavoro 
si trasformasse per un giorno, il 14 ottobre, in 
una specie di tribù indiana intenta a danzare 
per propiziare la pioggia. Sono lezioni sprez¬ 
zanti e anche pericolose. Qualcun altro, infat¬ 
ti, le faceva già - da altre cattedre - oltre venti 
anni fa. Erano quelli che prendevano in giro i 
bonzi sindacali, revisionisti e moderati, cre¬ 
duloni perchè ancora pensavano di poter ot¬ 
tenere risultati usando le armi della democra¬ 
zia, come lo sciopero. Altre alternative, colo¬ 
rate di sangue, venivano suggerite e tutti sap¬ 
piamo come andò a finire. E anche per que¬ 
sto sindacati e opposizione non potranno ac¬ 
contentarsi del buon esito delle 
manifestazioni. Bisognerà ottenere risultati e 
dimostrare che la lotta democratica paga. Bi¬ 
sognerà impedire che tanta gente marcisca 
nella propria solitaria disperazione, magari in 
attesa dell'ennesimo mago buono. 


Donato Di Santo Giancarlo Summa 

RIVOLUZIONE ADDIO 

Il futuro della «nuova sinistra» 
latino americana 

pagine 192 lire 28.000 
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Domenica 2 ottobre 1994 



SCONTRO SULLA MANOVRA. 


Partenza a razzo per l'iniziativa del nostro giornale 
Oggi la prima serie di risposte dell’esperto 


Sos pensioni, U nità risponde 


«Sos pensioni» marcia a pieno ritmo. Le chiamate al 
nostro numero verde 167.86.11.51 arrivano senza so¬ 
sta dalla mattina alla sera inoltrata. Tanti anche i fax. 
Ecco di seguito una prima serie di risposte ai vostri 
quesiti. Continuate a chiamare, risponderemo a tutti. 

RAUL WITTENBERO 

■ ROMA. «Pronto Unità? Che fine 
farà la mia pensione?». Telefonate 
come queste da venerdì, quando il 
nostro giornale ha dato il via all'o¬ 
perazione «Sos pensioni» ne sono 
arrivate centinaia. Tanti anche i 
fax. Ecco le prime risposte ai vostri 
quesiti, con una avvertenza: conti¬ 
nuate a chiamare. Risponderemo 
a tutti. 

Chiamo da Milano. Ho 52 anni 
sono un lavoratore dipendente, 
compio i 35 a febbraio. Qual'è la 
mia posizione? 

Se vorrà andare in pensione antici¬ 
pala ' (di anzianità contributiva) 
potrà farlo, e verrà collocato a ripo¬ 
so dal /"gennaio 1996. Sappia pe¬ 
rò che la sua pensione subirà un ta¬ 
glio de! 24%, ovvero del 3% l'anno, 
perché l'anno prossimo le manche¬ 
ranno 8 anni per raggiungere l'età 
pensionabile vigente quando lascia 
il lavoro, ovvero i 62 anni. In altre 
parole prenderebbe, per esempio, 

1.140.000 lire invece di 1.500.000 
al mese. Se invece lei vorrà andare- 
in pensione per raggiunti limiti di 
età, allora dovrà lavorare ancora fi¬ 
no al 2007, l'anno in cui lei avrà 
raggiunto i 65 anni di età che le 
danno il diritto alla pensione vec¬ 
chiaia. che con la riduzione tempo¬ 
ranea deI rendimento (1,75% sugli 
stipendi dal '96 al 2000) subirà un 
taglio piuttosto modesto. 


Mari (la mamma invalida). È del 
1939, ed ha 32 anni di «marche», 
quando dovrebbe andare in pen¬ 
sione con la nuova legge? E qual è 
il minimo di contributi occorrenti? 
Avendo oggi 55 anni di età, sua fi¬ 
glia potrà andare in pensione di 
vecchiaia l'anno prossimo, se il suo 
compleanno è prima deI I " luglio. 
Fino a quella data infatti l'età pen¬ 
sionabile per le donne iscritte al- 
l’Inps è di 56 anni. Nessun proble¬ 
ma per i contributi, in quanto dal I" 
gennaio 1995 al 31.12.1996 il mini¬ 
mo contributivo richiesto è di 16 


Dal Veneto. Sono un dipendente 
dei,telefoni, ho firmato le dimissio- ■ 
ni per il prossimo 31 ottobre, cosa 
mi succederà? ■ 

Se te dimissioni sono per la pensio¬ 
ne anticipata (e non perché ha 61 
anni di età), e se ha meno di 40 an¬ 
ni di contributi, lei rientra nel blocco 
fino al !° febbraio dell 'anno prossi¬ 
mo; ma, attenzione: nella Finanzia¬ 
ria si dice anche che le pensioni di 
anzianità del '95 decorrono daI I 
ennaio 1996, per cui se si approva 
la legge di bilancio il blocco sarà di 
oltre un anno. E quindi il 30 ottobre 
lei dovrà restare nel suo posto di la- 


Dipendente Usi. Chiamo da Ro¬ 
ma. ho presentato domanda nel 
dicembre '93, la delibera è stata 
approvata a gennaio '94, dovrei 
andare in pensione il primo otto¬ 
bre, sono disperata perchè nessu¬ 
no sa darmi notizie. 

Siccome la decorrenza della sua 
pensione è successiva al 29 settem¬ 
bre, il suo caso rientra nel blocco 
per cui potrà andare in pensione 
dopo il I" febbraio 1995, se non ad¬ 
dirittura nel gennaio 96 (vedi ri¬ 
sposta precedente). Per questo la 
sua Usi avrebbe dovuto comunicar¬ 
le che ieri doveva essere in servìzio. 
Se non l’ha fatto, e quindi lei rischia 
di restare senza stipendio e senza 
pensione, il ministro del Lavoro ha 
annunciato che provvederù con ap¬ 
posito decreto ai casi dì questo ge¬ 
nere. 

Da Ravenna. Sono Silvano Dardi: 
oltre le notizie sulle proteste, vorrei 
più informazioni. Cosa propone in 
alternativa il Pds? Certo, questo è 
un governo di cialtroni c riciclati 
ma non basta dire scendiamo in 
piazza, saiebbe una scelta perden¬ 
te. Serve un progetto forte. 

Il progetto dei Pds, anzi dei Progres¬ 
sisti, non arriva a dire, alle vane ca¬ 
tegorìe dì lavoratori, quanto do¬ 
vrebbero prendere di pensione; ma 
indica le coordinate sulle quali do¬ 
vrebbe muoversi il sistema per tene¬ 
re i conti iri equilìbrio e garantire a 
chi lascia il lavoro un reddito non 
troppo lontano da quello che aveva 
quando era in attività. Le coordina¬ 
te sono le seguenti: mettersi d’accor¬ 
do su quanto della spesa ;x>r man¬ 
tenere gli anziani appartiene alla 
gestione della previdenza ( ad 
esempio, pagare le pensioni degli 
ex lavoratori dipendenti), e quanto 
invece all'assistenza (le pensioni 
sociali), unificare le regole per i 
trattamenti delle varie categorie: 
colkgare le prestazioni ai contributi 
versati. 

Slamo di Firenze. Mia figlia si è 
dovuta licenziare dall'artigiano di 
cui era dipendente per causo fami- 



VERSO LO 

SCIOPERO GENERALE 

Comunicate all'Unità: 
notizie, proteste e iniziative 
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Telefono da Garlasco (Pavia). 

Mia moglie ha fatto la domanda in 
luglio (pensione di vecchiaia, 55 
anni maturati a dicembre '93) ora 
ne ha diritto o no 7 
Sì. se non è dipendente dalla pub¬ 
blica amministrazione o non ù la¬ 
voratrice autonoma. Ne ha diritto 
perché fra tre mesi aurà raggiunto 
l'età pensionabile vigente, che è di 
56 anni. Ne ha diritto, purché abbia 
almeno 16 anni di contributi versa¬ 
ti. 

Bloccato? Ho presentato la do¬ 
manda, accettata, nel febbraio '94, 
nel mio caso il blocco interviene 
oppure no? E se si, vado in pensio¬ 
ne con le condizioni vigenti quan¬ 
do ho presentato la domanda, o 
con i tagli della nuova disciplina'’ 

Il blocco interviene. Sui trattamenti, 
dipende dalla decorrenza della sua 
pensione. Se la decorrenza sarà 
precedente l'approvazione della Fi¬ 
nanziaria, non subirà il loglio, Se, 
coni'è probabile, sarà successiva 
avrà la riduzione del 3% per ogni 
arino che manca all 'età pensionabi¬ 
le. 

Da Ferrara. Sono Sergio Marzola 
di Ferrara, iscritto al Pds. Ho fatto 
domanda il 18.5.94 per andare in 
pensione il 30.12.94. Letto il decre¬ 
to, scopro che non posso ritirare la 
domanda e intanto resto senza la¬ 
voro. Potrò andarci a febbraio, e 
con quali criteri? 

Questo é uno dei casi che il ministro 
del Lavoro dovrà risolvere cori il 
decreto che ha annunciato per i 
prossimi giorni. Non si capisce in¬ 
fatti perché la revoca della doman¬ 
da di prepensionamento é limitata 
a chi l'ha presentata dal I" luglio, il 
che aggrava la posizione di chi ri¬ 
schia di restare senza lavoro e sen¬ 
za pensione a causa del blocco. 

Da Carrara. Siamo due «scalogna¬ 
te» dipendenti del Comune: già fat¬ 
ta domanda prima di Amato, ma 
per dieci giorni non siamo riuscite 
ad andare in pensione. Poi entrate 
nel blocco del '92. L'anno scorso, 
con Ciampi, visto che la nostra 
pensione non è stata ancora deli¬ 
berata siamo state fregate ancora 
una volta con i primi tagli. Que¬ 
st'anno abbiamo di nuovo fatto 
domanda per poter andare in pen¬ 
sione ai primi di ottobre, la delibe¬ 
ra è stata fatta ai primi di giugno. 
Ora che ci succede? La delibera 
non conta più? Non mi interessa 
prendere meno, già Amato mi ha 
decurtato, ma vogliamo andare in 
pensione. Chiedo al Pds di manda¬ 
re a casa Pinochct-Berlusconi. 

Ita delibera conta, ma rie sono so¬ 
spesi gli effetti. Potrete andare in 
pensione il 2 febbraio 95 o il I" 
gennaio 1996 a seconda che preval¬ 
ga il decreto sul blocco o il provve¬ 
dimento collegato alla Finanziaria. 
Riguardo aI Pds, le sue possibilità di 
mandare a casa •Piriochel-Berlu- 
scorti - sono legate alle nostre capa¬ 
cità di raccogliere consensi attorno 
alla Quercia e all'alternativa pro¬ 
gressista. 

Da Brescia. Ho 55 anni, dall'86 
pago i contributi volontan. al 
31.3.94 con l'ultimo versamento 
(1.4.94) ho raggiunto i 1,820 con¬ 
tributi. La domanda di pensione nu 
è stata respinta daH'Inps perchè 
con la leggo Amato devo aspettare 
i 57 anni di età. Ovvero mi sarà pa¬ 
gata dal 1.1.95, Non ho più pagato 
i contributi volontari, anche perchè 
sono senza lavoro e non posso ar¬ 


La manlfestazion di Ieri a Firenze contro II governo Berlusconi 

Così il condono previdenziale 

È il 31 marzo la data limite per sanare Irregolarità e omissioni nel 
versamento del contributi previdenziali e assistenziali fissata dal condono 
previsto dal collegato alla Finanziaria '95. Il limite è anticipato al 15 
gennaio per l'agricoltura. Per ottenere la sanatoria (agricoltori esclusi) 
bisognerà versare contributi e premi maggiorati del 17% l'anno, ma la 
maggiorazione non dovrà In ogni caso superare II 50%. I versamenti 
potranno anche essere rateizzati In cinque rate bimestrali di uguale 
importo. Potrà condonare chi era in debito per periodi scaduti al 31 
agosto e anche tutti coloro che finora avevano completamente evaso gli 
obblighi di versamento o che non avevano denunciato del tutto I rapporti 
di lavoro. La sanatoria «estingue I reati previsti da leggi speciali In materia 
di versamento di contributi e di premi e le obbligazioni per sanzioni 
amministrative e per ogni altro onere accessorio», anche per quanto 
riguarda l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e te 
malattie professionali. Datori di lavoro agricoli, coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e concedenti e gli imprenditori agricoli dovranno 
regolarizzare I mancati versamenti allo Scau entro II 15 gennaio. 


dicembre 1994; a febbraio 95 se¬ 
condo il decreta che ha bloccata le 
pensioni di anzianità, e quindi se¬ 
condo il provvedimento in vigore 
dal 29 settrnbre. 

Chiamo da Firenze. Sergio Fran¬ 
chi. in disoccupazione dal marzo 
'93, a questa data aveva maturato 
35 anni di contributi, ma è incap¬ 
pato nel blocco di Amato. Sarebbe 
dovuto andare a novembre, ora 
cosa succede? 

Se il sig. Franchi era in un’azienda 
dichiarata in esubero di manodo¬ 
pera, o in via di ristrutturazione, ov¬ 
vero egli è iscritto nelle liste di mobi¬ 
lità, allora potrà andare in pensiona 
di anzianità a novembre in quanto 


Brumellesco T orrim/Ap 


esonerato da! blocco. 

EI bancari? Un impiegato di ban¬ 
ca che dovesse andare in pensione 
con la nuova riforma quanto per¬ 
derebbe? 

Poco, se va in pensione per raggiun¬ 
ti limiti di età. Molto, se si ritira in 
anticipo sull 'età pensionabile, ovve¬ 
ro se va in pensione di anzianità. 

MI chiamo Scalvenzl. Vorrei sa¬ 
pere se nel '97 quando avrò 37 an¬ 
ni di contributi potrò avere la pen¬ 
sione integrale. E se devo aspettare 
il '97 per presentare la domanda. 

Se decide di lasciare il lavoro nel 
'97. avrà la pensione integrale. 


L’esperto e i fax 
Ecco i «numeri 
utili» dell’Unità 

Continuate a telefonare al numero 
verde dell'Unità, continuate ad 
Inviare fax al nostn numeri 
telefonici: 06.69.99.62.65 per 
segnalare scioperi e iniziative in 
preparazione dello sciopero 
generale del 14 ottobre e 
06/69.99.62.67 per chiedere 
chiarimenti e Informazioni sulla 
previdenza. Per porre domande 
sulle pensioni vi ricordiamo anche 
il nostro NUMERO VERDE ( la 
chiamata vi costa un solo scatto): 
167.86.13-51. Oggi, domenica, la 
linea verde sarà In funzione per 
tutta la giornata, con il solo 
servizio di segreteria telefonica. I 
lettori interessati a porre quesiti 
devono lasciare inciso nome, 
cognome, città di residenza ed un 
breve riassunto della propria 
situazione previdenziale. A tutti 
risponderemo sul giornale. Dal 
momento che l'iniziativa ha 
riscosso un buon successo e le 
domande da evadere sono molte, 
abbiate pazienza: le vedrete presto 
pubblicate. Questo vale sia per chi 
ha lasciato I messaggi sulla 
segreteria telefonica sia per chi ha 
Inviato un fax. il servizio continuerà 
anche domani e nei prossimi 
giorni. Domani In particolare, 
lunedì 3 ottobre, dalle 15.30 alle 
18 tornerà a rispondere ai vostri 
quesiti Ottavio Di Loreto esperto 
dello Spl-Cgll. 


rivare al 36” anno, lo che sono vo¬ 
lontario, perchè devo essere sog¬ 
getto al blocco, c sono veramente 
soggetto al blocco? 

Lei é nel blocco, perché il decreto 
non esonera coloro che hanno ver¬ 
salo anche contributi volontari. 

Chiamo dalla Toscana. Sono una 
dipendente di un ente locale, il 
mio primo giorno di pensione sa¬ 
rebbe il 31.12.94. Ora so che devo 
stare ferma fino a febbraio, cam¬ 
bierà qualcosa? 

Peggiorerà se passa il disegno di 
legge sulla previdenza collegato al¬ 
la Finanziaria. Esso prevede infatti 
che le pensioni anticipate del 95 
decorrono dal I"gennaio 1996, per 
cui nessuno potrebbe andare in 
pensione d'anzianità per uri anno. 

Insegnante genovese. Ho 58 an¬ 
ni ed ho presentato domanda il 
24,8.94, quest’anno realizzo il 36“ 
annodi servizio. Mi conviene ritira¬ 
re la domanda per non rischiare la 
penalizzazione, o no? 

Avendo l’anno prossimo, quando 
sarà in vigore il disegno di legge che 
regola la materia, 37 anni di servi¬ 
zio, la sua pensione non subiià al¬ 
cuna penalizzazione se avrà decor¬ 
renza appunto dal 1995. Resta il 
fallo che più resta in servizio, mag¬ 
giore sarà l'importo della sua pen¬ 
sione, pur cadendo nella riduzione 
all'!, 75 del rendimento dal '96 al 
2000. 

Dalla Lombardia. Sono un diri¬ 
gente del settore commercio iscrit¬ 
to all'lnps. A fine ottobre maturo 35 
anni di contributi, ho concordato 
con la mia azienda l'uscita, con il 
pagamento dei contributi sino al 
gennaio '95 che la mio ditta ha già 
effettuata. Intanto ho già presenta¬ 
to domanda l'altro giorno, con tutti 
i documenti in regola. Ora, quando 
andrò in pensione, nel '96? F. per 
tutto il '95 resto senza stipendio e 
senza pensione? 

Mario Calcini di Pontassleve. 

Dovevo andare in pensione il l“di 
novembre con 36 anni e mezzo di 
contributi. Cosa mi succede? 

Ut sapremo dopo l’approvazione 
della Finanziaria, quando andrà in 
pensione Certamente, non prima 
del I" febbraio 1995. Se passano le 
dtposiztoni della Finanziaria, po- 
irebbe andarci solo nel gennaio 96. 
Per chi rischia di perdere sia lo sti¬ 
pendio, sia la pensione, il ministro 
del Lavoro doivreblte provvedere 
con un apposito decreto 

Chiamo da Lamezia. Medico del¬ 
la Usi 6, lio fallo domanda nell'a¬ 
prile '94. La Usi mi ha messo in 
pensione dal 1 11 ottobre. Ho ricevu¬ 


to libretto il libretto di pensione li 
20 settembre '94. Allo stato attuale, 
oggi 30 settembre, finisce il mio 
rapporto di lavoro con la Usi. Da 
domani sarei a tutti gli effetti in 
pensione: ma il decreto del gover¬ 
no me lo vieta. Quale sarà la mia 
posizione futura: mi devo ritenere 
in servizio o pensionata? E se sono 
pensionata: alla fine della sospen¬ 
siva che fine farò? Quale sarà il mio 
trattamento? 

Il suo caso è uno di quelli che do¬ 
vrebbe risolvere il ministro del La¬ 
voro, in quanto allo stato attuale 
delle cose lei potrebbe andare in 
pensione di anzianità - tagliata se 
avrà meno di 37 anni di servizio - 
dai I" febbraio 95; ovvero, a Finan¬ 
ziaria approvata così com é, addi¬ 
rittura dal I"gennaio 1996. Insom- 
ma, rischia di stare per oltre un an¬ 
no senza pensione e senza 
liperidio. 

So' de Roma, io in pensione nun 
ce vado, perché si cce vado stra- 
vorgheno tutto de novo. Per cui 
nun ve chiedo gnenlc. 

Bloccato da Amato. Sono un la¬ 
voratore di 52 anni, completati i 35 
anni a marzo 93. rinviato al '94 dal¬ 
la legge Amato. Ho presentato la 
domanda per la scadenza di no¬ 
vembre. nel frattempo mi sono di¬ 
messo e sono due mesi che non la¬ 
voro. Verrà tolto il blocco, con qua¬ 
li condizioni? Se mi Pigliano il 3"„ 
per ogni anno che manca ai 62 
perdo il 30”,>: dovrei sospendere as¬ 
solutamente la domanda. Posso 
tarlo? 

Può ritirare la domanda solo se l'ha 
presentata dopo il I" luglio 1994. 
Non si sa se il governo interverrà 
per allargare le possibilità di revo¬ 
ca Non risulta che il blocco verrà 
tolto. 

Chiamo da Passo Polese. ho fat¬ 
to domanda di pensione (30 anni 
di servizio) a luglio. Cosa mi suc¬ 
cede'’ 

Lei rientra nel blocco, con tutto quel 
che ne consegue come può leggere 
dalle risposte precedenti Tuttavia é 
fra quelli che possono revocare la 
domanda di pensione, se conside¬ 
rando il ritardo con cui ci andrà e i 
tagli all'assegno previdenziale con¬ 
cluderà clic non lei ori viene. 

MI chiamo Giancarlo Cerquetti. 

Ho maturalo 36 anni di contributi 
ni questi giorni, ho 50 anni, dopo 
essere incappato nel blocco di 
Amato ho presentalo domanda i! 
1" settembre con decorrenza l"no- 
vembre. Quando vado in pensio¬ 
ne, a lebbraio '95 o gennaio '96? 

A gennaio 96 secondo il disegno dì 
legge collegato alla Finanziaria, che 
deve essere approvata entro il 31 
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L’ambiente 
filo-governo 
fa fiasco 

ALESSANDRA LOMBARDI 

■ E mentre ad Arcore va in scena 
la protesta contro la politica di ag¬ 
gressione ambientale del governo, 
a Milano fa fiasco il debutto dei 
fautori della «saggia ecologia». Un 
convegno che si configurava, nep¬ 
pure tanto velatamente, come un . 
«controcanto» filo-governativo, for¬ 
se il primo vagito'di un nascente 
pseudo-ecologismo di regime. Nei 
panni dell’organizzatrice del coro 
una semi-sconosciuta associazio¬ 
ne ambientalista ■ di ispirazione 
francescana, «Sorella Natura», 
sconfessata alla vigilia dalle tre 
principali organizzazioni ecologi- 
ste: Legambiente, Wwf e Green¬ 
peace. Direttore della sfilata di im¬ 
prenditori, uomini di governo e 
della Fininvest, l’eurodeputato di 
Forza Italia Guido Podestà. Il tema 
era cruciale, quello dello sviluppo 
eco- compatibile. Ovvero, grandi 
opere pubbliche - come il lodatis¬ 
simo progetto dell’Alta velocità fer- 
roviana - e relative ripercussioni 
ambientali. Una tribuna dalla qua¬ 
le il presidente del Consiglio in per¬ 
sona avrebbe dovuto dare la linea 
ai saggi ecologisti, supportato dai 
tre ministri Publio Fion, Altero Mat- 
teoii e Roberto Radice. Giusto quel¬ 
li che più si sono distinti per propo¬ 
ste e decreti ammazza-ambiente. 

Ma è andato tutto storto: platea 
semi-deserta, Malleoli e Fion lati¬ 
tanti, diserzione polemica dei verdi 
«doc» (duramente bacchettati), ar¬ 
rivo fuori programma di rappre¬ 
sentanti di una ventina di paesi del 
Milanese decisi a denunciare inuti¬ 
lità e potenziali scempi della linea 
ferroviaria ad alta velocità Milano- 
Tonno. .Di Berlusconi neanche 
l'ombra. Solo un fax traboccante 
di elogi prima di spedire a casa i 
pochi sopravvissuti, cancellando la 
sessione pomeridiana del «dibatti¬ 
to» .. 

Un dibattito singolare - neppure 
un accenno ai temi di attualità 
(condono edilizio, « legge-Merli, 
caccia, ecc.) nè tantomeno all'o¬ 
perato del governo - malignamen¬ 
te riassumibile nello slogan «Sorel¬ 
la natura, fratello mattone». Con ra¬ 
re eccezioni, un peana alla neces¬ 
sità inderogabile di realizzare gran¬ 
di opere infrastrutturali (ferrovie, 
autostrade, reti tecnologiche, aero¬ 
porti, ecc.) per il bene dell'econo- 
mia e dell occupazione. Magari as¬ 
sociate a forme di scambio se non 
di monetizzazione del danno. Un 
esempio? «Vicino a Tonno - ha 
raccontato entusiasta il ministro 
dei lavori pubblici Radice - la so¬ 
cietà concessionaria dì un tratto 
autostradale ha restaurato a sue 
spese una cappelletta barocca in 
■ rovina». E ancora, critiche alla legi¬ 
slazione ambientale vigente e ai 
giudici, appelli perenton a smetter¬ 
la coi dogmatismi e i «no» paraliz¬ 
zanti di «gruppuscoli minoritan che 
cavalcano l’egoismo territoriale». 
Nessuno stupore se si tiene conto 
che alla tribuna sfilavano fra gli al¬ 
tri l’amministratore delegato delia 
Tav (Trasporti alta velocità) Erco¬ 
le Incalza, quello della Sirti (socie¬ 
tà di impiantistica telefonica) Luigi 
Montella, e della berlusconiana 
Edilnord Progetti Giancarlo Ragaz- 


Politica 

In cinquemila alla manifestazione organizzata dai Verdi 



Piu VERVE 


Un momento della manifestazione dei Verdi ad Arcore 


Luca Bruno/Ap 


«Via il decreto sul condono» 

Migliaia a Arcore per difendere l’ambiente 


Cinquemila persone, forse di più. E’ stata un indubbio 
successo la manifestazione organizzata dai Verdi quasi 
sotto le finestre della villa di Berlusconi ad Arcore per 
protestare contro la politica - ambientale, ma non solo 
- del governo. Presenti, superate alcune perplessità del¬ 
la vigilia, esponenti di quasi tutte le forze progressiste, 
da tutti viene un forte richiamo all’unità e ad avviare 
concrete iniziative per contrastare la deriva autoritaria. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ ARCORE (Milano) Una foresta 
che, come nel Macbeth di Shake¬ 
speare, muove all'assalto del tetro 
castello simbolo del potere. Una 
foresta mimata da centinaia di per¬ 
sone che più che a un castello 
pensano a una villa, quella di Ber¬ 
lusconi, impropriamente trasfor¬ 
mata dal presidente del Consiglio 
in una sorta di «Palazzo Chigi della 
domenica» con cene con i ministri, 
summit con avvocati e collaborato¬ 
ri Fininvest, perfino incontri di poli¬ 
tica intemazionale. La villa, in ef¬ 
fetti, è a poche centinaia di metri 
dalla piazza di Arcore - impietosa¬ 
mente battuta dal sole di una gior¬ 
nata estiva fuori stagione - scelta 
dai Verdi per una manifestazione 
nazionale contro il condono edili¬ 
zio, e più in generale contro la poli¬ 
tica del governo, quasi sotto le fine¬ 


stre del Cavaliere. Che - a evitare 
un’annunciata visita del portavoce 
dei Verdi, Carlo Ripa di Meana, in¬ 
tenzionato a consegnargli non solo 
delle proteste ma anche delle pre¬ 
cise proposte di politica ambienta¬ 
le - ha pensato bene di andarsene 
a Milano a intervenire a un conve¬ 
gno di una fantomatica associazio¬ 
ne «ambientalista» che di fatto è il 
trampolino di lancio dei progetti 
(dall’Alta velocità ferroviana ad al¬ 
tre grandi opere nel più puro stile 
prandiniano) di Forza Italia ai 
danni dell'ambiente, 

Cinquemila, forse dì più i mani¬ 
festanti che si stringono nella piaz¬ 
za. molti giunti ad Arcore con il tre¬ 
no speciale che in un primo tempo 
le Ferrovie dello Stato avevano ri¬ 
fiutato. Decine gli striscioni e le 
bandiere dei Verdi, ma molte an¬ 


che quelle dei progressisti, del Pds, 
della Sinistra giovanile, di Rifonda- 
zione comunista, e anche di Le¬ 
gambiente, che pure alla manife¬ 
stazione non ha aderito nella sini¬ 
stra e nel mondo ambientalista 
non tutti sono d'accordo con una 
mobilitazione troppo «personaliz¬ 
zata», che anche alcuni militanti 
verdi hanno criticato giudicandola 
un’indebita «pressione sulle perso¬ 
ne». Qui, tra chi grida «Berlusconi 
in galcra»echi inalbera cartelli che 
propongono «una pernacchia sul 
condono edilizio», tra chi espone 
degli enormi topi di cartapesta per 
protesta contro il decreto che pre¬ 
mia gli inquinatori di fiumi e chi 
brandisce una finta telecamera del 
Tg4 che inneggia a Berlusconi, 
nessuno sembra però pensarla co¬ 
si, 

E certo non c’è traccia di perso¬ 
nalismi negli interventi che si sus¬ 
seguono dal palco prima della par¬ 
te «spettacolare» della manifesta¬ 
zione, aperta da uno spumeggian¬ 
te seppur febbricitante Paolo Rossi 
che descrive il presidente dei Con¬ 
siglio come una specie di genio 
che «ha visto un vuoto, l’ha riempi¬ 
to col nulla e ha fatto il pieno». Si 
parla, e non poteva essere diversa- 
mente, del condono edilizio. Ma si 
parla anche dei tanti altri misfatti 
IDcrpctrati non solo contro l'am¬ 


biente in poco più di cento giorni 
dal nuovo governo, e si parla molto 
di informazione e di Rai. Ne parla il 
deputalo progressista Giuseppe 
Giulietti, che del sindacato dei 
giornalisti Rai è stato a lunpo il !on- 
der E propone che tutti i parla¬ 
mentari dell'opposizione, compre¬ 
si i popolari e i pattisti di Segni, «si 
convochino congiuntamente in as¬ 
semblea per andare poi dal presi¬ 
dente della Repubblica a denun¬ 
ciare la violazione delle regole do¬ 
vuta a una concentrazione dell’in¬ 
formazione che è già ben oltre la li- 
beraldemocrazia». Ormai - ammo¬ 
nisce, applauditissimo - «siamo a 
un regime con tratti illiberali». 

Da tutti, in effetti, viene un invito, 
non retorico, a un'effettiva unità e 
alla ripresa di una seria iniziativa 
politica dei progressisti. «Meno 
schermaglie - chiede Gianni Mat¬ 
tioli, vicecapogruppo dei progres¬ 
sisti alla Camera -, no a una politi¬ 
ca di schieramenti senza contenu¬ 
ti». E ricorda che «quello del magi¬ 
stero sociale della chiesa» è un terr- 
rcnosu cui «potrebbero nascere al¬ 
leanze non diplomatiche, ma 
profonde» con i popolari, mentre a 
Rifondazione propone una batta¬ 
glia comune «sui diritti al lavoro, al¬ 
la salute, alla casa, alla sicurezza 
sociale». «Le piazze, quella che di¬ 
fende l’ambiente e quella che di¬ 


fende le pensioni - gli fa eco Ro¬ 
berto . Musacchio, responsabile 
ambiente di Rifondazione - devo¬ 
no parlarsi». Come? Per comincia¬ 
re, con «una grande manifestazio¬ 
ne nazionale unitaria" dopo io 
sciopero generale del M ottobre. 

Per i Verdi, insomma, al di là 
delle polemiche e delle critiche 
della vigilia, questa manifestazione 
- o più modestamente meeting, co¬ 
me preferisce dire Ripa di Meana - 
rappresenta un indubbio successo, 
un segno contagioso di vitalità po¬ 
litica. «I Verdi - afferma la respon¬ 
sabile ambiente del Pds, Fulvid 
Bandoli, che ha aderito all'iniziati¬ 
va insieme a diversi altri parlamen¬ 
tari della Quercia - sono una risor¬ 
sa importante dello schieramento 
progressista e democratico». E sot¬ 
tolinea la necessità dell'unità di 
fronte a un governo che «sullo 
smantellamento della Rai e di ogni 
regola di Mela ambientale marcia 
compatto. Con il condono edilizio, 
Bossi. Berlusconi e Fini hanno fatto 
un regalo enorme alla mafia e alla 
camorra. Che cosa ne pensano gli 
elettori della Lega e di Forza Italia - 
non sono probabilmente pochi tra 
quanti sono affacciati alle finestre 
delle case che circondano la piaz¬ 
za, ndr - che hanno lavorato e ri¬ 
sparmiato una vita intera per farsi 
una casa non abusiva?». 
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Fini 

«An è il Msi 
della Seconda 
Repubblica» 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ ROMA. Gianfranco Fini, all’in¬ 
domani della riunione della dire¬ 
zione missina che ha approvato il 
percorso che dovrebbe portare al¬ 
la confluenza-travestimento del 
Msi in An, ha trovato a Fiuggi ulte¬ 
riori segnali di tranquillità e di ap¬ 
poggio nel partito. Lo «strappo», 
ammesso che così si possa chia¬ 
mare, sembra insomma pronta¬ 
mente riassorbito. Applausi e ri¬ 
chieste di autografi hanno costella¬ 
to la presenza di Fini al convegno 
nazionale degli amministraton di 
An. fi leader neofascista ha poi ri¬ 
badito la sua tranquillità nspon- 
dendo ai giornalisti. 

«Hanno perfettamente ragione 
coloro i quali, come Alemanno, 
chiedono di evitare ogni lacerazio¬ 
ne. Ma l'unità non può essere il ri¬ 
sultato di un compromesso, lo 
punto su ciò che ho detto ieri in di¬ 
rezione. Se poi la maggioranza del 
partito vuole, può correggerlo, ma 

10 non ci credo», assicura Finì. «Ciò 
che è importante - ha proseguito - 
è che nessuno ieri ha preso in con¬ 
siderazione l’ipotesi di proseguire 
la battaglia politica fuori di Allean¬ 
za nazionale. Potranno forse non 
accettare che nasca An, che si con¬ 
sideri esaurita la fase del Msi, ma 
nessuno ha detto: ''Noi ce ne an¬ 
diamo". Questo renderà tutto più 
facile. Non c'è la sensazione dello 
strappo, della lacerazione, del ve¬ 
nir meno di un vincolo comuriita- 
no». Per Fini si tratta soprattutto di 
«spiegare» 1 perché così «molti timo¬ 
ri verranno fugati». 

«Se la spiegazione manca - ha 
proseguito Fini - possono esserci 
più che dei malumori, delle incom¬ 
prensioni. lo però sono molto sere¬ 
no». Secondo il segretario di An il 
voto in direzione favorevole alla 
sua impostazione «era scontato». «I 
voti contran potevano essere al 
massimo cinque. E questo spiega 
perché molli, a quel punto, se ne 
snnn andati lo ini auguro che la 
base del partito dia a questi cinque 
la spinta, le motivazioni, per condi¬ 
vedere la mia tesi». «Sono convinto 
- ha continuato Fini - che ciò che 
abbiamo deciso ieri non sarà asso¬ 
lutamente traumatico. Perché c'è 
la consapevolezza che An è il mo¬ 
vimento politico della Seconda re¬ 
pubblica, mentre il Msi era il movi¬ 
mento di opposizione alla partito¬ 
crazia della Prima repubblica. An. 
inoltre, è il contenitore di tutti i va¬ 
lori attuali del Msi». 

Secondo Fini sbaglia chi si 
aspetta un congresso del Msi basa¬ 
to sulla «conta» dei favorevoli e de¬ 
gli oppositori: «Deve essere un con¬ 
gresso che parli direttamente agli 
italiani, Che mostri loro il nostro 
programma. C'è la necessità di 
avere sempre un comportamento 
che non disorienti la pubblica opi¬ 
nione. Quello che mi preoccupa 
non sono le polemiche interne, ma 
piuttosto un dibattito che invece di 
essere alto, sui programmi della 
destra di governo, si svilisse tutto 
non tanto nella caccia al singolo 
delegato, ma nel facile sentimento. 

11 confronto non deve essere sui 
numeri, ma sulle idee». 


m AVELLINO L'irpinia è l'unicu 
collegio in cui il Ppi ha fatto l’en 
plein con il sistema uninominale: 
ha eletto il deputato Gianfranco 
Rotondi e il senatore Nicola Man¬ 
cino. Dunque una realtà in cui 
l'ex De non si ò del tutto dissan¬ 
guata a favore dì altri partiti. Tut¬ 
tavia i popolari hanno ora di 
fronte un problema impellente, 
quello delle alleanze, all'indo- 
mani della scelta dì An di supera¬ 
re l'esperienza del Msi. . 

Il pericolo di un'emorragìa di 
voti a destra è reale, civettare con 
la destra non può consentirselo 
più nemmeno Buttiglionc: e del 
resto il segretario del Ppi non a 
caso nella Finanziaria ha rimar¬ 
cato l'assenza di proposte per il 
Sud. 

Quale alleanze 

Cosi non è un caso che mentre 
ad Avellino nell'hotel de la Ville 
proprio Rotondi ha organizzato 
tre giorni di dibattito su questo te¬ 
ma, poco lontano, a Pomigliano 
d'Arco, Mancino si sia incontrato 
ieri con Giorgio Napolitano, il più 
votato come possibile leader di 
una coalizione democratica da 
un campione di popolari irpini 
sondati da Rotondi. Mancino c 
Napolitano si sono detti d'accor¬ 
do su un punto dirimente: la si- 


' ", Ad Avellino la ricerca di una strategia. Confronto Napolitano-Mancino 

Popolari: sulle alleanze «paletti» a destra 


An supera il Msi e si accelerano i processi politici nel Ppi 
meridionale. Mattarella e Bindi: creare convergenze de¬ 
mocratiche, senza sigle e senza formule, per battere que¬ 
sto governo. Mancino: di fronte al rischio democratico 
convergenze di governo con la sinistra. Marini: paletti a 
destra. Bianco: azione del Ppi a sinistra, ma con forte au¬ 
tonomia. E Berlinguer: nel Ppi non vedo la vecchia De. Na¬ 
politano: alleanze decise localmente per le regionali. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSANNALAMPUQNANI 


Inazione è di estrema gravità, a 
forte rischio democratico, l'ha 
definita il presidente dei senatori 
popolari. Per questo, pur parten¬ 
do dalla premessa che i poli non 
sono ancora assestati, Mancino 
ha ipotizzato anche una conver¬ 
genza di governo con le forze di 
sinistra. Anche se, ha ammesso 
«sognante»: «Spero che questa 
destra sia frantumata e che sul 
territorio possa rcinsediarsì un 
partito di centro democratico. 
Per le elezioni regionali le allean¬ 
ze comunque dovranno essere 
decise dai partiti locali, perchè la 



scelta di lina formula potrebbe 
essere rischiosa per noi c anche 
per la sinistra». Napolitano ha 
convenuto che per le regionali 
vanno siglate alleanze a livello 
locale, ma ha poi risposto a Man¬ 
cino che se è vero che i blocchi 
non resteranno cosi come sono, 
tuttavia «è difficile che si possa 
realizzare il sogno di un'Italia 
meravigliosa in cui si alternino 
un centro di sicura passione e 
tradizione democratica e una si¬ 
nistra di governo, perchè ho visto 
riemergere tali tossine di destra 
che pensare diventino frange 


Mattarella 

«Centro-sinistra 
ma le energie 
devono nascere 
dalla società» 


Marini 

«Ma il Pds 
ha già scelto 
tra noi 

e Rifondazione?» 


marginali comporta una forte at¬ 
titudine al sogno» 

Ad Avellino il confronto sulle 
alleanze si è svolto tutto in casa 
popolare. Franco Marini, uno de¬ 
gli artefici della vittoria congres¬ 


suale di Rocco Butti¬ 
gliene, ha anche lui 
ribadito come Marici¬ 
no la necessità di te¬ 
nere ferma la barra al 
centro e anzi ha sfi¬ 
dalo D'Alcma: «per¬ 
chè dobbiamo sce¬ 
gliere noi 7 Forse il 
Pds ha già scelto tra 
Ppi e Rifondazione 
comunista?». Tuttavia 
alla domanda se ora 
che An si è purgata 
del Msi è spendibile 
per una convergenza 
> con il Ppi, Marini ha 

](;0 risposto' «Un partito 

come il nostro deve 
mettere dei paletti a 
zione?» destra, per una con¬ 
cezione politica e 
dello Stato diversa. Se 
volete coltiviamo l'il¬ 
lusione di un'autonomizzazionc 
di Forza Italia, ma può darsi clic 
ci sbagliamo. Però siamo in una 
fase in cui gli equilibri politici si 
muovono. Il centro c'è e può fun¬ 
zionare: De Mita sbaglia quando 


parla di coalizione e di incontri 
tra partiti» Ma è un’illusione che 
nessuno, tranne Massimo de Ca¬ 
rolis, coltiva più, Gerardo Bianco 
come tutti i ppi ribadisce la cen¬ 
tralità del partito, la sua preoccu¬ 
pazione semmai è di non trasfor¬ 
mare il Ppi nella ruota di scorta di 
un'aggregazione di centro sini¬ 
stra. Comunque, non crede all’i¬ 
potesi di un'alleanza tra Buttiglie¬ 
ne e la destra e si dice pronto «a 
combatterla», così a suo tempo 
combattè «contro le sinistre de¬ 
mocristiane troppo arrendevoli 
a) Pei». 

Rosy Bindi e Sergio Mattarella 
hanno affrontato apertamente la 
questione delle alleanze 

«Ben vengano coalizioni» 

Bindi ha dette «Ben vengano le 
coalizioni che possono nascere 
intomo alle battaglie di libertà, 
democrazia e giustizia se hanno 
l'obiettivo di contrastare questo 
governo. Ciò che è certo è che 
non ò tempo di fonnule. semmai 
di politica e programmi. Il centro, 
comunque, è incontro di culture 


diverse: la cattolico-democratica, 
la socialdemocratica, la liberal- 
democratica e proprio a partire 
da questo centro si può costruire 
l'alternativa al governo». 

Dunque non incontri di verti¬ 
ce, di sigle, dice Bindi, come ave¬ 
va già ripetuto Walter Veltroni 
l'altra sera. 

Un concetto forte anche per 
Mattarella: «Il paese ha bisogno 
di un centro sinistra, ma bisogna 
far nascere le energie dalla socie¬ 
tà, non da un'alleanza di partiti. 
Del resto c'è un fiorire di iniziati¬ 
ve in questa direzione per cui 
manifestano interesse Prodi e 
Amato, i partiti come il Pds e il 
Ppi, padre Sorge e molti com¬ 
mentatori politici». E sicuramente 
i popolari che hanno seguito 
questo convegno con un vero e 
proprio tifo da stadio. E che non 
lesinano applausi a Luigi Berlin¬ 
guer quando dice: «Vi assicuro 
che non c'è più niente del vec¬ 
chio Pei nel Pds, e più conosco i 
parlamentari del Ppi (e scusate¬ 
mi se lo dico ad Avellino) più mi 
rendo con lo che non c'è più 
niente della vecchia De nel Ppi. 
So cosa mi separa da Forza Italia 
e Alleanza nazionale. Non so co- 
sa mi separa dagli amici popola¬ 
ri». 
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Carroccio «assediato» da Forza Italia 
E a Brescia si avvicina raccordo col Biscione 

Lumbard a congresso 

«Rischiamo di sparire» 


Parte in sordina il terzo congresso della Lega Lombar¬ 
da. Bossi diserta le assise. C’è Maroni,-ma il ministro 
dell’Interno non parla. Dal palco arrivano gli allanni: «O 
si fa battaglia su un progetto nazionale credibile come il 
federalismo oppure fra qualche mese si chiude botte¬ 
ga». In fase avanzata l’operazione Brescia: per il sinda¬ 
co vicino l’accordo Carroccio-Biscione. Oggi l’attesa sfi¬ 
lata dei big e l’intervento conclusivo del Senatur. 


CARLO BRAMBILLA 



Giorgio La Malfa 


Bruno Brum/Master 


La Malfa lascia la segreterìa del Pri 

«Impedisco il rinnovamento? E allora me ne vado» 


Giorgio La Malfa lascia dopo sette anni la segreteria re¬ 
pubblicana. Lo fa con una delle sue improvvise sortite, al 
Consiglio nazionale: «Se impedisco il rinnovamento, me 
ne vado». 11 Cn, decimato nei ranghi, rigetta le dimissioni. 
Ma lui insiste e rifiuta gli appelli che gli vengono rivolti fino 
a sera dai fedeli superstiti dell'Edera. «Andrò al congresso 
come rappresentante di una fazione - annuncia - per so¬ 
stenere la nostra autonomia da qualunque forza». 


FABIO INWINKL 


ri MILANO. Boi» Maroni, affon¬ 
dato in poltrona, cincischio: -Sono 
ottimista sul futuro della Lega». 
Non va oltre il ministro dell'Interno, 
dando cosi l’immagine esatta della 
prima giornata del terzo congresso 
della Lega lombarda iniziato con 
un black out di quasi due ore (tan¬ 
to ha dovuto attendere Formentini 
prima di intervenire) e conclusosi 
ira la noia generale. Niente spunti 
prolitici, niente tattica, niente strate¬ 
gia, niente Bossi...niente di niente. 
Eppure i problemi della deriva del 
Carroccio sono tutti 11 ben presenti 
nel salone dell’hotel Leonardo Da 
Vinci di Bruzzano. Il chiacchieric¬ 
cio nei corridoi conferma lo stato 
di malessere. Il fantasma da esor¬ 
cizzare è sempre quello: Silvio Ber¬ 
lusconi. La maggior parte dei con¬ 
gressisti avverte l'imbarazzo delle 
esternazioni ondivaghe del Sena- 
tur. I suoi continui zig zag dentro e 
fuori dal Governo, gli ammicca¬ 
menti a sinistra, le sparate sulla 
Rai, le -correzioni» all a Finanziaria 
hanno gettato innegabile sconcer¬ 
to nel movimento. Nessuno osa 
contestare il capo però...Qualcuno 
tenta di prenderla alla larga. Massi¬ 
mo Ferrano, presidente della pro¬ 
vincia di Varese, dal palco lancia 
l'allarme: «Da qui a maggio ci gio¬ 
chiamo il nostro futuro: o si fa il fe¬ 
deralismo o chiudiamo bot tega». 
Insomma è l’invito esplicito a tro¬ 
vare una linea politica più chiara 
dell'attuale. Già, che fare? Formen¬ 
tini quando attacca Forza Italia 
strappa applausi convinti. Ma la li¬ 
nea non può essere questa, della 
chiusura al partito del Cavaliere. 
Antonio Marano si dilunga sul te¬ 
ma del federalismo nell'informa¬ 
zione. Al sottosegretario alle Poste 
brucia ancora ■ la sconfitta nelle 
trattative Rai così ripete orgogliosa¬ 
mente la sua richiesta ai partner di 
Governo: «Federalismo in Rai e de¬ 
centramento». Parole dette e strari¬ 
petute. Il fatto è che sul Carroccio 
lumbard grava ben altro incubo. 
Quello della prova elettorale per il 


sindaco a Brescia. Martinazzoli ò 
già in pista sorretto dalla sinistra e 
dal Ppi. mentre la Lega sfoglia la 
margherita. Cimentarsi da sola 
equivarrebbe alla catastrofe e allo¬ 
ra non resta altro che la saldatura 
con Forza Italia. L'operazione è in 
corso. I lumbard hanno chiesto la 
poltrona del sindaco e l'esclusione 
di An dalla lista degli sponsor. Il Bi¬ 
scione ha già risposto: ok. ma 
qualcuno di An deve entrare in li¬ 
sta. 11 paradosso è sotto gli occhi di 
tutti: la scialuppa di salvataggio si 
chiama Forza Italia. Il sindaco di 
Pavia Rodolfo Jannacone Pazzi 

Volantino leghista 
«Che ne pensate 
deU’idiota Pilo?» 

•Test e pilota - un pensiero 
sull'Idiota». O In altre parole: scrivi 
tutto II male che pensi dell'on. 
Gianni Pilo. Fallo In modo anonimo. 
Il materiale cosi raccolto sarà 
direttamente recapitato al 
destinatario. Iniziativa 
particolarmente aggressiva, 
contro un uomo politico che 
dovrebbe essere considerato un 
alleato, al terzo congresso della 
Lega lombarda. Sarà, con ogni 
probabilità, a causa dell'offensiva 
che proprio Pilo - Il «mago» del 
sondaggi al servizio di Silvio 
Berlusconi - ha scatenato In 
questo periodo contro II sindaco 
leghista di Milano, Formentini. 
Fatto sta che I «lumbard» provano a 
vendicarsi dlstrlbunedo un 
volantino cosi concepito: «Dopo 
mesi di sondaggi truccati, 
strumentalizzati, Insomma pilotati, 
dopo mesi di presunte telefonate a 
cui rispondere comodamente con 
un si o con un no, ma con l'incubo 
di risultare nella categoria del 
«perdenti», sbeffegglati dalla tv di 
fido fido... esci dal buio mondo del 
sondaggi, rivaluta la dialettica ed 
esprimi un pensiero compiuto di 
almeno trenta parole 
sull'onorevole definito «genio del 
sondaggi». 


sottolinea il momento a dir poco 
delicato: «Attenzione - dice - la no¬ 
stra battaglia si gioca su un proget¬ 
to nazionale oppure la Lega si ri¬ 
durrà a un movimento locale c nel 
giro di pochi mesi...Ma non voglio 
fare discorsi depressivi». Progetto 
nazionale...Movimento locale...11 
primo non c'è, o si vede pochissi¬ 
mo, ma anche come movimento 
locale non c'è troppo da stare alle¬ 
gri. Vedi il paradosso di Brescia più 
sopra enunciato. E la depressione 
aumenta se si guarda alle cifre che 
dovrebbero far dormire sonni tran¬ 
quilli. La Lega in Lombardia può 
contare su quattro ministri, settan- 
tasctte parlamentari, ottantacinque 
sindaci (fracui Milano, Varese, Pa¬ 
via. Lecco, Lodi, Monza), un presi¬ 
dente di Regione, quattro presi¬ 
denti di Provincia, quarantaduemi- 
la iscritti e settemila soci militanti. 
Una formidabile realtà resa virtuale 
da sondaggi impietosi che inchio¬ 
dano la Lega a percentuali resi¬ 
duali in termini di consenso eletto¬ 
rale. C'è di che esser depressi. Uni¬ 
ca consolazione per il congressista 
annoiato resta l’acquisto degli ulti¬ 
mi, estrosi gadget: la Padanella, il 
biscotto a forma dì Lombardia che 
si scioglie in bocca; la canottiera di 
fiossi con il marchietto «semplici 
fuori belli dentro». Intanto Maroni 
dalla poltrona continua a cinci¬ 
schiare: «Non parlo, adesso arriva 
Bossi e dice tutto lui, se intervengo 
lo faccio domani (oggi per chi leg¬ 
ge ndr)». Ma il Senatur, per la pri¬ 
ma volta nella storia dei congressi 
leghisti, non sì fa vedere. Arriva in¬ 
vece il capogruppo dei senatori 
nordisti. Francesco Tabladini, bre¬ 
sciano che qualcuno dà m corsa 
per diventare sindaco della Leo¬ 
nessa, ma anche lui decide di tene¬ 
re la bocca chiusa, proprio mentre 
dal palco il segretario uscente della 
Lega Lombarda, Luigi Negri (verrà 
sicuramente rieletto nonostante la 
timida opposizione del consigliere 
regionale Corrado Tomassini), 
spiega alla platea che non terrà al¬ 
cun discorso, Insomma è conse¬ 
gna del silenzio generale. Qui allo¬ 
ra scatta il sospetto di una regia 
ben precisa: questo sabato si con¬ 
sumi pure nella noia perchè oggi, 
domenica, suonerann o le trombe 
della riscossa. A farle squillare ci 
penseranno, in cr escendo, Maro¬ 
ni, gli altri attesi ministri, e Umberto 
Bossi. Tutti i big si sono, infatti, dati 
appuntamento nella notte. In luo¬ 
go segreto. I lumbard reclamano la 
lìnea? In un modo o nell'altro l'a¬ 
vranno. 


■ ROMA Giorgio La Malfa lascia 
la segreteria del Pri al termine di un 
nuovo capitolo della sua gestione, 
agitata e personalistica, di un parti¬ 
to ormai ridotto a poco più che 
macerie. Il leader repubblicano si è 
dimesso dall'incarico, ha lasciato i 
lavori del Consiglio nazionale, nè 
vi ha fatto ritorno dopo l'approva¬ 
zione di una mozione in sua favore 
(votata, peraltro, da meno di un 
terzo dei membri dell'organo diri¬ 
gente). In serata, infine, ha ribadi¬ 
to il suo intendimento di presentar¬ 
si dimissionario al prossimo con¬ 
gresso. Le tensioni, in casa repub¬ 
blicana, si erano avvertite già ve¬ 
nerdì allorché, nella relazione, il 
segretario aveva svillaneggiato al¬ 
cuni degli esponenti che negli 
scorsi mesi avevano lasciato, sem¬ 
pre più numerosi, il partito. »Chi 


andrà ai funerali di Viscntini? E 
quando il leretro dì Libero Gualtieri 
passerà per le strade di Cesena, chi 
lo accompagnerà?». Evocazioni lu¬ 
gubri, che avevano messo a disa¬ 
gio la platea dell'hotel Leonardo 
da Vinci, dove il Cn si era nunito 
dopo sette mesi, scanditi da scon¬ 
fitte e defezioni. Ieri, intervenendo 
nuovamente, La Malfa aveva chie¬ 
sto scusa a Visentini. Per poi soste¬ 
nere che «la collocazione del Pri 
nella politica italiana è forte». «Sia¬ 
mo - a suo parere - nel centro di 
un momento politico importante. 
Farebbe piacere a molti dire che il 
Pri è morto, perchè diamo fasti¬ 
dio'’, Dopo aver duramente attac¬ 
cato Guglielmo Castagnetti. espo¬ 
nente della destra del partito («Lo 
chiamo amico per l’ultima volta, 
prima se ne va meglio è»), il leader 


dell'edera ha indicato in una strut¬ 
tura federale la futura organizza¬ 
zione del partito. 

Colpo di scena 

Proprio al termine dell'inter¬ 
vento. ecco il colpo di scena. «Il 
mio compito è concluso. Se io im¬ 
pedisco il rinnovamento, me ne va¬ 
do». A questo punto molti dei pre¬ 
senti hanno invitato il segretario a 
imianctc, a calmarsi. Particolar¬ 
mente agitato, La Malfa ha insistito 
nella sua determinazione a lascia¬ 
re la guida del partito e. dopo qual¬ 
che tempo, ha abbandonato i la¬ 
vori, A quel punto, erano ormai le 
M. Stelio De Carolis, che presiede¬ 
va i lavori (il Cn. giova ricordare, 
non si riuniva ormai da sette me¬ 
si) , presentava una mozione di fi¬ 
ducia nei confronti del dimissiona¬ 
rio. Mozione che, messa in votazio¬ 
ne alla ripresa dei lavori nel pome¬ 
riggio, otteneva 45 voti a favore, 8 
contrari. 2 astenuti. Se si considera 
che i consiglien nazionali dell'ede¬ 
ra sono 180, si comprende che il 
«parlamentino» repubblicano, tra 
abbandoni antichi c recenti, si è 
ormai ridotto a poca cosa. Un voto, 
dunque, largamente minoritario. 

L'ultimo appello 

È a partire da questo pronun¬ 
ciamento. comunque, che lo sce¬ 


nario di questa nuova lase delle 
convulsioni del vecchio partito si 
trasfenscc in serata nella sede di 
piazza dei Caprettari. Qui si e rifu¬ 
giato La Malfa: e qui una composi¬ 
ta schiera di esponenti, in parte 
consiglieri nazionali in parte sem¬ 
plici iscritti, ha improvvisato una 
sorta di assemblea per convicere il 
dimissionario a desistere dal suo 
gesto. Ma non c'è stato nulla da fa- 
ie. - Andrò al congresso - questa la 
replica - come rappresentante di 
una fazione, e non come segreta- 
no rappresentante della tradizione 
e della storia del partito dell'ede¬ 
ra*. E vuol sostenere il ruolo di au¬ 
tonomia della forza repubblicana, 
non suscettibile di subire influenze 
di forze maggiori, siano esse di de¬ 
stra, centro, sinistra. Quale forza re¬ 
pubblicana? Alle ultime elezioni 
politiche il Pri non si è presentato 
con proprie liste. Unica eletta «la- 
malfiana» è stata Carla Mazzuca, 
sotto le insegne del patto Segni, 
mentre numerosi esponenti repub¬ 
blicani (da Visentini a Gualtieri, da 
Bogi a Passigli) stanno in Parla¬ 
mento dopo essersi candidati nel 
polo dei progressisti. La Malfa è l'u¬ 
nico eletto del Pri alle europee. 
Ora. lascia dopo sette anni la lea¬ 
dership del partito: o meglio, di 
quel che ne resta. 


Il sindaco di Milano risponde alle critiche: «Leghisti, attaccano me per attaccare voi» 


E Formentini urlò: «Non temo confronti...» 


Silvio Berlusconi vuole Milano? Sembrerebbe di sì, visti i 
continui attacchi che i suoi uomini e i suoi giornali por¬ 
tano al sindaco Marco Formentini, che ieri al congresso 
della Lega si è «giustifico» per le critiche, dicendo che 
contro di lui è in atto una vera e propria campagna di 
diffamazione orchestrata da ambienti vicini a Forza Ita¬ 
lia. In particolare il sindaco se l’è presa con Paolo Berlu¬ 
sconi e i suoi giornali. 


SILVIO TREVISANI 


■i MILANO Povero Formentini: è il 
sindaco di Milano, teoricamente il 
sindaco leghista più importante 
d'Italia e guardate cosa gli capita. 
Non passii giorno che la sua incer¬ 
ta figura' amministrativa venga 
«spazzolata» da qualcuno: magari 
un giornalista, oppure un politico. 
Se le «spazzolate» arrivassero dal¬ 
l'opposizione, che ha il dovere di 
criticarlo, oppure dai milanesi che 
hanno più di un motivo di conte- 
stazione, sarebbe quasi giusto c 
normale. E invece no: i più feroci 
contro di lui da un po' di tempo a 
questa parte sono proprio i suoi 
teorici alleati. Quelli di Forza Italia, 
i berlusconiani. Proprio quelli acuì 
Formentini aveva subito presenta¬ 
to dopo il 28 marzo, omaggi e atte¬ 


stati di stima, simpatia politica e fi¬ 
ducia. 

Prima era stato l'uomo dei son¬ 
daggi, Gianni Pilo, il sardo predilet¬ 
to da Berlusconi, a dire che Milano 
era un disastro, poi da Arcore ave¬ 
vano fatto sapere di avere giù pron¬ 
to il sostituto nell'avvocato Massi¬ 
mo Dotti c infine ieri mattina, nuo¬ 
va bordata, attraverso Lanfranco 
Vaccari su Panorama, che in un ar¬ 
ticolo dal titolo «Milano, sotto la 
Madonnina niente» gliene ha dette 
di tutti i colori: che sta sprecando il 
credito ottenuto con la sua elezio¬ 
ne, che non lavora e se lavora lo fa 
poco e malamente, che è riuscito a 
perdersi per strada persino l'eco¬ 
nomista Marco Vitale c che la si¬ 
tuazione in città peggiora di giorno 



Mareo Formentini Grazzam-DoBoiiis 


in giorno. 

Cosi il sindaco di Milano ieri po¬ 
meriggio è salito, forse suo malgra¬ 
do. sul palco del congresso nazio¬ 
nale della Lega lombarda e ha vi¬ 
vacemente presentato la giustifica¬ 
zione ai militanti leghisti. 

«Contro di me - dice Formentini 
- è stata organizzata una vera e 
propria campagna di diffamazio¬ 


ne. ma sappiate che l'obbiettivo 
siete voi. E’ la Lega. Chi mi attacca 
- urla nel microfono - vuole scre¬ 
ditare la Lega. Guardate chi è con¬ 
tro di me. prosegue: proprio La 
Notte e il Giornale Nuovo che sono 
di Paolo Berlusconi». Vogliono di¬ 
pingere la mia giunta come inefli- 
cientc e invece non è vero, «lo - 
riurla - sono soddisfatto c Milano 
non teme confronti». 

Marco Vitale se ne è andato? 
Certo, «non era in grado di tenere il 
ritmo che noi avevamo imposto al¬ 
la nostra azione, rappresentava un 
passato inquinato nella sostanza». 

«Ma noi andremo avanti da soli». 
Da dove amvano queste pressioni? 
si chiede il sindaco sempre più ac¬ 
calorato: «Da ambienti che gravita¬ 
no attorno a Forza Italia, da qual¬ 
che parlamentare clic conta poco. 
Vorrebbero votare subito perchè 
forse fra un anno Forza Italia non 
ci sarà più». Finché io stirò sindaco, 
continua, «gli interessi speculativi 
forti sarannno tenuti fuori da Mila¬ 
no». Non si realizzeranno i desideri 
della speculazione edilizia clic una 
volta la faceva da padrona, sottoli¬ 
nea con forza Formentini, «e di 
qualcuno che magari ha pagato 
anche la Guardia di Finanza per al¬ 


leviare i controlli sulle sue impre¬ 
se» Non passeranno, ribadisce: «la 
nna Milano non (emeconfronti». 

A questo punto il sindaco se la 
prende anche con la macchina co¬ 
munale che non funziona e che 
praticamente lo boicotta c a sua 
merito ricorda che lunedì prossi¬ 
mo il consiglio comunale deciderà 
investimenti per 200 miliardi. «Per 
la stazione centrale (progetto Pillit- 
teri. ndr). per le buche nelle slrade 
(ci ha messo un anno c due mesi 
per intervenire, ndr), buche male¬ 
dette che ho ereditato dalle prece¬ 
denti amministrazioni. Per oltre 
2500 nuovi punti luco (ordinaria 
amministrazione, ndr) e per il ver¬ 
de (finalmente!,ndr)». Fatto l'elen¬ 
co dei meriti, e ne cita altri oltre a 
quelli da noi menzionati, il primo 
cittadino di Milano si lascia trasci¬ 
nare in una lunghissima filippica 
incentrata sulle parole «liberismo» 
e «cattocomunismo», per ricordare 
quindi che Umberto Bossi si trova 
di fronte a potentissimi avversari: 
-Avete visto la cena dell'altra sera a 
casa Agnelli», commenta ironico. E 
chiude il comizio con un appello 
da sottoscrivere in pieno: «Leghisti, 
ci meritiamo una Milano migliore». 


Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 

Regione Emilia Romagna Consiglio Nazionale 

delle Ricerche 

CONVEGNO 

CITTÀ. PROGETTO. REGOLE 
Metodologie per la pianificazione 
territoriale: i nuovi Piani 
Re golatori Generali 

Roma. 11 Ottobre 1994 - ore 9.30 - 14.00 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti. Salmo: Giuseppe De 
Rita, Presidente CNEL 

• Relazione introduttiva: 

Felicia Bottino, Assessore a! Turismo. Cultura e Qualità 
Urbana Regione Emila Romagna 
•Comunicazioni: 

Urbanistica ed Edilizia nella ricerca Cnr. Alberto Silvani. 
Responsabile CNR. Progetto Finalizzalo Edilizia - 
Sottoprogetto Processo e Procedure. 

Obiettivi della ricerca: le ricadute istituzionali. Rita Velia, 
Dirigente dell*Assessorato Urbanistica Regione Emilia 
Romagna 

Analisi degli strumenti: metodo e risultati. Gerardo 
Giombolini, Esperto di Architettura dei Sistemi 
Innovazione della disciplina urbanistica. Paolo Ceccarelli. 
Preside della Facoltà di Architettura Università di Ferrara 

• Interventi programmati 

• Dibattito 

A previsto !'intenerito di Giuliano Urbani , Ministro della Funzione 
Pubblica 

® Sono '»tali invitati: “Componenti delle Commissioni Parlamentari Territorio e 
Ambiente: “Membri dello Unità di Ricerca del CNR; "rappresentanti dcir^NCR. 
“rappresentanti degli Ordini degli Ingegneri c d^gh Architetti; “rappresentanti di 
Regioni. Comuni c Province; “rappresentanti dcUMNU; "rappresentami JelPANCI: 
“rappresentanti deli'UPI; “rappresentanti del Ministeri dei Lavori Pubblici: 
“rappresentanti del ministero della Funzione Pubblica; “rappresentanti della Conferenza 
delle Regioni; “ Sindacati Funzione Pubblica: “ CENSIS, CRESME. NOM1SMA. 
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INFORMAZIONE E POTERE. Scognamiglio: «Per fortuna il governo se ne accorto» 
•• / 7 v». ,7 •.. E martedì la Rai toma in commissione: a rischio il Cda 



■ ROMA. «È stata un po’ una gaffe 
del governo...» Signorile, con le sue 
parole misurate, elegante, con le 
sue giacche blu di buon taglio, un 
po' casual con la sua mano morbi¬ 
damente in tasca, Carlo Scognami¬ 
glio incassa la botta senza fare una 
piega, fi governo è costretto a cam¬ 
biare in tutta fretta la finanziaria 
per cancellare l'aumento del cano¬ 
ne di concessione Rai? Scalfaro 
s’arrabbia seriamente con Berlu¬ 
sconi sul punto vitale delle televi¬ 
sioni? E Scognamiglio ne fa una 
questione di stile. Una gaffe, ap¬ 
punto, commessa dal governo che 
comunque «ci ha messo poco a ca¬ 
pire che era una gaffe». E in più, 
sembra aggiungere la seconda ca¬ 
rica dello Stato, lui non c'entra nul¬ 
la. «Prima che fosse varato il decre¬ 
to salva-Rai - commenta a Pavia, 
in margine ad un convegno su eco¬ 
nomia e politica industriale - il ca¬ 
none di concessione era di 160 mi¬ 
liardi. in seguito è stato portato a 
40 miliardi per evitare che la Rai 
dovesse aumentare il canone pa¬ 
gato dagli utenti. Come poi sia tor¬ 
nato a 160 miliardi non lo so». 

Incassa il colpo anche Tatarella 
che rilascia lapidari e vaghissimi 
commenti: «Stiamo serenamente 
valutando tutte le possibilità tecni¬ 
che e finanziarie per potenziare e 
difendere il servizio pubblico; in 
queste ore stiamo esaminando il 
problema e ogni mia parola po¬ 
trebbe contribuire a non trovare la 
soluzione che tutti auspichiamo in 
favore della difesa della tv pubbli¬ 
ca». Che vuol dire 9 Praticamente 
niente. E pensare che ventiquat- 
tr’orc prima, intervistato da un tg 
Rai lo stesso Tatarella messo di 
fronte alla semplice domanda «ma 
la Rai dovrà davvero pagare 160 
miliardi?» aveva risposto di si. 

Gente poco seria 

Chi invece è soddisfatto è Vin¬ 
cenzo Vita, che però non smette di 
essere preoccupato. «Certo, la mar¬ 
cia indietro del governo sul canone 
di concessione - commenta il re¬ 
sponsabile del Pds per l'informa¬ 
zione - è un fatto positivo. Ma mi 
restano tutti i dubbi sulla serietà 
con cui il governo affronta questi 
problemi, sul senso della cosa 
pubblica che questa compagine 
ha. Il decreto salva Rai sapevano 
benissimo che esisteva. E allora 
perché nportare il canone a 160 
miliardi? Per scarsa serietà o , più 
probabilmente per avere un'altra 
arma di scambio in mano». Chi in¬ 
vece non si arrende neppure da¬ 
vanti alla marcia indietro del gover¬ 


II presidente del Senato Carlo Scognamiglio Mimmo ChmnuraiAgt 

«Scusate, è stata solo una gaffe» 

Dopo la marcia indietro la maggioranza minimizza 


Una «gaffe», per fortuna il governo se n'è accorto: per 
Scognamiglio la marcia indietro di Berlusconi sulla 
questione del canone di concessione Rai è tutta qui. In- 
somma la stupidagine era stata fatta ma è stata riparata. 
Tatarella è d’accordo e fa finta di nulla. Chi «incassa» il 
risultato è Vincenzo Vita, del Pds che però non si fida: 
questi governanti non sono gente seria. E martedì la 
commissione di vigilanza Rai parla di nomine e Cda. 


ROBERTO ROSCANI 


no è la komeimsta della Fininvest 
Ombretta Fumagalli Carulli. A suo 
parere l'abbassamento del canone 
a 40 miliardi ora una misura ecce¬ 
zionale c transitoria, una regalia, c 
quindi sarebbe stato giusto que¬ 
st'anno riaumentarlo a 160 miliar¬ 
di. E la dispantà di trattamento tra 
, Rai c Finmvcst? A suo parere é 6 
ben giustificata: il canone della Rai 


ò equivalente al 4,5 per cento delle 
entrate dell'azienda dovute al ca¬ 
none degli utenti. Per quelle della 
Fininvest, invece, è stata calcolata 
«una tassa equa» come la definisce 
l'esponente del Ccd, calcolata in 
400 milioni per rete. L'ex sotto.se- 
grctana alle Poste (oggi passata al¬ 
la protezione civile) dimentica di 
dire che si tratta di due «prezzi» per 


lo stesso servizio, ovvero per l'uso 
dcH'etero che é un «bene» dello 
Stato. 

Il giorno della verità 

Ma. archiviata alla meno peggio 
la vicenda canone, il governo si 
trova adesso davanti ad un altro 
scoglio. Martedì, infatti, la commis¬ 
sione di vigilanza Rai deve dire la 
sua sul piano editoriale presentalo 
da Letizia Moratti o dal Cda. In bal¬ 
lo, va ricordato, c'è anche il pac¬ 
chetto di nomine di direttori di reti 
e tg. Davanti alla commissione so¬ 
no in discussione i documenti pre¬ 
suola!) dalle opposizioni e dalla 
Lega che insiste per la cancellazio¬ 
ne delle nomine e parla esplicita¬ 
mente di dimissioni del consiglio 
d'amministrazione. Davanti a que¬ 
sto appuntamento gli altri partner 
di governo cercano di fare quadra¬ 
to. Per loro tutto si può fare tranne 
che ipotizzare le dimissioni del 


Cda La consonanza è sorprenden¬ 
te Tatarella - sempre lui - afferma 
< he neanche la bocciatura del pia¬ 
no editoriale potrebbe essere una 
motivazione sufficiente alle dimis¬ 
sioni del consiglio. «Si tratta - è il 
suo commento - di un iter parla¬ 
mentare dovuto all'esame di un 
piano editoriale collegato agli indi- 
nzzi della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza Rai dell'altra legi¬ 
slatura, dell'altro sistema È un pro¬ 
blema di adeguamento di un iter 
prcxiedurale parlamentare che 
non può avere conseguenze giuri¬ 
diche sulla vita del consìglio di ani- 

imiastia/ioiK • D'es«*',do alivi» 

Scognamiglio a cui si aggiunge la 
voce di Marco Taradash: «Non esi¬ 
ste nessun automatismo che co¬ 
stringa il Cda a dimettersi in caso di 
bocciatura del piano». Ma l'espo¬ 
nente pannelliano è preoccupato, 
il suo timore è che la bocciatura 
«spacchi» il Cda che non sarebbe 


più in grado di presentare un altro 
piano editoriale. Profezia non così 
difficile, visto che il consiglio si ò 
già drammaticamente spaccato 
prima clic sul piano sulle nomine. 
E proprio su questo punta l'atten¬ 
zione Vita che giudica incredibile 
la pretesa di un Cda che resta in 
sella anche davanti alla bocciatura 
del piano. «Tatarella echi la penyi 
come lui - commenta - rimuove il 
fatto che quel piano editoralie do¬ 
vrebbe sorreggere le nomine deci¬ 
se dalla maggioranza del Cda pn- 
ma della discussione del piano 

dosso F ohisro rho l'ovont:I;»|o 

bocciatura del piano aprirebbe un 
serio problema di legittimità dello 
stesso organismo». Martedì, quindi, 
m commissione si discuterà e ci si 
conterà, e solo allora scopriremo 
cosa vuol fare davvero la Lega. Se 
vuole solo qualche direttore o se 
invece fa sul serio 


«Garanzie 
sul futuro Rai» 
Sciopero di 8 ore 
a Saxa Rubra 

Nuovi guai e agitazioni in vista per 
la Rai. Dopo la protesta del 
giornalisti del servizio 
raditelevlslvo pubblico, che ha 
fatto seguito alla raffica di nomine 
del consiglio di amministrazione, 
ora si avvicina lo sciopero del 
dipendenti. Lo hanno deciso le 
organizzazioni sindacali 
confederali (Rlls-Cgll, Fis-CIsl e 
Uilslc-Ull) che hanno proclamato 

10 stato di agitazione del lavoratori 
Rai. Sono già state indette 8 ore di 
sciopero da effettuarsi entro II 16 
ottobre, se non cl Sara, entro II 6 
ottobre, un confronto con II 
Consiglio di amministrazione, 
presieduto da Letizia Moratti, e con 

11 direttore generale. Brilla, sul 
plano industriale dell’azienda. Il 
coordinamento nazionale dei 
sindacati confederali intende 
incontrare i vertici Rai per 
«verificare e confrontare le 
posizioni rispetto al problema della 
gestione degli Impianti, 
all’effettivo rilancio della 
produzione dei centri radiofonici e 
televisivi, al provvedimenti per II 
rientro degli appalti, aria tutela 
professionale e occupazionale, al 
rilancio della sedi regionali e per 
aprire immediatamente II 
confronto per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro nel 
rispetto dell'accordo 
interconfederaie di luglio 1393*. ri 
coordinamento dei sindacati è 
estremamente critico e 
preoccupato per possibili tagli. 
L’attenzione di Cgll-Clsl e Uri si 
appuntava sulla misura-ora 
rientrata - di aumento del canone 
di concessione che appesantiva di 
ben 120 miliardi ri già critico 
bilancio aziendale. DI fronte a 
questi rischi II coordinamento 
sindacale ba dato mandato aria 
segreteria nazionale di «rafforzare» 
lo sciopero generalo del 14 
ottobre, proclamando 8 ore di 
sciopero -da gestire secondo le 
articolazioni settoriali previste 
dalle confederazioni egri- Usi-Uil 
per sottolineare la specificità’ del 
servizio pubblico al quale II 
governo non può sottrarre ulteriori 
risorse'. 


Parla Domenico D’Amati, che ha denunciato le stranezze del caso 

Telepiù: tre indagini, tanti misteri 
«E che lentezza negli accertamenti...» 


Dalie parti di Milano 2, quella presa in rnano da Di Pietro 
mette più paura, ma sulla Fininvest pendono altre due in¬ 
dagini avviate dal Garante per l'editoria e relative alle am¬ 
biguità dei rapporti del gruppo di Berlusconi con Telepiù 
e con la See, la casa editrice del Giornale. Ne parliamo 
con l’avvocato Domenico D'Amati, docente di diritto del¬ 
l'informazione all’Università di Roma, che da tempo de¬ 
nuncia le inspiegabili lentezze degli accertamenti. 


STEFANIA SCATENI 


m ROMA. Ci voleva Antonio Di Pietro per dare 
un'accelerata alle indagini su Tele- A un pro¬ 
blema cosi delicato e così importante per una 
reale democrazia (quello della libertà dell'In¬ 
formazione), denuncia l'avvocato Domenico 
D'Amati, «c'è stato finora un approccio buro¬ 
cratico assolutamente inadeguato». D'Amati, 
docente di Diritto dell’Informazione alla Sa¬ 
pienza di Roma, ha sollecitato e seguito passo 
passo gli accertamenti del Garante per l'editoria 
su alcuni lati oscuri delle attività Fininvest - i 
suoi rapporti con Tele+ e con II Giornale- da 
diventare un «esperto» del caso. Tanto che nel 
luglio scorso ha deposto davanti alla Commis¬ 
sione cultura, spiegando anche di aver scntto al 
pm Di Pietro per chiedere se gii inspiegabih ri¬ 
tardi nelle indagini affidate dal Garante aliti Fi¬ 
nanza fossero dovuti a problemi organizzativi o 
a comportamenti penalmente rilevanti. «11 fatto 
che, per avere un'effettiva indagine antitrust, si 
sia dovuta attendere l'apertura di un'istruttoria 
penale per corruzione, deve indurre a riflettere 
-osserva D'Amati -. In attesa di nuove c rniglio- 
n leggi antitrust, sarebbe già un buon risultato 
far valere le norme che già esistono e che sono 
contenute nella legge Mammi». 

Ma Intanto, quali conseguenze potrebbero 
avere le Indagini In corso a Milano sulle pre¬ 
sunte tangenti e la reale proprietà di Tele- ? 
Dovrebbero indurre il Garante per l’editoria e il 
ministro delle Poste ad avviare le procedure 
per la dichiarazione di decadenza del gruppo 
Fininvest dalle concessioni televisive. Perché la 
situazione che si sta delincando ò quella di co¬ 
siddetto «portage» (operazione di chi porta 
azioni per conto di un'altra persona, anche in¬ 


vestendo di suo) che 
può aver consentito 
ai gruppo Fininvest di 
avere in Tclepiù una 
posizione di controllo 
o di collegamento 
vietate dalia legge. 
Koelliker avrebbe 
detto a Di Pietro che 
fu lo stesso Berlusco¬ 
ni a preoccuparsi di 
reclutare azionisti per 
le pay-tv. Preoccupa¬ 
zione dettala dal fatto 
che la principale funzione di Tele- è quella di 
portare a dodici il numero delle reti televisive 
nazionali, di modo che la Fininvest possa 
mantenere le sue tre concessioni, restando nel 
limite del 25">de! totale previsto dalla Mammi. 
Con il decreto 520, al quale sono state ag¬ 
giunte norme che eliminano l’obbligo della 
trasparenza societaria e che sanano gli ille¬ 
citi precedenti, la Fininvest eviterebbe l'o¬ 
scuramento? 

La legge Mammi collega la sanzione della de¬ 
cadenza dalle concessioni alla perdila di de¬ 
terminati requisiti: se le indagini rilevassero 
che la Fininvest non aveva i requisiti necessari 
per mantenere le sue frequenze, automatica¬ 
mente le perderebbe. Nella nuova stesura, il 
decreto 520 si riferisce agli obblighi di traspa¬ 
renza, non al divieto di concentrazione. L'e¬ 
strema gravità di quelle aggiunte sta nel fatto 
che impediscono la trasparenza. Che è impor¬ 
tante perché tutti i cittadini hanno il diritto di 
sapere chi controlla la tv c i telegiornali che 
stanno guardando. E perché agevola i controlli 
per l'applicazione della vigente logge antitrust 
cd è un requisito indispensabile per l'iscrizio¬ 
ne nel registro delle imprese televisive c, quin¬ 
di. per poter trasmettere. 

E noto l'assetto societario del gruppo FInIn- 
vest? 

Nella composizione dell'assetto societario 
consegnata al Garante, figurano sette holding 
di cui non si conoscono i soci. Ma se Berlusco¬ 
ni asserisce che la Fininvest è sua, che bisogno 
aveva di scomporre il gruppo in 23 holding, 
delle quali 13 sono dichiarate appartenenti a 


Berlusconi al I00°o c delle altre, invece, non 
viene data la composizione? 

Neanche Tele+ , a quanto pare, brilla per tra¬ 
sparenza. Come mal le pay-tv sono state 
messe sotto inchiesta anche dal Garante? 
Stando a quanto ha dichiarato Santaniello alla 
Commissione cultura del Parlamento. Tele- 
ha rifiutato di indicare i soci della Cit, la società 
lussemburghese che detiene il 25".. del suo ca¬ 
pitale, sostendendo che si tratta di una società 
quotata in borsa nel Lussemburgo e quindi, se¬ 
condo la Mammi, va parificata a persona fisi¬ 
ca. Il Garante ha replicato che quella norma si 
applica solo alle società quotate nelle borse 
italiane che sono soggette al controllo della 
Consob e a determinati obblighi di informazio¬ 
ne. Ma Tele- ha persistilo nel rifiuto. All'inizio 
del '94 il Garante ha affidato alla Guardia di Fi¬ 
nanza un 'inchiesta per accertare chi suino i ve¬ 
ri soci della Cit e se essi siano direttamente o 
indirettamente controllati dalla Fininvest 
Un'altra indagine è stata aperta dal prn Cordo¬ 
va a Roma. 

Sulla Fininvest pende anche un’altra Inchie¬ 
sta, quella che dovrebbe accertare se II grup¬ 
po controlla di fatto la See, la casa editrice 
de «Il Giornale»... 

È un'inchiesta che può avere per la Fininvest 
conseguenze gravi. In base agli articoli 15.33 e 
37 della Mammi, il manlemiTienlo di una posi¬ 
zione di controllo da parte del gruppo sulla 
See successivamente al 24 agosto '92, anche 
nella forma della cosiddetta «influenza domi¬ 
nante» (che non comporta il possesso della 
maggioranza del pacchetto azionarmi, deter¬ 
mina la revoca di diritto delle concessioni tele¬ 
visive Fininvest e la disattivazione degli im¬ 
pianti. 

A che punto è questa Indagine? 

È cominciata con notevole ritardo, nello scor¬ 
so gennaio, quando la vicenda della sostitu¬ 
zione di Montanelli alla direzione del Giornale 
ha reso evidente il ruolo editoriale mantenuto 
da Silvio Berlusconi, nonostante il trasferimen¬ 
to della maggioranza delle azioni See al fratel¬ 
lo Paolo. A febbraio il Garante ha affidato alla 
Guardia di Finanza il compito di accertare se 
la Fininvest abbia continuato a esercitare sulla 
See un controllo nella forma dell'influenza do¬ 
minante, mediante la concessione di fideius- 



L'awocto Domenico D'Amati 


siom o altri rapporti finanziari, oppure attraver¬ 
so la gestione della pubblicità affidata alla 
concessionaria Mondadori. La See opera strut¬ 
turalmente in perdita e perciò dipende da chi 
la finanzia e le consente di avere credito dalle 
banche 

SI sa già qualcosa del risultati delle indagini? 

Per quattro mesi, pur trattandosi di un accerta¬ 
mento relativamente semplice, non se n'è sa¬ 
puto niente. Poi. il 23 giugno scorso, il Segreta- 
no generale del Garante ha dichiarato in Com¬ 
missione cultura che bisognava «rispettare i 
tempi della Guardia di Finanza» So che il 19 
luglio scorso il Garante ha avuto un colloquio 
c oh l'ufficiale responsabile dell'indagine e che 
questi ba affermato di aver impiegato «scssun- 
ta giornate-uomo», uno sforzo normalmente ri¬ 
chiesto per una verifica fiscale sugli affari di un 
grossista di mortadelle. Data l'importanza de¬ 
gli interessi in gioco - primo fra ludi la libertà 
deH'inforiTia7iorie -- ci si sarebbe aspettato un 
impegno ben maggiore Ad ogni modo, sem¬ 
bra che qualche dato significativo stia emei- 
gendo, come l'esistenza di una fideiussione 
presso il Medio Credito Lombardo c di un'a¬ 
pertura di credito di oltre 19 miliardi presso la 
Cariplo a favore di Paolo Berlusconi Se si ac¬ 
certerà che queste operazioni sono siate svolte 
per intervento di Silvio Berlusconi si avrà una 
conferma dell’esistenza dei rapporti che, in 
base aH'articolo 37 della Mammi, conligurano 
l'influenza dominante La Guardia di Finanza 
aveva promesso che entro agosto l'indagine 
sarebbe stata completata Ma finora non se ne 
sa nulla 


Di Pietro chiede 
«Chi c’è dietro 
Nantoc e Cit?» 

■i MILANO Chi c'era dietro la Nantoc e la Cit, le due società 
lussemburghesi che hanno rilevato alcune quote di Telepiù, 
cara a Silvio Berlusconi? Questa domanda len se la sono 
sentita nvolgere alcuni notai e commercialisti, interrogati dal 
pm Antonio Di Pietro. Sono coloro che hanno gestito il pas¬ 
saggio di alcune quote da vecchi soci di Berlusconi a quelle 
società A quanto pare, nessuno di loro ha saputo dare una 
risposta Intanto però l’inchiesta su Telepiù, la tv a paga¬ 
mento berlusconiana, sta facendo passi avanti È probabile 
che il pm Di Pietro abbia già elementi perdelineare l'identità 
di chi si cela dietro Cit e Nantoc. Il confronto con commer¬ 
cialisti e notai 6 solo un ulteriore verifica 

Se dovesse risultare che Silvio Berlusconi, anche attra¬ 
verso prestanome, possiede o possedeva quote superiori al 
suo 10 ufficialo (intestalo alla Fininvest), sarebbe stata 
violata la legge Mammi e potrebbero essere revocate le con¬ 
cessioni delle sue reti televisive. Propno nei giorni scoisi uno 
dei vecchi soci di Berlusconi, l'imprenditore Luigi Koelliker, 
aveva ammesso di aver venduto la sua quota a quelle socie¬ 
tà su indicazione della Fininvest Ufficialmente risulta che la 
Cic e la Nantoc sono due fiducmne amministrate da funzio¬ 
nari della Banca Intemazionale del Lussemburgo la famosa 
BIL, nota per aver gestito anche gli affari del finanziere Ser¬ 
gio Cusani c del suo socio Mauro Giallombardo. uomo di fi¬ 
ducia di Bettino Craxi (di cui Berlusconi ha sempre vantato 
l'amicizia) Lo due fiduciarie hanno entranbc sede a Lus¬ 
semburgo, Boulevard Rovai 2, sede centrale della BIL. Resta 
da capire chi rappresentino i funzionari della banca L'altro 
ieri a Milano una società Fininvest, la concessionaria di pub¬ 
blicità Publitalia, è stata nuovamente visitata dalla guardia di 
finanza Questa volta però l'iniziativa è del pm torinese Luigi 
Marini, che si occupa di reati tributari c indaga su Giampao¬ 
lo Pr.indelli, uno dei principali collaboratori di Marcello Del- 
l'Utri. dirigente di Publitalia 

Intanto ieri ilei carcere di San Vittore è stato interrogalo il 
professionista Giorgio Tradati Tradati avrebbe confermato 
che su due conti svizzeri a lui intestati, in undici anni, sono 
affluiti circa 30 miliardi di Bettino Craxi e del Psi Tradali - 
che ha formio un primo pacchetto di documenti relativi di 
depositi aperti alla Claring Bank di Ginevra - sarà sentito do¬ 
mani nel corso de! processo Enimont, su richiesta del pm Di 
Pietro, len il pili ha interrogalo anche l'ex ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica ( Psi), convocato come testimone. For¬ 
mica ha parlato dei conti esteri del suo partito e dei suoi diri¬ 
genti in relazione anche alle dichiarazioni rese da Tradati, 
Sul fronte Gdf, è sialo arrestato il tenente colonnelo Aldo 
Rattanzi, accusato di corruzione. DM B. 
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Commissione pentiti: accordo Giustizia-Viminale 

Ecco la lettera 
che smentisce Maroni 



FA* 


I ministeri dell’Interno e della Giustizia erano d’accor¬ 
do: i giudici Grasso e Vigna vanno sostituiti, è inoppor¬ 
tuno che due magistrati inquirenti siedano nella com¬ 
missione per la tutela dei pentiti. L’accordo emerge 
chiaramente da due lettere inviate dal Viminale a Bion¬ 
di. La prima è datata 12 luglio '94 ed è firmata da Maro¬ 
ni, la seconda, del 24 agosto, è firmata dal capo di gabi¬ 
netto. «Caro Biondi, il Sottosegretario Li Calzi...». 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 


ri ROMA. «Caro Biondi, il Sottose¬ 
gretario Li Calzi mi ha di recente 
informato su quanto con Te conve¬ 
nuto in ordine alla possibile sosti¬ 
tuzione, per motivi di opportunità 
connessi alla loro funzione, dei 
due rappresentanti del Ministero di 
Grazia e Giustizia in seno alla 
Commissione centrale per la defi¬ 
nizione e l'applicazione dello spe¬ 
ciale programma in favore di colo¬ 
ro che collaborano con la giustizia 
e dei loro congiunti e conviventi. In 
attesa di conoscere le Tue determi¬ 
nazioni ai riguardo, mi è gradito in- 
viarTi i miei più cordiali saluti». Da¬ 
ta: 12 luglio 1994. Firma: Roberto 
Maroni. 

«Disinformazione- 

Tutto vero, dunque. Vero cièche 
è stato riportato dalla stampa nei 
giorni scorsi. Alfredo Biondi (mini¬ 
stro della Giustizia), Roberto Maro¬ 
ni (ministro dell'Interno) e Ma¬ 
rianna Li Calzi (sottosegretaria al¬ 
l'Interno) avevano deciso di estro¬ 
mettere i magistrati Piero Grasso e 
Pierluigi Vigna dalla «Commissione 
per la tutela dei pentiti». Eppure, 
appena pubblicata la notizia, il mi¬ 
nistro Maroni ha detto: «Falsità, i 
giornali hanno scritto falsità. Non 
abbiamo licenziato i due giudici, 
ne abbiamo intenzione di farlo. 
Questa 6 disinformazione-. La let¬ 
tera citata all'inizio testimonia il 
contrario. Denuncia la volontà di 
sostituire i due giudici anti-mafia. 
Evidentemente, l'operazione non e 
stata perfezionata solo perche i 
giornali ne hanno parlato prima 
del tempo e i progressisti l'hanno 
bocciata definendola un «segnale 
di contrattazione fra lo Stato e Co¬ 
sa Nostra». ■ 

La ragione ufficiale della sostitu¬ 
zione (rientrata, per il momento) 
e racchiusa in quelle poche parole; 
«per motivi di opportunità connessi 
alla loro funzione». Significa, in 
buona sostanza, che la tutela dei 
pentiti non dovrebbe essere «affi¬ 
data» ai magistrati delle procure, i 
quali con i pentiti hanno già rap¬ 
porti di tipo investigativo. Tesi vigo¬ 
rosamente sostenuta da due rap¬ 
presentanti di Forza Italia, Marian¬ 
na Li Calzi e Tiziana Maiolo. Scon¬ 
tata l'obiezione: l'incompatibilità, 
se vale, vale per tutti. E allora, i ma¬ 
gistrati inquirenti non possono es¬ 
sere sostituiti - in commissione - 
dai giudicanti, perchè anche questi 
ultimi hanno a che fare proces¬ 


sualmente cori i collaboratori di 
giustizia. 

fi ministro Maroni, nei giorni 
scorsi, ha assicurato: «Sostituzione? 
Quale sostituzione? Noi vogliamo 
rafforzare, non indebolire, la com¬ 
missione per la tutela dei pentiti, A 
Grasso e Vigna affiancheremo altri 
giudici». Nella lettera, alludendo ad 
un accordo precedente tra Li Calzi 
e Biondi, si parla di «possibile sosti¬ 
tuzione». 

La seconda lettera 

Un equivoco? Una svista? La sot¬ 
tovalutazione di un atto che, se¬ 
condo gli esperti di criminalità or¬ 
ganizzata, avrebbe potuto (po¬ 
trebbe) rivelarsi un pessimo se¬ 
gnale sul fronte della lotta alla ma¬ 
fia? 

Un fatto è certo: il Viminale, un 
mese e mezzo dopo, è tornato alla 
carica. Con un'altra lettera, questa 
volta inviata al ministero della Giu¬ 
stizia dal capo di gabinetto di Ma¬ 
roni, 

È il 24 agosto: «Il recente evolver¬ 
si del fenomeno del "pentitismo'' 
ha determinato un notevole incre¬ 
mento degli impegni della Com¬ 
missione Centrale, chiamata a riu¬ 
nirsi con sempre maggiore fre¬ 
quenza per deliberare in ordine al¬ 
la definizione ed all'applicazione 
dello speciale programma di pro¬ 
tezione a favore dei “pentiti'', In re¬ 
lazione a tale circostanza ed al fine 
di assicurare il regolare svolgimen¬ 
to dei lavori della succitata Com¬ 
missione, con la nota cui si fa se¬ 
guito, è stata rappresentata l'esi¬ 
genza della designazione di due 
magistrati quali membri supplenti 
della stessa. In considerazione, 
inoltre, delle specifiche funzioni 
esercitate dai due magistrati che, in 
rappresentanza di codesto Dica¬ 
stero, svolgono attualmente le fun¬ 
zioni di componenti effettivi di det¬ 
to Organo collegiale, il Sig. Mini¬ 
stro, con l'unita lettera del 12 luglio 
scorso, ha prospettato l'opportuni¬ 
tà di una loro eventuale sostituzio¬ 
ne. In relazione a quanto sopra 
rappresentato, tornerà gradito un 
cortese sollecito riscontro». 

La seconda lettera sembra chia¬ 
rire il contenuto della prima. Il mi¬ 
nistero dell'Interno ritiene opportu¬ 
na la sostituzione (precedente- 
mente decisa da Li Calzi e Biondi) 
dei due magistrati e chiede al mini¬ 
stero della Giustizia di evadere 
quanto prima la «pratica». 


L'ordigno sulla Bologna-Padova 

Bomba nella toilette 


m BOLOGNA. Una bomba ameri¬ 
cana di tipo «ananas» pronta per 
esplodere è stata ritrovata e disin¬ 
nescata ieri sera verso le 20 dagli 
artificieri della Questura di Bolo¬ 
gna. nell'area di servizio sulla Bolo¬ 
gna Padova in prossimità di Benti- 
voglio È stata la Polstrada ad inter¬ 
venire, su segnalazione di due 
benzinai della stazione allarmati 
dalle urla di uno straniero che cor¬ 
reva all'impazzata gridando «mina! 
mina!». Sarebbe bastato un leggero 
ondeggiare delle grate e l'ordigno, 
rotolando, sarebbe esploso. 

?. finita con un po' di paura e 
tanti interrogativi. Poteva essere 
una tragedia se non fosse stato per 
quella segnalazione tanto tempe¬ 
stiva. In verità, lo straniero si è poi 
dileguato. ì poliziotti lo hanno cer¬ 
cato tutta la notte perchè proprio 
lui potrebbe aiutarli a ritrovare il 
bandolo della matassa. L'uomo, 
uno slavo suppongono i testimoni, 
è uscito dalla toilette gridando «mi¬ 
na! mina 1 ». Ma, ed è questo ad in¬ 
sospettire i poliziotti, avrebbe an¬ 


Commissione pentiti: 
Per l'Anm 

«necessari magistrati 
preparati e esperti» 

I componenti della «commissione 
pentiti» devono possedere 
•adeguata e specifica esperienza 
professionale nel delicatissimo 
settore» ed Inoltre, la loro scelta 
deve essere un «Inequlvoco 
segnale della volontà politica di 
non abbassare la guardia nella 
lotta alla criminalità maflosa». La 
presa di posizione viene 
dall'Associazione nazionale 
magistrati, che Interviene nelle 
recenti polemiche che hanno 
riguardato la composizione della 
commissione pentiti. L’Anm 
sottolinea che -la tutela del 
collaboratori di giustizia 
rappresenta un imprescindibile 
presupposto di qualsiasi serio 
impegno di contrasto della 
criminalità maflosa». Sulla vicenda 
erano state presentate una serie di 
interrogazioni parlamentari. Dalle 
dichiarazioni fatte dal 
sottosegretario U Calzi e del due 
magistrati che ne fanno parte, 
Pierluigi Vigna e nero Grasso, si 
era appreso che era stata 
annunciata in commissione e 
chiesta al ministro della giustizia 
la loro sostituzione con altri 
magistrati non personalmente 
Impegnati In Inchieste nelle quali 
cl si avvale della collaborazione di 
pentiti. Il ministro dell'Interno 
Maroni aveva precisato di non aver 
ancora preso una decisione 
ultimativa sulla materia. 



’ - Manifestazione di solidarietà con gli Immigrati extra-comunitari a Caserta 


Caserta in piazza per dire no al razzismo 

Migliaia di manifestanti ieri hanno attraversato la città 


PAI NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


m CASERTA. La città diventata da 
anni punto di riferimento per i pro¬ 
blemi degli immigrati di colore è 
scesa in piazza. Una grande mani¬ 
festazione, a Caserta, contro il raz¬ 
zismo con sindacalisti, studenti e 
operai. Ma c erano soprattutto lo¬ 
ro, gli extracomunitari che viveva¬ 
no nella baraccopoli-ghetto incen¬ 
diata quindici giorni fa a Villa Liter¬ 
no. Una imponente mobilitazione 
anche in risposta della strumentale 
protesta organizzata una settimana 
fa a via delle Dune da un sedicente 
«comitato civico», nato per caccia¬ 
re i «neri» dalla zona Domiziana. Al 
comizio ci sono state vere e pro¬ 
prie ovazioni per il battagliero ve¬ 
scovo di Terra di Lavoro, Raffaele 
Nogaro: «In Italia gli immigrati sono 
tutelati meno dei cani randagi», ha 
detto il religioso. Dopo il comizio, 
ci sono stati momenti di tensione 
per una breve baruffa, subito seda¬ 


ta dalla polizia, tra i giovani dei 
centri sociali napoletani e un grup¬ 
po di sindacalisti. 

No al razzismo 

In migliaia hanno gridato «no» al 
razzismo, al ghetto, all’intolleran¬ 
za, In poma fila cerano gli studenti 
delle scuole di Napoli, dì Maddalo- 
ni e di Aversa. Poi, dietro il grande 
striscione di «Nero e non solo», le 
delegazioni degli operai di Santa 
Maria Capua Vetcre c di Pomigiia- 
no d'Arco. E, ancora: sindacalisti, 
volontari, ma anche tanta gente 
comune, hanno stilato per ic vie 
del centro insieme agli extracomu¬ 
nitari, li corteo, partito alle 10 in 
punto da piazza Ferrovia, si è con¬ 
cluso verso mezzogiorno in piazza 
Redentore, dove hanno parlato il 
segretario nazionale della Cgii, An¬ 
gelo Airoldi, responsabile per il 
Mezzogiorno; il vescovo Nogaro. e 


’N dong Fall, un giovane rappre¬ 
sentante degli immigrati di colore. 
L'appello alla mobilitazione era 
stato lanciato dal Forum antinazi¬ 
sta. 

»Non siamo spacciatori di droga, 
ma onesti lavoratori» 6 stato lo slo¬ 
gan degli extracomunìtari. Migliori 
condizioni di vita e di lavoro: que¬ 
sto chiedevano in coro. «Vogliamo 
vivere in pace, senza dare fastidio 
a nessuno», ha dotto dal palco il 
giovane rappresentante degli im¬ 
migrati, 'Ndongo Fall. Che ha au¬ 
spicato una regolarizzazione per 
tutti. 

Un gruppo di ragazzi senegalesi, 
tra i primi ad arrivare in piazza Fer¬ 
rovia, hanno improvvisato uno 
spettacolo con canti e balletti del 
loro paese. Poco più avanti, in 
piazza Mazzini, decine di persone 
hanno rotto il cordone de) servizio 
d'ordine ed hanno attraversato il 
corteo - almeno duemila i parteci¬ 
panti - per esprimere solidarietà al 
vescovo Nogaro, Nei giorni scorsi, 


infatti, c'era stato un duro attacco 
al vescovo di Caserta da parte del 
deputato di An. Nicolò Cuscunà, 
che aveva ammonito il prelato di 
non mostrarsi troppo "appassiona¬ 
to» su argomenti «prettamente poli¬ 
tici» Il vescovo ieri ha ribadito: «Pie¬ 
tà» per gli extracomunitari irregola¬ 
ri. E ha rinnovato la «supplica» alle 
autorità italiane affichèconcedano 
«a chi ha perso tutto» nel rogo di 
Villa Litemo. un permesso di sog¬ 
giorno e un alloggio. 

«Serve la sanatoria» 

Monsignor Raffaele Nocaro ha 
spiegato che solo con una sanato¬ 
ria si può superare il problema del¬ 
le condizioni di «'ita degli extraco- 
numitarì: «Il ghetto esiste perchè 
esiste il clandestino». Finora sono 
237 gli immigrati che, dal ghetto in¬ 
cendiato di Villa Litemo. sono stati 
trasferiti nelle strutture provvisorie 
messe a disposizione dalla prefet¬ 
tura di Caserta. 


Il tesoro di Geli! 

800 miliardi 
nei conti 
dei Di Nepi 


m ROMA Duplice indagine, della 
procura della Repubblica di Arez¬ 
zo, che ha dato lo spunto all'in¬ 
chiesta, e di quella di Roma sulle 
disponibilità finanziane di un grup¬ 
po imprenditoriale romano, che fa 
capo alla famiglia Di Nepi. 

Dalle indagini svolte dal nucleo 
di polizia tributaria di Roma, il 
gruppo sarebbe titolare di numero¬ 
se imprese commerciali e, secon¬ 
do quanto si sospetta negli am- 
biuenti giudizian della Capitale, 
anche di depositi bancari che si 
aggirerebbero attorno agli 800 mi¬ 
liardi di lire. 

Sembra che sulla base delle pri¬ 
me indagini, nelle quali compan- 
rebbe in piena evidenza anche il 
nome dell'ex venerabile della P2 
Licio Celli, gli investigaton stiano 
per consegnare al pm di Roma 
Picrfilippo Laviani un primo rap¬ 
porto che - pur nguardando in ge¬ 
nerale l'indagine disposta tempo 
fa dalla magistratura di Arezzo - fa¬ 
rebbe riferimento a possibili eva¬ 
sioni fiscali attribuibili al gruppo in 
questione. 

I miliardi di Gelli 

il pm Laviani è stato interessato 
dall'indagine poiché è toccato a lui 
ereditare una parte delle indagini 
che furono già affidate alla sua col¬ 
lega Elisabetta Cesqui, da qualche 
tempo destinata ad altro incarico. 
Fu la Cesqui. in particolare, ad in¬ 
dagare su Licio Gelli, dopo che al 
venerabile erano stati sequestrati 
nel 1993 16 miliardi in titoli. L'inda¬ 
gine, però, si concluse a favore di 
Gelli che ottenne la restituzione 
dell'ingente somma di danaro. 

La Guardia di Finanza, conclu¬ 
dendo la prima fase dei suoi accer¬ 
tamenti. ha già denunciato ai ma¬ 
gistrati per evasione fiscale e falso 
m bilancio numerosi esponenti di 
primi piano del gruppo imprendi¬ 
toriale facente capo ad alcuni 
esponenti della famiglia Dì Nepi. i 
nomi dei quali, indicati in un rap¬ 
porto fatto dalla dìgos di Arezzo ai 
magistrati di quella città , ha deter¬ 
minato I' avvio dell' indagine su un 
cospicuo giro di danari di cui si 
ignora la provenienza. L'indagine . 
secondo quanto si è appreso, fa¬ 
rebbe anche rifenmento alle «diffi¬ 
coltà» finanziarie del gruppo e ad 
intesemi che sarebbero stati fatti 
per appianare lo stato di crisi. 

Nella lista delle Fiamme Gialle 
compaiono i nomi di Settimio e Pa¬ 
cifico Di Nepi, soci di maggioranza 
della holding del gruppo. I Di Nepi 
erano dunque in rapporti di affari 
con Gelli? Una delle piste scoperte 
dalla Finanza porta diritto ad uno 
dei paradisi del riciclaggio e del tu¬ 
rismo esotico: Saint Martin, È lì che 
- secondo gli 007 antiriciclaggio - 
vengono reinvestiti i profitti di im¬ 
portanti famiglie maliose. Anche i 
Di Nepi, secondo le indagini, 
avrebbero investito nell'isola carai¬ 
bica una parte del loro patrimonio. 


Minuti di panico ieri sera a Milano per un'altra fuga di gas 

L’esplosione, un suicidio? 


Prima udienza domani a Palermo 

Processo Lima al via 


che aggiunto sempre urlando: »è 
del tipo vecchio, è del tipo vec¬ 
chio!» Due benzinai lo hanno senti¬ 
to, sono corsi a verificare e hanno 
chiamato la Polstrada. L'ordigno, 
con la spoletta dell'innesco disin¬ 
serito, era proprio dietro il water cd 
è stato reso inoffensivo dagli artifi¬ 
cieri. Il bar chiuso e la gente fuori 
ad aspettare nel parcheggio, l'ope¬ 
razione 6 durata mezz'ora. A quel¬ 
l’ora nell'area di servizio di Benti- 
voglio (direzione nord) non c'cra- 
no molte persone e lo straniero mi¬ 
sterioso è riuscito a scappare senza 
farsi notare. Qualcuno ha descritto 
un camion, poi sparito; qualcun al¬ 
tro un'auto. Ma particolari e testi¬ 
moni scarseggiano. Come faceva a 
conoscere cosi bene la bomba, 
tanto da definirla «del tipo vec¬ 
chio»? «È senz'altro uno che se ne 
intende», hanno confermato i fun¬ 
zionari intervenuti sul posto. «C'è 
da augurarsi che sia stato luì e che 
poi si sia pentito. Altrimenti la cosa 
sarebbe più preoccupante». 


ROSANNA CAPRILI.! 


ri MILANO. Sotto le macerie ora 
non dovrebbe esserci più nessuno, 
il bilancio resta perciò quello di ie¬ 
ri, drammatico: 7 morti e 14 feriti, 
di cui due in gravi condizioni. 

Milano è sotto shock. Per di più, 
ieri sera, c'è stato un nuovo allar¬ 
me dovuto a una sospetta fuga di 
gas in via Lodi: e un edificio di sei 
piani è stato evacuato. Minuti di 
panico per venti famiglie. Poi, for¬ 
tunatamente, i vigili del fuoco han¬ 
no tranquillizzato tutti, 

Del resto, a provocare i’esplosio- 
ne in viale Monza è stata proprio 
una tuga di gas, in un appartamen¬ 
to probabilmente al quinto piano. 
E mentre la polizia sta indagando 
sulle famiglie degli abitanti del pia¬ 
no dove si è generato lo scoppio, i 
tecnici stanno lavorando a ricerca¬ 
re elementi che confermino o 
smentiscano le ipotesi più plausi¬ 
bili: distrazione, difetto di un appa¬ 
recchio o tentato suicidio. 

In viale Monza continua il pelle¬ 


grinaggio degli inquilini, evacuati 
dallo stabile, per raccogliere gli ef¬ 
fetti personali. Come in una triste 
processione, scortati dai vigili del 
fuoco, entrano uno alla volta. Sal¬ 
gono le scale con le valigie vuote e 
tornano con quel poco che riesco¬ 
no a raccattare. Cinquuntasci fami¬ 
glie che dall'altra notte sono co¬ 
strette a dormire negli alberghi of¬ 
ferti dal Comune, alcuni di infimo 
ordine, o in casa di amici. Nessuno 
ha certezze' «Vi prego, non dimen¬ 
ticatevi di noi. Seguiteci fino a 
quando le cose si saranno sistema¬ 
te», implora qualcuno. La strada è 
ancora bloccata per agevolare l'o¬ 
pera di rimozione delle macerie. 
Finora non sono stati raggiunti i lo¬ 
cali cantina. Ma i vigili del fuoco ri¬ 
tengono che non ci siano più sal¬ 
me imprigionate. Dopo la rimozio¬ 
ne del corpo inanimato di Teresa 
Romeo, nessuno degli abitanti del¬ 
lo stabile manca all'appello. »Ma 
non possiamo escludere la presen¬ 


za nel bardi qualche altro avvento¬ 
re». dice Roberto Benzi, dirigente 
dei vigili del fuoco, che ipotizza 
l'abbattimento dell'intero stabile. 
Occupato per la quasi totalità da 
piccoli proprietari, operai, impie¬ 
gati. che hanno acquistato a costo 
di grandi sacnfici, quando il palaz¬ 
zo è sialo messo in vendita "frazio¬ 
nata». 

Secondo le prime rilevazioni dei 
tecnici, l'esplosione è stata di pic¬ 
cola entità, come dimostrano i vetri 
dei palazzi vicini, praticamente in¬ 
tatti Ad agevolare il crollo, sarebbe 
stata la mancanza di strutture in 
cemento armato, che avrebbero li¬ 
mitato il danno all'appartamento 
interessato alla fuga, o al massimo 
a ciucili accanto. Ma ieri qualcuno 
insisteva ancora sull'impianto del 
gas. dicendo che al quarto piano, 
da anni, si sentiva l'odore. L'azien¬ 
da replica di non aver mai avuto 
reclami in merito e aggiunge che 
l'impianto dello stabile ora stato 
completamente rinnovato nel 
1990. 


m PALERMO II processo ai 26 ma¬ 
fiosi accusati di aver ucciso l'euro¬ 
deputato democristiano Salvo Li¬ 
ma, che comincia domani nell'au¬ 
la bunker deirUcciardone, sarà 
l'occasione per cominciare a di¬ 
scutere in aula di Giustizia delle 
complicità, dei sonnacchiosi am¬ 
miccamenti. del disinteresse della 
classe politica, che è stata al potere 
a Palermo e in Sicilia, verso la ma¬ 
fia. Un primo passo in attesa di ve¬ 
dere cosa accadrà nell'udienza 
preliminare, il 14 dicembre prossi¬ 
mo, ali'indagato per associazione 
mafiosa Giulio Andreotti. 

Il 12 marzo di due anni fa il sangue 
di Lima, nella strada che corre pa¬ 
rallela al golfo di Mondello, fu il se¬ 
gnale dell'inizio di una resa dei 
conti dei boss palermitani che sa¬ 
rebbe poi continuata con le stragi 
estive e l'omicidio di Ignazio Salvo. 
Una stagione di Cosa Nostra si 
chiuse nell'arco di pochi mesi con 
l'eliminazione dalla scena dei pa¬ 


drini arrestati, dei magistrati che li 
combattevano, dei politici che li 
avevano assecondati. Nel processo 
Lima sarà alla sbarra tutta la com¬ 
missione palermitana di Cosa No¬ 
stra - da Riina a Calò, da Brusca a 
Madonia. da Lucchese a Ganci - 
che avrebbe ordinato l'omicidio 
per punire un traditore, un politico 
ormai per loro inutile. Un esercito 
dì testimoni, centosessanta, sfilerà 
davanti ai magistrati. Saranno 
ascoltati Andreotti, Mannino, Mat- 
tarelia, D’Acquisto Pumilia, Vizzini, 
Vitalone. Attilio Ruffini, Angelo Ca- 
pitummino e ancora Pietro Folena, 
Corrado Staiano, Nino Buttitta. Tre¬ 
dici, un grande numero, sono i 
pentiti che hanno qualcosa da dire 
sul vecchio padre-padrone della 
de isolana: Buscetta. Contorno, 
Marsala. Calderone, Marino Man- 
noia. Messina, Mutolo. Drago. Mar¬ 
chese, Di Maggio, Di Matteo, La 
Barbera. Cancemi. 
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il CASO. I genitori del bimbo americano assassinato donano gli organi. Il cuore a un bambino romanci 





Vìi 



Nicholas Green sul lettino nella camera di rianimazione deirospedale di Messina 


Nicholas muore, il cuore vive 




Un gesto magnifico, 
una lezione 
di cultura e civiltà 


CORRADO AUOIAS 

N ICHOLAS GREEN, bambino americano di sette an¬ 
ni, assassinato in Calabria, tornerà a casa in una 
piccola bara. Ma se tutto andrà come i suoi genitori 
hanno anticipato, alcuni dei suoi organi saranno stati do¬ 
nati per aiutare altri bambini che di quegli organi avevano 
bisogno per sopravvivere. Cosi, la barbane di un manipo¬ 
lo di criminali si trasformerà nel suo opposto e quella che 
era la tragedia privata di una famiglia americana della 
borghesia colta, in vacanza in Italia, sarà diventata un ca¬ 
so esemplare. ■ 

Era contento di poter fare una vacanza da noi il picco¬ 
lo Nicholas, anzi, come ha detto suo padre, era «conten¬ 
tissimo». A tutto avevano pensato i suoi genitori sbarcan¬ 
do a Roma («paese incantevole, pieno di monumenti») 
meno che alla possibilità di finire sui giornali come un ca¬ 
so tra i più strazianti nelle cronache dell'anno. Invece è 
stato cosi e quella che doveva essere una breve vacanza 
di due settimane a cavallo tra estate e autunno, si è tra¬ 
sformata nella tragedia di una famiglia e nel rimorso per 
ciascuno dì noi che quel dolore possiamo soltanto sfiora¬ 
re. 

Margaret Green, la madre del bambino Nicholas, fino¬ 
ra non ha parlato. Suo padre Reginald invece lo ha fatto e, 
confidandosi con rinviato dì questo giornale Aldo Vara¬ 
no, ha espresso due giudizi che meritano di essere ripresi 
perché aumenti la possibilità di farli restare in qualche 
modo tra le memorie dì questa atrocità. Reginald Green 
ha elogiato il comportamento della polizia: «Sono stati 
splendidi. Ci hanno aiutato come meglio non si sarebbe 
potuto». E ha anche trovato la forza di aggiungere: «Non 
ce l'ho con gli italiani, So benissimo che non centrano 
nulla con quel che ci è capitato». 

II signor Green viene da un paese che conosce bene 
l'uso della violenza nella vita quotidiana, compreso l'uso 
cieco della brutalità casuale e incomprensìbile. Nono¬ 
stante questo, o forse proprio per questo, le sue parole 
sembrano esemplari, ammesso che ci sia ancora in ciò 
che diciamo e facciamo qualche cosa che possa essere 
definita con un aggettivo cosi ottocentesco, 

T ROPPE VOLTE abbiamo letto, sentito e visto com¬ 
portamenti opposti. Non sono pochi quelli che ten¬ 
dono ancora a considerare negri, zingari, omoses¬ 
suali. ebrei alla stregua di collettività indistinte, nelle quali 
sembra diffìcile o inutile riconoscere fisionomie e tratti in¬ 
dividuali. 

Reginald Green,'interpellato mentre suo figlio veniva 
portato in sala di rianimazione, è stato in grado dì distin¬ 
guere tra il comportamento di alcuni banditi e le respon¬ 
sabilità collettive, diciamo pure le colpe complessive di 
un paese che aveva appena violato nel modo più sangui¬ 
noso le leggi dell'ospitalità. Certo sarebbe stato più con¬ 
fortante per lui prendersela in blocco con tutti noi, se non 
altro lo avrebbe aiutato a sfogare il suo dolore, avrebbe 
dato un volto, sia pure il volto collettivo di un popolo, al¬ 
l’angoscia di quelle ore e dei difficili giorni che verranno. 

La volontà sua e di sua moglie Margaret di donare gli 
organi di Nicholas ad altri bambini che ne abbiano biso¬ 
gno, è un gesto magnifico ma che era già contenuto nella 
civile assennatezza, nella generosità che quelle parole ri¬ 
velavano. La famiglia Green era sbarcata in Italia come 
fanno milioni di turisti in tutto il mondo, un fatto stretta- 
mente privato, la banalità di una vacanza. La ferocia di un 
gruppo di criminali l'ha costretta invece a misurarsi con 
eventi estremi, quelli nei quali ognuno si rivela. Anche se 
servirà a poco, vorremmo dirlo ugualmente a Reginald, 
Margaret e Elcanor Green: grazie per quello che di voi 
stessi ci avete mostrato. 


I genitori di Nicholas hanno donato gli organi del loro 
bambino dichiarato clinicamente morto ieri a mezzo¬ 
giorno. La respirazione era affidata a mezzi meccanici. 
Nella notte, il cuore è stato trasportato a Roma e tra¬ 
piantato in un bimbo di nome Andrea. La madre di Ni¬ 
colas: «Era un bambino dolcissimo. Sorriderà per que¬ 
sta nostra decisione». «Spero di conoscere il nome dei 
bimbi che vivranno grazie a Nicholas». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


■ MESSINA. Continua a sorridere 
con grande dolcezza mamma Mar- 
gharet. È una donna alta, giovane, 
coi capelli biondi e cortissimi, gli 
occhi trasparenti consumati dalle 
lacrime, Deve avere ormai perduto 
ogni distinzione tra la notte e il 
giorno a partire da quella maledet¬ 
ta manciata di minuti in cui le han¬ 
no ucciso il bambino. «Voglio do¬ 
nare i suoi organi perché voglio 
che Nicholas viva ancora», dice. Si 
ferma c come continuando un ra¬ 
gionamento aggiunge: «So che al¬ 
tre persone, forse altri bambini po¬ 
tranno vivere grazie a lui». Abassa 
la voce, parla solo a se stessa: «Era 
un bambino dolcissimo. Sorriderà 
per questa nostra decisione». Una 
pausa e informa: «Lo seppelliremo 
in un bel cimitero vicino casa no¬ 
stra. LI sarà più facile andare a tro¬ 
varlo e restargli vicino». 

È un gesto di altissima umanità 
quello che i Green hanno contrap¬ 
posto alla barbarie che s'è scate¬ 
nata contro il piccolo Nicholas e la 
loro famiglia. Papà Reginald e 
mamma Margharet hanno deciso 
lutto da soli mentre nel lettino, av¬ 
volto in un groviglio di tubi, Nicho¬ 
las continuava a respirare grazie al¬ 
le apparecchiature meccaniche. 
Non hanno detto niente a nessuno, 
i Green. Hanno comunicato la loro 
decisione a medici e magistrati 
con grande pudore c semplicità 
chiedendo che gli organi del loro 


bambino vengano utilizzati per chi 
ne ha bisogno. 

Al primo piano del policlinico 
universitario, nel padiglione di ria¬ 
nimazione. dove pure c'è l'abitudi¬ 
ne alla morte e alle tragedie quoti¬ 
diane. c'è molta emozione per 
questo gesto inatteso che sembra 
voler dare un senso alla vita e alla 
morte del piccolo turista america¬ 
no ucciso in Calabria. 

Nicholas è stato dichiarato clini¬ 
camente morto ieri a mezzogior¬ 
no. Il suo cuore continua a pulsare 
solo perché la macchina respira 
per lui. I magistrati hanno tempe¬ 
stivamente organizzato le cose per 
bruciare tutti gli ostacoli giuridici e 
burocratici che avrebbero potuto 
impedire l'espianto. È scattato im¬ 
mediatamente il meccanismo giu¬ 
ridico previsto in questi casi. Una 
equipe di specialisti, diversi da 
quelli che hanno dichiarato clini¬ 
camente morto il bambino, lo os¬ 
serva per dodici ore consecutive. A 
mezzanotte le equipe mediche de¬ 
gli espiantatori cominciano l'ope¬ 
razione per il recupero dì tutti gli 
organi in buone condizioni. Sono 
espiantate, prima, le iinfoghiando- 
le c trasportate in aereo a Roma 
per la «tipizzazione», per individua¬ 
re. cioè, un ricevente compatibile. 
Poi ò la volta del cuore che viene 
espiantato da una equipe medica 
dell'ospedale romano Bambin Ge¬ 


sù, partita dall'aeroporto di Ciani- 
pino poco prima di mezzanotte. Il 
cuore andrà ad un bambino di no¬ 
me Andrea, Infine, i medici espian¬ 
tano reni, fegato e cornee. 

A Messina ci si sta molto occu¬ 
pando anche di Eleonor. la sorelli¬ 
na di Nicholas che dormiva accan¬ 
to a lui al momento ip cui la loro 
macchina è stata braccata sull'au¬ 
tostrada dai banditi. Eleonor ha 
trascorso quasi tutta l'intera giorna¬ 
ta di ieri con Alessandra Barraco. 
psicoioga del policlinico. Sembra 
non aver subito danni psicologici. 
Ma forse non si è ancora resa esat¬ 
tamente conto di quel che è acca¬ 
duto. La signora Margharet, ogni 
volta-che Eleonor si avvicina, trova 
la fotza per essere serenaecalma. 

Le indagini non si sono fermate 
un attimo. La polizia ce la sta met¬ 
tendo tutta e ha schierato i suoi mi¬ 
gliori 007, da Gianni De Gennaro 
ad Antonio Manganelli. Vertici, fa¬ 
scicoli rispolverati su vecchi episo¬ 
di cruenti consumati in autostrada, 
controlli su balordi e pregiudicati. 
Tutti sanno, però, che non sarà fa¬ 
cile acciuffare i carnefici di Nicho¬ 
las. I Green hanno visto poco e non 
poteva che essere cosi. Gli assassi¬ 
ni hanno avuto troppi vantaggi. Il 
pezzo d'autostrada su cui è scatta¬ 
ta la trappola è un percorso di 
guerra per automobilisti e camio¬ 
nisti. La piazzuola dove i Green si 
sono fermati è un luogo squallido, 
senza servizi, la sporcizia assedia 
le due cabine teleloniche coi vetri 
scassati e i telefoni quasi sempre 
fuori uso. Una trappola nella trap¬ 
pola. Ormai è certo, i Green sono 
stati «intercettati» 11, La stessa strut¬ 
tura dell'autostrada che consente il 
passaggio da una corsia all'altra 
senza dover necessariamente pas¬ 
sare attraverso i caselli (incustodi¬ 
ti) è un'arma per rapinatori e ag¬ 
gressori. Un blitz contro gli inermi e 
poi i banditi possono andare in di¬ 
rezione opposta. 


Una terra di nessuno 
senza protezione 
In sei mesi 
tredici morti 

Percorso da guerra quello 1 tra 
Sant'Onof rio e Gioia Tauro., trenta 
chilometri d'autostrada tn 3 le 
province di Vlbo Valenzla e 1 Reggio 
Calabria dove giovedì sere 1 è 
rimasta intrappolata la fa miglia dei 
Green. La piazzuola a sud è senza 
servizi. Spesso punto di ri trovo tra 
persone equivoche e igne tri 
automobilisti che, Ignora ndo la 
situazione, decidono di f» rimarsi 
per una pausa. 

In q uesto tratto, dal 25 ■ marzo a 
oggi (compresoli picco' o 
Nicholas) vi sono stati 13 morti 
durante tentatM di rapir le e 
aggressione contro aut omoblllstl, 
coppie, conduttori di Tir Secondo 
la polizia operano propr lo qui 
alcune bande di giovari I sbandati 
ma la 'ndrangheta, spe eie al 
momento della dfvislor ie del 
carichi del tir allunghe rebbe le 
mani chiedendo una p; arte del 
bottino. 

Tra gli episodi più cr uenti, quello 
del gennaio del 1989. All'altezza di 
Sant'Onofrlo su unha 1 piazzuola due 
giovani, armi in pugni >, bloccano 
una coppia per rapln; irta. Lui è un 
carabiniere, spara e 1 recide 
Antonio Macrì, 25 an ni, e ferisce II 
suo complice Gaetar 10 Albanese. 
Qualche mese dopo Giuseppe 
Scalone, autista di u ,n tir, viene 
trovato morto nella « :ablna. Lo 
hanno ucciso a rovo Iverate. 7 
agosto del 1989: dn ie nomadi 
stanno rapinando ui n portavalori. 
Transita un autobur 3 carico di 
poliziotti, c'è una si paratoria, due 
morti. 14 luglio 19' 92: Giuseppe 
Panetta, 20 anni, t anta di rapinare 
un giovane e vloler itare la sua 
ragazza. 24 giugni p 93: Antonio 
Tarsltani, Ispettori a per I controlli 
sul finanziamenti, Alma ò 
assassinato In un. a piazzuola. 


Il primario di Rianimazione 

«La legge è chiara 
Per l’espianto 
servono dodici ore» 


_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

m MESSINA. Il professore Rosario De Salvo diri¬ 
ge il reparto di rianimazione del policlinico uni¬ 
versitario di Messina E' stato lui a constatare 
per primo la morte clinica di Nicholas e a venire 
informato della decisione dei signori Green di 
donare gli organi del figlio, Una decisione che 
ha messo in moto un complesso meccanismo 
medico e giundico. 

Professore De Salvo, qual è l'esatta condizio¬ 
ne In cui si trova Nicholas? 

C'è un linguaggio clinico e uno giornalistico, lo 
ho detto che il bimbo era clinicamente morto, 
non che fosse morto. 

MI spieghi meglio. 

Il cuore di Nicholas pulsa ancora. Il paziente è 
ancora qui. È, insomma, nel periodo di osser¬ 
vazione: in attesa di poter fare il prelievo degli 
organi. 

Quanto tempo lo terrete In osservazione? 

È tutto regolato dalla legge, Da quando viene 
acquisita la volontà dm familiari devono passa¬ 
re dodici ore, Tre ore fa, alle dodici di oggi 
(del 1 ottobre, ndr) 1 genitori hanno dato il 
consenso alla donazione. Anzi, per essere più 
precisi: hanno chiesto con un loro gesto spon¬ 
taneo di altissimo significato umano di poter 
fare la donazione. La legge prevede che una 
equipe di specialisti di diverse discipline ten¬ 
gano in osservazione il paziente dodici ore. Poi 
possono dare il via libera all'espianto. 

Lei ha detto stamattina che c'erano ancora 
problemi giudiziari Irrisolti. 

In quel momento mi avevano riferito che i ge¬ 
nitori avevano espresso questa volontà. In un 
caso in cui è interessata l'autorità giudiziaria, 1 
problemi sono più complessi. Ora la situazio¬ 
ne s'è sbloccata. Sono venuti 1 giudici in ospe¬ 
dale. 1 genitori hanno trasformato la loro vo¬ 
lontà in un consenso formale giuridicamente 
corretto. Tutto è a posto. 

La signora era molto provata? 

Si. è evidente. Ma sui sentimenti dei signori 
Green non dirò nulla. 

Non ricorda cosa le ha detto II traduttore dei 
Green autorizzando l'espianto? 

Parlava il signor Green Ma era dei tutto o\ idoli- 
te che diceva cose che 1 signori Green avevano 
già concordato tra loro. 

Cosa espianterete? 

Tutti gli organi che sarà possibile. Quelli non 
deteriorati. Ma questo lo deciderà l'equipe de¬ 
gli espiantatori. Noi siamo 1 rianimatori. 

GII organi del bimbi vanno ad adulti o ad altri 
bimbi? 

Lo decidono di volta in volta gli espiantatori. 
Dipende dalle dimensioni degli organi. 

Quindi stanotte... 

Si. A mezzanotte (cioè a mezzanotte di ieri, 
ndr) scadrà il tempo L'equipe sarà qui se riu¬ 
sciremo a tenere gli organi a posto fino a quel 
momento. 

Che vuol dire? 

Che la morte potrebbe inteivenire prima. E un 
concetto di morte, quello di cui sto parlando, 
molto complesso. Diciamo che potrebbe fer¬ 
marsi il cuore e quindi rendere impossibile l'e¬ 
spianto. 

Voi cosa fate esattamente? Staccate una 
spina, come Immaginano i non addetti al la¬ 
vori? 

L'attività che viene mantenuta artificialmente è 
quella respiratoria. C'è un respiratore automa¬ 
tico, a funzionamento elettrico o pneumatico, 
che mantiene attiva la respirazione. Nel mo¬ 
mento in cui si arresta il cuore, o comunque si 
deve procedere all'espianto, appena avvenuto 
l'espianto, si toglie quest'apparecchio, si stac¬ 
ca dal paziente che cessa di respirare, DAV 


Protagonista della vicenda un pregiudicato di Torre Annunziata, forse sotto l'effetto della cocaina 

Aggredisce una figlia, poi violenta l’altra 


Stupra 3 ragazze 
Lo arrestano 


Con l’accusa di avor sequestrato 
tre ragazze e di averle violentate 
ripetutamente, è finito In carcere 
un pregiudicato di Umbertlde, In 
provincia di Perugia, Luciano 
Tacchi, di 37 anni. L’uomo è stato 
arrestato dal carabinieri per 
espfsodl contestati che risalgono 
all'estate scorsa. Tacchi avrebbe 
frequentato ripetutamente tre 
giovani donne e le avrebbe In più 
occasioni violentate 
minacciandole con un coltello e 
somministrando loro del farmaci 
che le avrebbero rese 
semincosclenti. Le minacce si 
sarebbero ripetute alla fine di ogni 
incontro per evitare che le ragazze 
denunciassero le violenze subite 
dall'uomo. Tacchi, arrestato e 
Interrogato dal magistrato, si è 
difeso affermando che le ragazze, 
a suo dire tossicodipendenti, lo 
avrebbero seguito nella sua 
abitazione volontariamente. 


■i ROMA. Riempie di botte le due figlie, tenta di 
violentare la prima, non ci riesce e poi. utiliz¬ 
zando uno stratagemma, stupra la seconda. 
Protagonista della vicenda un pregiudicato di 
53 anni, Giosuè Costa, che è stato fermato dalla 
polizia a Torre Annunziata mentre stava per 
darsi alla fuga. L'uomo è stato denunciato per i 
reati di sequestro di persona, tentata violenza e 
violenza carnale nei confronti delle sue ragaz¬ 
ze, poco più che ventenni. Le due giovani, sono 
state ricoverate in ospedale dove i sanitari le 
hanno giudicate guaribili in pochi giorni. 

Una drammatica storia familiare quella che si 
è consumata nella notte tra giovedì e venerdì 
(ma la notizia si è appresa soltanto len ) nel Na¬ 
poletano. Ecco come sono andate le cose se¬ 
condo la ricostruzione fatta dagli inquirenti sul¬ 
la base delle testimonianze del genero di Costa 
e dei vicini di casa, oltre che, naturalmente, del 
racconto delle due ragazze. 

Effetto della cocaina? 

Costa, che probabilmente era sotto l'effetto 
della cocaina, è uscito dalla propna abitazione 
di Torre Annunziata nella tarda serata c si è di¬ 
retto a Boscoreale, un comune vicino Li, in due 
appartamenti adiacenti, situati nello stesso sta¬ 
bile, vivono da alcuni anni le sue figlie: Maria, di 


_ NOSTROSER VIZIO _ 

24 anni, e Rosalia, di 20 Sembra che 1 rapporti 
tra il padre e le sue figlie fo ssero pessimi, Secon¬ 
do la ricostruzione fatta d alla polizia, Costa si è 
recato neU'appartamcnto di Maria. Ha sfondato 
la porta dell’abitazione d< olla figlia più grande, il 
cui manto in quel mom ento non si trovava in 
casa, l'ha nncorsa per le - stanze e ha tentato di 
violentarla dopo averla p >iù volte percossa. 

Soltanto le grida de' .la giovane donna e il 
pianto del figliolctto di due anni, che nel frat¬ 
tempo si era svegliato., hanno fatto desistere 
l'uomo dal suo propo; .ito. Ma soltanto per po¬ 
co.. Il clamore provocato dal tentativo di stu¬ 
pro. infatti, è stato av\ 'ertito neH'appartamento 
adiacente, dove abitar 10 l'altra figlia di Costa e il 
manto, 1 quali sono su.bito accorsi a casa di Ma- 


Lo stratagemma 

Quando sonoentr ati nella casa, pur vedendo 
la donna con il volto gonfio e 1 vestiti stracciati, 
la seconda figlia e il genero del pregiudicalo 
non si sono accorti 1 mmediatamente del tentati¬ 
vo di violenza cam; ile e hanno pensato ad uno 
dei soliti litigi tra pa dre e figlia. Per la verità, era¬ 
no all'ordine del gii jrno. 


Così, per cercare di calmare il padre, Rosalia 
ha accettato la sua nchiesta di accompagnarlo 
nella sua abitazione. Giunto neH'appartamento 
della secondogenita, però, Giosuè Costa ha 
chiuso a chiave la porta e ha immobilizzato e 
violentato la ragazza. Solo più tardi, il marito di 
quest'ultima. insospettito per il mancato ntomo 
della moglie a casa, si è recato nel suo apparta¬ 
mento per capire cosa fosse successo. Ha bus¬ 
sato, e visto che non nceveva risposta, ha forza¬ 
to la porta ed è entrato. La scena che gli si è pre¬ 
sentata davanti agli occhi era impressionante 
La moglie ferita e in stato di choc, era riversa 
per terra. Mentre nella stanza era rutto in disor¬ 
dine L'uomo, cosi, ha dato l'allarme. Le due 
donne sono state soccorse e trasportate in 
ospedale, dove sono state loro medicate contu¬ 
sioni ed escoriazioni guaribili in pochi giorni. 

Poi la denuncia, alla quale hanno fatto segui¬ 
to le ricerche del Costa. Non sono andate per le 
lunghe. Infatti gli agenti del commjssanato di di 
pubblica sicurezza di Torre annunziata sono 
nasciti a bloccarlo sotto la sua abitazione, men¬ 
tre si accingeva a darsi alla fuga con la sua auto 
sulla quale aveva già caricato 1 suoi bagagli. 
Adesso il pregiudicato si trova in stato di fermo 
giudiziario II magistrato lo sentirà nelle prossi¬ 
me ore. 
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La polemica 

Sanna: 

«Top model 
addio» 


■ MILANO. «Il paese è stufo marcio di Claudia. 
Linda e altre tipologie distanti anni luce dalle \ 
nostre esigenze». Gavino Sanna dichiara guerra 
alle super top model, sbarcate a Milano per le 
sfilate donna primavera estate '95. Il noto pub- 
blicitano, che si accinge a lanciare due campa¬ 
gne di abbigliamento, annuncia che non ricor¬ 
rerà più a modelli patinati stranieri, «per attinge¬ 
re dalle strade, dalle scuole, dai luoghi di lavoro 
in Italia». In due parole: dalla gente comune. 
«Anche la moda - prosegue Sanna - deve avere 
il coraggio di cambiate se vuole veramente ri¬ 
tornare a far moda. In paesi come l'Inghilterra 
c'è una maggiore simbiosi tra passerelle e so¬ 
ciale E lo stesso avviene nella pubblicità». «Da 
noi invece - incalza il pubblicitario - tutto appa¬ 
re terribilmente ingessato. La moda oggi si di¬ 
stingue per la sua algida indifferenza a ciò che 
accade nel paese. È incapace di assorbire e 
reinterpretare i simboli», «insomma - conclude, 
pesante. Sanna - tutto è terribilmente ingessato. 

E la moda è una cultura posticcia». Certo l'ec¬ 
cessivo protagonismo delle super top - prima 
fra tutte l'onnipresente Claudia Schiffer che or¬ 
mai viene invitata come ospite d'onore e non 
più in qualità di modella - dà ragione a Sanna. 
Probabilmente un po' di stanchezza per le bel¬ 
lone c’è. Non a caso Christy Turlington e Cindy 
Crawford, moglie di Richard Gere, in questa 
manche di sfilate restano ferme, perdendo un 
giro come al Monopoli. Ma come sempre c’è 
anche un risvolto della medaglia. E Ferrè lo illu¬ 
stra lucidamente. «Quando ho trovato delle mo¬ 
delle italiane valide, non solo le ho utilizzate 
per le mie collezioni, ma le ho anche portate a 
Parigi, per le sfilate della maison Dior». «Il pro¬ 
blema - sottolinea lo stilista - è che oggi scarseg¬ 
gia la professionalità. Le ragazze non fanno le 
cosiddette prove di cabina per imparare a ve¬ 
stirsi e svestirei con arte. Pensano solo a guar¬ 
darsi nello specchio, puntano subito a posare 
per le copertine, per raggiungere in una stagio¬ 
ne la popolarità delle super top. Cosi, stenta a 
crescere una nuova generazione di professioni- 
ste della passerella. Gente, tanto per intenderci, 
come Linda che è sempre perfetta». Dunque, il , 
problema non sarebbe legato all'Immagine, ma 
ai contenuti della professionalità. Fatto sta che 
il bisogno di nuovo avanza anche sulle passe¬ 
relle di moda. E, così. Sanna sfonda una porta 
aperta quando dichiara il bisogno di stereotipi 
provenienti dalla strada. Molte case di moda in¬ 
fatti si sono già orientate in questa direzione. Gi¬ 
gli è stato uno dei primi a portare in pedana 
gente comune. E come dimenticare l’iniziativa 
di Fiorucci che l'anno scorso ha scelto le mo¬ 
delle della sua sfilata, selezionandole tra mi¬ 
gliaia di ragazzine comuni? E Chiara Boni che 
usò addirittura la bruttina stagionata, Carmen 
Covilo o la super-tap. Rita Pavone? Da ultima, 
proprio l'altro giorno, la casa di moda Maska ha 
presentato una campagna pubblicitaria di cui è 
protagonista Dayle Haddon: modella ultra qua¬ 
rantenne impiegata proprio per proporre ste¬ 
reotipi nei quali si possa riconoscere l’utente fi¬ 
nale. Per non parlare di Bluemarine che man¬ 
derà in passerella la sempre affascinante, ma 
non più perfetta Carré Otis, ex moglie di Mickey 
Rourke. Insomma. le bellezze alternative che 
parlano più al cuore che agli occhi, sono tali e 
tante che le affermazioni di Sanna risultano 
quasi incredibili. Ammenoché non siano stru¬ 
mentali, per attirare l'attenzione sulle sue immi¬ 
nenti campagne. In tal caso, vale la pena di n- 
badire il primo enunciato di Sanna con una po¬ 
stilla: il paese è stufo delle super-top in passe¬ 
rella, figuriamoci se usate per polemiche dema¬ 
gogiche. ■ □ G.Lo.Ve. 
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Val untino durante le sfilate Primavera-Estate a Milano 


Milano, al via la manifestazione della moda estate ’95 

Collezione-testamento 
Meschino apre le sfilate 


Arrivai anche 
Alba 1 Parlotti 
«Che I hello 
le calate...» 

«Gambe e • seduzione»: 
se a prese i ntare I dati 
di una ricci rea su 
questo tenia fosse 
stato II soc iologo che 
l'ha condo Ita, cioè, 
Enrico Firn :l, le 
defezionisi sarebbero 
forse sprec nto. Ma 
visto che la • catena di 
negozi Calzndonla, 
committenti s del 
sondaggio, ih ricorsa 
ad Alba Parli l'ttl per 
l'esposizione. Il 
successo è s Itato - per 
cosi dire-fisi co. La 
show giri ha a spiegato 
che In base al dati 
della ricerca c 11 Flnzl 
•le calze sono 
importanti, pe vché le 
gambe giocano un 
ruolo fondarne ntale 
nella seduzioni’.'. Le 
gambe stanno ni 
secondo posto nelle 
preferenze. Per ila 
precisione, dopoi II 
volto ma prima del 
sedere e del seno». 


GIANLUCA LO VETRO 


■ MILANO. «I am what I am: io so¬ 
no quel che son..». Nel finale della 
presentazione, la canzone slogan 
di Moschino si interrompo a metà, 
come la vita dello stilista scompar¬ 
so prematuramente. Ma come per 
magia, il suo stile progettato con i 
canonici sei mesi d'anticipo, conti¬ 
nua a vivere. Cosi, davanti a un 
pubblico interessato e forse anche 
un po' morboso, sfila la collezione- 
testamento del creatore: la prima 
nel calendario della moda donna 
primavera estate 95. 

•Ecoista!» 

In eredità al guardaroba femmi¬ 
nile, Moschino lascia due valori 
fondamentali: il basso profilo e l'e¬ 
cologia. Nel primo filone compaio¬ 
no abitini smilzi, corti e svolazzan¬ 
ti, privi di ogni orpello. Nella più 
decorativa delle ipotesi le guarni¬ 
zioni sono trompe l'oeil, come i 
mobili sulle pareti della casa di 
mastro Geppetto. 

Questa tensione al pauperismo 
arriva alla giacca disegnata in tutti i 
suoi dettagli su un semplice gilet o 
addirittura su una maglietta che in 
lontananza potrebbe sembrare il 
blazer di un tailleur. Il messaggio è 
sottointcso. ma eloquente: ridurre 
al minimo i consumi. In questa di¬ 
rezione si orienta il secondo filone 
della collezione: quel «nature 
friendly garment» voluto dallo stili¬ 


sta per realizzare modelli comple¬ 
tamente ecologici; dal tessuto al 
bottone, attraverso la tintura. Il 
cuore verde o manifesto che dir si 
voglia, di questa moda Moschino è 
la maglietta con la stampa. «Ecoi¬ 
sta». 

«La moda oggi - si legge sull'ulti¬ 
ma pubblicità aforisma di Moschi¬ 
no- significa coscienza del male 
che si può fare alla natura». Pertan¬ 
to le giacche dei tailleur sono rica¬ 
vate dai pezzotti: stuoie che le don¬ 
ne valtellinesi intrecciavano a ma¬ 
no con gli avanzi di stoffa. Se di 
giorno i bottoni sono di cocco, per 
la sera perle e guarnizioni vengono 
intagliate nel legno, nel bambù e 
nei noccioli della frutta. Per non 
parlare delle tinture, tutte coscien¬ 
temente naturali. 

Le tipiche gag dello stilista? Na¬ 
turalmente non mancano: dalla 
gonna in tessuto catarinfrangente, 
per chi vuol proprio farei notare, al 
miniabito con la stampa optorne- 
trica, « lontano dagli occhi tonfano 
dal cuore». Quasi profetico, infine, 
il bolero nero con addosso le mani 
bianche-pulite: una sorta di presa¬ 
gio dell’irruzione di Di Pietro nel 
mondo della moda. Chissà come 
avrebbe reagito Moschino, che 
una volta finse di farei arrestare nel 
bel mezzo di una festa, a questa in¬ 
chiesta così eclatante? 


A Napoli gli agenti acciufferanno i rag.azzini sui motorini in orario scolastico 

In questura chi marma la scuola 


DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. L'evasione dalla scuo¬ 
la dell'obbligo è la prima causa 
della devianza giovanile. Le ele¬ 
mentari vengono abbandonate 
ogni anno da sette alunni su cento. 
In alcuni quartieri della città, come 
Scampia, Secondigliano. Barra e 
Ponticelli la percentuale dei ragaz¬ 
zi che lasciano anzitempo i banchi 
si aggira intono al trenta per cento. 
Che fare per arginare il preoccu¬ 
pante fenomeno? Il questore di Na¬ 
poli, Ciro Lomastro, ha varato una 
campagna per «la tutela dell'infan¬ 
zia abbandonata». Un programma 
ambizioso: i minorenni a bordo di 
ciclomotori, specialmente . quelli 
sui mezzi sprovvisti di taiga, che 
durante l'orano di scuola verrano 
fermati dagli agenti, saranno ac¬ 
compagnati ai vari commissariati 
di polizia, dove saranno poi convo¬ 
cati anche i loro genitori. 

Per i parenti dei minori che ma¬ 
rinano la scuola scatterà una de¬ 
nuncia. Inoltre, scsi accerta la con¬ 


dizione di "abbandono", la polizia 
chiederà l'intervento degli assiste- n- 
ti sociali. Un "dossier” sul disagio 
giovanile e infanzia abbandonata 
a Napoli è stato inviato da Ciro Lo - 
mastro al ministro per la Famiglia 
Antonio Guidi. Nel rapporto il que¬ 
store individua le cause del feno¬ 
meno innanzi tutto nella «lacuno¬ 
sa» presenza della scuola in città. 
Secondo Lomastro, «sono molto 
ran gli asili-nido comunali, manca¬ 
no le mense e libri di testo». Poi il 
questore lamenta che «non esiste 
un'anagrafe scolastica, per cui non 
è possibile calcolare esattamente 
quanti ragazzi evadono la scuola 
dell'obbllgo». 

Ma davvero il questore pensa di 
poterr dar vita ad un'anagrafe sul¬ 
l'evasione scolastica fermando i ra¬ 
gazzini sui motorini? «Ma no, que¬ 
sta è una esagerazione - spiega un 
funzionario della questura di Na¬ 
poli - E' solo un servizio in più che 
faremo, visto che dobbiamo con¬ 


trollare. con l'entrata in vigore del¬ 
la legge sulle targhe ai motorini, 
migliaia di ragazzi al giorno. In- 
somma, è un'occasione per verifi¬ 
care se questi bambini, nell'ora in 
cui dovrebbero stare in classe, 
hanno lasciato definitivamente la 
scuola». Nel "dossier" inviato al mi¬ 
nistro Guidi, il questore parla del 
«degrato morale delle famiglie» na¬ 
poletane che «trovandosi ad af¬ 
frontare tanti gravi problemi, come 
la disoccupazione e la fatisccnza 
degli alloggi», dedicano «ben poca 
cura ed attenzione al minore, che 
perciò si ntrova abbandonato, ma 
soprattutto in strada, che in questo 
contesto sociale è l'unica maestra 
di malavita». Tutte le cause, dun¬ 
que, sono da ncercarc nelle condi¬ 
zioni socio-economiche della città. 
iN'on a caso i quartieri più colpiti 
dal fenomeno dell'evasione scola¬ 
stica sono i più povere Qui molti 
alunni, regolarmente iscritti, non si 
sono mai presentati a scuola o so¬ 
no scomparsi dopo i primi giorni, e 


di loro non si è saputo più nulla. 

In una recente ricerca del Censis 
sull'abbandono scolastico nel no¬ 
stro Paese, che assume grande at¬ 
tualità nel momento in cui si parla 
di tagli alla spesa per l'istruzione, le 
ultime pagine sono dedicate agli 
interventi da adottare. Nell'indagi¬ 
ne viene precisato che non si tratta 
tanto di investire nuove risorse ag¬ 
giuntive, quanto finalizzare meglio 
quelle esistenti, «anche se sarà ine¬ 
vitabile prevedere un minimo di ri¬ 
sorse aggiuntive». Non di rado, 
conclude l'indagine, «gli interventi 
privilegiano aree che necessitano 
meno di un'azione compensativa, 
lasciando invece scoperte zone 
fortemente depresse». 

Qualcuno, infine, fa notare co¬ 
me l’iniziativa del questore Loma¬ 
stro coincida con la campagna di 
stampa sulla microdelinquenza 
iniziata dai giornali locali, i quali 
stanno attaccando quotidiana¬ 
mente l’operato delle forze dell'or¬ 
dine. 


«Dimenticare l'inchiesta» 

Nel mondo della moda, con la 
dichiarazione di Valentino «ben 
venga la pulizia», polemiche ed 
esternazioni sembrano affievolite. 
Temporaneamente nmosso il fan¬ 
tasma di Di Pietro, gli stilisti lavora¬ 
no per presentare al meglio le loro 
collezioni. Oltre' alla passerelle, le 
case di moda curano con un gran 
lavorio di pubbliche relazioni i par- 
teme, affinchè siano all'altezza di 
un settore plunmiliardario con un 
giro d'affari di 18.300 miliardi. Sva¬ 
nita almeno per ora l'apparizione 
di Madonna da Gianni Versace, al¬ 
la sfilata di Giorgio Armani c'è co¬ 
munque la presenza certa di Ar¬ 
nold Schwarzenegger al quale si 
aggiungeranno con molta proba¬ 
bilità, Donald Shuterland, Tina 
Tumer. Star ma di celluloide anche 
per la presentazione della linea 
giovane di Valentino, Oliver. In un 
allestimento fotomontaggio, tra ve¬ 
stiti per i prossimi caldi e spezzoni 
di film d'epoca, lo stilista ha infatti 
presentato una moda ispirata alla 
Marlene Dietnch degli anni 30. 
Pezzi forti: tacchi alti, boa di struz¬ 
zo, chiome platinate e calzoncini 
da Lola nell 'Angelo Azzuro», abbi¬ 
nati a giacche maschili da «Shan- 
gai Express», e affiancati a pigiama 
palazzo, stile «Marocco». Il tutto, in¬ 
dossato dalla super top model 
Nadja Auermann: algida clonazio¬ 
ne di Marlene che sta insidiando la 
replicante di B.B., Claudia Schiffer. 

Standa, paura Aids 

Roma, siringa 
nei jeans 
Ragazza ferita 


m ROMA. Era andata alla Standa 
per comperarsi un paio di jeans. 
Ma nei pantaloni c'era nascosta 
una Siringa sporca di sangue e 
A.B., 31 anni, ora vive con l'incubo 
dell'Aids. Il fatto è accaduto ieri po¬ 
meriggio. alle 12 e 40, in una filiale 
dei grandi magazzini sulla via Ti- 
burtina, a Roma. Qualcuno, proba¬ 
bilmente per vedetta, ha nascosto 
la siringa nella tasca dei jeans. 
Quando la ragazza è andata in ca¬ 
merino e si è provata i pantaloni ha 
sentito una puntura alla coscia de¬ 
stra. Ha infilato le mani nelle ta¬ 
sche e si è trovata un ago e una si¬ 
ringa intrisi di sangue. La vigilanza 
della Standa ha immediatamente 
chiamato la polizia che ha preso la 
denuncia e portato la ragazza al 
Policlinico Umberto I. II sangue è 
stato sottoposto ad analisi. Adesso 
A. B. dovrà aspettare almeno sei 
mesi per sapere se è stata infettata 
dal virus dell'Aids. 


«Quanta commozione 
con l’Almanacco 
su Enrico Berlinguer» 

Care direttore, 

ho appena finito di leggere il 
bellissimo almanacco su Enrico 
Berlinguer che «l'Unità» ha gentil¬ 
mente offerto, e mi sono com¬ 
mosso, Leggendo i vari articoli e 
collegandoli con la conoscenza 
che già avevo del segretario più 
amato del Pei, mi rendo sempre 
più conto di come serva, oggi, 
per la sinistra e per tutta la politi¬ 
ca italiana, un uomo onesto, lea¬ 
le, impegnato come lo è stato 
Berlinguer, lo sono giovane (ho 
18 anni) e ricordo poco della se¬ 
greteria e dei tempi di Berlinguer, 
ma mi accorgo ogni giorno di più 
che la politica si sta trasforman¬ 
do, in peggio. Manca l'impegno, 
la costanza, la gentilezza, la soli¬ 
darietà fra i poveri. Tutto si tradu¬ 
ce in una farsa, con dei ministri e 
degli uomini politici che non di¬ 
spiacerebbe veder comparire in 
un film comico. Manca la voglia 
di fare una politica vera, come la 
faceva Enrico (lo chiamo per no¬ 
me perché lo ritengo un compa¬ 
gno); oggi si cerca solo di scari¬ 
care la colpa sugli altri, per lavar¬ 
sene le mani. La sinistra, oggi, ha 
un compito difficile e al tempo 
stesso coraggioso: se saprà guar¬ 
dare ai cattolici, a quelle forze di 
centro che non si riconoscono 
nella destra autoritaria e bugiar¬ 
da attuale (e i segnali sono inco¬ 
raggianti) , allora potrà sperare d i 
riavere la fiducia della gente, co¬ 
me l'ha avuta Berlinguer. Mi au¬ 
guro che ciò si awen, perché per 
molti come me. oggi è difficile 
andare avanti sapendo chi c'è al 
governo e pensando agli inse¬ 
gnamenti che il compagno Enri¬ 
co ci ha lasciato pnma di andar¬ 
sene, anche se per me, lui resterà 
per sempre nel cuore. Come un 
cittadino al servizio della gente. E 
dell'Italia. 

Federico Migliorati 

Montichiari (Brescia) 


«Doppia punizione 
del governo 
verso (pensionati» 

s-".— v* w :: <, 

Caro direttore, 

desidero, attraverso «l'Unità», 
rivolgermi a questo governo che 
dichiara di voler essere severo 
ma equo in tema di riforma pen¬ 
sionistica. Il presidente del Con¬ 
siglio sostanzialmente ha detto 
che per salvaguardare le prensio¬ 
ni del 2002 è necessario «scorag- 
giare»chi avendo maturato 35 an¬ 
ni di sudati contributi, ma non ha 
l'età dovuta, decide volontaria¬ 
mente di andare in prensione. 
Sempre secondo il presidente e 
tutto il suo governo, questo desi¬ 
derio è un privilegio c come tale 
va punito. E molto difficile digeri¬ 
re il concetto che definisce privi¬ 
legiato un lavoratore come me 
che, raggiunti non senza fatica i 
35 anni di contribuzione e 54 an¬ 
ni di età, decide di andare in 
prensione. Più diffide ancora è 
credere che con questa decisio¬ 
ne si metta in cnsi l'Inps (a fronte 
di 150.000 miliardi di evasione fi¬ 
scale) . Ma c'è una cosa ancora 
più odiosa che esprimo con una 
domanda: e chi non volonta- 
namnete è stato o sarà costretto 
ad andare in mobilità ed aspetta¬ 
re in tale «serena» condizione 1 35 
anni di contribuzione senza ave¬ 
re l'età necessaria? Sa Berlusconi 
che in questi ultimi anni ci sono 
stati e ci sono migliaia di lavora¬ 
tori espulsi dal processo produtti¬ 
vo prima dei 35 anni, sicuramen¬ 
te molto lontani dall'età prensio- 
nabilc e che (fosse stato prer lo¬ 
ro) non sarebbero certo andati a 
casa? Mi riferisco a quei lavorato¬ 
ri in mobilità la cui unica pro¬ 
spettiva possibile è quella di ma¬ 
turare i 35 anni di contributi ed 
avere cosi almeno una prensione 
decente. In altre parole, un conto 
è scegliere volontariamente e 
consapevolmente un trattamen¬ 
to penalizzante (iniquo in ogni 
caso), altro è essere costretti e 
subire il trattamento peggiorati¬ 
vo, dopo aver già subito ('umilia¬ 
zione di essere «buttati fuori» sen¬ 
za volerlo dal mondo del lavoro: 
siamo di fronte ad una doppia 
punizione. È questa la seventà 
coniugata con l'equità? 

Mario Cavatorta 
Milano 


«L’entusiasmo per 
il genere di vita” 
emiliano-romagnolo» 


Caro direttoree. 

il corsivo che Michele Serra mi 
dedica sull'«Umtà» di venerdì 23 
settembre scorso mi induce ad 
alcune riflessioni. Intanto Serra, 
come molti del resto, confonde 
le razze ed i poproli. Mussolini 
che voleva tutelare «la pura razza 
italiana» era un ignorante, in 
quanto non esiste una razza ita¬ 
liana, francese o tedesca, bensì 
una razza europide avente in co¬ 
mune certi caratten somatici ( in¬ 
tensità della pigmentazione, for¬ 
ma del cranio, profilo del viso, ti- 
pro di caprelli, ecc.). Da secoli esi¬ 
ste il popolo francese, il poprolo 
tedesco, il preipolo basco aventi 
in comune determinati caratteri 
etcnici. Mentre i caratten razziali 
si ereditano geneticamente da 
mamma e papà, i caratten etnici 
si «imparano» vivendo in una co¬ 
munità, prer cui vi sono statuni¬ 
tensi di razza mongoloide, di raz¬ 
za negnde, di razza europide, 
ecc. E controverso ancora oggi 
se vi sia un «prepolo italiano». Di 
certo si sta (ormando grazie all'u¬ 
nificazione linguistica, all'unità 
religiosa, al comune tipo di ali¬ 
mentazione. Alcuni di questi ca¬ 
ratteri etcnici, quali dialetti, cuci¬ 
na locale, feste religiose e non, 
musica e canti, caratterizzano il 
genere di vita emiliano-roma¬ 
gnolo non soltanto in Italia ma, 
grazie anche al turismo, in Euro¬ 
pa e nel mondo. E questo «gene¬ 
re di vita» viene assorbito con en¬ 
tusiasmo da tutti coloro che ven¬ 
gono a risiedere in Emilia-Roma¬ 
gna. Ricordo un amico d'infan¬ 
zia. figlio di un maresciallo di P.S. 
di Avellino, che parlava il dialetto 
c giocava a «tnonfo» meglio di 
me. Quindi, sappia Michele Ser¬ 
ra, che non c'è niente di scanda¬ 
loso nel conservare la memona 
della nostra cultura etnica, come 
non è razzista aiutare le coppie 
che risiedono in Emilia-Roma¬ 
gna, ovunque siano nate, ad una 
procreazione cosciente e re¬ 
sponsabile. Chissà, forse un gior¬ 
no avremo anche noi come gli 
Stati Uniti, emiliano-romagnoli di 
razza europide, di razza negride 
e di razza mongoloide. Quanto 
poi al dubbio che tormenta Mi¬ 
chele Serra di essere o no emilia¬ 
no, solo lui può nspondere a 
questa domanda. Se parla il dia¬ 
letto, se ama la cucina, se balla il 
lisco, se ha spirito solidanstico, 
se è aprerto verso gli altn è un 
emiliano-romagnolo nato a Ro¬ 
ma, sennò è in visita. 

Carlo Perdonai 
(Vicepresidente della 
Regione Emilia-Romagna) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Franco Lotti di Soliera-Modena 
(«Mi preme fare una propresta 
per il prossimo congresso: il 
compagno Occhetto sia propre¬ 
sto presidente nazionale ael par¬ 
tito, il suo partito») : Franco Cri- 
stln di Monfalconc-Gonzia 
(«L'età pensionabile a 60 anni 
per le donne, e 65 per gli uomini 
è giusta? Ci sono lavori che per la 
fatica e lo stress è impensabile 
che si possa giungere a quell'età 
in discreto stato di salute»). Da¬ 
rlo Bellatreccla di Roma («Stra¬ 
na analogia tra Berlusconi e Fini: 
il metodo che essi usano per 
guadagnare credibilità consiste 
infatti nello smentire e ndimen- 
sionare le dichiarazioni dei pro- 
pn collaboratori»): Benedétto 
Caruso di Mestre-Venezia («Se 
la vita, che è un dono divino, e ri¬ 
tenuta una "cosa meravigliosa” 
bisogna che lo sia sempre e 
ovunque»): Piero Crovato di 
Cannarcgio-Venezia («Dai tempi 
di Togliatti la sinistra italiana si 
conosce, è da chiedrsi e chiede¬ 
re, invece, dove va la sinistra in¬ 
temazionale dopo la caduta del 
muro di Berlino») : Marisa Treb¬ 
bi di Modena («L'Alta velocità 
vuole dire una spesa enorme per 
lo Stato, con uno scarsissimo 
vantaggio prer chi viaggia. Ma so¬ 
prattutto sarà un'inùtile monu¬ 
mento faraonico prer nutrire pro¬ 
tenti gruppi economici e società 
appaitatrici») ; Domenico San- 
tagatl di Reggio Calabria («Se la 
Rai dovesse subire un ridimen¬ 
sionamento aziendale, è da im¬ 
putare alla concorrenza. Peraltro 
chiederei ai vari Mastella, che prer 
decenni hanno governato per la 
De, e ora prer la Fininvest, prerché 
a pagare dovranno essere sem¬ 
pre e comunque gli stessi: i più 
deboli»), Ida Bortoluzzi. Maria 
Letizia Pastore, Bianca Soave, 
Luigi Saragoni, Giulio C. Cara, 
Emiliano Dovutali, Mario Magistn, 
Luca Bertelo, Francesca Tondi, 
Mana Russo, Fabrizio Chiesura, 
Roberto Ruocco, Enzo Costa. 
Maria Cristina Biagim, Franco Ca- 
rosi. 
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Il procuratore aggiunto di Milano difende 
Di Pietro e il lavoro dell’intero pool 

D’Ambrosio: 
«Hanno paura 
di noi...» 

«Si è creato un certo clima... Così ci attaccano, perché 
facciamo paura». Il fatto che Antonio Di Pietro sia inda¬ 
gato a Brescia, dopo la denuncia di Sergio Cusani, non 
preoccupa Gerardo D’ambrosio, procuratore aggiunto 
a Milano. «È un atto dovuto», dice. Però fa rientrare an¬ 
che questo episodio in quel «clima». «Non possono ac¬ 
cusare un magistrato che fa il suo dovere». Tiziana Pa¬ 
renti: «Mi auguro che le accuse risultino infondate» 


MARCO I 

m MILANO. <11 fatto è che faccia¬ 
mo paura. Cosi ci attaccano. An¬ 
che perchè si è creato un certo cli¬ 
ma...». 11 procuratore aggiunto del¬ 
la repubblica a Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, non ha dubbi. Anche 
la denuncia contro il pm Antonio 
Di Retro per abuso d’ufficio e diffa¬ 
mazione, presentata dai legali di 
Sergio Cusani, rientra in questo 
«clima», in questo ripetersi di attac¬ 
chi al pool milanese. Secondo la 
denuncia, il pm avrebbe omesso di 
esibire un documento in grado di 
consentire una ricostruzione della 
vicenda Enimont diversa rispetto a 
quella prospettata dall’accusa du¬ 
rante il «processo Cusani». • -• 
Però il procuratore aggiunto non 
è preoccupato per l'iscrizione di Di 
Retro nel registro degli indagati. 11 
pm bresciano Guglielmo Ascione 
ha già spiegato che «non è un atto 
da cui far discendere conclusioni 
ma l’inizio della verifica della fonte 
d’accusa». «È un atto dovuto», con¬ 
ferma il procuratore D’Ambrosio. 
Ruttosto egli non digerisce che 
Sergio Cusani e i suoi legali abbia¬ 
no preso quel tipo di iniziativa. 
«Certe questioni - afferma - do¬ 
vrebbero essere affrontante e di¬ 
scusse nel corso del processo. Per¬ 
ché la difesa di Cusani non l’ha fat¬ 
to? Sarebbe stato il modo più op¬ 
portuno. Ha ragione Neppi Modo- 
na, quando spiega che nella fase 
del dibattimento nessuna norma 
impone al pm di farsi carico delle 
ragioni della difesa. È un ruolo che 
spetta al difensore. E ci manche¬ 
rebbe che ogni imputato si mettes¬ 
se a denunciare i magistrati perché 
la sentenza non gli va bene». • 
L’Iniziativa di Cusani e del suol 
difensori comunque non sembra 
sconvolgervi.... • 

fnsomma, facciamo una brutta fi¬ 
gura noi o la fanno loro? Dì certo, 
però, alcuni segnali sono sintoma¬ 
tici: danno la stura a questo gene¬ 
re di cose. Credo sia la prima volta 
che, in un paese civile, un con¬ 
dannato accusa penalmente il 
suo accusatore. • ' * » - 

A quali segnali si riferisce, dot¬ 
tor D’Ambrosio? Ad esemplo alla 
critiche, più ornano velate, fatte 
dal procuratore generale presso 
la Cassazione Vittorio SgroJ a 
proposito della presunta Intoc- 
cabllltà di certi giudici? 
lo ho già detto esplicitamente che 
Sgroj, in quel modo, lancia fango 
sulla magistratura. Ora aggiungo 
che si lanciano anche dei segnali. 
Leggo che Vittorio Sgarbi ha pro¬ 
posto addirittura di creare una 
commissione d’inchiesta... 

Già. Con II compito, ha detto 
Sgarbl, «di fare piena luce su tut¬ 
ti I lati oscuri e Illegali dell'In¬ 
chiesta Mani Pulite». 

Esatto. Forse Mani pulite ha fatto 
comodo fino a un certo punto c 
adesso non è più cosi. D’altra par¬ 
te io l'ho sempre detto: quando, in 
questo genere di inchieste, si su¬ 
pera un certo livello di guardia, 
nessun potere tollera che si fac¬ 
ciano indagini nei suoi confronti. 
Lascia fare se è sicuro di non po¬ 
ter essere toccato. »v 
Perché? Dove siate arrivati? 

Eh... Forse noi non lo sappiamo 
neppure. Ma c'è chi sa se ci stia¬ 
mo avvicinando a qualche cosa 
che non deve essere assolutamen¬ 
te toccata. Così ci troviamo davan¬ 
ti a forme di intimidazione nei 
confronti della magistratura inqui¬ 
rente da parte chi ricopre cariche 
istituzionali. E non è poco.., 

Tutto questo capita In un mo¬ 
mento molto delicato per le vo¬ 
stre Indagini, sembra che stia 
per aprirsi un capitolo nuovo. 


BANDO 

Chi ha paura? 

Diciamo cosa fa paura... Ebbene, 
fa paura non solo Antonio Di Pie¬ 
tro ma tutta la nostra macchina 
d'indagine. Certo, abbiamo mes¬ 
so su una macchina investigativa 
che fa spavento, fnsomma, s’in¬ 
nervosisce un sacco di gente. 

Tanto più che In seno al pool di 

Mani pulito sembrano essersi 

sanati alcuni contrasti sorti nel¬ 
le ultime settimane... 

Anzi, questi ultimi avvenimenti so¬ 
no serviti per ricompattarci. Se poi 
dall'altra parte cominciano ad at¬ 
taccarci. denunciando il magistra¬ 
to che fa il suo dovere... Ci trovia¬ 
mo di fronte ad intimidazioni in¬ 
tollerabili. 

Tipo la denuncia presentata da 

Cusani? 

SI. Mi meraviglio che l'avvocato 
Giuliano Spazzali si sia prestato. È 
una persona che stimo moltissi¬ 
mo, l'ho sempre detto... Però que¬ 
sta trovata non è degna di lui Ha 
fatto il gentleman per tutte le 
udienze, ha fatto l'uomo colto e 
raffinato, ha giocato di fioretto 
contro la spada... E adesso che fa? 
Butta via il fioretto e prende il ba¬ 
dile? 

Intanto sull’iscrizione di Anto¬ 
nio Di Pietro nel registro degli in¬ 
dagati a Brescia è intervenuta Ti¬ 
ziana Parenti, presidente della 
Commissione parlamentare anti¬ 
mafia ed ex membro del pool di 
Mani Pulite, che lasciò per alcuni 
disaccordi sulla conduzione delle 
indagini. «Non mi meraviglio più 
di tanto - ha detto l’onorevole Pa¬ 
renti - Non è un fatto clamoroso 
che sul quel registro sia finito il no¬ 
me di Di Pietro. È una cosa che 
può capitare a chiunque. Mi augu¬ 
ro che le accuse si rivelino infon¬ 
date per il bene non solo di Di Pie¬ 
tro ma di tutta la magistratura». È 
tornato invece alla carica Vittorio 
Sgarbi, presidente della commis¬ 
sione cultura della Camera: «La 
pubblica accusa ha il compito di 
accusare ma quello che ha fatto 
Di Pietro è un reato gravissimo che 
va contro ogni regola di uno stato 
di diritto... Che faccia lo "sbirro”, 
mestiere in cui eccelle e lasci ad 
altri il compito di fare i giudici». 

Treviso, Comune 
contro cittadinanza 
a Di Pietro 

Il Consiglio comunale di Nervosa 
della Battaglia (Treviso) ha 
respinto la richiesta, avanzata da 
un consigliere comunale e 
supportata da una raccolta di 
Arme, di conferire la cittadinanza 
onorarla ad Antonio Di Pietro. La 
proposta era nata da un 
consigliere socialista, Ruggero 
Zanatta, dopo le polemiche 
suscitate dal «decreto Biondi», ma 
è stata Iscritta all'ordine dei giorno 
del consiglio comunale solo dopo 
essere stata accompagnata da 
una petizione popolare. In aula, Il 
disegno di ordinanza a favore del 
magistrato milanese è stato 
bocciato con nove voti, provenienti 
dal Partito popolare, mentre ha 
ricevuto tre voti favorevoli da 
Zanatta, da un altro consigliere Psl 
e da un «verde». «È solo una 
coincidenza - ha spiegato Zanatta 
- che questo rifiuto arrivi proprio In 
un momento di polemiche e 
sospetti su Di Pietro. Per noi era 
l’occasione per poter sollevare un 
dibattito sulla corruzione In città, ' 
ma al momento della votazione 
qualcuno si è comportato come se 
avesse qualche «peccato da 
nascondere». 



Mike Bonglomo con la vailetta della «Ruota della Fortuna» Paola Barale 


Umtdlpress 


davanti al giudice? 


Mike 

Il popolare presentatore, l’ex ministro delle Poste Pa¬ 
gani e funzionari della Fininvest, saranno probabil¬ 
mente interrogati dal magistrato che indaga sulle fre¬ 
quenze per il Giro. Il dipendente delle poste arrestato 
ha confessato la «soffiata» al Biscione. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUOQIERO 


m TORINO. Dalla ruota di Mike 
potrebbero uscire sviluppi impre¬ 
vedibili nell'inchiesta sulla Finin- 
vest e sulla gestione delle frequen¬ 
ze televisive in Piemonte aperta 
dalla Procura di Torino. I sostituti 
procuratori della Repubblica Enri¬ 
ca Gabetta e Giuseppe Ferrando, 
titolari del fascicolo, sarebbero in¬ 
tenzionati ad ascoltare nei prossi¬ 
mi giorni Mike Bongiomo, alti fun¬ 
zionari del gruppo del Biscione e 
l'ex ministro socialdemocratico 
delle Poste Maurizio Pagani, da cui 
prese nome il famoso decreto con 
cui si autorizzava nel 1993 la diret¬ 
ta di Italial del Giro d'Italia. È 
quanto emerso al termine del nuo¬ 
vo interrogatorio cui è stato sotto¬ 
posto per circa tre ore Giuseppe 
Mazzocchi, il funzionano del Cìr¬ 
colo delle Costruzioni di Torino 
(Cctt) arrestato giovedì scorso e 
sospettato di abuso in atti di ufficio 
e l'ipotesi di corruzione. Un «sup¬ 
plemento» richiesto dallo stesso in¬ 
dagato, che ha riservato anche 
punte di animata tensione tra le 


parti, ma non convinto gli inqui¬ 
renti, che hanno confermato il 
provvedimento restrittivo. 

L'attenzione dei magistrati dun¬ 
que si sposta sul popolare presen¬ 
tatore attraverso la sua fortunata 
trasmissione La Ruota della fortu¬ 
na. in onda dal 1989. Un gioco a 
quiz al quale il funzionario è invita¬ 
to nell'aprile scorso. La selezione è 
«addomesticata», lui stesso l'am¬ 
mette. La vincita - circa 30 milioni 
(23 netti) in quattro puntate - al¬ 
trettanto? Troppe coincidenze, co¬ 
munque se non strane, almeno cu¬ 
riose, che per una volta, si sostiene 
in Procura, fanno «dubitare» sugli 
umori ballerini della dea bendata. 
Forse, c’è il dubbio di qualche ma¬ 
nina fatata dietro i! giro deila ruota 
o, forse più semplicemente, il truc¬ 
co banale (ma efficace) della so¬ 
luzione anticipata delle domande, 
magari anche nei corso dello stes¬ 
so programma. In proposito, tra il 
materiale sequestrato venerdì scor¬ 
so nei centri di produzione della 
«Rti», ci sono le quattro cassette di 


registrazione relative alla parteci¬ 
pazione di Mazzocchi. 1 filmati sa¬ 
ranno visionati dal maggiore della 
Guardia di Finanza Stefano Rizzo, 
che ha coordinato il blitz del nu¬ 
cleo di polizia giudiziana negli stu¬ 
di di Cologno Monzese, Milano e 
Segrate. Ma. nell'ambiente giudi¬ 
ziario non si accreditano spunti 
clamorosi da questo livello di inda¬ 
gine: sono cassette «purgate» che 
non contengono le immagini ta¬ 
gliate prima della messa in onda. 
Né, si sono fatti grandi passi avanti 
con i preliminari d’interrogatorio 
dei tecnici della Fininvest, tutti mol¬ 
to riservati, se non «reticenti», come 
si é lasciato sfuggire un inquirente. 

Ricapitoliamo il ruolo di Maz¬ 
zocchi. L'uomo, 29 anni, avrebbe 
favorito illecitamente l'»Elettronica 
Industriale» (e indirettamente la Fi¬ 
ninvest che la controlla interamen¬ 
te) che si occupa della manuten¬ 
zione degli impianti del Biscione 
sull'intero territorio nazionale. L'e¬ 
pisodio risale alni giugno del 
1993, giorno di vigilia della Torino- 
Milano, tappa conclusiva del giro 
in rosa. Un episodio che a grandi 
linee era stato ricostruito nel primo 
faccia a faccia con i sostituti procu¬ 
ratori: una «soffiata» sui controllo 
ministeriali nell’utilizzo delle fre¬ 
quenze, piovuta nel corso di una 
numone di routine coi tecnici della 
«E.1». Una preziosa informazione ri¬ 
badita con una telefonata nella 
mattinata successiva. 

Perché questo allarme? L’inda¬ 
gato ha offerto una spiegazione 
minimalistica, che ne ammordisce 


le sue responsabilità: ingenuità, in 
pnmo luogo, seguita dall'«interes- 
se» ad eseguire i controlli che, sen¬ 
za l'aiuto dei mezzi tecnici della Fi¬ 
ninvest, non si sarebbero altrimenti 
potuti fare, fnsomma, un eccesso 
di zelo... che ha mandato su tutte 
le furie i magistrati, cui sarebbe 
pervenuta ‘ una corrispondenza 
Lclassilicata come «riservata») tra 
alcuni tecnici del Ministero e il re¬ 
sponsabile del Ceti Lettere in cui si 
denunciavano un sistema diffuso 
di illegalità. Accuse che erano già 
rimbalzate nelle dichiarazioni di 
Biagio Del Monaco, un altro fun¬ 
zionario del Cctt e membro del Co- 
rerat (organo consultivo a livello 
regionale per remittenza privata) 
arrestato il 25 agosto scorso, su ri¬ 
chiesta della stessa dottoressa Ga¬ 
betta. perabusi in atti d'ufficio. «Ha 
pestato i piedi a qualcuno», si disse 
allora da più parti, ncordando gli 
scontri interni al Cctt tra i filoRai e i 
filoFininvest. 

Di qui, un altro grave sospetto. 
Meglio, arriva da palazzo di giustì¬ 
zia l'eco di alcune denunce circo- 
stanziate (ma non ancora confer¬ 
mate dai magistrati) secondo cui 
la Fininvest avrebbe utilizzato per 
tutta la durata della manifestazio¬ 
ne ciclistica, con la complicità e la 
copertura di funzionari corrotti, fre¬ 
quenze vietate, dell'Esercito e della 
Guardia di Finanza. Insomma, 
un'autentica bomba, che disegne¬ 
rebbe scenari di collusioni ramifi¬ 
cate, se l'inchiesta dovesse allar¬ 
garsi a macchia d’olio, coinvolgen¬ 
do i 20 Cctt italiani. 


Un programma 
che ha raggiunto 
le mille puntate 

Tra qualche giorno festeggerà le 
mille puntate. »La ruota della 
fortuna», che ha debuttato su 
Canale 5 nel marzo del 1989, e 
ormai uno dei programmi simbolo 
della rete. Condotta da Mike 
Bonglomo. nell'ultimo anno ha 
registrato una media di 6 milioni di 
spettatori, con punte di 13 milioni. 
Il meccanismo del gioco è assai 
semplice: tre concorrenti devono 
Indovinare alcune frasi misteriose. 
Al centro dello studio è posta una 
grande ruota elettronica, divisa In 
24 spicchi: 19 rappresentano varie 
somme di denaro, gli altri sono 
•jolly», «passamano», e il temuto 
«perdetutto», che azzera le vincite. 
Ogni volta un partecipante 
Indovina uno o più consonanti, che 
si Illuminano sul grande tabellone, 
aumenta II suo montepremi e 
mantiene II diritto di girare la ruota 
e tentare di Indovinare la frase. Al 
termine di cinque manche, il 
vincitore della puntata ha anche la 
possibilità di partecipare ad 
un'ultima sfida per aggiudicarsi il 
gran premio finale: gioielli, 
pellicce o altri oggetti di valore. 
Record: la massima vincita In una 
sola puntata è di tale Francesca 
Egldl, che l'8 settembre scorso ha 
vinto30 milioni e 800mlla lire. Il 
super campione è Carla Anastasl. 
che In cinque puntate ha vinto 87 
milioni e 900mlla lire. 


Parla Roberta Cangemi, super esperta di giochi e vincite in tv 

«I quiz misteriosi della Fininvest» 


«La ruota delta fortuna è sempre stato un problema. 
Non è chiaro quale sia il criterio di ammissione per i 
concorrenti. Risultato: mai nessun socio della nostra as¬ 
sociazione è riuscito a parteciparvi». Parla Roberta Can- 
gemi, presidente dell’Anci, un’associazione che racco¬ 
glie tutti i forzati dei telequiz del paese. «Ma dalla Finin¬ 
vest - prosegue - non abbiamo mai avuto nessun chia¬ 
rimento». 


GABRIELLA GALLOZZI 


m ROMA. «Ah! La ruota della fortu¬ 
na, é la nostra tragedia». Eccola qui 
Roberta Cangemi, presidente del- 
l'Anci, l’associazione nazionale 
dei concorsisti italiani, un gruppo 
di forzati dei giochi televisivi sparsi 
un po' per tutto il paese. E anche 
se a metà pomeriggio la presidente 
non ha ancora letto i giornali, è sta¬ 
ta ugualmente «informata» sulla 
presunta tangente pagata dalla Fi¬ 
ninvest attraverso il quiz di Mike 
Bongiomo al funzionario delle Po¬ 
ste, che avrebbe favorito le tv di 


Berlusconi per il Giro d'Italia. Anzi, 
la Cangemi chiede dettagli sull'ac¬ 
caduto, perché proprio il quiz di 
Canale 5 sembra la meta irraggiun¬ 
gibile di ogni socio dell’Anci, 

«Il problema - spiega la Cange- 
mi - è il criterio d'ammissione al 
gioco per i concorrenti». Sembra, 
infatti, che di tutte le lettere che ar¬ 
rivano in trasmissione ne vengano 
selezionate solo un tot a settimana, 
mentre le rimanenti vengono di¬ 
strutte, 

Può spiegarci meglio cosa in¬ 


tende? 

Quello che so è che con la Finin¬ 
vest abbiamo avuto molti proble¬ 
mi sul metodo di ammissione al 
programma. Non si riesce proprio 
a capire come vengono seleziona¬ 
ti questi concorrenti. Risultato, la 
nostra vice presidente, la signora 
Taralli, ha spedito una cosa come 
125 lettere senza mai ricevere ri¬ 
sposta. Mentre un nostro socio, 
dopo appena cinque tentativi, é 
stato chiamato per il provino, an¬ 
che se è stato subito escluso. 
Dunque de) vostri soci nessuno è 
mal arrivato al quiz di Mike Bon- 
glomo? 

No, mai nessuno. Ed è davvero un 
mistero. Cosa crede, come asso¬ 
ciazione abbiamo scritto lettere, 
mandato proteste, fatto mille tele¬ 
fonate. Eppure le risposte che ci 
sono arrivate sono sempre le stes¬ 
se: «le nostre selezioni sono a rigo¬ 
re di legge, controllate dalla Fi¬ 
nanza, ecc. ccc». Ma mai che sia¬ 
no scesi nel dettaglio del criterio 


selettivo. Siamo persino andati a 
Milano per verificare di persona, 
ma tutto è misterioso. 

In questi casi, come associazio¬ 
ne, chi Interpellate? 
Direttamente gli uffici legali re¬ 
sponsabili dei giochi. Ma con la 
Fininvest è sempre una battaglia. 
Figurarsi che neanche ci vogliono 
riconoscere come associazione. 
Che arroganza! Proprio in questi 
giorni, poi, ho ricevuto una rispo¬ 
sta alle mie tante lettere di prote¬ 
sta in cui mi si diceva addirittura 
che all'apposito ufficio concorsi 
della Fininvest manca il personale 
per poter rispondere agli utenti. È 
inconcepibile. Ora, per esempio 
abbiamo mandato di recente una 
protesta su questi nuovi quiz al¬ 
l'interno delle televendite. Ma è 
mai possibile che per giocare bi¬ 
sogna prima comprarsi l'articolo 
pubblicizzato che magari costa 
milioni? Sa qual'è stata la risposta? 
Questi sono i nuovi criteri a norma 
di legge... 


E alla Rai. Invece, come funzio¬ 
na? 

Alla Rai è tutta un'altra cosa. I cri¬ 
teri selettivi sono trasparenti: 
estrazione a sorte, provini, oppure 
per i quiz telefonici, passa il primo 
concorrente che si è prenonato. 
Tutti criteri che abbiamo verificato 
di persona. Come dire, non ci so¬ 
no misteri E soprattutto con noi 
sono molto disponibili. 

Ma perché «La ruota della fortu¬ 
na» è cosi ambita dal vostri soci? 
Semplice, chi ama i quiz è sempre 
un bravo cruciverbista E poi la 
posta è molto alta: si possono vin¬ 
cere fino ad un tetto di cinquanta 
milioni. 

Per quanto riguarda lo svolgi¬ 
mento della trasmissione, pen¬ 
sa sla facile poterla «truccare»? 

Questo davvero non lo so. Per po¬ 
terlo dire bisognerebbe essere sia¬ 
ti almeno una volta nello studio 
del programma. E noi non ci sia¬ 
mo mai stati. 
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Attore, regista e poeta, un passato di emarginazione. «Voglio dare voce a chi non ce l’ha» 



Un nero dì Puglia 
evaso dalla violenza 

Campobasso, dalle sbarre al teatro 


Poeta, attore, regista, ma sempre ribelle. Così Antonio 
Campobasso, diciotto anni della vita passati tra orfana- 
trofio e carcere, guarda con «cuore puro» al futuro. La 
sua è una evasione da un destino già segnato di violen¬ 
za ed emarginazione. Una fuga attraverso l’arte, che lo 
ha portato dalle sbarre di uno psichiatrico giudiziario a 
vincere il premio nazionale della critica teatrale. «Sono 
un nero di Puglia», dice. 


ANTONIO 

m’27?r/r r .;P"B «Non lo sapevo 
di esscrc negro, 
SieMaSUlR&'ja nessuno me lo 
aveva detto...». Antonio Campo¬ 
basso lo scopri il primo giorno di 
scuola elementare, era l'ottobre 
del 1952. Per i suoi compagni di 
classe era diverso, parlava il dialet¬ 
to di Triggiano, ma aveva la pelle 
nera. E lo deridevano. «Fu allora 
che mia nonna decise di mandar¬ 
mi in orfanatrofio: poteva mai im¬ 
maginare che anche 11 dentro una 
suora potesse dirmi che ero nero 
come il demonio?» Insomma, il co¬ 
lore della pelle, nel bene e nel ma¬ 
le, ha orientato la storia della sua 
vita. Una vita che ha oscillato tra la 
violenza e la rabbia di esistere, tra 
le sbarre di orfanatrofi, manicomi e 
carceri e le fughe allo sbaraglio: fi- 


CIPRIANI 

no al punto di equilibrio perma¬ 
nente trovato nel teatro. 

«Sono un nero di Puglia, capelli 
crespi, gli occhi che si accendono 
in fuochi delle foreste africane, ma 
sono nato a Triggiano dall'incon¬ 
tro casuale tra una donna pugliese 
e un negro californiano», dice di sé. 
Del padre non ha saputo niente fin 
quando, qualche anno fa, lo ha 
nntracciato a San Diego in Califor¬ 
nia; della madre sa che si 0 trasferi¬ 
ta in Inghilterra, lasciandolo alla 
nonna. 

Con cuore puro 

La ribellione di Antonio è inizia¬ 
ta subito, in orfanatrofio, a Giovi- 
nazzo, tra suore che lui ricorda 
«barbute e ottuse». È continuata 
quando Antonio é finito nel carce¬ 


re minorile, poi nei penitenziari di 
mezza Italia, dove non é mai stato 
recluso per reati gravi, sempre per 
furtarelli e, soprattutto, insubordi¬ 
nazioni nelle case di rieducazione 
dove lo chiudevano. «Mi rodevo 
nel cuore per le infamie patite», ha 
scritto nel suo libro Nero di Pugliu, 
e questa frase si potrebbe mettere 
come epigrafe della sua vitti passa¬ 
ta. 

«Diciotto anni di oltraggio alla si¬ 
ta», cosi definisce il suo passato «da 
riconquistare», attraverso un viag¬ 
gio proiettato verso quellorizzonte 
futuro che Campobasso continua 
a guardare con cuore puro. «Sì, la 
rabbia, la collera... Quella artistica, 
però. Ecco: io voglio un teatro di 
guerriglia, di postazione. Parole 
forti per testimoniare la forza della 
poesia che ti pone fuori dalle rego¬ 
le c dalla violenza quotidiana che 
si cela nella società. Clic cosa ci re¬ 
sta davanti allo spettacolo di una 
società così razionale che sta per¬ 
dendo il senso etico?» 

In qualche modo Antonio Cam¬ 
pobasso continua la sua fuga an¬ 
che ora che ha ritrovato la libertà. 
Forse si può definire un evaso, ec¬ 
co questo ò il termine esatto. Evaso 
da un destino di violenza che sem¬ 
brava inesorabilmente segnato. 
«La gente, le istituzioni sono un po' 



lombrosiane.. » ci ride sopra, «lo, 
nero, senza nessuno, povero, che 
entravo e uscivo dal carcere che 
costi potevo aspettarmi? Violenza. 
Evidenza Ostata». 

Letto di contenzione 

1121 luglio del 1969, quando Neil 
Armstrong mise piede sulla luna. 
Antonio era legato al letto di con¬ 
tenzione nel manicomio criminale 
di Aversa. -Quando sei dentro, usa¬ 
no lo psichiatrico giudiziario come 
una minaccia o una vendetta. Ti le¬ 
gano c diventi una bestia impoten¬ 
te. squartata». Racconta i mesi del 
manicomio e i suoi occhi scintilla¬ 
no di una furia antica, mai sopita. 
Ce stato quattro volte: sempre per 
cattiva condotta. 

Nel 1971. da Volterra lo trasfen- 


rono -per controlli» nel manicomio 
criminale di Montelupo Fiorentino. 
Tre giorni legato, tallio per ammor¬ 
bidirne il carattere. Poi, Ire mesi nei 
camerom. pazzo tra i pazzi. Venti¬ 
tré anni dopo, Campobasso, poeta 
attore regista e ribelle, a Montelu¬ 
po ci vuole tornare. Ma con la forza 
della sua arto, con la rivoluzione 
delle parole di teatro, per mettere 
in scena la follia tutta particolare 
del rapimento estatico, quando lo 
spirito - come diceva Erasmo da 
Rotterdam - sperimenta un barlu¬ 
me di felicità ineffabile. Insomma 
la poesia. 

D'altra parte le mura antiche del 
manicomio sono incise a fuoco 
nella sua memona di ex detenuto. 
Cicatrici indelebili di un mondo 
che si dissolve ncll'ailc, e diventa 


altro Diventa un progetto che 
Campobasso ha nella testa da tem¬ 
po. Rendere vita ai diseredati, ai 
meno fortunati, a chi soffre, a chi si 
sente dimenticato persino da Dio. 
Così nel 1987, per esempio, ha la¬ 
sciato il circuito dei teatri ufficiali, 
ed i tornato in carcere, a Rebibbia, 
non per una condanna, ma per 
realizzare un laboratorio con i de¬ 
tenuti, Alla fine, nel 1989, è andato 
in scena il Maral/Sade tratto dal 
bellissimo testo di Peter Weiss. 

Una realizzazione commovente, 
terribile, affascinante: lo racconta¬ 
no gli stessi detenuti-attori coinvolti 
dal teatro di Campobasso. »A uo¬ 
mini che cercano un riscatto io ho 
dato degli alleati: Weiss, Shake¬ 
speare, LeRoi Jones, l'idea di far 
parte della casa comune della cul¬ 
tura. Senza sbarre né violenza». 


Due Immagini 
di Antonio 
Campobasso 
sulla scena 

Donatella Rimoldi 


Questo lavoro, nel 1989, si ò aggiu¬ 
dicato il premio nazionale della 
critica teatrale. Cose che lasciano il 
segno, che hanno valore. Ecco, 
quello che anima Campobasso è 
una particolare volontà di valore. Il 
successo, i soldi, i grandi teatri per 
lui contano relativamente. Conta¬ 
no i progetti che portano l'artista ai 
confini del senso comune, per vio¬ 
larne l'ordine attraverso la poesia. 
«L’idea è quella di lavorare sul terri¬ 
torio di Montelupo Fiorentino, per 
scavare quella realtà con un labo¬ 
ratorio, insieme ai gruppi teatrali 
del posto, dentro e fuori l'ospedale 
psichiatrico. E alla fine non uno 
spettacolo, io dico: un evento. Noi 
chi siamo se non cercatori d'oro?». 

Ride e abbraccia Carla Brait, la 
sua «compagna di viaggio». Sul vi¬ 
deo scorrono le immagini di un al¬ 
tro spettacolo di Antonio, presen¬ 
tato a Sant'Arcangelo nel 1993 ed 
esaltato dalla critica. Dodici setti¬ 
mane a Sodoma. Un monologo tut¬ 
to d'un fiato sul ritmo incessante 
della batteria. Una rivolta, violenta, 
aspra, feroce. Parole come sassi, 
talvolta in una strana lingua-canto 
un po' pugliese un po' africana. 
«Uso anche parti di dialetto, di anti¬ 
co triggianesc, per il ritmo, perché» 
si fonde come un mistero nell'ita¬ 
liano». Alla fine, in scena, Antonio 
cade esausto e nudo, senza forze. 

«Ogni notte una guerra mi deva¬ 
sta" fino a lasciarmi come questo 
cielo», dice una poesia di Matilde 
Jonas. È per questo che, Antonio 
scava nella guerra che ogni notte 
toma a visitarlo fino a rendere la 
devastazione arte. 

Peggio di un bastardo 

»Ho in testa il progetto-Montelu- 
po per la prossima primavera. Ma 
in questi mesi sto realizzando il 
uno spettacolo peggio di un ba¬ 
stardo, si chiama, tratto dall'auto¬ 
biografia di Charles Mingus. Senti 
che dice Mingus della sua musica: 
parla della vita c della morte, del 
bene e del male, essa è collera, è 
reale perché sa di essere collera. E 
senti ancora che dice: l'assolo che 
prendo è pieno di concentrazione, 
non posso suonarlo nel modo giu¬ 
sto se non penso al pregiudizio, al¬ 
l'odio. alla persecuzione e a quan¬ 
to tutto ciò sia iniquo. In esso c'é 
tristezza e pianto, ma c'é anche 
determinazione. Quando finisco di 
suonare di solito penso: io glie l'ho 
detto, spierò che mi abbiano ascol¬ 
tato. Insomma, è qualcosa di.. 
di...» E le parole, per un professio¬ 
nista delle parole, sembrano non 
riuscire a dire qualcosa che, proba¬ 
bilmente, non si può neanche dire, 
ma soltanto esprimere. Però, non 
serve a questo la poesia’ 


Ascesa e caduta di un baro da primato 


» j, ' i. ', 55J.? "Operazione mano 
lesta» al casinò di 
ìSIdè/iiiUSaint Vincent e mai 
nome é stato tanto appropriato, 
dal momento che nella rete degli 
uomini della Digos di Torino e del¬ 
le squadre mobili delle questure di 
Aosta e Torino è finito nientemeno 
che il «re» delle truffe delle sale da 
gioco di mezza Europa. 

Cinquantacinque anni, origina¬ 
rio di Riesi, in provincia di Caltanis- 
sctta, ma domiciliato a Bolivar in 
Venezuela, Giuseppe Martorano, 
pregiudicato, ò da quasi un quarto 
di secolo il pericolo numero uno 
dei casinò del mondo, segnalato 
dall'Fbi e dall'Interpol come esper¬ 
tissimo truffatore da tenere lontano 
dalle sale da gioco. Ma lui. Giusep¬ 
pe Martorano. uomo intelligente e 
capace, spiritoso c scaltro, a detta 
degli stessi inquirenti, è sempre riu¬ 
scito ad entrare tranquillamente in 
tutti i casinò ed ad uscirne, poi. 
con le tasche gonfie di bigliettoni, 
sottratti con l'inganno agli ignari 
giocatori. Fino a venerdì sera, al¬ 
meno. quando, i poliziottiche lo te¬ 
nevano d'occhio ormai da qualche 
tempo, lo hanno colto con le mani 
nel sacco, o meglio con le carte fal¬ 
se ad un tavolo dello «chcmin de 
fcr». In tasca aveva un «nove» un 
■sei» ed un «tre», i numeri che ser¬ 
vono per vincere sempre. Avrebbe 
portato via, se gli fosse andata be¬ 
ne ancora una volta, una settantina 


Le più importanti case da gioco di tutto il mondo gli han¬ 
no dato la patente di grande truffatore e lui è riuscito a de¬ 
tenere il primato fino a venerdì sera, quando gli uomini 
della Digos di Torino lo hanno colto sul fatto nel casinò di 
Saint Vincent. Si è fermata così la carriera di Giuseppe 
Martorana, originario della Sicilia, ma cittadino del mon¬ 
do. «Grazie a Dio sono miliardario - ha detto - 15 o 20 
giorni di carcere mi serviranno per dimagrire un po'». 

LUCREZIA LUCCNINI 


di milioni. Soltanto una settimana 
fa, sempre in una stila ■privee» di 
Saint Vincent, aveva «vinto» ad una 
signora duecento milioni di lire in 
un sol colpo. 

Giusppe Martorano. re dei bari, 
aveva cominciato la sua camera 
come croupier a Las Vegas all'ini¬ 
zio degli anni Settanta. Ha sempre 
«lavorato»con un'equipe lotto per¬ 
sone, tutte arrestato insieme a lui) 
molto professionale, in cui ogni 
componente aveva un proprio ruo¬ 
lo, con metodi strategicamente stu¬ 
diati a tavolino. L'abilità del «mae¬ 
stro» consisteva nel riuscire a tirar 
fuori le proprie carte nel momento 
propizio, quando la posta in palio 
si faceva allettante. Secondo gli in¬ 
quirenti, una serata ai tavoli verdi 
non rendeva mai meno di una cin¬ 
quantina di milioni. 

Sebbene famosissimo negli am¬ 


bienti dei casinò, Martorano riusci¬ 
va sempre a guadagnarsi gli ingres¬ 
si delle sale eia gioco con continui 
travestimenti che ne trasformava¬ 
no la tisionomia e documenti falsi, 
ma ben contraffatti. Per gli sposta¬ 
menti in automobile, per esempio, 
prediligeva travesimeriti da donna. 
Al momento dell'arresto, venerdì 
sera, aveva una parrucca, grandi 
occhiali scuri, ed un impeccabile 
abito grigio, con una carta d'identi- 
tà intestata a tal Domenico Bevilac¬ 
qua 

Non si é scomposto più di tanto 
quando due ispettori di polizia, fin¬ 
ti giocatori al suo stesso tavolo, si 
sono qualificati, mentre Ini sfilava 
dalle tasche dei pantaloni le sue 
carte vincenti Per una volta il fami¬ 
liare suono alle sue orecchie di «Ics 
leux sont fait» si era trasformato in 
uno inconsueto «i giochi sono fini¬ 


ti». Agli uomini che lo arrestavano 
per truffa aggravata in concorso 
con più persone, con il sorriso sul¬ 
la labbra il re dei bari confidava 
«Grazie a dio sono miliardario. 
Quindici o venti giorni carcere mi 
serviranno por buttare giù un po' di 
pancia» F. ha aggiunto: «Sto scri¬ 
vendo un libro, parlerò anche ili 
voi». 

«L'Fbi, che si è occupata di iui- 
ha ricordato il questore di Toprino 
Carlo Ferrigno- l'aveva sopranno¬ 
minato "il grande baro"». La cattu¬ 
ra di Martorana è avvenuta nel coi- 
so di un'indagine della Digos di 
Torino che non riguardava le truffe 
ai casinò . «Avevamo acquisito in¬ 
formazioni sull' arrivo di documen¬ 
ti falsi in V.il d' Aosta - ha spiegato 
il questore- sospettavamo losse 
una pista terroristica: ci siamo inve¬ 
ce imbattuta nei documenti di 
identità (.lisi pronti per Martorana». 
Il «re dei bari» era a Saint Vincent 
da oltre un mese. In una trentina di 
serate avreblx' guadagnato circa 
sei miliardi ( la meta andava di soli¬ 
to ai complici) Verso le 22 di ve¬ 
nerdì sera. Martorana e arrivato vi¬ 
cino al casinò, sulla sua Mercedes 
5(10 color oro: un collaboratore gli 
ha consegnato i documenti falsi. 
Poi è’ scattata la trappola 

Il baro possiede anche una ditta 
di import- export nel principato di 
Andorra. 
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«Trucchi e fortuna 
Così sono diventato 
un paparazzo doc» 


1 j | ; i « ' ? j ;*pS)5 Professionalità e in- 
tuiziono. Tecnica 
«affinata e un conti¬ 
nuo allenamento fisico e mentale. 
Un pizzico di lortuna condita di 
una dose di sfrontatezza e di ami¬ 
cizie giuste. Bell'aspetto quanto 
basta. È questa la ricetta del papa¬ 
razzo ideale secondo Massimo Se- 
stini, un «maestro» nella categoria 
visto che. nonostante i suoi 31 an¬ 
ni, ha giù al suo attivo una serie di 
scoop fotografici clamorosi. Di 
quelli che i giornali si contendono 
a suon di bigliettoni. Fiorentino, 
sposato da dieci anni con una 
maestra, prossimo a diventare pa- 
pù, Sestini racconta con cntusiamo 
ia sua vita in compagnia di una 
macchina fotografica: minuscola, 
mimetizzata, con l’obiettivo simile 
ad un cannone, ma sempre mac¬ 
china fotografica. La passione di 
ragazzino che è diventata una pro¬ 
fessione. Dalle prime foto ai con¬ 
certi rock, quattordici anni fa, an¬ 
cora studente di liceo, scattate «più 
per la libidine dì vederle pubblica¬ 
te che per le 25.000 lire che mi da¬ 
vano i giornali» alla scelta di fare di 
quell’hobby una professione dopo ■ 
soli sei mesi di iscrizione alla facol¬ 
tà di giurisprudenza. Di strada da 
allora Massimo Sestini ne ha fatta 
molta. 

Una holding dello scatto 

Dalla prima macchinetta è arri¬ 
vato a metter su, aiutato dal suo 
amico, compagno d’avventura e 
socio Riccardo Germogli, una vera 
e propria «industria» deH'immagine 
che ha una bella sede in cui la co¬ 
lonna sonora é il continuo scam¬ 
bio di informazioni tra le auto della 
polizia e le televisioni sono fisse sul ' 
Televideo. C'è poi un ricco archi¬ 
vio. un ancor più grande magazzi¬ 
no delle attrezzature dove sono 
conservate divise di tutti i tipi, truc¬ 
chi, macchine fotografiche di ogni 
misura magari anche radiocoman¬ 
date. Insomma una «holding dello 
scatto» che dà lavoro nella sede di 
Firenze a otto persone tra fotografi 
(che viaggiano in motorini su cui, ' 
però, c’è l'attrezzatura per ricarica¬ 
re il telefonino). stampatori, archi¬ 
visti e redattori, ma che ha corri¬ 
spondenti praticamente ovunque, 
fico allora le vicende di un papa¬ 
razzo che non è infastidito dall’es¬ 
sere chiamato così. Che, anzi, di¬ 
fende questo termine «l'unico che 
riesce a definire veramente il no¬ 
stro lavoro. Fotoreporter non ha lo 
stesso impatto». , «■•-.• - 

«Certo ne è passato di tempo da 
quando accettai la proposta dell’a- 
. genzia che aveva in appalto il foto¬ 
grafico de La Nazione. Mi bastò 
una settimana per capire che non 
avrei mai fatto un esame e lasciai 
l’università. Da 11 è cominciata la 
mia vita professionale dietro ('ob¬ 
biettivo. Due anni di cronaca alte- 
ranata a qualche uscita fuori porta, 
magari d’estate e un po' di foto per 
giornali del genere Novella 2000. 


Vita da paparazzo. Il mondo filtrato attraverso un obiet¬ 
tivo. I trucchi e le curiosità per catturare un vip quando 
meno se lo aspetta, o il rispetto per un dolore che può 
portare anche a distruggere uno scoop. Massimo Sesti¬ 
ni, paparazzo doc, racconta la sua vita avventurosa alla 
ricerca di immagini impossibili. Dopo tanti scoop che 
hanno fatto il giro del mondo c'è una foto che vorrebbe 
scattare: «Quella del Papa in visita a Sarajevo». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 
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Poi il desiderio irresistibilie di usci¬ 
re fuori dai limiti cittadini, la voglia 
di misurarsi con altre realtà. Co¬ 
minciai allora a fare il free lance a 
tempo pieno per una serie di distri¬ 
butori ma anche in diretto contatto 
con giornali come Epoca o II Ve¬ 
nerdì'che danno grande spazio al¬ 
l'immagine. A questo punto, siamo 
alla fine degli anni ’80, mi propon¬ 
gono di occuparmi della parte fo¬ 
tografica de La gazzella di Firenze. 
una di quelle di Longarini. In qual¬ 
che modo un ritorno al passato ma 
con l’occhio e l’esperienza di chi. 
intanto, è uscito dalle mura cittadi¬ 
ne e ha scoperto quello che c’è 
fuori. E in più con la possibilità di 
guadagnare un fisso al mese da ri¬ 
mettere tutto in gioco per acquista¬ 
re attrezzature sempre più sofisti¬ 
cate. Perchè nel nostro lavoro tu 
puoi essere bravo quanto vuoi, ma 
se non hai la macchina giusta un 
altro più scadente di te riuscirà si¬ 
curamente a fare una foto miglio¬ 
re. Nel ’90 ho messo su l'agenzia 
che. poi, man mano è cresciuta 
grazie anche ad alcuni colpi fortu¬ 
nati che mi hanno fatto conoscere 
in campo intemazionale». 

Massimo Sestini o l'obbiettivo 



che non perdona. Sono in pochi i 
vip che sono riusciti a farla franca e 
a sfuggire alla sua macchina foto¬ 
grafica. Per riuscirci non bada a 
spese, affitta barche, elicotteri o 
aereoplani come altri prendono 
un'automobile a noleggio. Si trave¬ 
ste da pompiere o da poliziotto 
ma, se serve, porta con disinvoltura 
un abito di buon taglio, dalla griffe 
inconfondibile. 

Il lutto di Caroline di Monaco 

in una delle tasche, sotto la cra¬ 
vatta o nel borsello, però potete 
stare certi, nasconde una macchi¬ 
na fotografica. «Quella con cui ri¬ 
presi Carolina di Monaco, nella 
cattedrale di Montecarlo, che pog¬ 
giava un fascio di fiori sulla bara di 
Stefano Casiraghi l’avevo legata al 
busto con una specie di panciera e 
l’obiettivo era mimetizzato dalla 
cravatta, opportunamente bucata, 
Superare la barriera di poliziotti fu 
difficilissimo. Ci riuscii entrando in 
chiesa insieme ad un gruppo di pi¬ 
loti di off schore. Soltanto che, una 
volta dentro, ognuno di loro aveva 
una sedia prenotata ed io rimasi in 
piedi. La vigilanza mi individuò, mi 
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Massimo Sestini 
e alcuni 
dei suol scoop: 

La prima volta 
di Lady D. in bikini 
Il risveglio di Bossi 
La strage di Capaci 
(Foto dell’anno 1992) 

Massimo Sestini 





.Sa * A T- 

V * A 


accorsi che con le dovute cautele 
mi si stavano avvicinando per sco¬ 
prire chi fossi. Un attimo di terrore 
poi una voce alle spalle: «Sestini. 
anche lei qui?». Mi giro e vedo 
Amedeo di Savoia che mi cono¬ 
sceva perché avevo curato il servi¬ 
zio fotografico per le nozze di sua 
figlia Bianca. Giù, una bella stretta 
di mano. "Permette, le presento 
mio cugino». Ed ecco un'altra stret¬ 
ta di mano a Vittorio Emanuele. 
Sbandamento nel servizio d'ordi¬ 
ne. Vuoi vedere che è uno impor¬ 
tante? si leggeva nei loro occhi. Ap¬ 
profitto del momento, faccio un 
solo scatto e a quel punto decido 
di non rischiare più anche se non 
ero certo che la foto era riuscita. In¬ 
vece tutto era andato bene. Quel¬ 
l'immagine l'ho venduta per qua¬ 
ranta milioni. Un'altra foto che si è 
guadagnata quaranta prime pagi¬ 


ne ner giro di un giorno è quella di 
Lady Diana in bikini. Era l'estate 
del '91. I principi di Galles erano 
arrivati in Italia atterrando a Napo¬ 
li, insieme per la prima volta dopo 
un anno di crisi, per poi imbarcarsi 
su un vatch. Li inseguimmo fino al¬ 
l'Imbarco, io riuscii anche ad arri¬ 
vare (ino al molo e feci alcuni scat¬ 
ti. La nave parti da Nisida e ne per¬ 
demmo le tracce. C'erano decine 
di fotografi, tutti convinti che, par¬ 
tendo da Napoli, i principi si sareb¬ 
bero diretti verso le isole parteno¬ 
pee, le Eolie, magari la Sicilia e poi 
la Grecia, Per qualche giorno del 
grosso yacht blu non nuscimmo 
più ad avere notizie. Sembrava 
scomparso nel nulla. Decido di tor¬ 
nare a Firenze. Ma continuo a ri¬ 
muginare sul fatto che una nave di 
quelle dimensioni non poteva spa- 
nre. Ed allora faccio mente locale 


sui luoghi che non avevo preso in 
considerazione. Di colpo un'illu¬ 
minazione: la Sardegna. Telefono 
ad un mio amico che lavora ad Ol¬ 
bia, gli spiego com'è fatto lo yacht, 
identificabile per le dimensioni 
enormi, il colore blu e un elicottero 
in plancia. Passa qualche ore ed 
arriva la telefonata. Una barca cosi 
6 alla fonda al largo di Tavolara. lo 
e Riccardo riusciamo a prendere al 
volo un traghetto per la Sardegna. 
Lui si ferma ad Olbia per affittare 
un'imbarcazione, io mi precipito 
verso sud. Eccolo lo yacht che ave¬ 
vo cercato per tanti giorni. Salgo su 
un gommone, mi avvicino. Intorno 
ci sono una serie di imbarcazioni 
piene di curiosi. Chiedo un passag¬ 
gio ad una. più .grande del mio 
gommoncino, su cui ci sono dei ra¬ 
gazzi simpatici che si dipertono a 
giocare al paparazzo, lo non gioco 


affato. Ecco Carlo che scende a ter¬ 
ra con una lancia. Dopo poco lo 
segue lady Diana, per la pnma vol¬ 
ta in bikini. Mi avvicino alla spiag¬ 
gia, scatto una ventina di rullini e 
tomo velocemente ad Olbia, sem¬ 
pre accompagnato dai miei occa¬ 
sionali collaboratori. Riesco a sali¬ 
re su un aereo nonostante ci fosse 
una lista di attesa di almeno cin¬ 
quanta persone e qui. da solo, in 
un caldo ed indimenticabile Ferra¬ 
gosto sviluppo le foto. Mi fruttaro¬ 
no settanta milioni da cui vanno 
detratte le spese. Ma mi dettero an¬ 
che la notorietà. Fui anche intervi¬ 
stato dal Sun e da altri giornali in¬ 
glesi». 

•Vittime» illustri 

Non si contano le «vittime» illustri 
di Sestini. Da Irene Rivetti che fa 
jogging a Ciampi in pattino sul ma¬ 
re di Santa Severa, da Berlusconi 
pensoso nella sua villa di Portofino 
a un Bossi assonnato che si affac¬ 
cia dalla sua camera d'albergo o 
Maroni che sguazza nel mare. Celli 
in ospedale e Pippo Baudo in clini¬ 
ca. La Berte che aveva tentato il 
suicidio. E poi Di Pietro che si fa la 
barba nel bagno della masseria di 
Montenero e Scalfaro, seguito per 
più di cinque ore, e poi raggiunto 
in montagna ad alta quota. O il 
luogo dell'attentato a Falcone ri¬ 
preso da un aereo quando sulla 
zona era vietato volare. E già, per¬ 
chè, per fare il paparazzo bisogna 
saper sciare e scalare montagne, 
sapersi immergere e portare con 
disinvoltura lo smoking o una tuta 
da lavoro. Ma bisogna anche non 
avere scrupoli. Come si comporta 
' Massimo Sestini davanti ad una fo¬ 
to che va troppo nel profondo, che 
potrebbe far male al soggetto die 
si ritrova «sbattuto» in pnma pagi¬ 
na? «La foto io la laccio sempre. 
Poi. di volta in volta, decido se pub¬ 
blicarla o no. io ero venuto in pos¬ 
sesso delle foto di Senna in obito¬ 
rio e piuttosto che pubblicarle ho 
scelto, con il direttore di Panora¬ 
ma, di scrivere il perché mi sem¬ 
brava giusto non renderle pubbli¬ 
che. Ho, per rispetto ad una bella 
storia, scelto di non rendere rico¬ 
noscibili i due ragazzi protagonisti 
della «Pretty woman» di casa no¬ 
stra. Ci penso sempre prima di ren¬ 
dere pubblica un’immagine. Ma 
sempre con la foto già fatta». 
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L’attesa fuori dell’ospedale di Nuova Delhi per sottoporsi al test antl-peste 


Klshore/Ansa-Reuter 


New Delhi nel tenore contagio 

Centinaia i casi sospetti, economia in ginocchio 


Scema d’intensità l’epidemia di peste a Surat, ma a New 
Delhi i casi «sospetti» sono ormai centinaia. 11 governo an¬ 
nuncia controlli sanitari obbligatori su tutti i passeggeri in 
partenza dall’India. Si fanno i conti dei danni economici 
provocati dalla morte nera e dal panico che ne è derivato. 
Colpite le industrie alimentari per l’esportazione ed il set¬ 
tore turistico. La borsa di Bombay ha perso 300 punti in 
una settimana. Un altro caso sospetto a Londra. 

* V * 

■ NOSTRO SERVIZIO 


mi NEW DELHI. Mentre a Surat l’in¬ 
tensità dell’epidemia sembra en¬ 
trata in (ase calante, nella capitale 
indiana New Delhi invece i casi di 
peste, veri o presunti, si moltiplica¬ 
no di giorno in giorno. Quasi tre¬ 
cento persone sono state ammesse 
ieri, nell’arco di una sola giornata, • 
negli ospedali cittadini, con sinto¬ 
mi simili a quelli della peste. E si 
dubita che due nuovi decessi avve¬ 
nuti la scorsa notte rechino an- 
ch’essi il marchio della morte nera. ’ 
Se la notìza fosse confermata, sali¬ 
rebbe a 4 il totale delle vittime della 
peste nella capitale. 1 pazienti sicu¬ 
ramente alle prese con la peste a 
Delhi sono sinora 24. mentre per 
altre centinaia si attende l’esito dei 
test medici e delle cure. - - 
Intanto parallelamente al triste 
computo dei morti (che per il go¬ 
verno è di 44 in tutta l’India) e del¬ 
le persone ricoverate (oltre 2500, 
anche se, chiariscono i responsa¬ 


bili sanitari, si tratta per lo più di ca¬ 
si «sospetti», mentre solo per una 
minoranza è già stato accertato 
trattarsi effettivamente di peste). le 
autorità cominciano a fare i conti 
dei danni provocati all’economia 
dal contagio e dal panico che ne è 
derivato. 

L’indice della Borsa di Bombay, 
capitale finanziaria del paese, ha 
perso ben 300 punti in una setti¬ 
mana. Ma sono l’industria turistica, 
le esportazioni, la compagnia di 
bandiera Air India i settori mag¬ 
giormente colpiti. Le agenzie di 
viaggi e gli alberghi delle principali 
città, che si aspettavano da questo 
autunno un'ottima stagione turisti¬ 
ca, hanno subito invece un'ondata 
di cancellazioni delle prenotazio¬ 
ni. 

Anche le delegazioni di operato¬ 
ri finanziari stranieri hanno rinun¬ 
ciato a molti viaggi d'affari in India 
mentre alcune multinazionali han¬ 


no lasciato ai loro rappresentanti 
locali la libertà di abbandonare il 
paese per la durata dell’emergen¬ 
za. 

La compagnia Air India è stata 
costretta a cancellare ccnUnaia di 
voli in tutto il mondo', soprattutto 
nei paesi arabi del Golfo, in Paki¬ 
stan e Bangladesh, che hanno 
chiuso i loro aeroporti ai velivoli 
dall'India. In totale sono già nove i 
paesi le cui compagnie aeree han¬ 
no interrotto le comunicazioni ae¬ 
ree con l'India. L'ultimo in ordine 
di tempo è il Canada che ha reso 
nota la sua decisione nella notte 
fra venerdì e sabato. La Air Canada 
collegava Vancouver a New Delhi 
via Londra. 

Le ditte di Bombay specializzate 
nella produzione e esportazione di 
beni alimentari lamentano il dete¬ 
rioramento di 42 tonnellate di frut¬ 
ta e verdura nei magazzini a causa 
della sospensione dei voli cargo, 
soprattutto quelli diretti ncU'area 
del Golfo. 

Le autorità indiane giudicano 
«eccessive» ed «ingiustificate» le 
reazioni della comunità intemazio¬ 
nale. In una conferenza stampa il 
ministro Surendra Singh ha detto 
che il sistema sanitario indiano è 
mobilitato al massimo e che que¬ 
sto è sufficiente per evitare che l'e¬ 
pidemia si diffonda. Secondo il go¬ 
verno di New Delhi le misure di si¬ 
curezza adottate sono del tutto suf¬ 
ficienti, ad esempio i controlli su 
tutti i passeggeri in uscita dai quat¬ 


tro aeroporti intemazionali di De¬ 
lhi, Bombay, Madras e Calcutta, 
decisi ieri. 

! passeggeri in partenza, ha det¬ 
to Surendra Singh, vengono sotto¬ 
posti a visita medica, e a coloro 
che risultino negativi ai test viene 
rilasciato un certificato medico, 
mentre quelli che presentano sin¬ 
tomi simili a quelli della peste ven¬ 
gono fermati e sottoposti ad ulte¬ 
riori controlli. 

Surendra Singh ha chiarito che 
quando le autorità affermano di 
avere la situazione «sotto control¬ 
lo». questo significa che il sistema 
sanitario e quello delle comunica¬ 
zioni dell’India sono mobilitati in 
tutta la loro capacità, che, ha ag¬ 
giunto, «è sufficiente per impedire 
che l’epidemia si diffonda». 

Intanto, si moltiplicano i casi so¬ 
spetti in altri paesi. Mentre, In Paki¬ 
stan, un bambino che viaggiava su 
un treno proveniente dall’India 6 
stato ricoverato per sintomi sospet¬ 
ti (e tutti gli altri passeggeri sono 
stati messi in quarantena) suscita 
scalpore un altro caso sospetto a 
Londra: all’aeroporto di Heathrow, 
un passeggero di un volo prove¬ 
niente dall’India ha accusato alcu¬ 
ne linee di febbre ed è stato subito 
ricoverato. I medici, che hanno 
detto che si tratta di «febbre di orì¬ 
gine sconosciuta», non hanno 
escluso la peste polmonare, ma 
hanno sottolineato che «non si 
possono fare diagnosi immediate 
perché potrebbe essere qualsiasi 
altra cosa». 


Quarantena 
in Bangladesh 
per cinquanta 
persone 

In Bangladesh una cinquantina di 
persone sono state ricoverate In 
ospedale con I sintomi della peste, 
anche se nessun caso è stato 
slnora formalmente diagnosticato. 
Lo ha annunciato Ieri a Dacca un 
responsabile del ministero della 
Sanità, Samsufddln Slddlqul, 
Informando la stampa che I 
pazienti sospettati di aver 
contratto la malattia sono stati 
messi In quarantena. «Fino ad ora 
non abbiamo alcuna prova che la 
peste sla penetrata In Bangladesh 
e il governo si è preparato, con una 
sufficiente quantità di medicinali 
negli ospedali, ad affrontare 
un 'eventuale apparizione di questa 
malattia mortale», ha aggiunto 
Slddlqul. Il Bangladesh ha deciso di 
annullare tutti I collegamenti aerei 
e di chiudere 26 del 33 posti di 
frontiera terrestri con l'India. I 
viaggiatori provenienti dall'India 
sono sottoposti a controlli medici, 
à vietata l’Importazione del - 
prodotti alimentari indiani etutte 
le navi sono sottoposte a 
disinfestazione. 


Questi i numeri estratti della sottoscrizione a premi della 

FESTA NAZIONALE DE 


1 ) C 96095; 2 ) M 00235; 3) H 42545; 4 ) E 31536; 5 ) A 61979; 6 ) E 
35748; 7) H 95758; 81 E 85914; 9) F 90735; 10) B 19467; 11) B 59104; 
12) D 24578; 13 ) F 65977; 14 ) A 19523; 15 ) A 47309; 16 ) D 48036. 

Per il ritiro dei premi rivolgersi alla federazione del Pds, 
via Fontanelli 11 - Te). 059/582811. 

Informazioni parlamentari 

le deputate e i deputati del gruppo «Progressisti-federativo» sono tenuti ad essere presentì SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduto antimeridiane di martedì 4, mercoledì 5 e giovedì 6 ottobre 
La riunione del responsabili del gruppi di commissione del Gruppo «Progressisti-tederativo» della 
Camera dei Deputati è convocata per mercoledì 5 ottobre alle era 19. Ordine del giorno’ valutazione 
legge finanziarla e provvedimenti collegati 

Le senatnci o I senatori del gruppo -Progressisti-federativo» sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE a partire dalla seduta antìmendiana di martedì 4 ottobre. 

~ COMUNE DI GENOVA 

Via Garibaldi. 9 -16124 Genova - Tel. 010/20982292 • fax 010/2471256 

Si rende noto che il Comune di Genova intende affidare a mezzo licitazione pri¬ 
vata con le modalità di cui all'art 1 loti. A della legge 2-2*73 n. 14 i seguenti 
appalti: 

1) Lavori di costruzione della fognatura di Muttedo 1° - ir -111° lotto (2° stralcio). 
Importo preventivato £. 2.249.170.000 offre Iva Categoria A.N.C. richiesta 
t OA/3.000 

2) Lavori di sistemazione idraulica di un tratto dei Rio Cicala. Importo preventivato 
C 1.923.083.106 oltre Iva. Categoria A.N.C. richiesta 10B/3.000 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 24 ottobre '94, 

I bandi integrali affissi all'albo pretorio del Comune di Genova sono In corso di 
pubblicazione sulla G.U.R.I. e potranno essere ritirati presso l'ufficio contratti ed 
appalti via Garibaldi. 9 Genova. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Doti. G. Albanese) 


IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
(Don. C. Isola) 


EXTRAVERGINE? 

Le bottiglie d’olio 
delle marche 
più diffuse 

in laboratorio per voi 

Questa settimana su 


Il rapporto di un consulente Onu americano accusa i tutsi al potere in Rwanda. Strage in un campo profughi 

«Trentamila hutu uccisi per vendetta» 



mi Trentamila vittime della ven¬ 
detta dei vincitori, stragi al «ritmo» 
di 250 ammazzati al giorno, fosse 
comuni stracolme di cadaveri con i 
polsi legati e la testa squarciata dai 
machete, e l’infame cimitero gal¬ 
leggiante sul fiume Kagera che ri¬ 
prende a scaricare carcasse uma¬ 
ne nelle acque del lago Vittoria.’ 
Non si tratta delle solite voci che in 
questa parte disgraziata dell’Africa 
inventano paure e ingigantiscono i 
pericoli, ma di una precisa e circo- 
stanziata denuncia lanciata contro 
il governo di Kigali daU’americano 
Robert Gersomy, consulente del- 
l’Onu in Rwanda. 

L'Alto commissariato per i rifu¬ 
giati ha confermato la denuncia di¬ 
chiarando, per la prima volta, che 
in Rwanda esistono campi di de¬ 
tenzione e fosse comuni, il rappor¬ 
to di Robert Gersomy documenta 
le violenze avvenute dopo la con¬ 
quista dei potere da parte del Fron¬ 
te patriottico, e cioè negli ultimi 
quattro mesi. - - 


La divulgazione del rapporto ha 
scatenato le polemiche che cova¬ 
no in seno alle oiganizzazioni del- 
l’Onu. Il segretario generale Bou- 
tros Ghali, preoccupato, ha decre¬ 
tato un black out totale sulla que¬ 
stione in attesa dei risultati del la¬ 
voro svolto in Rwanda dalla com¬ 
missione d'inchiesta dell'Onu 
all'opera da una settimana. Ma c'è 
chi fa notare che i commissari, tutti 
funzionari dell'Hcr e della Minuar 
(l’alto commissariato e la missione 
Onu in Rwanda) hanno chiamato 
a far parte dell'équipe che indaga 
sui massacri anche esponenti del 
governo di Rigali. Un decisione 
che suscita sospetti sull'Imparziali¬ 
tà dell’inchiesta. E ieri due membri 
della commissione per i diritti 
umani dell’Onu che indaga a Kiga¬ 
li si sono dimessi per protesta. I 
due, un algerino ed un esperto del 
Ciad, non condividono gli orienta¬ 
menti dalla commissione, 

Questi attriti spiegano forse per¬ 
chè Gersomy ha anticipato i com¬ 


missari rivelando il contenuto del 
suo rapporto. Di qui nuove polemi¬ 
che. Guy-ClaudeTousignant, il ge¬ 
nerale canadese che comanda i 
caschi hlu in Rwanda, ha gettato 
acqua sul fuoco: «La sicurezza sta 
aumentado - ha detto l’ufficiale - 
non ho ricevuto alcun rapporto su 
uccisioni o vendette. Ci sono sola¬ 
mente incidenti isolati. È tutto». 

Ed è chiaro che in un paese de¬ 
vastato da una tenibile guerra che 
ha provocato - secondo alcune 
fonti - addirittura un milione di 
morti, le vendette isolate sono, per 
così dire, una conseguenza inevita¬ 
bile del conflitto, 

Gersomy però si spinge ben ol¬ 
tre e sostiene che i massacri sono 
sistematici ed organizzati, li consu¬ 
lente dell'Onu ha indagato por cin¬ 
que settimane, recandosi in 41 dei 
145 distretti provinciali del Rwan¬ 
da; ha intervistato duecento perso¬ 
ne, poi un centinaio di profughi 
raggiunti nei diversi campi. Nume¬ 
rose altre testimonianze hanno 
successivamente confermato il 
contenuto del rapporto del consu- 


lenteamericano. 

Il rapporto ha obbligato l'Alto 
commissariato per i rifuiati a bloc¬ 
care il già difficile e contrastato 
rimpatrio dei profughi rwandesi 
dai campi del Burundi, delia Tan¬ 
zania e dello Zaire. Una decisione 
presa a malincuore dall'Hcr, alla 
prese con gravissimi problemi nel¬ 
le tendopoli allestite alle frontiere. 
Nei campi profughi, e soprattutto 
nelle immense tendopoli dello Zai¬ 
re, la situazione rischia infatti di 
sfuggire al controllo delle organiz¬ 
zazioni Onu. 

ieri un soldato rwandese, uno 
dei tanti dell'armata sconfitta fuggi¬ 
ti nello Zaire, ha lanciato una gra¬ 
nata nel mercato di Walungu, nei 
pressi di Bukavu, sul lago Kivu. La 
bomba ha ucciso almeno dieci 
persone. A Coma, Bukavu, in tutti i 
campi profughi le violenze cresco¬ 
no di intensità giorno dopo giorno. 
Due soldati dello Zaire sono stati 
condannati a morte per aver ucci¬ 
so alcuni profughi; venerdì un’ot¬ 
tantina dì operatori delle organiz¬ 
zazioni umanitarie sono stati cac¬ 


ciati dal campo di Katale, nei pres¬ 
si di Coma. Secondo l’Onu gruppi 
di «banditi» hanno preso il control¬ 
lo dell’accampamento costringen¬ 
do i funzionari dell'Onu e delle al¬ 
tre organizzazioni a fuggire nel vi¬ 
cino Uganda. Le organizzazioni 
dell’Onu insomma si trovano tra 
due fuochi. Tra gli hutu ammassati 
nei campi trovano ascolto le deli¬ 
ranti promesse dei miliziani irte- 
rahamwe, i massacratori, che me¬ 
ditano la rivincita e ricattano i pro¬ 
fughi per obbligarli a non tornare 
in Rwanda. E a Rigali le accuse ri¬ 
volle al governo per i nuovi massa¬ 
cri hanno spinto il vice-presidente 
e leader del Fronte Paul Kagame a 
minacciare l’espulsione di molte 
organizzazioni umanitarie che so¬ 
sterrebbero accuse «senza fonda¬ 
mento». 

Fortunatamente nel vicino Bu¬ 
rundi, Sylvestrc Ntibantunganya, 
un hutu moderato, è stato eletto 
presidente in seguito all'accordo 
governo e opposizione. Ed un re¬ 
play della tragedia del Rwanda ap¬ 
pare ora meno probabile. 


In tutte le edicole a 
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Soldati statunitensi sparano colpi In aria per disperdere alcuni haitiani che davano l'assalto ad un magazzino alimentare 


Pershing/Ansa-Epa 


Guerra dì Clnton alle lobby 

«Sono la rovina, limiterò il loro potere» 


■a NEW YORK. Per Bill Clinton c'è 
stata un'altra sconfitta parlamenta¬ 
re. Molto dura, alla vigilia della 
campagna per le elezioni di no¬ 
vembre. E il Presidente ha reagito - 
parlando alla radio - con un violen¬ 
tissimo attacco al sistema delle 
lobby .indicato come il vero padro¬ 
ne degli Stati Uniti. «Un padrone 
ricco, egoista e ottuso». Clinton se 
l'è presa con le lobby a ragion ve¬ 
duta, dal momento che la legge 
caduta in Senato riguarda il finan¬ 
ziamento pubblico della politica, e 
quindi tocca molto da vicino l’atti¬ 
vità delle lobby, e punta a ridimen¬ 
sionare il loro potere. Contro que¬ 
sta legge i repubblicani hanno ini¬ 
ziato l'ostruzionismo, a poche set¬ 
timane dalla scadenza della legi¬ 
slatura. I democratici hanno chie¬ 
sto un - voto >. per porre ■ (ine 
all'ostruzionismo. Il voto c'è stato e 
1 democratici sono stati battuti. La 
Costituzione americana prevede il 
diritto all'ostruzionismo, ma preve¬ 
de anctie che i tre quinti dell'as¬ 
semblea possano votare la chiusu- ; 
ra del dibattito e dunque la fine 
dell'ostruzionismo. Occorrevano 
GO voti. Sulla carta i democratici li ' 
avevano. Ci sono stati però una de¬ 
cina di assenti, e sei democratici 
hanno votato contro. Cosi la mo¬ 
zione ha ottenuto solo 52 voti, 8 
meno del necessario. 

La reazione degli uomini di Clin¬ 
ton è stata durissima. 11 capo dei 
senatori democratici, George J. 
Mitchell, ha inveito contro i repub¬ 
blicani: «Portano le nostre istituzio¬ 


ni NEW YORK «Un giorno mi sono 
svegliato e mi sono detto: che ruz¬ 
za di vita è questa? Vado in ufficio 
la mattina presto. Non sono mai a 
casa. Gli anni passano, i figli cre¬ 
scono E mi sono detto: basta!». 
Ogni sera un uomo nè bello né 
brutto appare in televisione e dice 
la stessa cosa su tutte le reti. È di 
buona classe sociale. Avrà un po' 
meno di quarantanni. È chiaro 
che è in preda ad una crisi, La voce 
è troppo monotona Lo sguardo è 
fisso c cupo Non è il grande fratel¬ 
lo depresso E una nuova pubblici¬ 
tà L’uomo ci guarda, in primissi¬ 
mo piano, e continua «Allora ho 
deciso Bisogna cambiare vita 
Adesso lavoro in casa». 

Vediamo, infatti, che l'uomo è 
seduto dietro una scrivania siste¬ 
mata nel soggiorno. La scrivania è 
stracolma di tutto ciò che lo spon¬ 
sor immagina sia «il lavoro». O al¬ 
meno il lavoro da senvama C‘è un 
promettente disordine: carta, car¬ 
telle, cartelline, pennarelli, schede. 
L'uomo guarda fuori campo. Ri¬ 
prende a parlare, ma in modo nor¬ 
male, una voce vitale e per niente 


Un’altra sconfitta parlamentare per Clinton. Il Senato gli 
ha bocciato, grazie all’ostruzionismo repubblicano, 
una legge che regolava il finanziamento pubblico della 
politica. Durissima la reazione del presidente, che di¬ 
chiara guerra alle lobby. «Sono loro a rovinare la politi¬ 
ca americana - ha detto alla radio - e a imporre i lòròTn- 
teressi sull’interesse della gente. Le batteremo con una 
legge che ne ridimensioni il potere». 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


ni alla rovina, e poi cercano di trar¬ 
re profitto dal fango. Dovrebbero 
vergognarsi». Gli ha risposto il se¬ 
natore repubblicano McConnell: 
«Non so di cosa parli Mitchell. Non 
ho niente di cui vergognarmi. 
Quella legge era come un tacchi¬ 
no. L'ab biamo uccisa come si uc¬ 
cide un tacchino». ■ 

La legge, in realtà, era solo un 
insieme di norme per porre un li¬ 
mite alle spese elettorali dei candi¬ 
dati, in cambio di un finanziamen¬ 
to pubblico delle campagne eletto¬ 
rali. Naturalmente tutto questo non 
è ben visto dalle lobby, perchè ri¬ 
duce consistentemente le possibili¬ 
tà del loro intervento finanziario 
nelle competizioni elettorali e 
quindi, poi, nell’attività del Con¬ 
gresso. 

Le lobby negli Stati Uniti sono ri- 
sconosciute dalla Costituzione e la 
loro attività è regolata da norme 
precise. Propno in questi giorni è 


all'esame del Senato una legge, 
appena passata al Congresso, che 
rende molto più dure queste nor¬ 
me e ridimensiona fortemente i di¬ 
ritti delle lobby. Imporrà a tutti i 
lobbisti registrati al Congresso di 
dichiarare per chi lavorano, quan¬ 
to vengono pagati, quale obiettivo 
politico stanno cercando, quali 
congressisti hanno contattato e in 
che forma. Poi cancellerà tutte le 
agevolazioni fiscali che attualmen¬ 
te favoriscono l'attività delle lobby, 
permettendo alle industrie di scari¬ 
care dalle tasse i soldi spesi in atti¬ 
vità di lobby. Infine proibirà ai lob¬ 
bisti di offrire ai congressisti pranzi, 
o colazioni, o vacanze o regali vari. 
E' una legge voluta da Clinton, il 
quale ien si è presentato alla radio 
proprio per annunciare che ì de¬ 
mocratici faranno di tutto per otte¬ 
nere che questa legge passi prima 
di novembre. «E' da quando facevo 
il governatore dell' Arkansas - ha 


La delegazione discute Tampliamento del mandato 

Bill elogia i mairines 
A Haiti deputati Usa 


Gli Stati Uniti accusano la polizia haitiana: è sua la re¬ 
sponsabilità degli scontri dell’altro ieri che hanno pro¬ 
vocato la morte di sei persone. Una delegazione parla¬ 
mentare Usa è giunta a Port-au-Prince per una serie di 
incontri: dovrà verificare la possibilità di estendere i 
compiti affidati ai marines. Che intanto assistono da 
spettatori neutrali ai nuovi saccheggi di supermercati. 
Clinton loda le truppe: «L’America è orgogliosa di voi». 

NOSTRO SERVIZIO 


detto Clinton - che mi batto contro 
l'invadenza delle lobby. La legge 
che abbiamo preparato punta a 
rudurre la corruzione e a rendere 
limpido il rapporto tra rappresen¬ 
tante del popolo e lobby. C'è molta 
corruzione attorno all'attività di 
lobby». 

Clinton ha espresso giudizi pe¬ 
santi su tutto il sistema politico 
americano. Ha detto che è un si¬ 
stema che ostacola il cambiamen¬ 
to. «Da venti mesi lavoriamo per 
cambiare le leggi americane, e da 
venti mesi ci troviamo a fronteggia¬ 
re un sistema conservatore dove 
l'interesse ristretto dei gruppi po¬ 
tenti prevale sull'interessse genera¬ 
le». Clinton ha detto che ci sono ot¬ 
tantamila lobbisti che fanno circo¬ 
lare migliaia di miliardi e riescono 
a influenzare tutte le più importanti 
decisioni politiche. «Hanno speso 
una fortuna per cercare di boccia¬ 
re la legge anti-criminc, perchè 
quella legge colpiva i produttori di 
armi. Hanno speso 300 milioni di 
dollari per fermare la riforma sani¬ 
taria. Perchè la riforma costava alle 
industrie. Bisogna batterli. Bisogna 
cambiare questa cultura politica. Il 
governo deve rispondere ai cittadi¬ 
ni, non alle lobby. Deve fare gii in¬ 
teressi di tutti, non dell'Industria», 

Nel suo messaggio del sabato 
dalla radio, Clinton ha anche an¬ 
nunciato che gli obicttivi della ri¬ 
forma sanitaria restano tutti. Nono¬ 
stante la sconfitta parlamentare dei 
giorni scorsi. 


m Gli Stati Uniti non hanno dub¬ 
bi: la responsabilità dei disordini 
scoppiati in occasione del terzo 
anniversario del golpe contro il 
presidente Jean Bertrand Aristide 
va attribuita alla polizia haitiana. 
Un portavoce dell'ambasciata sta¬ 
tunitense a Port-Au-Prince ha an¬ 
nunciato che «ben presto» al con¬ 
tingente americano potrebbero es¬ 
sere attribuiti compiti di manteni¬ 
mento dell'ordine, che di fatto mo¬ 
dificherebbero la missione militare 
delle truppe Usa nell'isola caraibi¬ 
ca. «L'insufficiente protezione delle 
forze di sicurezza - ha dichiarato 
Stanley Schrager, portavoce del¬ 
l'ambasciata statunitente - ha con¬ 
sentito ai gruppi antidemocratici, 
in particolare al Fraph, di attaccare 
i presenti per interrompere la ma¬ 
nifestazione». 

Da qui la decisione di chiedere 
al Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
di estendere i poten dei marines. 
Una scelta sino a ieri non partico¬ 
larmente gradita dai vertici de! 
Pentagono, A rivelarlo è stato il 


Mandela a New York 
per la prima volta 
da presidente 
«Aiuti al Sudafrica» 


Nelson Mandela è arrivato Ieri a 
New York per la prima visita In Usa 
da quando ad aprile scorso è stato 
eletto presidente del Sudafrica 
nelle prime eledoni senza barriere 
razziali. Il viaggi prevede In 
particolare un discorso davanti alle 
Nadonl Unite e una visita al 
presidente statunitense Bill 
Clinton. Mandela, che ha 76 anni 
ed era stato già In Usa nel 1990 
subito dopo II suo rilascio dal 
carcere dove era rinchiuso per la 
sua opposldone all'apartheid, 
cercherà di convincere gli 
investigatori americani che II suo 
Paese è ormai politicamente 
stabile e aperto per le attività 
economiche bloccate per anni dal 
boicottaggio Intemazionale. 
Mandela ha trascorso la notte 
nella tenuta del miliardario David 
Rockfeller a Tarrytown, nello Stato 
di New York, e oggi sarà l'ospite 
d’onore di un ricevimento offerto 
dal sindaco di New York, Rudolph 
Giuliani. Domani Mandela parlerà 
alle Nazioni Unite per poi trasferirsi 
a Washington dove s'incontrerà 
con Clinton. Alla fine del colloqui 
dovrebbe essere annunciato un 
aiuto speciale degli Usa per la 
creazione di posti di lavoro in 
Sudafrica. 
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L'America si specchia in uno spot 


depressa È la voce che, si immagi¬ 
na, avrà usato in ufficio prima della 
crisi «Ho bisogno di quelle fotoco¬ 
pie, tesoro» Adesso vediamo l'uo¬ 
mo, la scrivania, il soggiorno, una 
fotocopiatrice. E una bambina di 
circa sei anni, 1*1 bambina, chia¬ 
mata tesoro, è vestita come uria 
piccola donna. Niente jeans per in¬ 
tenderci. «Sì papa, subito», dice co¬ 
me se fare fotocopie per l'uomo di 
casa fosse il sogno di tutte le bam¬ 
bine. 

È la pubblicità di una ditta di 
prodotti per ufficio. Ma è una pub¬ 
blicità che vale un saggio sulla 
confusione che regna in America 
m questo periodo intorno al mon¬ 
do del lavoro, alla crisi della mezza 
età, al ruolo della famiglia Poiché 
la pubblicità appare spesso, viene 
il momento in cui il telespettatore 
sente il bisogno urgente di «buca¬ 
re» il video e entrare dentro la sce¬ 
na, Sente il bisogno di mettere or¬ 


ALICE OXMAN 

dine nell’evidente disordine logico 
c mentale di ehi ha fatto lo spot. 

Come la Croce rossa, occupia¬ 
moci prima di tutto dell'uomo. È 
chiaro che bisogna rimandarlo su¬ 
bito in ufficio, Stare a casa lo depri¬ 
me. Ha bisogno di altri. Ha bisogno 
di comunicare, La solitudine non 
giova a tutti. 

Poi c'è la bambina. La bambina 
ha il diritto di sapere che giocare al 
lavoro è appunto solo un gioco 
Non c'è niente di male nel sapere 
usare una fotocopiatrice. Ma non è 
lo scopo della vita da piccoli. Sic¬ 
come il padre vuole ritornare a ca¬ 
sa per stare con i figli, è chiaro che 
l'altro figlio è un maschio e non 
vuole saperne di stare sempre con 
papà «in ufficio». La bambina, pe¬ 
rò, non ha voce in materia. Che vo¬ 
glia o che non voglia, è stata nomi¬ 
nata segretana. Allora bisogna li¬ 


berare la bambina c riportarla a 
giocare con le sue compagne, con 
il fratello. In ogni caso lontano dal 
padre scontento e potenzialmente 
pericoloso. 

Mettere ordine in questa pubbli¬ 
cità vuole dire sgombrare la stan¬ 
za Rimane però la scrivania, che è 
un simbolo. L'ufficio-casa è i! so¬ 
gno di molte persone. A torto o a 
ragione lo vedono come un con¬ 
forto 

Vediamo più da vicino il caso. 
Dopo aver notato il cattivo uso del¬ 
la bambina, ci accorgiamo che 
non c'è la mamma Almeno non 
nello spot. Perchè non c'è 7 Proba¬ 
bilmente lavora. In ufficio Poche 
donne nella vita vera possono per¬ 
mettersi il lusso di non lavorare. 0 
di lavorare a casa. Anzi Per lei la 
scelta non esiste Perché, come la 
bambina, il lavoro di molte donne 
non è che un sostegno al lavoro di 


altri, che di solito sono uomini Se 
non va in uflicio, rischia il licenzia¬ 
mento. 

C'è un'altra ragione per l'assen¬ 
za della mamma in questa pubbli¬ 
cità. La sua presenza andrebbe 
contro il codice non scritto della 
pubblicità americana In essa la 
donna è sempre troppo o troppo 
poco. È un'astronauta, una scien¬ 
ziata, il capo di una grande azien¬ 
da inesistente O è un accessorio, 
una che tiene amorosamente in 
mano le chiavi della macchina di 
lui Siccome lo spot in questione 
ha già il proprio accessorio (la 
bambina), non c'è più bisogno 
dell'accessono mamma 

C'è da domandarsi se questo 
spot offensivo è stato deliberata¬ 
mente pensato come provocazio¬ 
ne. ovvero come espediente per 
larci ricordare il prodotto Infatti 
stiamo discutendolo. O forse lo 
sponsor è stato influenzato da tanti 
discorsi sui valon della famiglia. Ha 


New York Times, che, citando fonti 
autorevoli, ha scritto ieri che la de¬ 
cisione di lasciare alla polizia hai¬ 
tiana il compito di mantenere l'or¬ 
dine riflette la riluttanza dell'eserci¬ 
to americano a essere direttamen¬ 
te coinvolto in compiti di polizia. 
Ma gli eventi stanno precipitando è 
questa incombenza non sembra 
più rinviabile per i paladini dell'o¬ 
perazione «Sostenere la democra¬ 
zia», Di questo discuterà la delega¬ 
zione dì parlamentari Usa giunta 
ieri sera ad Haiti per incontrare 
esponenti politici dell'ìsola caraibi¬ 
ca. La delegazione composta da 
democratici e repubblicani si trat¬ 
terà a Port-Au-Prince qualche ora e 
vedrà, tra gli altri, il sindaco della 
capitale haitiana Evans Paul, uno 
dei più fedeli sostenitori del presi¬ 
dente in esilio Aristide. Il gruppo 
dei parlamentari americani è gui¬ 
data dal senatore Chris Dodd (de¬ 
mocratico) , presidente della sotto- 
commissione del Senato per gli af¬ 
fari del continente americano. 

L'Haiti che ha ricevuto i delegati 

Il segretario 
al Tesoro 
«Mosca vari 
ulteriori riforme» 

Il governo della Russia dorrebbe 
varare riforme economiche più 
•consistenti» e «cercare di 
accelerare» quelle già avviate. Lo 
ha detto Ieri a Madrid II segretario 
americano al Tesoro, Uoyd 
Bentson. «Progressi Importanti 
sono stati fatti», ha affermato 
Bentsen, ma «sono necessari altri 
sforzi per renderli durevoli». 

Il rappresentante del governo 
statunitense ha parlato In margine 
al vertice dei ministri finanziari del 
G-7 (I sette paesi più 
Industrializzati), nel quadro 
dell'assemblea annuale del Fondo 
monetario Intemazionale e della 
Banca mondiale. «Bisogna che 
Mosca dia vita a tentativi più 
ambiziosi di stabilizzazione 
durante l'anno prossimo» alio 
scopo di far crescere l'economia e 
l’occupazione, ha dichiarato 
Bentsen, ed ha aggiunto: «Ci 
Impegniamo a sostenere un 
programma più ambizioso con un 
aiuto su vasta scala da parte dei 
Fondo monetario Intemazionale e 
della Banca mondiale». 


pensato, porto la scrivania in casa 
e risolvo il problema. Metto insie¬ 
me i due classici valori, casa e lavo¬ 
ro. Ma chi ha detto che una fami¬ 
glia deve essere incollata per esse¬ 
re unita? I valon passano anche 
con i genitori che lavorano fuori 
casa, se sono veri genitori. Dunque 
per questo spot c'è un'unica solu¬ 
zione Bisogna ritornare ad un mo¬ 
dello di vita tradizionale L'uomo si 
riporta subito il suo tavolo da lavo¬ 
ro in ufficio, Se ha bisogno di una 
segretaria ne trova una vera, alle 
giuste condizioni, sul mercato del 
lavoro, invece di usare la figlia 
schiava. La crisi della mezza età 
tocca a molti. Ma non c'è bisogno 
di farla pesare sui propn cari. La 
bambina lasciamola giocare con 
le amiche, E la mamma? Sarebbe 
difficile riportarla a casa Per ragio¬ 
ni economiche Ogni famiglia ha 
bisogno di due stipendi, Anche lo 
sponsor non osa metterla in grem¬ 
biule Ha paura di evocare l'incre¬ 
dulità invece della nostalgia, Lo 
spot dura solo tre minuti. Ma spes¬ 
so l'America si rivela di più nella 
pubblicità che nei programmi tele¬ 
visivi. 


Usa è un'isola tormentata, divisa, 
sempre sull'orlo della guerra civile 
nonostante la calma relativa che 
regnava ien nell’isola. Un'isola che 
ha fame di democrazia ma dove 
sono ancora forti, molto forti gli uo¬ 
mini legati al passato duvalierista e 
all'altrettanto sanguinoso presente 
segnato dalla giunta militare di 
Raoul Cedras. La gente vuole riap¬ 
propriarsi di tutto ciò che le è stato 
negato: a partire dai beni alimenta¬ 
ri, Un supermercato, il secondo 24 
ore, è stato saccheggiato ieri matti¬ 
na sul boulevard de la Saline nel 
centro di Port-Au-Prince costrin¬ 
gendo la polizia militare america¬ 
na a sparare in ana e quella haitia¬ 
na ad intervenire per disperdere 
varie centinaia di persone, li ma¬ 
gazzino saccheggiato ieri si trova a 
pochi metri dal «cash and cany» 
preso d'assalto l'altro ieri, nel gior¬ 
no degli scontri che sono costati la 
vita a sei persone e il ferimento di 
diverse decine. Si calcola che al¬ 
meno 3.000 sacchi di riso e zuc¬ 
chero, oltre a moltissimi altn pro¬ 
dotti, sitino stati portati via dalla 
gente. 

In un primo momento, si pensa¬ 
va che neppure ieri la polizia hai¬ 
tiana sarebbe intervenuta, per cui 
una pattuglia statunitense ha inti¬ 
mato alla folla di disperdersi, spa¬ 
rando colpi intimidatori in aria. Ma 
l'avvertimento non è servito a mol¬ 
to. La televisione haitiana, ripresa 
dall’immancabile Crrn, ha mostra¬ 
to in diretta le immagini di centi¬ 
naia di persone che entravano e 
uscivano dal magazzino portando 
via ogni tipo di prodotti: farina, sa¬ 
pone, riso e zucchero. Quando or¬ 
mai il negozio era praticamente 
vuoto, è giunto un contingente del¬ 
la polizia haitiana pesantemente 
armato che ha disperso la gente. 
Nella zona si è concentrato allora 
un altissimo numero di mezzi della 
polizia militare americana e di 
quella haitiana che per la prima 
volta sembrano collaborare in 
un'operazione di ordine pubblico. 
Durerà questo «feeling»? Sono in 
molti per la verità a dubitarne, sia 
in campo americano che tra i so¬ 
stenitori di Aristide. Per il momento 
i marines guardano la folla che 
saccheggia i supermarket e danno 
il loro tacito -via libera» a questi 
«saccheggi umanitari». Ma tutto ciò 
non sembra impensierire Bill Clin¬ 
ton. Tutt'altro. il presidente degli 
Stati Uniti ha infatti rivolto ieri un 
pubblico ringraziamento ai militi 
impegnati a «riportare la democra¬ 
zia ad Haiti»: «Voglio dirvi - ha af¬ 
fermato Clinton - a nome mio e di 
tutti gli americani che siamo fieri e 
riconoscenti per ciò che state fa¬ 
cendo*. «il vostro Paese - ha prose¬ 
guito - vi ha affidato una missione 
difficile ma importante: aiutare il 
popolo haitiano a vincere la batta¬ 
glia per la libertà e la democrazia e 
rendere possibile il ritorno di un 
presidente liberamente eletto». 
Un’impresa dall’esito tutt'altro che 
scontato: lo sa bene Clinton e, so¬ 
prattutto, lo sanno ancor meglio i 
mannes che cercano di mantenere 
l'ordine in quella polvenera chia¬ 
mata Haiti. 


Caso Paula Jones 

«Il presidente 
propose 
un accordo» 


■ WASHINGTON Offrendo un ac¬ 
cordo in extremis in relazione al 
caso di molestia sessuale legato a 
Paula Jones, il presidente Clinton 
ammise la possibilità di aver incon¬ 
trato la donna in una stanza d'al¬ 
bergo. Lo afferma il legale della 
donna, Joseph Cammarata, pub¬ 
blicando una bozza di dichiarazio¬ 
ne che l'avvocato del presidente 
aveva trasmesso via fax ai rappre¬ 
sentanti della Jones nel maggio 
scorso. 1 colloqui sul tentativo di 
accordo ritardarono l'inoltro della 
denuncia ma fallirono qujndo a 
fonti della Casa Bianca venne attn- 
buita una dichiarazione secondo 
cui il ritardo era dovuto alla man¬ 
canza di basi per una azione giudi- 
ziana da parte di Paula Jones Se¬ 
condo Cammarata, nella bozza di 
dichiarazione Clinton diceva di 
«non contestare la pretesa della si¬ 
gnora Jones» - secondo cui i due si 
erano incontrati in una camera 
deH'hotel Excelsior nel 199] 
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Il Berlusconi tedesco tira la volata al Cancelliere 

Kohl «occupa» le tv 
È polemica elettorale 


Cerimonia in tono minore per il quarto anniversario 
dell'unificazione tedesca, che cade domani. L'attenzio¬ 
ne ormai è concentrata sull'ultima fase, quella decisiva, 
della campagna elettorale. Polemiche sull’uso «berlu- 
sconiano» della tv da parte del cancelliere Kohl. Da son¬ 
daggi è emerso un quadro di grande incertezza nei rap¬ 
porti di forza tra i partiti. Esce di scena, cacciato dai 
suoi, il capo dei Republikaner Franz Schónhuber. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BURLINO È festa, e non se ne 
accorge quasi nessuno, li quarto 
anniversario dell'unificazione te¬ 
desca cade, domani, in una Ger¬ 
mania che con tutta evidenza sta 
pensando ad altro. Si festeggerà a 
Brema (ogni anno la manifestazio¬ 
ne centrale della ricorrenza viene 
organizzata in una Land diverso ). 
e proprio senza sfarzo: le casse 
della città anseatica sono a secco e 
più di tanto non si poteva fare. Si 
festeggerà anche a Berlino dove 
oggi saranno della partita anche 
due stelle della musica rock Elton 
John e Paul Young, e dove la gene¬ 
rosità di qualche sponsor privato 
ha reso il programma meno mise¬ 
rei lo. 

Helmut Kohl. insieme con il pre¬ 
sidente della Repubblica Roman 
Herzog, parteciperà alle cerimonie 
di Brema. Ma non dovrebbe parla¬ 
re: a pochi giorni dalle elezioni fe¬ 
derali, cosi hanno fatto sapere nei 
giorni scorsi dalla Cancelleria, é 
parso opportuno evitare un discor¬ 
so pubblico che avrebbe potuto 
essere interpretato come un inde¬ 
bito intervento elettorale. Per lo 
stesso motivo, d'altronde, il cancel¬ 
liere ha fatto a meno di presentarsi, 
come aveva sempre fatto, al con¬ 
gresso annuale degli storici, che si 
è chiuso proprio ieri a Lipsia con 
una discussione dedicata al nazio¬ 
nalismo. 

Non si è avuto il tempo di omet¬ 
tersi dalla ostentazione di tanto fair 
play che è arrivata la notizia che 
spiega tutto: il suo show rnediatico 
sul tema dell’unità tedesca il can¬ 
celliere lo avrà. Una trasmissione 
in diretta da MOdlareuth, villaggio 
turingio-bavarese che un tempo 
era diviso tra le due Germanie co¬ 
me Berlino, in cui Kohl comparirà 
(parlando) al termine di una ker¬ 
messe popolare organizzata dalla 
Csu. Ad offrire la preziosa tribuna e 
stata ancora una volta la tv privata 
Satl, di proprietà del magnate Leo 
Kirch, che da mesi c mesi tira la vo¬ 
lata elettorale al grande amico Hel¬ 
mut Kohl con una intensità quasi 
berlusconiana. L'ennesima mani¬ 
festazione di scorrettezza della 
emittente di Kirch, che in Germa¬ 
nia chiamano il "Berlusconi tede¬ 
sco" e che con il Berlusconi italia¬ 
no intrattiene amicizia, solidi affari 
e una compartecipazione alla tv 
sportiva Dfs, ha riacceso le polemi¬ 
che sul rapporto tra il potere c i me¬ 
dia televisivi. Non siamo certo alla 
situazione italiana, ma anche in 
Germania l’intreccio tra concentra¬ 
zione mediale e uso politico-pro¬ 
pagandistico della televisione sta 
diventando un problema. Secondo 


uno studio i cui risultati sono ripor¬ 
tati nell'ultimo numero dello Spie- 
gel, dall'inizio dell'anno Kohl ha 
«occupato» gli schermi delle quat¬ 
tro maggiori tv tedesche, le due 
pubbliche Ard e Zdf e le due priva¬ 
te Sat 1 e Rtl Plus, per la bellezza di 
quasi 21 ore di trasmissioni, contro 
le 13 ore e mezza del suo rivale 
Scharping. Ed è significativo il fatto 
che le sue uscite su Sat 1, che pure 
dedica alla politica un tempo infi¬ 
nitamente inferiore alle altre emit¬ 
tenti, hanno totalizzato, con 5 ore e 
46 minuti, una durata addirittura 
superiore a quella (5 ore e 44 mi- 
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«L’Estonia a picco 
per mina in mare» 

Un mina potrebbe essere 
all’origine del naufragio del 
traghetto Estonia avvenuto nella 
notte tra martedì e mercoledì nel 
mar Baltico. Questa almeno la tesi 
messa In campo Ieri da Johannes 
Johanson, direttore generale della 
compagnia Esiline che aveva 
noleggiato l'imbarcazione colata a 
picco con centinaia di passeggeri. 
•CI sono almeno quaranta mine 
galleggianti nelle acque vicine a 
Osmussaar, e questa - ha detto II 
dirigente della compagnia - 
potrebbe essere una spiegazione 
della tragedia». 

Osmussaar è un'Isola dell’Estonia, 
distante circa ottanta chilometri 
da Tallln. Sempre secondo II 
dirigente della Estllne II governo 
dell’Estonia ha confermato 
l’esistenza della mine e nella zone 
è stata sospesa la navigazione. Le 
mine risalirebbero alla seconda 
guerra mondiale. Altre fonti fanno 
però notare che la zona era stata 
bonificata più volte e che le ultime 
ricognizioni non hanno portato al 
recupero di alcun ordigno. 


nuti), della seconda rete pubblica. 

I pareri sull’efficacia di una cosi 
massiccia presenza televisiva so¬ 
no, come sempre, divisi. C'è anche 
chi sostiene che la «sovraesposizio¬ 
ne» di Kohl potrebbe diventare 
controproducente, e chi, d’altron¬ 
de. fa notare l'effetto negativo che 
nschiano di avere certe eccessive 
piaggerie nei programmi di Sat I 
diretti da un Cdu inossidabile co¬ 
me Heinz Klaus Mertes, spinte fino 
a sfiorare il ridicolo in una emissio¬ 
ne settimanale dal titolo «Al dun¬ 
que, cancelliere». Molti altri, però, 
non sono affatto convinti della tesi 
un po' illuministica sulla presunta 
inefficacia della propaganda tv e, 
citando il «caso Italia», insistono 
sulla necessità di controlli più seve¬ 
ri e di restrizioni più rigorose di 
quelle già imposte dalla, peraltro 
efficcnte, legislazione antitrust te¬ 
desca. 

Televisione o meno, comunque, 
all'inizio della penultima settimana 
pnma del volo le quotazioni di 
Kohl e della Cdu sembrano piutto¬ 
sto in calo secondo i sondaggi, che 
continuano a essere sfornati a un 
ritmo davvero impressionante. Il 
vantaggio dei partiti dell’Unione 
(Cdu e Csu) sulI’Spd continua a ri¬ 
dursi con lo stesso ritmo delle ulti¬ 
me due settimane. Qualcuno parla 
di una «terza fase» della campagna 
elettorale: dopo quella iniziale, in¬ 
verno-primavera, durante la quale 
pareva che i socialdemocratici 
avessero già la vittoria in tasca, e 
dopo quella iniziata alla fine di 
piaggio con l’elezione di Herzog 
alla presidenza della Repubblica 
che aveva visto una spettacolare ri¬ 
monta della Cdu, la quale ancora 
ai primi di settembre pareva senza 
avversari, la fase attuale è caratte¬ 
rizzata da una assoluta incertezza. 
Come non succedeva da decenni 
in Germania, la situazione ò tale 
che dalle urne, la sera del 16 otto¬ 
bre, può uscire ogni scenario im¬ 
maginabile: la conferma dell'attua¬ 
le coalizione, una maggioranza 
rosso-verde, una coalizione «sema¬ 
foro», cioè rossi, verdi e liberali (il 
cui colore in Germania 6 il giallo), 
un governo di minoranza, una 
grosse Koalition Spd-Cdu... 

Intanto dalla scena politica della 
Germania scompare una delle fi¬ 
gure che più l'hanno caratterizzata 
negli ultimi anni, e non certo nel 
bene. Franz Schónhuber, il fonda¬ 
tore c presidente dei Republikaner, 
è stato destituito ieri sera dalla dire¬ 
zione federale del suo partito. Co¬ 
me ha spiegato ieri sera Uschi Win- 
kelsett, componente della direzio¬ 
ne, la cacciata di Schónhuber è 
stata provocata dal suo tentativo di 
trascinare il partito su posizioni 
sempre più estremistiche. Una po¬ 
litica che qualche tempo (a si era 
concretizzata in un accordo, stretto 
dallo stesso presidente del partito, 
con Gerhard Frcy, il presidente del¬ 
la Deulschen Folksuriion (Dvu), 
partito dai connotati esplicitamen¬ 
te neonazisti. Ora, fino alla nomina 
di un successore, che dovrebbe av¬ 
venire nel congresso già convocato 
per la fine di novembre, il partito 
dei Republikaner sarà retto da una 
troika di vicepresidenti. 



Il premier Edouard Balladur 


Vacilla il governo Balladur 

Tre ministri sott accusa per fondi neri 


Sono ormai tre i ministri del governo di Edouard Balla¬ 
dur nel mirino della giustizia. Si moltiplicano le rivela¬ 
zioni sul finanziamento del partito repubblicano, si par¬ 
la di miliardi, tangenti e fondi neri. Ci si interroga ormai 
apertamente sulle possibilità di sopravvivenza allo 
scandalo. 11 primo ministro francese ammette di esser 
intervenuto in favore di Gerard Longuet, ministro del¬ 
l'Industria. Mossa falsa in vista delle presidenziali. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


m PARICI. Fino a ieri Edouard Bal¬ 
ladur era appena sfiorato dal turbi¬ 
ne di episodi politico-giudiziari nei 
quali anche la destra, dopo i socia¬ 
listi, si trova coinvolta. Il premier- 
candidato (all'Eliseo) inalberava 
intatto il suo sorrisetto rassicurante. 
Era in fondo questione di un paio 
di ministri, non troppo difficilmen¬ 
te rimpiazzabili. Un rimpasto e via. 
la strada dell'Eliseo restava sgom¬ 
bra. Da venerdì sera la faccenda ha 
preso invece tutt'altra piega c di¬ 
mensione. Nel mirino dei giudici 
sono ormai due partiti: quello re- 
pubblicano, nei guai fino ai collo, e 
il partito gollista (Rpr), di cui Bal¬ 
ladur è membro. Sull’Rpr si agita 
ancora confusamente la minaccia 
di un'inchiesta per tangenti legate 
agli istituti dì case popolari dì Parigi 
(di cui è sindaco Jacques Chirac) 
e della perifena. Diciamo che i gol¬ 
listi hanno l'acqua alle caviglie, an¬ 
che se sale pericolosamente. Chi 
invece rischia di soffocare è il parti¬ 
to repubblicano. Un gorgo giudi¬ 
ziario nel quale si trovano intrap¬ 
polati ben tre ministri del governo 
Balladur Gerard Longuet. titolare 
dell’Industria e del Commercio 
estero; Francois Leotard, ministro 
della Difesa; Alain Madelin. mini¬ 
stro della piccola e media impresa. 
A questo punto, se l'inchiesta do¬ 
vesse partorire altrettanti avvisi di 
garanzia (ed è molto probabile 
che accada) per il governo Balla¬ 


dur non sarà più questione di un 
rapido nmpasto. Tremerà dalle 
fondamenta, e dalle fondamenta 
bisognerà ricostruirlo. 

Il giudice van Ruymbeke (che 
più di altri menta l'appellativo di 
«Di Pietro» transalpino) non ha so¬ 
lo puntato il dito sulla costruzione 
della villa di Gerard Longuet a 
Saint Tropez, pagata in buona par¬ 
te da un paio di grandi imprese 
pubbliche. Sapeva, il magistrato di 
Renncs, che si trattava di bruscoli¬ 
ni, La vera torta è infatti il finanzia¬ 
mento del partito: solo tra l'87 e il 
'91 il Pr avrebbe intascato 28 milio¬ 
ni di franchi (nove miliardi di lire) 
in tangenti. Il merlo che ha cantato 
nell'ufficio di van Ruymbeke si 
chiama Jean Pierre Thomas, ed è 
stalo tesonere del partito repubbli¬ 
cano. È lui a chiamare in causa i 
suoi massimi dingenti: Longuet, 
Leotard, Madelin. Thomas non ha 
esitato a dipingere un quadro «all'i¬ 


taliana»- trasporti di valigioni pieni 
di carta moneta, fondi neri, bilanci 
truccati. E in più pubblicità pagata 
come fosse oro colato da parte di 
imprese pubbliche su riviste del 
partito di diffusione pressoché 
clandestina. È tornata a galla la 
storia di un appalto dorato ottenu¬ 
to dalla CGE (Compagnie Généra- 
le des Eaux) nell'87, quando, du¬ 
rante la prima «coabitazione». Ge¬ 
rard Longuet era ministro delle Po¬ 
ste. E proprio una filiale della CGE 
gli avrebbe fatto la villa. Due. tre, 
quattro di questi «episodi» hanno 
convinto il giudice che non di epi¬ 
sodi si trattava. E ha tirato via il co¬ 
perchio dalla pentola. 

Edouard Balladur non può più 
far finta di nulla. Ieri, intervenendo 
ad una riunione dei deputati del- 
l'Udf (la costellazione di cui fa par¬ 
te il partito repubblicano, assieme 
ai centristi e ai giscardiam) immer¬ 
sa in un'atmosfera da tragedia gre¬ 


ca, il primo ministro ha tentato un 
primo contrattacco Visto che gli 
era stata attribuita la decisione di 
concedere a Longuet un supple¬ 
mento d'istruttoria fino al 31 otto¬ 
bre. Balladur l'Ila apertamente n- 
vendicatu. Ha parlato di «pratica 
ordinaria della giustizia francese», 
ha qualificato Longuet di «ministro 
tra i più importanti ed efficienti», e 
ha giurato che il governo non met¬ 
terà mai naso negli affan di giusti¬ 
zia. Però l'ha fatto. Un errore classi¬ 
co. che commisero già i socialisti 
prima di esser spazzati via dalle le¬ 
gislative del '93 In fondo Balladur 
ha ammesso di aver riservato a 
Longuet, sul quale pende la mi¬ 
naccia di un avviso di garanzia per 
corruzione, abuso d'atti d'ufficio e 
millantato credito, un trattamento 
di favore. A chi gioverà una simile 
sbandata del suo governo? Nella 
prospettiva presidenziale, forse a 
Jacques Chirac. A patto che l'epi¬ 
sodio dell'istituto delle case popo¬ 
lari resti circoscritto. Al candidato 
socialista 7 Solo se si chiamerà Jac¬ 
ques Delors, l'unico che l'opinione 
pubblica considen non contami¬ 
nato dalle pecche del potere. Alla 
destra più estrema, quella di Philip¬ 
pe de Villiers e di Jean Mane Le 
Pen? Sono in molti a temerlo. I due 
si stanno fregando le mani, felici di 
aver trovato un terreno sul quale 
sfogare in libertà tutta la loro de¬ 
magogia. 


L’ex presidente russo fa pubblicità a tre prodotti della Macintosh sui quotidiani tedeschi 

E Gorbaciov divenne sponsor di computer 


Alla Macintosh non avevano dubbi: per la nuova campa¬ 
gna pubblicitaria bisognava reclutare lui. Ma avrebbe ac¬ 
cettato? Sì, Gorbaciov ha accettato e da ieri campeggia su 
intere pagine di quotidiani e settimanali tedeschi per lan¬ 
ciare i nuovi computer 6100/60, 7100/60 e 8100/60 della 
casa americana. «O si è parte della soluzione oppure si è 
parte del problema, lo ho deciso per la prima», riprende 
da un suo famoso discorso la didascalia. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TU LA NT I 


I risultati delle prime proiezioni 

Urne chiuse in Slovacchia 

Meciar in testa 

Al suo partito il 31% dei voti 


■ MOSCA. Signor Gorbaciov mi 
presterebbe la sua faccia 7 Voglio 
usarla per lanciare i mici nuovi 
computer. Sa. essi sono come è 
stato lei. nuovi, travolgenti e segne¬ 
ranno un'epoca. Avrà detto cosi il 
«signor» Macintosh quando ha 
chiamato al telefono l'uomo della 
perestroika per proporgli di diven¬ 
tare l'immagine dei suoi prodotti 7 
Oppure gli avrà semplicemente let¬ 
to un favoloso contratto con il qua¬ 


le magari l'ex capo di tutte le Rus¬ 
sie potrà pagarsi la campagna elet¬ 
torale 7 È probabile che gli ameri¬ 
cani abbiano dovuto toccare tutte 
lo corde per convincere l'ultimo 
comunista a offire la sua faccia alla 
pubblicità della Macintosh ma alla 
fine ci sono riusciti. Da ieri Gorba- 
ciov cerca di vendere tre nuovi tipi 
di computer - Power Macintosh 
6100/60, 7100/60 c 8100/60 • dal¬ 
le pagine di quotidiani e settima¬ 


nali tedeschi, prima tappa della 
«campagna d'Europa» della casa 
americana. Gorbaciov è fotografa¬ 
to in un ufficio, probabilmente 
quello della Fondazione, in via Le- 
ningradskaja, a Mosca: è seduto a 
braccia conserte davanti a un gran¬ 
de schermo sul quale campeggia 
la scritta dell'organizzazione della 
quale egli è presidente, la «Green 
cross», la «Croce verde», un'asso¬ 
ciazione ecologista, 

Cravatta a pois 

L'ex capo della ex Urss guarda 
fisso negli occhi il lettore; veste un 
gessato scuro, ha una cravatta a 
piccolissimi pois; appare invec¬ 
chiato e un po' stanco. «O si è parte 
della soluzione oppure si è parte 
del problema, lo ho deciso per la 
prima», recita la didascalia ripren¬ 
dendo una sua frase famosa. F. poi 
il testo continua spiegando che pur 


avendo Gorbaciov ormai il diritto 
di ritirarsi a vita privata (dopotutto 
ha lavorato abbastanza nei far 
crollare il sistema comunista)) 
non lo fa, è sempre impegnalo ed 
è sempre in corsa. E per «poter rea¬ 
gire in qualsiasi situazione nel giro 
di pochi secondi» l'ex leader del 
Cremlino ha scelto un computer 
che offre «un'enorme quantità di 
software rapidissimo». E si potreb¬ 
be anche concludere che se Gor¬ 
baciov avesse avuto pnma per le 
mani un Macintosh forse il comu¬ 
niSmo sarebbe crollato più in fretta 
e magari lui non sarebbe nemme¬ 
no stato sfrattato da Eltsin. Costi ne 
pensano i russi? La pubblicità a 
Mosca non è ancora arrivata ma è 
da scommettere che non provo¬ 
cherebbe il ben minimo choc. I 
moscoviti sono abituati alle stra¬ 
nezze dei loro leader, passati e 
presenti, e soprattutto fare pubbli¬ 


cità a un computer non dovrebbe 
essere più disdicevole di bere co¬ 
me si dice faccia l'atfuale inquilino 
del Cremlino. 

L’anima russa 

Anzi qualcuno sostiene che una 
«debolezza» - questa ? - farebbe be¬ 
ne a Gorbaciov alla vigilia di una 
campagna elettorale alla quale 
vuole partecipare da protagonista 
E può darsi abbia ragione: in patria 
lo hanno sempre accusato di esse¬ 
re troppo severo c gli hanno prefe¬ 
rito spesso Eltsin perché questi era 
più comprensibile, più «russo» con 
quel carattere intemperante e la 
sua passione per la vodka, Insom- 
ma questo «peccato» potrebbe ad¬ 
dirittura riabilitare Gorbaciov da¬ 
vanti alla «dushà» collettiva, quel- 
l’«anima»di uno strano popolo che 
perdona facilmente chi cade e 
quasi mai chi vince, 


m BRATISLAVA L'ex boxeur ha 
vinto il match della sua vita politi¬ 
ca: il populista Vladimir Meciar, 
destituito dalla sua carica di pre¬ 
mier nel marzo scorso, ha vinto le 
elezioni legislative in Slovacchia. 
Gli exit-poll diffusi dai media slo¬ 
vacchi a meno di un'ora dalla 
chiusura dei seggi non lasciano 
spazio ad alcun dubbio sul vincito¬ 
re della contesa' gli exit-poll danno 
al Movimento per una Slovacchia 
democratica (Hzds) il 31?, dei voti 
e 54 seggi, mentre al secondo po¬ 
sto, con meno della metà dei con¬ 
sensi, si piazzerebbe la coalizione 
della sinistra democratica con il 
12,3 u ù e 21 seggi. Il raggruppamen¬ 
to dei tre partiti di minoranza un¬ 
gherese viene stimata al 10,7'L, 
quarti i democristiani con il 9.5?,. 
Meciar era stato destituito dalla sua 
carica di premier con l'accusa di 
«metodi autontan» nella gestione 
del potere ma è rimasto l’uomo 


politico più popolare del Paese. 
Nella sua deposizione ha giocato 
un ruolo decisivo l'attuale presi¬ 
dente Michal Kovuc. che è stato 
oggetto dell'attacco frontale di Me¬ 
ciar in tutta la campagna elettora¬ 
le. Ora bisognerà vedere se si an¬ 
drà ad una difficile «convivenza» 
istituzionale o se il «rude» Meciar 
riuscirà a far dimettere il capo dello 
Stato o, in seconda battuta, a far 
passare le sue proposte di rafforza¬ 
mento dei poten del premier ri¬ 
spetto a quelli del presidente, pro¬ 
poste che erano state decisamente 
osteggiate dal parlamento uscente 
La prima mossa spetterà al vincito¬ 
re c, stando alla sua indole e ai toni 
minacciosi usati in campagna elet¬ 
torale, c'è da scommette che non 
sarà una mossa "distensiva» Ma 
non sarà facile «stravincere» per 
Vladimir Meciar; perché la Slovac¬ 
chia che esce dalle urne é un Pae¬ 
se profondamente diviso e difficile 
da governare. 
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Dini: la crisi 
ha appesantito 
i conti delie banche 

Sono state ragioni congiunturali, 
legale alla recessione economica, 
ad appesantire I bilanci delle 
banche nella prima metà 
dell'anno. Il sistema creditizio deve 
però risolvere problemi strutturali 
riducendo drasticamente il costo 
del lavoro e recuperando posizioni 
In termini di efficienza. Il ministro 
del Tesoro Lamberto Oinl, appena 
sbarcato con l'aereo a Madrid per II 
vertice del G7, giustifica cosi le 
non brillanti semestrali presentate 
in questi giorni dagli istituti di 
credito italiani. -L’Italia sta 
uscendo solo ora dalla crisi e I 
bilanci delle banche non possono 
non essere appesantiti. Nella 
prima metà dell'anno hanno 
pesato gli aumenti del tassi sul 
titoli di Stato che hanno prodotto 
perdite In conto capitale sul 
portafoglio titoli. Si tratta 
insomma - ha aggiunto il ministro - 
di fattori contingenti e 
congiunturali riassorbirli con la 
ripresa economica-. Ciò non toglie 
però che le banche -devono fare 
molta più attenzione sul costi e 
sull’efficienza. Finora il sistema è 
stato protetto riuscendo cosi a fare 
bilanci grassi, con assunzione di 
personale e aumento dei salari-. 





Armando Franca/Ap 


I tassi strozzeranno la ripresa? 

G7 in allarme, piano straordinario di vigilanza 


Il G7 teme che la ripresa economica appena comincia¬ 
ta venga soffocata dagli alti tassi di interesse e vara un 
programma di incontri periodici semisegreti per vigilare 
sui mercati dei capitali e sulle politiche economiche dei 
paesi membri In Europa c'è spazio perché il costo del 
denaro scenda a patto che 1 governi riducano 1 deficit II 
Fmi perde la battaglia dei nuovi fondi a sostegno della 
Russia, dell'Est e dei paesi più poveri 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


m MADRID È il turno del pessimi¬ 
smo c 1 ottimismo è durato cosi po¬ 
co che quasi nessuno se n ò accor¬ 
to Come ò ormai tradizione mini¬ 
stri economici c banchieri centrali 
del G7 (Usa Giappone Canada 
Germania Italia Francia e Gran 
Bretagna) dopo qualche ora di di¬ 
scussione non hanno presentato 
un comunicato Meglio non scrive¬ 
re nero su bianco parole che pos¬ 
sono essere smentite dalla realta o 
diventano il bersaglio degli specu¬ 
latori finanziari La crescita eòe 
bella gonfia solo che negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna si ò avvici¬ 
nata pericolosamente alla soglia 
superata la quale scattano i prezzi 
Finora non c ò alcuna evidenza di 


inflazione accertata ma i mercati 
tinanzinn lavorano come se tra due 
mesi si dovesse riaccendere davve 
ro Nei guai si trova 1 Europa dove 
la ripresa e partita prima e ora si 
trova di fronte a tassi di interesse 
alti partiti da Oltretlantico c arrivati 
sull altra sponda 

Divise calme 

Non sono i cambi a proccupere 
il G7 11 dollaro non desta alcuna 
preoccupazione Lo ha detto il 
Fondo monetario lo ha ribadito il 
segretario al Tesoro americano P 
1 inflazione che bisogna temere I 
banchieri centrali dicono di non 
essere loro i responsabili pcrchò 
aumentano i tassi di interesse Di 
conoche la colpa e dei deficit pub 


birci accumulati per troppo tempo 
dell enorme domanda di capitale 
in giro per il mondo piu che di una 
rischio di aumenti salariali ("solo la 
Bundesbank ne agita lo spaurac¬ 
chio) Casomai qualche governo 
piu dello banclit centrali sembra 
temere che qualcuno esageri con 
la restrizione monetaria II pericolo 
che il G7 vede di fronte a sò c che 
gli spazi della crescita si riducano 
per effetto dell andamento del 
mcrcdlo dei capitali Se si ricarica 
I inflazione da costi dovuti all au¬ 
mento dei prezzi delle materie pri¬ 
me non petrolifere se cresce anco 
ra la domanda di capitai, nel mon¬ 
do i banchieri agiranno proventi 
v amente come hanno già fatto 
quasi tutti A quel punto In crescita 
economica si smorza 

Il nodo-commerci 

Ecco I accordo del G7 che ac 
cantona pure il delicato tema del 
negoziato commerciale Usa-Giap 
pone ormai risolto con un compro¬ 
messo I ; concentrazione massi 
ma sui rischi potenziali della cre¬ 
scita 2) incontri periodici per sor¬ 
vegliare I andamento dei mercati e 
delle economie 3) sorveglianza 
costante del mercato globale dei 


capitali 

P il punto 2 la svolta (penameli- 
le ufficializzata dal G7 Gl incontri 
periodi saranno informali Dove 
per informale sembra di capire bi¬ 
sogna intendere clic saranno trai 
tati argomenti sennsegreti per non 
riscaldare le tensioni latenti Si vaio 
le evitare il formarsi di aspettative 
sballate del tutto irrazionali (dun 
que i mercati i on sono perfetti ì 
Non si e parlato sembra di prò 
dotti derivati quei prodotti finan¬ 
ziari che possono diventare un ar 
ma micidiale per 1 intero sistema ti 
nan/iario Qualche giorno fa pero 
i banchieri centrali del G10 hanno 
dato I ordine di stringere la corda 
sulla vigilanza e sulle informazioni 
necessarie circa I attivila degli ope 
raion (comprese le società indù 
striali ) c la loro esposizione in que¬ 
sto settore 

Nuovi «diritti» 

Il G7 ha dato pure il via libera al 
1 emissione dei diritti speciali di 
prelievo per un conlrovalote di 
25 5 miliardi di dollari II Fondo 
monetario chiedeva una emissio¬ 
ne di liquidità internazionale prio 
ritariamente a sostegno dell Usi cu 
ropeo dell i Russia e di alcuni pae 


si piu poveri del mondo molto piu 
significativa tpiu del doppio; La 
Germania si ò opposta piuttosto 
duramente ntcnendo che ha spie¬ 
gato il presidente della Bunde¬ 
sbank Tietmaver aprire il vaso di 
Pandora della liquidila intemazio¬ 
nale significa infiammare) inflazio¬ 
ne Siati Uniti e Gran Bretagna 
hanno latto una lunga opera di 
mediazione c alla fine il pacchetto 
e stato ridotto drasticamente I! 
probk ma ò che i parlamenti dei 
179 paesi membri dovranno ap- 
pro.are la modifica dello statuto 
del Fondo monetano internaziona¬ 
le che non prevede una emissione 
selettiva della moneta de I Fondo 
destinata cioò ad alcuni paesi in 
partii: olare I diritti speciali di pre¬ 
lievo si ivono per rafforzare le riser¬ 
ve dei paesi che ne hanno poche 
Alla line del 1993 piu di un terzo 
dei paesi in via di sviluppo e la me¬ 
ta dei paesi dell Est avevano in cas¬ 
sa riserve pan a olio settimane di 
imposizioni Un mimmo acciden 
le e si trovano nell impossibilita di 
pagare gli acquisti 37 nuovi mem 
bri del Fmi non avevano la possibi- 
'ita di utilizzare questi dirmi - per 
clic ! ululila distribuzione iwenne 
tredici inni ta 


Dopo il divorzio dal «Rolo» 

Carisbo rafforza 
l’intesa con Unipol? 

_ DALLA NOSTRA RCDAZIONE _ 

WALTER DONDI 


■ BOLOGNA La Cassa di Rispar¬ 
mio di Bologna è rimasta orfana e 
ora si sente sola e isolata 11 falli¬ 
mento dell operazione con il Cre¬ 
dito Romagnolo ò soltanto I ultimo 
tentativo, dei tanti finiti male che 
aveva promosso per espandersi ol¬ 
tre la dimensione locale L elenco 
ò lungo e potrebbe sembrare persi¬ 
no ingeneroso Firenze Verona 
Casse emiliano romagnole San 
Gemimano e San Prospero Coo- 
perbanca e adesso anche Bnc 11 
presidente di Carisbo Gianguido 
bacchi Morsiani sa che questo è il 
suo vero punto debole tanti fidan¬ 
zamenti ma nessun matnmonio 
Cosi in apertura dell assemblea dei 
soci che deve approvare la fusione 
con la controllata Bimer la banca 
di credito a medio e lungo termine 
mette le mani avanti Le operazio¬ 
ni progettate non si sono concretiz¬ 
zate per impedimenti di diversa 
natura tra cui non va dimenticala 
la valenza dei comportamenti as¬ 
sunti in piu di una circostanza del- 
I organo di Vigilanza che ha nte- 
nulo sussistere le condizioni per 
non appoggiare le iniziative e le 
proposte avanzate dalla Nostra 
cassa La stoccata a Banca d Italia 
non poteva essere piu esplicita E 
bacchi rincara la dose a proposito 
della Bnc ricordando che via Na¬ 
zionale -ha privilegiato un istituto 
di maggion dimensioni cioò il 
S Paolo 

Dunque il vertice di Carisbo si al¬ 
linea al ministro Fiori e ad Alleanza 
nella polemica contro la Banca d 1- 
talia 7 Per carila nessuna polemi¬ 
ca soltanto la constatazione di un 
fatto si affretta a precisare Sacchi 
Che smentisce anche Fion a pro¬ 
posito dell i c ordala che si sarebbe 
costituita per rilevare la Banca del¬ 
le Comunicazioni «Il di^orso per 
noi è chiuso listato il ministro che 
ci ha chiesto se eravamo disponi¬ 
bili a entrare in cordata con altri 
be ci verrà (atta una proposta la 
esamineremo ma allo stato attuale 
non c ù nulla Comunque per Ca- 
risbo adesso ò gioco forza mettersi 
a lavorare alla ricerca di nuovi part¬ 
ner Icn infatti ò stata deliberata la 
incorporazione nella Cassa di Bi¬ 
mer È stata costituita la prima 
■banca universale dell Emilia Ro¬ 
magna con una raccolta diretta di 
13 355 miliardi (totale di 2-1 788) 
impieghi per 13 333 un patrimo¬ 
nio di 1 984 e 118 sportelli con- 
troallata al 7644" da Caer 15 74 
da pnvati e 7 82"o da altre banche 
Ma si tratta di un istituto sbilanciato 
sul fronte degli impieghi I coeffi¬ 
cienti di solvibilità cioè i rohos evi¬ 
denziano un sostanziale equili¬ 
brio patrimoniale e di nschio della 
nuova azienda dice il direttore ge¬ 
nerale Leone Sibani il quale rico¬ 
nosce però la necessita di amplia¬ 
re e sviluppare la raccolta presso la 
clientela Un operazione che non 
si può fare soltanto aumentando la 
nostra rete dobbiamo pensare a 
nuove acquisizioni nel credito a 
breve - 

11 mercato dice Sibani ò pieno 


di banche da comprare ma non in 
Emilia Romagna E allora'’ Allora 
ci stiamo guardando intorno per 
cogliere tut'e le opportunità p er 
prima cosa c ò però da ricollocare 
sul mercato quel 5 7" di azioni n 
comprate dal Rolo Su questo pare 
già esserci una intesa con Unipol 
Assicurazioni e con Banec la Ban 
ca dell economia cooperativa che 
sono disponibili ad aumentare la 
loro presenza in Caer (la holding 
controllata dalla Cassa; investen 
do alcune decine di miliardi Ma 
Carisbo continua a ritenere non 
definitivamente compromessa lo 
perazionc col Rolo Per questo ha 
deciso di mantenere in portafoglio 
quel 3 4"u di azioni del Romagnolo 
considerato un investimento stra 
tegico da Sacelli Morsiam La fi¬ 
ducia - dice - c che in un futuro 
anche prossimo si presentino cir¬ 
costanze nuove che consentano di 
rimetterlo in movimento siano alla 
sua completa attuazione Sperare 
non costa nulla ma cosa risponde 
Sacchi al presidente del Rolo Emi 
lio Ottolcnghi secondo cui 1 opera 
ziorie si e bloccala per I pesante 
intervento di ambienti politici bolo¬ 
gnesi (leggi Pier Ferdinado Casi 
ni) ’ >È un accusa risibile La politi¬ 
ca non c entra nulla L operazione 
si ò bloccata perche avremmo rea 
lizzato una grande banca ad azio 
riariato diffuso ma senza garanzie 
contro scalate esterne clic avreb 
bero potuto portarci via la banca 
sorto il naso Perdendo cosi quel 
radicamento locale al quale non 
possiamo rinunciare 

Entro un mese 
convenzione-gsm 
per Omnitei 

ALTAMURA (BARI). Potrebbero 
concludersi nella riunione fissata 
per giovedì prossimo 1 lavori della 
commissione che sta esaminando 
le questioni relative alla 
concessione alla Omnitei (gruppo 
Olivetti) come secondo gestore 
della telefonia cellulare. Dopo 
mesi di silenzi e rinvi! sospetti il 
governo prende posizione sul caso. 
A pronunciarsi e una fonte 
autorevole: si tratta del 
vicepresidente del Consiglio e 
ministro delle Poste. Giuseppe 
Tatarella. Il ministro delle Poste ha 
affrontato Ieri la questione 
rispondendo brevemente a 
domande di giornalisti a margine di 
un convegno ad Altamura. 
Tatarella ha precisato che -la 
commissione presieduta dal 
professor Plnnero esprimerà un 
proprio parere che verrà quindi 
valutato dal ministero». 
-Successivamente - ha aggiunto II 
vicepresidente del Consiglio - 
entro la scadenza fissata per 
novembre, verrà firmata la 
convenzione». 


I lavoratori della Ferriera di Servola occupano il Consiglio regionale e bloccano il traffico nel centro 

Trieste alle corde: città in stato di assedio 


NOSTRO SCRVI^IO 


Lìnps di Frosinone 
richiama al lavoro 
un operaio... morto 


■ TRIEbT F 1 dipendenti della Fer¬ 
riera di Servola continuano ad oc 
cuparc la sede del Consiglio regio¬ 
nale del Friuli Venezia Giulia e a 
bloccare la circolazione nel centro 
di Trieste La citta vive in un clima 
di vero e propno stato di assedio 
ma i lavoratori della Ferriera non 
sono affatto isolati 

Ut Ferriera di Servola ò intatti 
I ultimo grande stabilimento di una 
citta che sembra destinata a un ir 
reversibile declino i cui però non 
sa rassegnarsi C questa vertenza 
per la salvezza di duemila [sosti di 
lavoro può essere la scintilla che 
accende la polvenera Trieste vive 
il dramma di una grande città che 
da un secolo soffre del complesso 
di un continuo ridimensionamen¬ 
to Del grande passato di centro 
chiave della cultura mitteleuropea 
ci sono ormai solo le tracce c I or¬ 
goglio di una tradizione A questo 
si ò aggiunto la tormentata vicenda 


di essere citta di contine A lungo 
contesa dopo la fine del secondo 
conflitto mondiale tra Jugoslavia c 
Italia E la ncongiunzionc all Italia 
non Ila certamente coinciso ton 
una fase di riguglio economico 
Quindi a Trieste si st innocuniu 
landò un complesso eli rancori 
nuovi che coincidono con il dis ir 
mo industriale a quelli antichi I 
nella tarda sciata dell altroieri do 
po una giornata di protesi i anche 
con momenti eli tensione il sinda¬ 
co della citta Riccardo lllv avi va 
letto ai lavoratori un fa\ inviato dal 
ministro dell Industria Vito Gnutti 
alla presidente della Regioni Alcs 
sancirò Guerra per autorizzare la 
conclusione di un contratto di tra 
sformazione del carbon tossile in 
modo da non far chiudere la eoe 
keria a fine ..uno L esponente del 
governo si ò invece riservalo di da 
re una risposta precisa in inerito al 
la cessione dell azienda che da 


lav irò a uri migliaio di persone - i 
tratt itiva pnvatj dopo clic due 
iste sono andate dese rie I ultimi 
aveva come prezzo base cento mi 
bardi di lire lina somma giudicata 
troppo alta d i un requirente i he si 
dici dispostone! offrirne un ottanti 
na Li risposta del Ministro ha sod 
disfatto solo parzialmente sia i eli 
mostranti che i 1 sindaco die aticn 
dono on il risultato di un incontro 
previsto per stimane al Ministero 
di II Industria Coinè giu latto ieri 
pomeriggio lllv ha ribadito I interi 
/ione di mobilitare la citta st non 
s ira trov il i una soddisfacente so 
lu/ionc iluvonlori iiiveci hanno 
deciso di eontinu. te oeeup i/ione 
t blocchi stradali 

Li situazione e comunque Ir in 
quill i a parte le difficolta degli all 
tornobilisti per gli ingorghi del traf 
fico nelle zone circostanti c I ac 
ctnsione di alcuni fuochi utili/ 
/anelo legna prelevata da impalca 
ture e altro materiale infiammabili 
III mattinata davanti alle stuoie e 


st ito distribuito un voi intmo in cui 
si sottolinea la necessita di una fer 
ma risposta da parie di tutta la citta 
die non vuole essere umiliai i da 
t lise promesse eli govr manti elicei 
considerino solo bottino i lettora 
le Gmppi di studenti hanno ac 
ceti ito I imito i li inno r ìggmnto il 
Consiglio icgiuiiak dove per dare 
maggion consisti n/a alla niellile 
st i/ionc i dimostrali i intendono 
l ir arrivare incili i putriti c litri 
lav or itori 

Nel primo pomeriggio nell aula 
dd tonsurilo legionale piena di 
I ivoratori dell i Temer i il sindaco 
Riccardo lllv li t illustr ito i risultati 
dell incontro eli questa mattina a 
Roma tra I assessore regionale al 
I industria Gianfranco Moretton 
lassissore comunale all et olio 
mi i Eugenio Del Piero e il c ipo di 
gabinetto de I ministro (inulti Roc 
to Coliethio Colie chio ha detto 
lllv ha ribadito die da piu p irti si 
sta approfondendo la possibilità vii 
superare in piena legittimità il pa 


ri re ri so dal comitato di sorve¬ 
gliali/ \ sulla possibilità di ricorrere 
ìlla Ir illativa pnvata per la cessio¬ 
ne eli Ilo st ìbilimento Questa fase 
eli studio avr i termine lunedi matti 
na qu indo Gnutri incontrerà i tre 
commissan desia Fcrricri o i due 
assessori Fuon dall uff aulita il 
suiti ie<> Ila detto ai lavoratori di 
avi r parlato personalmente con 
Grailti elle gli ha indicato le due 
possibili soluzioni una ter/a asla 
[iiibblu icntro HI-12 giorni al mas 
suini c qualon nsultasse desi ria 
si arriverebbe alla tratt itiv<. privata 
si n/a intoppi buiocrulici) o subito 
all asta privata sull offerta della Cef 
(33 miliardi) la Meri nani Bank 
che tratterebbe per la Dufcrco so 
vieta di trading controllata dall llp 
lev llv D e da pnvati II consiglio di 
tabbrie i e i lavorato»! hanno deci¬ 
so di continuare I oc eupa/ione e il 
blocco della circolazioni almeno 
lino a lunedi quando conosceran¬ 
no e v [luteranno le decisioni del 
ministro 


m FROSINONF Un ufficio dell Inps 
inuma a un operaio della Fiat di 
Cassino morto nel maggio scorso 
di tornare al lavoro dichiarandolo 
idoneo dopo un permesso di ma 
luttiu un altro ufficio invece già 
eroga da qualche mese la pensio 
ne di reversibilità alla vedova Ac 
cade a Frosinone dove il servizio 
reparti prestazione malattia dell i 
smuto di previdenza ha inviato una 
lettera ad un suo assistito intiman 
dogli di tornare al lavoro alla Fiat di 
Cassino essendo stato dichiarato 
idoneo dopo un permesso di ma¬ 
lattia 

La comunicazione spedito al la¬ 
voratore e alla Fiat porta la data 
del 5 settembre scorso ma e stata 
recapitata soltanto ieri ai familiari 
dell uomo che e morto il 21 mag 
gio proprio a seguito della malattia 
per la qua'e era stato costretto ad 
issentarsi dal lavoro 


Sergio Cardinale di (.cee ino 
maialo di diabete chiese illaFialil 
14 maggio un permesso di malattia 
per poter essere sottoposto i visita 
specialistica I 1 ine dico gli i onsiglio 
di rieovcr irsi co-a elle fise il IT 
maggio nell osped ile di Alatri Qui 
pero pio r i il 21 m iggio i seguito di 
un occlusione intestili ile 11 11 
nuggio 1 uomo era s’atovisit ito da 
un altro medico elle lo nova giudi 
cuto idoneo i tornare al lavoro F 
qual referto ve mie inviate all Inps 
Nel comunicare all oper no elle 
dovev a tenari il Inoro I Inps nel 
la lettori gli faceva presente che 
pertanti dalla data del 11 maggio 
cessa il diruto all indennità eeuno 
mica di m datila a i anco di questo 
istituto Si precisa che non vemn 
no presi m consideiazione even 
tuah certificati di medici successi 
v imente innati ittest nati lo stesso 
evento morboso 
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Rutelli mette in guardia Berlusconi 
«Questa Finanziaria strangola la città» 
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«Tutti in piazza per Roma» 


Rutelli scenderà in piazza con tre milioni di romani se i 
tagli previsti dalla Finanziaria e dal decreto sul traspor¬ 
to, operati nei confronti della capitale, verranno confer¬ 
mati. Mille e 240 miliardi di lire in meno, uno strangola¬ 
mento che mette in forse l’Auditorium e le grandi opere 
del Giubileo, nonché il risanamento della stessa azien¬ 
da Atac con il rischio di lasciare a piedi i cittadini. 11 sin¬ 
daco: «Perora non darò giudizi politici». 


MARISTELLA IERVASI 


■ «Lo Stalo stanziava più soldi 
quando Roma era ladrona; oggi 
che è in atto una spettacolare in¬ 
versione di tendenza i finanzia¬ 
menti diminuiscono drasticamen¬ 
te». Lo ha dichiarato il sindaco 
Francesco Rutelli, che non starà di 
certo a guardare qualora il governo 
dovesse confermare i tagli previsti 
dalla Finanziaria (legge Roma Ca¬ 
pitale) c dal decreto sul trasporto 
locale, per complessivi Mille e 240 
miliardi. Anzi. Rutelli si dice pronto 
a scendere in piazza con i tre mi¬ 
lioni di romani e non esiterà a fare 
appello a tutte le forze politiche e 
sociali della regione per salvaguar¬ 
dare l'immagine della capitale e 
salvare lo stesso Comune dallo 
strangolamento finanziario. Un in¬ 
vito, questo, diretto all'orecchio di 
Gianfranco Fini, in quanto consi¬ 
gliere comunale di An, e di Silvio 
Berlusconi, visto che è stato eletto 
a Roma. Mentre i i deputati pro¬ 
gressisti annunciano battaglia in 
Parlamento. 

«No comment. Cosi risponderò a 
chi mi chiederà un giudizio politi¬ 
co in materia - ha precisato il sin¬ 
daco -. Per ora non voglio trasfor¬ 
mare l'analisi delle cifre in un con¬ 
flitto politico, perchè questi numeri 
non sono definitivi. Quindi ci limi¬ 
tiamo a informare i cittadini sul co¬ 
me stanno veramente le cose. E 
senza lamentarci. Ma non è vero, 
come ritiene un deputato missino - 
ha sottolineato Rutelli - che alla fi¬ 
ne Roma prenderà più soldi rispet¬ 
to agli altri anni. La manovra trien¬ 
nale segna un arretramento secco 
di 240 miliardi. Guardiamo piutto¬ 
sto agli impegni già presi dall'am¬ 
ministrazione, che rischiano di ri¬ 
manere sulla carta se le voci ver¬ 
ranno confermate. Chi accusa il 
Comune di non aver prodotto ab¬ 
bastanza progetti, - ha concluso il 
sindaco - dimentica che in molti 
casi sono proprio i tempi morti o le 
inerzie dello Stato che rallentano le 


iniziative del programma per Ro¬ 
ma capitale». Roma è al nono po¬ 
sto, nella graduatoria del Governo. 

Tamburi di uerra, dunque, con¬ 
tro Berlusconi. E non solo per il ta¬ 
glio di 240 miliardi, che mette in 
forse la realizzazione dell'Audito- 
rium. l'anello ferroviario e i par¬ 
cheggi. Come dire, le grandi opere 
in vista del Giubileo. L'ultimo de¬ 
creto sul trasporto locale rischia 
anche di far chiudere l'Atac e di la¬ 
sciare a piedi i romani. Secondo 
l'assessore alla mobilità. Walter 
Tocci, il testo all'esame del Parla¬ 
mento stabilisce che tutte le regio¬ 
ni avranno il 100 percento del di¬ 
savanzo ammissibile, eccetto il La¬ 
zio e la Campania. E guarda caso, 
la mannaia colpisce soltanto le 
amministrazioni progressiste di Ru¬ 
telli e Bassolino. Non solo. A Roma 
la «punizione» cade proprio men¬ 
tre il Comune sta operando con¬ 
cretamente per il risanamento del¬ 
l'azienda. Cosi, mentre C in corso 
la trattativa con i sindacati lo Stato 
dimentica che contro i 1360 miliar¬ 
di Roma deve far fronte ad un disa¬ 
vanzo reale di 3700 miliardi accu¬ 
mulati dalle amministrazioni pre¬ 
cedenti dall'87 al '93. E un altro 
campanello di allarme l'ha infine 
lanciato il sindaco per il Teatro del¬ 
l'Opera, per il quale il Comune ha 
già speso 55 miliardi. «Se lo Stato 
non farà la sua parte per risanare il 
grave deficit prodotto dalla gestio¬ 
ne Cresci, l'Opera della capitale ri¬ 
schia di chiudere. Il presidente del 
consiglio Berlusconi e il segretario 
di An, Fini, - ha sottolineato Rutelli 
- dovranno rispondere all'opinione 
pubblica e a tutti i romani». 

Meno finanziamenti per le opere 
del Giubileo, più soldi invece per 
l'univcristà. Gli atenei romani, in¬ 
fatti. bcnificcranno di un tratta¬ 
mento più generoso. Per Tor Ver¬ 
gata. ad esempio, è previsto un rifi- 
naziamento di 70 miliardi, altri fon¬ 
di dovrebbero alimentare la Terza 
università. 



Il sindaco Francesco Rutelli. In alto II progetto dell’Audltorlum di Renzo Plano a Pai 

Ma il capogruppo del Pds conferma di aver dato le dimissioni 

Il giorno delle deleghe 
Bettini: «Non sarò vicesindaco» 


■ «Non esiste un mio possible 
impegno a vicesindaco. Non esiste 
soprattutto in testa mia. Ho solo 
comunicato al mio gruppo la vo¬ 
lontà di lasciare l'incarico di capo¬ 
gruppo in coincidenza con il con¬ 
gresso del partito. Valuterò i miei 
impegni successivi sulla base delle 
volontà del mio partito e del suo 
segretario e anche sulla base delle 
esigenze e opinioni che mi espri¬ 
merà Rutelli». Goffredo Bettini. ca¬ 
pogruppo Pds in consiglio comu¬ 
nale, precisa cosi alcune voci • ri¬ 
portate dal nostro giornale - che 
ponevano il problema di un suo 
probabile ingresso in giunta. 

E sul fronte delle deleghe è pole¬ 
mica. Domani il sindaco dovrebbe 
ufficializzare gli incarichi politici. 


ma c'è già chi alza gli scudi. È il 
partito per la Rifondazione comu¬ 
nista. che ha invitato Rutelli a non 
procedere per questa strada: «per 
ragioni di metodo, perchè il consi¬ 
glio comunale non è stato chiama¬ 
to ad esercitare la propria facoltà 
di indirizzo in materia». Come ha 
scritto l'Unità ieri, alcuni consiglieri 
riceveranno incarichi politici a 
tempro indeterminato. L'ammini¬ 
strazione Rutelli sta lottando per al¬ 
largare il numero degli assessori da 
otto a dodici con una legge del 
Parlamento nazionale. Solo a que¬ 
sto punto il pidicssino Esterino 
Montino passerà nei banchi della 
giunta in veste di assessore ai lavori 
pubblici. Un altro consigliere, co¬ 
me Riccardo Milana di Alleanza 
per Roma, aituerà invece l'assesso¬ 


re Borgna nelle funzioni che nguar- 
dano lo sprort, In torse invece la 
candidatura del pannclliano Pier¬ 
carlo Rampini ai patrimonio: dovrà 
vedersela con lo sfidante della 
Quercia, Nicola Galloro. 

Renato Nicolini, consigliere co¬ 
munale di Re. C contrario a tutto al 
valzer delle deleghe. Secondo Ni- 
colini, se il sindaco Rutelli proce¬ 
desse anche parzialmente su que¬ 
sta strada, «ci troveremmo di fronte 
ad un caso di elusioni di quanto di¬ 
sposto dalla legge che regola la vi¬ 
ta dei Comuni: sia per quanto ri¬ 
guarda la limitazione ad otto degli 
assesson, sia soprattutto per l'in¬ 
compatibilità tra la carica di asses¬ 
sore, che i nuovi entranti esercite¬ 
rebbero di fatto, e quella di consi¬ 
gliere comunale». 


Fallimentare il bilancio della kermesse berlusconiana che chiude oggi i battenti sul lungomare di Ostia 

E l’azzum) di Forza Italia si tìnge di rosso 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


m Non è bastata la videocassetta 
per fare il karaoke sulle note del¬ 
l'inno di Forza Italia. Nè la tuta del¬ 
lo stesso tipo di quella utilizzata dal 
cavaliere per il jogging di prima 
mattina, in vendita in uno degli 
stand. E neanche l’abbondante 
presenza annunciata di ministri c 
politici di governo. Insomma. no¬ 
nostante i faraonici mezzi a dispro- 
sizione e un potente battage pub¬ 
blicitario. sembra proprio che il bi¬ 
lancio della «Festa del cittadino» 
che si conclude oggi a Ostia - an¬ 
nunciata come la prima kermesse 
nazionale degli «azzurri» di Berlu¬ 


sconi - chiuda drammaticamente 
in rosso. 

Gli organizzatori della manife¬ 
stazione-costata circa 600 milioni 
di lire - avevano previsto un afflus¬ 
so di almeno 70mila visitatori. Inve¬ 
ce, a un paio di giorni dalla chiusu¬ 
ra le cifre ufficiali parlano di sole 
30mila presenze. A disertare la fe¬ 
sta, pierò, non sono stati solo i citta¬ 
dini, ma anche molti degli illustri 
ospiti annunciati, a cominciare dal 
presidente Berlusconi, che proprio 
ieri doveva partecipare a una con¬ 
vention dei club laziali di Forza Ita¬ 
lia e che invece è volato poi a Mila¬ 


no (anche se qualche fan spera in 
un'apparizione a sorpresa stasera, 
durante la chiusura della festa). 
Ma hanno dato forfait anche il mi¬ 
nistro della Sanità Raffaele Costa c 
quello dei Trasporti Publio Fiori, in¬ 
sieme ad altri esponenti del Polo. 

Il campanello d'allarme era suo¬ 
nato domenica scorsa, quando a 
vedere il concerto dell'inglese Matt 
Bianco - in anteprima nazionale - 
erano accorse soltanto una ventina 
di prorsone. Gli organizzatori aveva¬ 
no poi dovuto ninborsare le 25mila 
lire del biglietto, permettendo così 
l'ingresso gratuito anche a tutti gli 
altri spettacoli musicali. E le cose 


non sono andate troppro bene 
neanche pror il ristorante c per i 
bar. Ma i più delusi sono i commer¬ 
cianti presenti alla festa, che han¬ 
no dovuto sborsare circa 3 milioni 
di lire per ogni stand: «Ci avevano 
assicurato clic la festa sarebbe sta¬ 
ta frequentatissima - spiega la re¬ 
sponsabile di una ditta di elettro¬ 
domestici - invece i visitatori sono 
stati davvero pochi, forse anche 
per le condizioni del tempro. Per 
noi. è stata una prordita di tempo e 
di soldi». 

E ieri pomeriggio la «cittadella» 
di Forza Italia ha vissuto un mo¬ 
mento un pro' insolito, con la mani¬ 


festazione dei dipendenti della 
Standa di Ostia contro la Finanzia¬ 
ria di Berlusconi (che, guarda ca¬ 
so. è anche il proprietario della ca¬ 
tena di supermercati). Insieme a 
loro i lavoratori di Gs e Oviesse, ol¬ 
tre ai militanti del Pds, di Rifonda- 
zionc comunista c dei centri socia¬ 
li Sotto una pioggia insistente, un 
centinaio di persone hanno grida¬ 
to slogan contro la politica finan¬ 
ziaria del governo e innalzato car¬ 
telli. Tra gli organizzatori della fe¬ 
sta molto fair play e qualche battu¬ 
ta rivolta ai manifestanti: «Magari 
comprassero qualche biglietto del¬ 
la lesta. Ne avremmo bisogno». 


Il preside del «Montale» 
dopo l’assalto fascista 

«Ho chiamato 
per tre volte 
il “113”» 


ANNA TARQU INI 

m II giorno dopo il raid fascista, davanti al li¬ 
ceo classico Montale di via Braveria, cera 
un'atmosfera tranquilla. Nessuna assemblea 
straordinaria, pochi studenti seduti sui gradi¬ 
ni, gli altri in classe a seguire le lezioni. Nella 
mattinata una volante del commissariato 
Monteverde si è fermata per qualche minuto 
ai cancelli: una vigilanza giornaliera che l'isti¬ 
tuto ha ottenuto dopo le proteste del preside 
della scuola. «Per ben tre volte la mattina del¬ 
l'aggressione - dice - ho chiamato il 113. 
Due volte io fatto io e una volta i bidelli. Sono 
arrivati solo dopo venti minuti, quando qua 
era tutto già successo e tre dei nostri ragazzi 
erano stati portati all'ospedale. Un ritardo in¬ 
giustificabile». 

Il preside è arrabbiato e ha ragione. Non io 
dice lui, glielo ricordiamo noi che proprio 
qualche giorno fa, dalla Questura centrale 
era saltata fuori una misteriosa velina dove si 
invitavano gli agenti a controllate “eventuali 
manifestazioni contro la Finanziaria» nelle 
scuole o in luoghi pubblici. Eppure venerdì 
mattina non c'era nessuno a difendere gli stu¬ 
denti del Montale da quei venti energumeni 
esterni alla scuola che hanno varcato i can¬ 
celli senza autorizzazione e con un pretesto 
hanno fatto scoppiare la rissa. Ci sono voluti 
venti minuti perchè qualcuno arrivasse e in¬ 
vano, quando già tutto era finito. 

«Uno del gruppetto di aggressori- racconta 
il preside - era un mio studente e ora dovrà 
spiegare ai commissariato perchè quei venti 
esterni erano a scuola. Era circa mezzogior¬ 
no quando ho visto questi ragazzi nell'atrio 
della scuola. Distribuivano volantini di Fare 
Fronte, ma è chiaro che cercavano un prete¬ 
sto. Li ho fatti uscire, li ho accompagnati fino 
al cancello beccandomi anche qualche mi¬ 
naccia. Poi sono corso in presidenza a chia¬ 
mare il 113. In un attimo era tutto già succes¬ 
so. Volavano pugni, bottigliate..». 

il suo racconto coincide con quello fatto 
dai ragazzi del Montale. La rissa è scoppiala 
dopo che una ragazza avvicinata dal grup¬ 
petto di destra ha strappato il volantino che 
gli veniva consegnato. Sono volate male pa¬ 
role, poi i ragazzi di «Fare fronte» hanno tirato 
fuori un coltello da boy scout e una bottiglia 
di vetro e hanno cominciato a picchiare alcu¬ 
ni studenti. Qualche pedata l'ha presa pure 
un bidello della scuola che ha tentato di di¬ 
fendere i ragazzi. Poi il gruppo di destra ha 
cominciato a buttare giù i motorini e a tirare 
alcuni caschi contro le finestre della scuoia. 
Ieri «Fare fronte» ha smentito la partecipazio¬ 
ne dei propri appartenenti alla rissa, sottoli¬ 
neai ido che l'aggressione ò avvenuta dopo il 
volantinaggio. Così come il ragazzo di 16 an¬ 
ni, iscritto a Fare Fronte, studente del liceo 
Montale, che ieri è sfato interrogato dalla po¬ 
lizia. La vicenda dovrebbe concludersi senza 
conseguenze giudiziarie 

Non così per l'altro raid fascista organizza¬ 
to da una banda di teppisti, sempre venerdì, 
contro un d.j. di Radio F^pansione. un ven¬ 
tenne omosessuale pestato e rapinato al gri¬ 
do di «Raus 1 Cave le l'Aids». Tre ragazzi sono 
stati segnalati all'autorità giudiziaria. Secon¬ 
do gli investigatori l'aggressione sarebbe da 
ricollegarsi ad una vicenda di prestazioni ses¬ 
suali non pagate Gli agenti hanno identifica¬ 
to i tre ragazzi in base alle informazioni fomi¬ 
te dallo stesso d.j. anche se al momento del 
riconoscimento, il ragazzo ha negalo di aver 
mai visto i tre giovani. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell’Esquilino 

l'A I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli 50 - Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 


Auditorium 
prima vittima 
Grandi opere 
a rischio 

Complessivamente la 
riduzione del 
finanziamenti di Roma 
Capitale 

ammonterebbe a 240 
miliardi di lire: 90 In 
meno porranno 
corrente. 50 per il '95 
più altri 100 perii '96. 
A fronte di questo 
taglio la giunta Rutelli 
ha deliberato opere 
per 68 miliardi di lire: 
ne ha già appaltate 
altre per 78 miliardi 
ed entrali mese di 
ottobre prevede di 
approvare, nella 
Conferenza di servizi, 
progetti per 105 
miliardi di lire. A 
queste opere «minori» 
vanno aggiunti i 
grandi progetti come 
l'Audltorfum (200 
miliardi), dopo circa 
30 anni di attesa 
l'avvio del programma 
degli espropri delle 
aree comprensori Sdo 
(56 miliardi) e 
l'approvazione del 
Centro agra 
alimentare (250 
miliardi). A tutto ciò 
vanno aggiunte le 
risorse private per I 
parcheggi del plano 
-Tognoll» finalmente 
sbloccati. 

L'aggiudicazione del 
concorso 

Intemazionale perii 
progetto Auditorium e 
l'incarico 

all'architetto Plano 
perla fase successiva 
della progettazione 
sono finalizzate 
all'appalto ( previsto 
nella seconda metà 
del'95). perla 
costruzione-dopo 
oltre mezzo secolo - 
dell'Auditorium di 
Roma, uno dei più 
grandi del mondo. Per 
tale opera sono 
necessari 200 mld. e 
se lo Stato non è In 
grado di farvi fronte - a 
differenza di quanto 
avviene nelle altri 
capitale europee - Il 
Comune - ha detto il 
sindaco • farà la sua 
parte fino In fondo. 
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tor DE’ cenci. Pomeriggio di tensione nel quartiere per la manifestazione guidata da Gramazio 


Camìcia nera e jeans 
In 500 contro 
il campo nomadi 


Manifestazione anti-rom di Gramazio, e presidio pro-rom 
di centri sociali. Rifondazione e Pds. Ieri Tor de’ Cenci è 
stata ancora una volta teatro della lotta sui campi nomadi. 
Davanti al campo sosta in allestimento, i missini con vino, 
porchetta e canti romaneschi. Oltre il viadotto, i manife¬ 
stanti pro-nomadi. Mentre alla «festa» dei fascisti una ra¬ 
gazza con videocamera è stata minacciata. Il funzionario 
Piritore è intervenuto, ma solo per sequestrarle la cassetta. 


ALESSANDRA BADUEL 


■ -Se lo .sono votato, Rutelli? E 
adesso si cuccano gli zingari!”. Ri¬ 
de sotto la pioggia, grosso c beato, 
il giovane fascista in camicia nera e 
jeans che se ne va quasi per ultimo 
dalla «festa» anti-rom organizzata 
da Gramazio davanti al terreno 
Acea sulla Pontina. Sono le sette di 
sera ed anche il presidio antifasci¬ 
sta sull'altro lato della Pontina sta 
smobilitando. Finisce cosi un po- 
menggio di tensione a Tor de' Cen¬ 
ci, con i fascisti e dei cittadini-cin¬ 
quecento in tutto - che hanno ri¬ 
badito il loro «no» al campo noma¬ 
di sulla Pontina, e circa trecento tra 
ragazzi dei centri sociali e nomadi 
di Tor di Valle che manifestavano 
oltre il viadotto più vicino al quar¬ 
tiere insieme a parlamentan di Re 
ed esponenti del Pds. E c’era con 
loro Maurizio Bartolucci, presiden¬ 
te della commissione del Comune 
per i servizi sociali. Tra i fascisti, in¬ 
vece, anche una testa calda che ha 
stretto contro una rete metallica 
una studentessa con telecamera: 


«Chi sci? Perchù filmi?». Il commis¬ 
sario Filippo Pintore, intervenuto, 
per prima e unica cosa ha seque¬ 
strato la cassetta alla ragazza. Ro¬ 
berta Tunno, studentessa di antro¬ 
pologia che filmava per la sua tesi, 
mentre funzonari della questura 
centrale cercavano di placare la 
tensione. Pintore è lo stesso diri¬ 
gente responsabile del mancato 
intervento durante il raid di Grama¬ 
zio dentro il campo lo scorso 19 
settembre. Quella volta il deputato 
missino divelse una rete, c poi ag¬ 
gredì un ragazzo del centro sociale 
Auro e Marco «colpevole» di stare 
(ilmando. Anche allora, l'unico ri¬ 
sultato fu il sequestro della casset¬ 
ta, mentre solo un maresciallo del¬ 
l'Arma in borghese interveniva in 
difesa del ragazzo, al contrario de¬ 
gli agenti e dei carabinieri in divisa 
presenti. 

Un attimo che poteva sfociare 
nella rissa, quello di ieri, con tre o 
quattro celerini giù protesi, manga¬ 
nello in mano. Ma in pochi minuti 


tutto è rientrato. Doveva essere «fe¬ 
sta» e quasi festa è stata. Con por¬ 
chetta, vino dei Castelli, il cantante 
che si produceva in stornelli roma¬ 
neschi, gruppi di abitanti che ripe¬ 
tevano: «Il sindaco non si può met¬ 
tere contro di noi, qui comandia¬ 
mo noi, capito? Gli zingari non li 
vogliamo, li metta fuori città». Una 
signora bionda entrava nei partico¬ 
lari: «Se viene qui, Rutelli, lo aspet¬ 
tiamo coi cesti di pomodori, po- 
modon e patate, chiaro?». E un uo¬ 
mo incalzava i cronisti: «C’ha leva¬ 
to quattro fontane, Rutelli, e poi vo¬ 
gliamo il centro anziani». Grama¬ 
zio tuonava ai microfoni’ «Il 
Comune non vuole usare l'area 
della Pema perché c'è una coope¬ 
rativa agricola del Pds e 11 i nomadi 
disturbano. Andrò volentieri al 
campo di Tor di Valle, so che II la 
situazione è indecente. So anche 
che quei nomadi sono i più cattivi 
di Roma. Perché li devono manda¬ 
re proprio qui? E poi denuncio le 
intimidazioni del centro sociale 
Auro e Marco contro i cittadini. Sta¬ 
notte, hanno messo il silicone nei 
lucchetti delle serrande, cosi sta¬ 
mane i commercianti non riusciva¬ 
no ad aprire». Proseguiva la signora 
bionda: «Hanno menato a due ra¬ 
gazze che davano i volantini con¬ 
tro gli zingari». Dal camion-pal¬ 
chetto il missino Tony Augello 
spiegava che «Rutelli va a piangere 
da Fini su Gramazio, ma deve sa¬ 
pere che con Gramazio ci sono tut¬ 
to il Msi-An e tutto il Polo della li¬ 
bertà». Il cantante intercalava i suoi 
stornelli conciliante: «Siamo qui 



Il raduno fascista a Tor De' Cenci 


Ivano Paia 


perché vogliamo bene ai nomadi». 
«Ma se ne vadano a casa loro!», gn- 
dava il pubblico. «Casa loro è il 
mondo, un piccolo posto lo pos¬ 
siamo trovare anche per loro», re¬ 
plicava lui, Giorgio Onorato. E an¬ 
cora, gli oratori ribadivano le obie'- 
zioni di sempre: l'Anas, il centro 
anziani, la Pontina che si raddop¬ 
pia. 

Dall'altro lato del viadotto, Bar- 
tolucci si sgolava con altri cronisti: 
«Insomma, vi giuro, io qui i terreni li 
ho visti tutti, quello è l'unico possi¬ 
bile. Gramazio sfrutta la situazione 
e basta». Quanto alle accuse con¬ 


tro Auro c Marco, uno di loro repli¬ 
cava. «Ci sono minacce di morte 
continue contro la Laureili. Batto- 
lucci, tutti noi. Questa è violenza 
anche più grave, o no? A parte il 
fatto che nessuno ha malmenato le 
ragazze né noi ci mettiamo a silico- 
nare i lucchetti. Piuttosto, stamatti¬ 
na due di noi sono stati denunciati 
da uno di loro per aver staccato dei 
manifesti. Ma non era vero, e poi in 
commissariato ha ritrattato». Ci so¬ 
no anche i capi rom di Tor di Valle. 
«Noi non siamo quel che dicono 
loro» ripetono davanti ad una tele¬ 
camera, per l'ennesima volta. 


I primi 4 campi sosta attrezzati 

Sono quattro I nuovi campi sosta attrezzati che II Comune e intenzionato 
a realizzare. Uno è già pronto (avrebbe già dovuto essere Inaugurato se 
non fossero intervenuti alcuni ritardi nel lavori): è In V Circoscrizione, a via 
SaMati, fra via Collarina vecchia e via Tor Cervara. È destinato ad ospitare 
16 famiglie. 

In X Circoscrizione viene realizzato il campo di via Anagnina (da via 
Tuscolana verso Grottaferrata): è destinato a 30 famiglie provenienti dai 
4 insediamenti esistenti di Cinecittà. 

In XII, a Tor De' Cenci (area ex Acea) sorgerà invece il contrastatissimo 
campo dove dovrebbero sistemarsi 35 famiglie provenienti da Tor DI 
Valle. 

Infine In XIII, ad Acllla, Il campo sosta di via dei Romagnoli (da via Gondola 
a via Casaietto di Giano) destinato a 15 famiglie provenienti da via 
Ortolani e da via Lenormarrt 



Alberto Pais 


Il segretario dell’Opera nomadi: 
«Punire chi non manda i figli in classe» 

«Non c’ò ragione perché questi ragazzi non vadano a scuola. Una 
minoranza deve impadronirsi degli strumenti espressivi e culturali del 
popolo ospitante». Massimo Converso, segretario nazionale dell'Opera 
Nomadi è categorico. Secondo lui è arrivato II momento di «prendere 
sanzioni amministrative dure nel confronti del genitori che non mandano i 
bambini a scuola e anche nel confronti di quelli che li mandano a rubare 
negli appartamenti». Basta con il giustificazionismo storico nel confronti 
del rom. Per favorire questo processo è Indispensabile, costituire in ogni 
circoscrizione una équipe, già deliberata dalla Giunta comunale e non 
ancora realizzata, con una funzione di controllo: «È già prevista nel 
regolamento comunale - spiega Converso- e dovrebbe essere composta 
da un assistente sociale, un vigile e un capofamiglia portavoce dei 
campo». Altro punto debole, la carenza, a Roma di mediatori fra I due 
popoli, quello cristiano ortodosso dei rom dell'ex Jugoslavia e II nostro (ce 
n'è uno solo, Dragan Trajkovic). I primi inserimenti di bambini zingari a 
Roma avvennero nella -Caglierò» sulla Tuscolana all'Inizio degli anni ‘70. 
Erano i figli del rom abruzzesi, il più antico gruppo stanziale, che ora 
vivono In case proprie o In case popolari. L'Inserimento degli slavi Iniziò 
negli anni 80, a tappe successive, ma solo negli anni '90 è diventato 
sistematico, grazie al contributi della Regione, e dell’Impegno del 
Comune. La scolarizzazione ha fatto passi da gigante da due anni a 
questa parte anche grazie alla convenzione del Comune con l’Opera 
Nomadi e con l'Arcl:200 bambini In più che hanno fatto salire la cifra 
complessiva a 500. Ma resta II problema dell'Inserimento degli adulti nel 
mondo del lavoro. La Cooperativa Prhallpé (fraternità in lingua rom ) si sta 
impegnando molto in questo senso (licenze di lavoro per gli zingari ramai, 
un laboratorio di maglieria per zingare abruzzesi e uno per il riciclaggio 
dell’alluminio destinato al cergarija). Solo cosi, Istruzione e lavoro, diritti 
ma anche doveri, e regole sociali, si potrebbe davvero spezzare quella 
catena che lega gli zingari all'emarginazione a alla devianza. C Lu 3. 
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L’inserimento scolastico dei bambini nomadi. Viaggio in due elementari 


Tre parole in stampatello e Laura è felice 


Fra i bambini zingari che frequentano la scuola pubbli¬ 
ca e le loro insegnanti: tante storie diverse, le difficoltà 
di insegnamento e di apprendimento, il rapporto con la 
comunità del campo e con i genitori. Al plesso di via 
Balzani (Casilina) vi sono 7 nuovi bambini iscritti in pri¬ 
ma. La direttrice dell’elementare «Livio Tempesta»: 
«Con 25 bambini distribuiti in 10 classi i risultati si vedo¬ 
no: arrivano alle medie con successo». 


UIANA BENINI 


Nei piani del Comune c’è anche l’assistenza sanitaria 


SI sono presentati puntuali a scuola II 19 settembre, 
lavati e pettinati, quasi tutti i bambini rom che 
avevano frequentato con continuità l’anno scorso. 

Una bella soddisfazione per quanti hanno Investito 
energie e risorse In questo sforzo di scolarizzazione. 
Nel 93-94, secondo II Ministero della P.I., sono stati 
3331 bambini che hanno frequentato la scuola 
elementare (su 548 Iscritti) e 59 (su 72 Iscritti) quelli 
che hanno frequentato la scuola media. L'anno scorso 
il «Progetto contro l'evasione deU'obllgo scolastico 
del minori rom e sintl a Roma» (delibera 574/94) 
costò al Comune230 milioni e Impegnò, oltre ai 
coordinatori (uno generale e quattro intermedi), 26 
operatori scolastici fomiti dall’Opera Nomadi che ogni 
mattina andavano a prendere I bambini nel campi. Il 
svegliavano, Il lavavano e vestivano e 
accompagnavano al pulmino che poi li trasportava a 
scuola. Si occupavano anche di controllare se le 
vaccinazioni erano In regola e, parlando la lingua, 
avevano una funzione di mediazione con gli adulti. 


Nel mesi estivi, da giugno a settembre. Il Comune ha 
riservato alla partecipazione dei rom (500 bambini dal 
4 al 14 anni) tre Centri cittadini di vacanza In 
altrettante scuole romane. Un lavoro che ha dato i 
suoi frutti. Quest'anno si parte un po’ in ritardo. La 
delibera à stata approvata II 5 agosto. A giorni uscirà 
l'Avviso pubblico che prevede la realizzazione di un 
piano di Interventi molto più ampio rispetto al passato, 
e che va di pari passo con II lavoro di bonifica delle 
aree occupate dagli zingari. Al concorrenti si chiede 
un Intervento sla sul piano scolastico che su quello 
extrascolastlco : non solo Integrazione scolastica ma 
anche accesso al presidi sanitari, programmi di 
educazione sanitaria e interventi per II tempo libero 
extrascolastico. SI comlncerà solo fra un mese, 
quando sarà completato l'Iter: affidamento della 
Convenzione, finanziamento e attivazione del progetto 
particolareggiato. Nel frattempo pero I bambini rom 
vanno già a scuola, anche se manca II servizio di 
trasporto e gli accompagnatori. E un buon inizio. 


■i Sandra è arrivata a scuola l'an¬ 
no scorso, pulita e ordinata. Grandi 
occhi scuri, coda di cavallo. Per 
cinque mesi si è rifiutata di pronun¬ 
ciare la parola «campo» o di rac¬ 
contare la sua vita fra le roulotte di 
via dei Gordiani. Si è chiusa in un 
ostinato silenzio, niente italiano e 
niente lingua rom. Niente di nien¬ 
te. Poi piano piano ha cominciato 
a disegnare con quella matita che 
non riusciva a restare nei limiti del 
foglio, e sono usciti fuon flash cari¬ 
chi di significato. Salvo rinchiudersi 
a riccio quando si accorgeva di es¬ 
sersi aperta troppo. Un giorno ha 
detto tutto insieme: «odio gli uomi¬ 
ni, li ammazzerei tutti, anche mio 
padre». Sandra prende continua- 
mente per mano la sua insegnante: 
«Nadiuccia mia, maestruccia mia 
bella». È seduttiva e cerca dispera¬ 
tamente un adulto di riferimento. È 
diffidente verso gli estranei ma 
quest'anno si lascia coinvolgere 
dagli adulti in giochi collettivi, scn- 
ve e legge. 

Lo zio di Violetta ha un ruolo im¬ 
portante dentro il campo e l'ac¬ 
compagna a scuola tutti i giorni. 
Lei ostenta con orgoglio la sua «po¬ 
sizione». 

Laura ha 11 anni ma ne dimo¬ 
stra 6. Ieri per la prima volta ha 
scritto tre parole in stampatello sot¬ 
to il disegno di un albero. Si è alza¬ 
ta tnonfalmente dal banco, ha fatto 
vedere il quaderno alle insegnanti 
e agli altri adulti nelle vicinanze e 
ha baciato tutti quanti. Non è della 
zona. Il papà l'accompagna tutte 
le mattine e poi la viene a nprende- 
re. Si sussuma che la madre è scap¬ 
pata via. fatto eccezionale nella 
cultura di questa gente. 

Sono una quarantina (su 400) i 
bambini zingan che frequentano i 
due plessi di via Balzani e via Fer- 
raironi del 126mo Circolo. Arriva¬ 
no soprattutto dal campo di via 


Gordiani, ma ci sono anche i sinti 
giostrai, di varia provenienza (si 
fermano solo 4 o 5 mesi, portano i 
figli a scuola e poi scompaiono per 
ncomparire magari l'anno dopo). 
Alcuni bambini, i più poveri, ven¬ 
gono da un piccolo campo isolato 
sulla Casilina. 

È il secondo anno che in queste 
scuole si lavora all’inserimento dei 
bambini rom. L'anno scorso si è 
chiuso con una riunione alla quale 
hanno partecipato i loro genitori. 
«Sono arrivati in trenta, vestiti come 
noi. Hanno rinunciato ai loro abiti. 
L'atteggiamento di chi si veste be¬ 
ne per una occasione importante». 
Le insegnanti ricordano questo av¬ 
venimento, il primo scambio con¬ 
creto di opinioni. «In maggioranza 
- dice Nadia Ferretti- erano consa¬ 
pevoli del fatto che la scuola dava 
ai figli qualche strumento in più. 
ma cera anche chi usava l'arma 
del ricatto, del tipo "li mandiamo a 
scuola se ci date sussidi economi¬ 
ci. se ci regolanzzate i documenti, 
se ci curate i denti" e via dicendo». 
Quasi che mandare i figli a scuola 
fosse un regalo fatto alla comunità. 
Rapporti non sempre sereni e talo¬ 
ra difficili che non hanno però 
compromesso l'esito di un lavoro 
che prosegue anche quest'anno. 
«Il segreto • dice Maria Saraceni, 
psicopedagogista- è quello dell'e¬ 
lasticità: bisogna accettare i bam¬ 
bini a scuola anche quando arriva¬ 
no in ritardo perché sono andati a 
vendere le rose e cercare di andare 
loro incontro il più possibile. Ad 
esempio, quest'anno li abbiamo 
indirizzati allTpsiu Europa, l'Istituto 
di odontoiatria dove possono cura¬ 
re i denti». 

E i genitori degli altri bambini? 
Non è stato semplice in alcuni casi 
vincere le ostilità, ma quando si so¬ 
no accorti che la presenza dei rom 
non comprometteva l'attività didat¬ 


tica hanno comincialo a portare 
vestiti e biancheria. I problemi so¬ 
no cominciati quest'anno alla ri¬ 
presa scolastica quando al plesso 
di via Balzani hanno scoperto che 
in prima classe c'erano ben sette 
bambini rom su 22. «Sono troppi - 
dice Rosario Alleila, insegnante- e 
si rischia di rovinare tutto. Non si 
può fare integrazione con un nu¬ 
mero così massiccio, si nschia di 
fare classi differenziali». Un lavoro 
difficile. Beatrice Laterza, scuote la 
testa e mostra il quaderno di Elisa: 
■È bravissima nel calcolo orale ma 
quando pretendo di insegnarle al¬ 
cuni percorsi logici si perde. E cosi 
gli altri. I bambini rom hanno una 
percezione spaziale diversa, arriva¬ 
no qui pnvi della strumentalità di 
base hanno un rapporto difficile 
con la penna, con il colore, con 
quella che chiamiamo "motricità 
fine" e partendo così svantaggiati 
non riescono mai a raggiungere gli 
altri E la differenza aumenta di an¬ 
no in anno C”é bisogno di inso¬ 
gnanti di sostegno che li aiutino». 

Alla Scuola Elementare «Livio 
Tempesta» tre anni fa il numero dei 
bambini zingan inseriti era salito a 
50. Un'esperienza storica quella 
del vecchio edificio vicino a Ponte 
Marconi. Fin dall'88 accoglie i no¬ 
madi del campo di vicolo Fami. Al- 
I inizio erano stati gli stessi nomadi 
a portare i figli (avevano bisogno 
del certificato di frequenza scola¬ 
stica per ottenere il pennesso di 


soggiorno), Poi. grazie al lavoro 
degli insegnanti, è decollata I espe¬ 
rienza pilota culminata nel 1992 
con la recita di fronte a Papa Gio¬ 
vanni Paolo li in visita alla Parroc¬ 
chia del quartiere: i ragazzi canta¬ 
rono e recitarono poesie nella loro 
lingua, una rappresentazione pre¬ 
parata con il contributo dei genito¬ 
ri. Ma l'anno scorso, la direttnce. 
Annamaria Lumbau, è stata co¬ 
stretta a limitare il numero dei ra¬ 
gazzi: «Venivano di fronte al can¬ 
cello della scuola e mi tiravano la 
manica della giacca: perché non ci 
vuoi? dicevano». Ora ci sono 25 


r: 1m n 


bambini distribuiti in lu classi e so¬ 
lo in questo modo, secondo la di¬ 
rettrice. è possibile realizzare un 
progetto didattico serio «finalizzato 
all'apprendimento della lingua ita¬ 
liana ma incentrato anche sulla va¬ 
lorizzazione della cultura delle loro 
tribù». Non solo Aggiunge Lum¬ 
bau: «È indispensabile 1 aiuto del¬ 
l'Opera Nomadi e dell’Arci che in 
questi ultimi due anni hanno fun¬ 
zionalo da intermediari fra la scuo¬ 
la e i campi E i risultati si vedono, 
quest'anno molli bambini sono 
andati alle medie e studiano con 
profitto» 


Parto Nfriida 

CENTRO STUDI 

medie - licei - magistrali - ragionerìa - geometri 
corsi dì recupero - doposcuola - lezioni privale 
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Ore 9, il Quirinale 
spalanca le porte 
e mette in mostra 
i suoi tesori 

Pio IX chiedeva: sono pronti I 
cavalli? E la carovana si muoveva 
dal lungotevere del Melllnl, 
attraverso ponte Cavour su pervia 
Tomacelll, poi trapassando via del 
Corso s’Inlllava In via del Tritone e 
per stradine arrivava all’ingresso 
delle scuderie. Il Quirinale era del 
Papi-che ci andavano al primo 
caldo, il Quirinale, era un colle 
tutto verde e pieno di ponentino. 

Il Torinese brontolò: non siamo 
ancora arrivati?, con la tipica 
cadenza della penultima sillaba, 
alta prima di scendere quasi In 
sordina, con la «I» perduta nel 
rumore della carrozza. Aveva un 
sacco da ridire, quel saloni che non 
dntvano mai non gli sarebbero mal 
piaciuti. Palazzo di Papledl Re¬ 
megafono delle esternazioni di 
Francesco (K)Cossiga, luogo 
magico deli 'Immaginazione 
collettiva, piu di palazzo Chigi, 
Montecitorio o palazzo Madama. 
Da oggi, e per ogni domenica che 
verrà, Il Quirinale apre al pubblico, 
dalle 9 alle 13, lungo 21 sale del 
plano nobile. Ingresso dal portone 
principale, sulla grande piazza 
ellittica, sino alle 12 perché la « 
visita dura 40 minuti, non uno di 
piu, in Ala Indiana e a passo 
regolare. Attenti alle codel 



L’ingresso principale del Quirinale 


Bruno Brun Master 


«Macché segregato, lo curiamo» 

E il giudice rimanda a casa il giovane di Ladano 


Il giudice del tribunale di Velletn ieri mattina ha disposto 
che Fabio D’Ascenzi, il giovane handicappato di Lanano 
trovato dai carabimen giovedì scorso chiuso a chiave nel¬ 
la sua stanza, tornasse a casa con i genitori Una storia di 
ignoranza e rifiuto dell'aiuto delle istituzioni che ha porta¬ 
to dietro le sbarre per una notte due coniugi «Non 1 abbia¬ 
mo trattato male Soltanto noi possiamo curarlo, in clinica 
sarebbe già morto a causa di quelle gravi crisi epilettiche» 


HA ANNUNZIATA ZZUAHCLLI 


m LAR1AN0 Fabio D'Ascenzi, il 
venticinquenne di Lanano affetto 
da gravi problemi psicofisici è 
tornato a casa insieme ai gemto- 
n Vittona Leoni e suo manto 
Carlo arrestati giovedì scorso dai 
carabimen con l'accusa di se¬ 
questro di persona, abbandono 
di incapace e maltrattamenti in 
famiglia (e poi scarcerati venerdì 
pomenggio), sono stati sentiti a 
lungo dal gip Giustino D’Onofno 


che len mattina gli ha dato I ok 
per nprendersi Fabio 
Fabio che ncoverato all ospe¬ 
dale di Velletn la notte scorsa ha 
voluto dormire insieme a suo fra¬ 
tello Massimo di 27 anni «Mi te¬ 
neva il braccio per farmi capire 
che non dovevo andarmene» ha 
detto Massimo nlassato dopo 
due giorni d inferno -coi giornali¬ 
sti intorno e il pensiero di mam¬ 
ma e papà chiusi in carcere» Poi 


tufi insieme sono tornati a via 
De Gasperi in quella casa dove i 
carabinieri hanno trovato Fabio 
chiuso a chiave nell ultima stan¬ 
za in fondo al corridoio tra pan- 
nolom sporchi e completamente 
nudo Venerdì a npulirla da cima 
a fondo sono stati proprio i vicini 
di casa che davvero non lo man¬ 
dano giù quell arresto Via da 
qua» è stata la prima reazione del 
signor Carlo ieri mattina alla vi¬ 
sta di un block notes e una pen¬ 
na ma già un attimo dopo apriva 
il grande cancello marrone e bci- 
fie 

La signora Vittoria vuole far ve¬ 
dere ogni angolo di quell appar¬ 
tamento vuole fare vedere Fa¬ 
bio e poi insieme al marito vuole 
raccontare la brutta stona che li 
ha visti protagonisti 'Quando so¬ 
no amvati i carabinieri stavo per 
andare a cambiare Fabio - dice 
la donna - credevo che se ne an¬ 


dassero subito e invece hanno 
iniziato a farmi domande su di 
lui Ma come mai non ha voluto 
aprire subito la porta dove stava 
il figlio 7 'Perché mi vergognavo li 
dentro c erano tutti panni spor¬ 
chi accumulati da quattro giorni 
da quando la lavatrice non anda¬ 
va E poi c era Fabio nudo Lo 
dovevo lavare e vestire Per quel¬ 
lo gli ho detto che stava da! bar¬ 
biere F il figlio di 13 anni sta 
da una parte osserva Ha ripetu¬ 
to tre volte la pnma media e que¬ 
st anno a scuola non ci torna Nei 
prossimi giorni dovranno ricove¬ 
rarlo al San Filippo Nen perché 
tende all obesità Rompe il suo 
silenzio per dire che «quando i 
carabinieri sono arrivati io stavo 
qua insieme a mamma e Fabio 
Ho visto che buttavano tutto al- 
I ana e poi dopo scattavano le 
foto Non lo so che cercavano' 
Una mosca ronza nel corri¬ 
doio Ma fuori nel cortile in stra¬ 


da é pieno di mosche che s infi¬ 
lano dappertutto attirate dagli 
animali «È stata dura entrare in 
prigione ho lavorato tutta la vita 
in mezzo ai boschi e poi un gior¬ 
no arrivano e ti sbattono dentro 
Il mio datore di lavoro però 
quando ha saputo che ci aveva¬ 
no arrestato ci ha subito manda¬ 
to un avvocato dice Carlo ap¬ 
poggiato al muro del corridoio 
L umidità «arrivata giu quando 
sono iniziati i lavori per il piano 
superiore ha latto grosse mac¬ 
chie nere su) soffitto La stanza 
dove i mililan hanno trovato Fa¬ 
bio ieri era pulita tirata a lucido e 
verniciata di fresco 'Noi siamo 
persone semplici possono dirci 
di tutto ma no che trattiamo ma¬ 
le Fabio Giovedì mattina S il piu 
piccolo è andato a scuola con il 
taxi perché io dovevo stare in ca¬ 
sa con Fabio» S 7 anni seconda 
elementare icn a scuola non c é 
voluto andare Si vergognava 


Il padre di Federico: «Non scrivete assassino» 

Vìa Poma, da Valle 
altolà alla stampa 


m Raniero Valle non ci sta Dopo 
gli ultimi articoli pubblicati che 
hanno chiamato nuovamente in 
causa il figlio Fedenco come re- 
sponsabi'e dell omicidio di Simo¬ 
netta Cesaroni 1 avvocato di Forza 
Italia per la pnma volta senve ai 
giornali e chiede il silenzio stampa 
Adesso basta Dopo due gradi di 
giudizio completamente favorevo¬ 
li a mio figlio non può essere con¬ 
sentito a nessuno ivi compresi i 
giornalisti e sopiattutto ai magi¬ 
strati di attribuire allo stesso la 
qualifica di assassino» 

Le lettere sono amvate nelle re¬ 
dazioni de il Corriere della Sera La 
Repubblica L Indipendente e II 
Tempo I quotidiani che secondo 
Valle hanno da'o spago alla linea 
dell accusa pubblicando il conte¬ 
nuto del ricorso in Cassazione pre¬ 
sentato dal sostituto procuratore 
generale Nino Calabrese contro la 
sentenza della Corte d Appello che 
il 7 giugno scorso prosciolse dalle 
accuse di omicidio e favoreggia¬ 
mento il giovane Valle e Pietrino 
Vanacore portiere dello stabile di 
via Poma 11 Comere della Sera per¬ 
chè per pnmo il 29 settembre 
scorso ha anticipato i contenuti 
del ricorso con un articolo dal tito 
lo «L assassino è Fedenco Valle» 
Gli altn quotidiani perchè il giorno 
successivo sono tornati sull argo¬ 
mento Dimentica I avvocato che 
quegli atti una volta depositati so¬ 
no pubblici e accessibili dunque 
ad ogni cittadino che voglia pren¬ 
derne visione E nella lettera sotto¬ 
linea che attribuire a suo figlio la 
qualifica di «assassino' costituisce 
una palese violazione dell articolo 
27 della Costituzione il quale sta¬ 
bilisce -che I imputato non è consi¬ 
derato colpevole sino alla condan¬ 
na definitiva» e dell articolo 6/2 
delle Convenzione Europea 
Tra I altro - dice Valle - è stata 
anche pubblicata una notizia vec¬ 
chia dato che il ncorso è stato de 
positato alla cancellerà della Cor¬ 
te d Appiello il 16 luglio scorso 
«Forse che coloro che hanno volu¬ 
to e creato questo stato di cose - si 
domanda 1 avvocato - non hanno 
sufficientemente influenzato I opi¬ 
nione pubblica con la pubblicazio¬ 
ne di false notizie 7 O forse temeva¬ 
no che la maggior parte del pubbli¬ 
co che assisteva alla commedia 
fosse già in fene il 16 luglio scorso 
e non avesse avuto pertanto il 
modo di conoscere il lodevole zelo 
della Procura nel perseverare van¬ 
tandosene nell inseguimento di 
una pista sbagliata 7 Non è assolu¬ 
tamente giustificabile la pubblica- 


RQUINI 

zione di tali notizie in prima pagina 
rodandole per nuove Perche in¬ 
genera nell opinione pubblica 1 er 
rata convinzione che vi sia stato 
qualche fatto nuovo sfavorevole a 
mio figlio Fedenco sul caso di via 
Poma il che non è vero» 

Queste le accuse contro i gior 
nalisti Ma Valle si scaglia anche 
contro la pubblica accusa «11 fatto 
è che gli inquirenti come si dice a 
Roma non ci vogliono stare Non 
vogliono cioè accettare li realtà 
dei fatti e le decisioni dei giudici 
competenti Fingono di ignorare 
(se I ignorassero veramente sa 
rebbe ancora piu grave) che il no¬ 
stro ordinamento prevede soli due 
gradi di giudizio di merito Pertanto 
non possono pretendere che la 
Cassazione per compiacere loro 
si pronunci nel mento cioè in giu¬ 
dice del fatto 0 forse è propno 
questo che si vuole cercando di 
condizionare non solo I opinione 
pubblica ma anche la serenità del 
giudice di Cassaz one 7 » 

Dal totonero 
al «Gratta e vinci» 
Sei denunce 


Dal totonero al gratta e vinci fatto 
In casa. Era il «Derby tris-, la 
lotteria clandestina a imitazione 
del nuovo gioco popolare studiata 
e pensata da una banda dei 
Castelli che lavorava su Gemano, 
Morena e Cocchina. La terza 
sezione della squadra mobile ha 
sequestrato ieri settecontomila 
schede appena stampate In due 
laboratori di serigrafia e 
denunciato a piede libero sei 
persone per esercizio di lotteria 
clandestina. Le tessero di «Derby 
tris» erano vendute a tremila lire 

I una e permettevano al giocatori 
guadagni da un minimo di 
cinquemila ad un massimo di 300 
mila lire. Il meccanismo 
clandestino della lotteria era però 
abilmente occultato. Sulle schede 
verdi. Infatti, si poteva leggere che 

II tagliando era un «campione 
distribuito gratuitamente» e «non 
adibito ad alcun tipo di vincita In 
denaro-. Sul retro della tessera 
erano elencati I punti da associare 
alle teste di cavallo. Arrivato a 
diecimila punti II giocatore poteva 
ricevere un regalo, che In realtà 
corrispondeva ad una somma in 
denaro. 


Portiere denunciato 

Bimbi giocano 
con i pesci 
Schiaffeggiati 

■ «Lasciate in pace i pesci non 
hanno voglia di giocare con voi» 
Ma a due bimbi di cinque e sei 
anni I ammonimento non è ba¬ 
stato il loro gioco era più impor¬ 
tante di quel signore un po' bur¬ 
bero che stava stnllando Cosi 
hanno continuato a divertirsi con 
tutti quei pescetti rossi II gioco 
però, è stato bruscamente inter¬ 
rotto da diversi schiaffoni arrivati 
improvvisamente e senza delica¬ 
tezza sul viso dei due fratellini in¬ 
ginocchiati sul bordo della vasca 
dal portiere dello stabile dove i 
bimbi erano entrati «attirati dagli 
zampilli e dai pesci» 
len nel cortile del palazzo di 
via Dei Marsi a San Lorenzo è 
stato il putiferio Stnlli e lacrime 
hanno fatto accorrere la mamma 
dei due bimbi Alma Barone di 
38 anni che vista la scena ha ini¬ 
ziato a urlare tentando di portar 
via ì figli Ma due schiaffoni sono 
arrivati anche per lei E poi paro¬ 
lacce ed insulti il cortile si è natu¬ 
ralmente popolato di inquilini e 
qualcuno ha chiamato i carabi¬ 
nieri arrivati in tutta fretta in 
quella che stava diventando una 
bella lite 11 racconto dei due bim¬ 
bi e di alcune persone che aveva¬ 
no assistito alla scena non hanno 
lasciato altra soluzione denun¬ 
ciare il portiere per maltratta¬ 
menti a minori 


// 4 ottobre il film ai Cinema Embassy 
Dal 6 ottobre ogni giorno il fumetto su l’Unità 
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Cinema A ugustus 

“IL TORO” 


Un film di Carlo Mazzacurati con Diego Abatantuono e Roberto Citran 



Al termine della proiezione Carlo Mazzacurati e Roberto Citran risponderanno 
alle domande del pubblico 
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Fermati due uomini per atti di libidine violenta 
«Mi si sono buttati addosso approfittando della folla» 

Si masturbano sul bus 
davanti a una donna 

ANNA TAROUINI 



■i Una donna stretta in un angolo 
di un autobus affollato tra due uo¬ 
mini che si masturbano a vicenda, 
due carabinieri intervengono, la 
gente che improvvisamente si ac¬ 
corge delle molestie e grida «Im¬ 
piccateli!». E nessuno dei presenti 
che si presenta al commissariato a 
testimoniare. Come dire, una lezio¬ 
ne di civiltà urbana. Il tutto è acca¬ 
duto a mezzogiorno di venerdì 
scorso sulla linea «64», quella che 
collega la stazione Termini al Vati¬ 
cano! Protagonisti dell'episodio so¬ 
no una donna di 29 anni e due uo-. 
mini: Marco Fares di 32 anni e Ma¬ 
no Romano di 31. Entrambi arre¬ 
stati per atti osceni in luogo pubbli¬ 
co e atti di libidine violenta. 

La scena si è svolta nell'arco di ' 
pochi minuti. La donna - che ai 
carabinieri ha detto di non essersi 
accorta subito di quanto stava ac¬ 
cadendo - era appena salita sul¬ 
l'autobus stracolmo di gente. Cer¬ 
cava un posto dove stare più tran¬ 
quilla e si è sistemata un angolo 
davanti alle porte posteriori. 1 due 


m Il 64 è meglio di uno spettacolo 
al Volturno, meglio di un film al 
Pussycat, meglio delle Ore. Se non 
altro passa ogni cinque minuti e 
costa di meno. Qualcuno, più di 
uno, deve pensarla cosi e sulla li¬ 
nea dell'Atac che dalla Stazione 
Termini porta a San Pietro ci sale 
esclusivamente per provare un bri¬ 
vido, per avere un’erezione. Perec- 


l'hanno vista, si sono avvicinati e 
dopo averla spinta contro il fine¬ 
strino, uno di loro ha cominciato a 
masturbare l'altro impedendole di 
muoversi. Tra l'indifferenza gene¬ 
rale. «Sono rimasta incastrata tra 
quei due - ha raccontato - che ap¬ 
rofittando della calca mi si sono 
uttati addosso. Ho avuto paura di 
reagire e quei secondi mi sono 
sembrati lunghissimi, poi sono arri¬ 
vati finalmente i carabinieri e l'in¬ 
cubo è finito». Nessuna delle per¬ 
sone presenti sembrava infatti ac¬ 
corgersi di nulla. L'allarme e i soc¬ 
corsi nei confronti della donna so¬ 
no arrivati solo dopo qualche mi¬ 
nuto. Quando vedendo uno dei 
molestatori che cercava di ricom¬ 
porsi, qualcuno ha urlato: «che 
schifo». Due carabinieri in borghe¬ 
se che si trovavano dall'altro lato 
della vettura si sono subito avvici¬ 
nati e hanno fatto scattare le ma¬ 
nette. Allora la gente ha reagito: 
«Bravi - rivolti ai carabinieri -. Fate 
bene, impiccateli». Poi sono arrivati 
gli applausi. Mentre uno dei due 
uomini, quello che cercava di ri¬ 


citarsi, insomma, complice l'affol¬ 
lamento e il naturale dondolio del 
mezzo pubblico. 

Lo sa bene quel signore, sui qua¬ 
ranta, brizzolato, leggera pinguetu- 
dine, che ieri pomeriggio ha tenuto 
impunemente incollato il suo «ba¬ 
cino» sulle rotondità di una signora 
africana incastrata tra braccia 
gambe e borse, che tentava di di¬ 


comporsi, accortosi di avere i pan¬ 
taloni sporchi, pregava il carabi¬ 
niere: «Non posso'scendere dal¬ 
l'autobus. Non posso in queste 
condizioni, sono sporco e mi ver¬ 
gogno». Più tardi, alla stazione Vi¬ 
minale, la donna ha chiesto di 
sporgere denuncia. Solo la sua, 
perchè nessuno dei presenti si è 
presentato a testimoniare. 

Secondo il comandante della 
compagnia di Roma Centro, Guido 
de Masi, episodi di tale gravità non 
risulta siano mai accaduti in tempi 
recenti. Eppure, da un po' di tem¬ 
po, alle cosiddette «piccole mole¬ 
stie» si sarebbe passati, soprattutto 
sui mezzi urbani, ad altre più pe¬ 
santi. È proprio di pochi giorni fa la 
vicenda di una quattordicenne che 
per tre giorni è stata molestata sul¬ 
l’autobus e seguita dallo stesso 
maniaco fino all'uscita di scuola. 
La ragazzina trovò il coraggio di 
raccontare tutto alla madre. Ed è 
stata proprio lei, improvvisatasi de¬ 
tective, a far bloccare l'uomo dalla 
polizia mentre questi aspettava la 
figlia davanti al liceo, dopo aver 
cercato di molestarla nuovamente 
sull'autobus. 


stricarsi ma non riusciva ad allon¬ 
tanarsi, e che, schifata, si rendeva 
conto che i suoi movimenti faceva¬ 
no il gioco dell'altro, È andata 
avanti cosi, tra via del Tritone - sul¬ 
la quale la linea è deviata causa la¬ 
vori su via Nazionale - a piazza 
della Repubblica. Solo qui la si¬ 
gnora, anche lei sui quaranta, se¬ 
gni particolari nessuno, è riuscita a 
staccarsi e a reagire. Si è avvicinata 
a una signora bionda - accento ve¬ 
neto e a lei sconosciuta - e le ha 
mormorato qualcosa quasi all'o¬ 
recchio. Mormorava e si girava, 
con lo sguardo indicava «lui» c con 
la mano si scrollava la gonna, co¬ 
me se volesse pulirla da qualcosa. 
«Cosa c'è, le hanno rubato il porta¬ 
foglio?», si informa una terza. «No, 
è il “coso" di quello 11». Il «coso» di 
quello 11, visibilmente eretto, ha 
avuto il suo attimo di notorietà: si è 
ritrovato addosso almeno tre paia 
di occhi, quelli della vittima, quelli 


Un autobus affollato 


della «terza» e quelli del marito del¬ 
la signora bionda che dopo essersi 
esibito in un assolo di «Arrivederci 
Roma», aveva captato la confiden¬ 
za fatta a sua moglie e si era aller¬ 
tato. «Scansati che non vedo» gli fa 
però la consorte che non voleva 
perdersi lo spettacolo. È tutti all'u¬ 
nisono: 'Che schifo». Lui, camicia 
gialla cun piccoli disegni bianchi, 
pantaloni azzurri e due libri sotto il 
braccio - uno ancora nella busta 
«Feltrinelli» - per qualche minuto 
nmane imperturbabile poi appog¬ 
gia la gamba sul piano rialzato del- 
ì'autobus, quel tanto che basta per 
nascondere «l'orgoglio-vergogna». 

Capolinea, si scende, ognuno va 
per la sua strada. Tranne «lui» che 
lesto si infila su un altro 64, Altro gi¬ 
ro. altro brivido. L'autobus è meno 
affollato, non penuettc un gran¬ 
ché. Il nostro uomo si guarda intor¬ 
no e poi si piazza davanti alia porta 
centrale, .schiacciando il «coso» 


sull'asta dove in genere si appog¬ 
giano le mani. 11 torpedone prende 
buche, curve, frena c quando non 

10 fa «lui» si aiuta e comincia a stro¬ 
finarsi. E a sudare. Scende in piaz¬ 
za della Chiesa Nuova. L'autobus 
sosta al semaforo, il tempo suffi¬ 
ciente per permettere a chi si è ac¬ 
corto della sua ingombrante pre¬ 
senza di vederlo attraversare la 
strada e prendere al volo il 64 che 
sopraggiungeva nella direzione 
opposta. Da non credere. 

•Molestie sessuali sugli autobus? 
È ordinaria amministrazione. Sul 
64, poi, ci sì può scrivere un libro». 

11 gruppo di autisti fermi a Termini 
non ha dubbi. «C'è uno che noi 
chiamiamo Dario Argento perchè 
gli somiglia spiccicato. È un ''pun¬ 
tarolo''». Che fa, guarda? «No, s'ap¬ 
punta» e, nel dubbio che lo sfang 
romanesco non fosse abbastanza 
comprensibile, l'autista mima l'a¬ 
zione "der puntarolo". «S'attizza, 


insomma». Chiarissimo, chiarissi¬ 
mo. «Dano Argento prefensce le ra¬ 
gazzine, le accosta da dietio. gli 
mostra un libro, fa tinta di fargli 
l'intervista c intanto...». E loro come 
reagiscono? «Na‘ ragazzina l'altro 
giorno è nmasta impietrita, che de¬ 
ve fa' Le signore adulte si fanno 
sentire, litigano, ma quelle piccole 
non dicono niente». 

La rabbia si mischia alla vergo¬ 
gna e all'impotenza nei «carnai» 
della municipalizzata. Del resto a 
chi ha provato ad alzare la vece è 
capitato di essere insultata «Signo¬ 
ra, lei è una pazza isterica» o cose 
del genere. Con gli astanti che non 
intervengono e nella migliore delle 
ipotesi concedono smorfie di di¬ 
sgusto e disapprovazione. Vallo a 
provare che quelle mani, quei «co¬ 
si» che ti spingono addosso scino 
«dolosi» e non inevitabili contatti di 
chi, di sesso maschile, il "Carnaio» 
non lo sceglie. Lo subisce. 


Scuola eh rasa 

All’ospedale 
otto bambini - 
punti da, insetti ; 

m Gran folla di genitori ien matti¬ 
na davanti ai cancelli della scuola . 
elementare Farratclle in Largo Buz- 
zati all'Eur, e tan'^i rabbia. Quella 
scuola costruita riell'81 e affogata •- 
nel verde d al pare :> ha visto un len- . 
to degrado anno dopo anno. Sen- • 
za manutenzione, sporca, vetn rotti .. 
e infissi divelti nei bagni, intonaco -, 
scrostato. Il medesimo destino di - 
tanti altri .stituti senza che nessuno ' 
intervenga fino a quando non ‘ 
scoppia il caso: e infatti è accaduto 
due giorni fa che otto bambini di * 
una quarta, dopo la ricreazione in ' 
giardino, sono tornati in classe con - 
le braccia segnate da rose di pun¬ 
ture e tutte gonfie Gli insegnanti li 
hanno accompagnati subito all'o¬ 
spedale Sant Eugenio e di qui sono 
stati portati ullo Spallanzani dove 
sono stati curar con pomata al cor- “ 
risone. La diagnosi: punture di in- . 
setti, forse pappataci. L'episodio è , 
stato scatenante. Ed è venuta fuori w 
tutta la rabbia che covava perquel- -, 
l'edificio malsano (tant'èche i ge- .. 
nitori s.i erano dovuti organizzare a .. 
settembre per fare le pulizie e ridi- 
pingere le pareri, visto che nessuno 
se ne occupava). Insieme ai geni¬ 
tori .eri c'era anche il presidente 
della XII Circoscrizione Gemma 
Azuni (.che con un fonogramma . 
ha disposto la chiusura della scuo¬ 
la per lunedi mattina) e l'Ufficiale 
sanitario Augusto Scirocchi che nel 
suo sopralluogo ha trovato feci di 
topo in due aule c in un corridoio. •" 
scarafaggi morti sotto gli armadi. ! 
nidi di vespe sotto un soffitto. E dai ! 
racconti dei bambini e dei genitori 
è uscito un quadro devastante: per¬ 
sino due vipere morte nnvenute . 
poco tempo fa in giardino, in mez¬ 
zo all'erba alta. Ieri pomeriggio 1 
l'Ufficio di Igiene ha provveduto al¬ 
la disinfestazione e in settimana 
l'Ufficio tecnico della Circoscrizio¬ 
ne comincerà gli interventi di ma- ■ 
nutenzione. I genitori sono furiosi .. 
nei confronri del direttore, del me- • 
dico scolastico e soprattutto dei bi- ' 
delli che. secondo loro, non fanno •' 
il loro dovere e spesso sono assenti 
ingiustificati. -I bidelli- dice Azuni- 
avevano due mesi di tempo per fa¬ 
re le pulizie. Invece la scuola è . 
sporca, piena di ragnatele, e i vetri 
sono lundi II problema è che sono 
troppe le competenze e sovrap]x>- _ 
stc: la manutenzione ordinaria 
(vetn rotti, lampadine, spetta alla 
Circoscnzione. quella straordinara 
(intonaco, infissi) alla V Riparti- ' ' 
zione, i bidelli poi non nspondono ; 
al direttore del loro lavoro ma alla 
Circoscrizione che non ha stru¬ 
menti di controllo». ! 


In viaggio con il molestatore 

Sul «64» le squallide esibizioni sono la regola 

Lo squallido episodio accaduto sul «64» è un caso? Sem¬ 
brerebbe proprio di no, le molestie sessuali sono come i 
borseggi: «ordinaria amministrazione». Ecco ii resoconto 
di un viaggio su quella linea che attraversa il cuore di Ro¬ 
ma. Lui incollato a lei, l’eccitazione, la reazione dei pas¬ 
seggeri, schifati ma passivi. Lui che «tocca», scende e risa¬ 
le sdì mezzo successivo. E al capolinea di Termini gli auti- 
sti dell’Atac raccontano la tecnica «der puntarolo». 


FELICIA MASOCCO 


CONDONO EDILIZIO: 

“un provvedimento che regolarizzi con le procedure più sempli¬ 
ci possibili: che garantisca servizi alle periferie ed entrate ade¬ 
guate ai Comuni: che faccia pagare il giusto con le opportune 
rateizzazioni e con misure che favoriscano l'intervento diretto 
dei cittadini associati nella realizzazione delle opere di urbaniz¬ 
zazione: che salvaguardi il territorio e l'ambiente". 

Tutti i cittadini sono invitati 

ali ASSEMBLEA PUBBLICA di 

DOMENICA 2 OTTOBRE ORE 10.00 
presso il Capannone di Via Dragona, 401 

sen. Vittorio PAROLA 

Commissione territorio, ambiente, beni ambientali 

Giovanni CARAPELLA 

Segretario Unione Borgate 


PREVISIONI DEL TEMPO 


^ domenica 2 Ottobre: 
giornata 




informa 


Lunedi 3 ottobre ore 18 sala stampa della Direzione via 
Botteghe Oscure, 4 ATTIVO DEGLI ISCRITTI DEL PDS DI 
ROMA. Odg: «L'iniziativa del Pds di fronte alla manovra eco¬ 
nomica del governo». Partecipa: Fabio Mussi, vicepresidente 
del gruppo progressista alla Camera dei deputati. 


Martedì 4 ottobre ore 17 ATTIVO PDS DI ROMA SULLA 
SCUOLA c/o Direzione, via Botteghe Oscure, 4. 


Mercoledì 5 ottobre ore 17,30 c/o Saletta stampa Direzione 
(via Botteghe Oscure, 4) ATTIVO su: «Iniziative del Pds sulla 
vendita degli alloggi di proprietà Inps, Inail, Inpdap». 
Partecipano: Ciaudio Catania, resp. Casa federazione roma¬ 
na Pds; Goffredo Bettini, capogruppo Pds al Comune dì 
Roma; Lionello Cosentino, capogruppo Pds alla Regione 
Lazio. Sono invitati a partecipare tutti i segretari dì sezione, 
delle Unioni circoscrizionali e capigruppo circoscrizionali inte¬ 
ressati. 
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LO sport. All'Olimpico contro la Sampdoria orfana di Platt e Bertarelli 

Roma dei misteri 
Spunta un Aldair 
centrocampista 



All’Olimpico, alle 15, la Roma affronta la 
Sampdoria. La squadra di Eriksson si presenta 
in formazione rimaneggiata. Il giallorosso Mas¬ 
similiano Cappioli analizza rincontro e parla 
degli assenti Them e Statuto 

__________ 


m Sul manto verde dell'Olimpico 
arriva la Sampdoria. La Roma ca¬ 
polista affronta oggi la squadra di 
Eriksson (ore 15) che si presenta 
nella capitale in formazione larga¬ 
mente rimaneggiata: oltre a Manci¬ 
ni. il tecnico doriano dovrà rinun¬ 
ciare agli infortunati Bertarelli e 
Platt. Sul versante romanista, a par¬ 
te il giallo Fonseca (c'è un'indagi¬ 
ne sul Napoli. Si sospetta l'irregola¬ 
rità relativa all'accordo tra i due 
club sull'acquisto dell'uruguaia¬ 
no), anche Mazzone deve fare i 
conti con le assenze: Statuto e 
Them sono infortunati, Giannini 
recuperato, ma formazione ancora 
in alto mare. Carlo Mazzone. non 
sorprende: Mantiene sempre la so¬ 


lita linea di condotta. Quando sen¬ 
te parlare di formazione, di scelte 
tattiche, di schemi si innervosisce e 
risponde in maniera decisa: «Riba¬ 
disco quello che ho detto già molte 
altre volte. Non posso e non voglio 
dare la formazione il sabato. Ho ri¬ 
spetto per i miei giocatori, quindi, 
la formazione la do solo all'ultimo 
momento. Sarà un mio difetto, ma 
dovete accettarmi cosi come sono 
(riferendosi alla stampa). La do¬ 
menica rendo nota la formazione 
ai miei giocatori. È una questione 
di correttezza soprattutto nei loro 
confronti". Carlo Mazzone giudica 
positivo il primato in classifica e 
racconta la metamorfosi che è av¬ 
venuta quest'anno: «La Roma é 


cambiata in molti aspetti. Ha più 
personalità. Non ha mai perso la 
testa nei momenti difficili dello 
scorso anno, e figuriamoci adesso 
che siamo in testa. Cerchiamo di 
goderci al massimo questo mo¬ 
mento favorevole». Sottolinea l'im¬ 
portanza del collettivo: «Nella 
squadra, ripeto sono tutti uguali. 
Nessuno mantiene un ruolo di lea¬ 
der. C'é spazio per tutti nell'arco di 
una stagione”. Mazzone, dunque, 
non assicura il posto da titolare a 
nessuno. E fino ad oggi a fame le 
spese sono stati nomi illustri' da 
Balbo ad Aldair, da Them a Cap¬ 
pioli. 

Proprio l'ex gioiello cagliaritano, 
nativo di Ostia, ha provato l'«ebrez- 
za» della panchina, ma non ne la 
un problema. Accetta le decisioni 
di Mazzone senza fare storie. Prefe- 
nsce parlare della Roma prima in 
classifica e di quella che potrebbe 
essere la sorpresa della settimana: 
Aldair a centrocampo, scelta del 
tutto inedita per il brasiliano: «Non 
ho mai visto Aldair in un molo cosi 
avanzato. Chi l'ha visto a centro¬ 
campo assicura che gioca benissi¬ 
mo Ma, secondo me. il molo che 
ncopre attualmente nella Roma lo 
rende sempre di più indispensabi¬ 
le». 


E Cappioli, oggi, ntroverà all'O¬ 
limpico il suo ex compagno Mihaj- 
lovic, quest'anno in maglia blucer- 
chiata: «Sarà un piacere nncontrar- 
lo. £ un grande giocatore e lo sta 
dimostrando a Genova. Certo se n- 
manesse in panchina...sarebbe 
senz'altro un pencolo in meno per 
noi». Poi il centrocampista giallo- 
rosso ha provato ad approfondire 
l’incontro contro i donani, analiz¬ 
zando gli aspetti tattici della gara: 
«Bisogna affrontare la Samp con 
tranquillità. Impostare comunque 
la gara in modo aggressivo. Anche 
se affronteremo una formazione ri¬ 
maneggiata - dice Cappioli - le as¬ 
senze di Mancini. Platt e Bertarelli 
si faranno sentire, ma i doriani 
hanno, comunque, un centrocam¬ 
po forte. Con quel Lombardo che 
corre da tutte le parti». A questo 
punto Cappioli si é soffermato su 
due infortuni di Statuto e Them: 
«Mi dispiace per i miei due compxj- 
gm. Sono tatticamente due pedine 
fondamentali. Riescono a dare 
qualcosa in più in fase di copertu¬ 
ra, sono determinanti per il nostro 
gioco. Piacentini potrebbe essere 
in grado di soppenre alla loro as¬ 
senza. È il giocatore che si avvicina 
di più alle loro caratteristiche. Pro¬ 
blemi a parte, oggi contro la Samp, 
dobbiamo conquistare i tre punti». 


La squadra di Zeman a Firenze con l’assillo di quella retroguardia farfallona 

La Lazio alle prese col rebus-difesa 


Bella ma incompiuta o seria pretendente allo scudetto? 
Oggi la Lazio farà visita alla Fiorentina, con il difficile 
obiettivo di vincere. La squadra di Zeman nelle ultime 
due domeniche ha racimolato solo un pareggio, troppo 
poco per una formazione che vuole lottare per lo scu¬ 
detto. La difesa è sotto accusa. E si susseguono voci su 
presunti movimenti di mercato del club biancoazzurro. 
Anche se tutto tace ufficialmente. 


■i La Lazio in campionato è in 
crisi da astinenza da vittoria. La 
squadra biancoazzurra nelle ulti¬ 
me due domeniche ha racimolato 
solo un pareggio: troppo poco per 
una formazione che vuole lottare 
per lo scudetto. Oggi Signori & 
compagni andranno a cercare i tre 
punti sul campo della Fiorentina: 
l'obiettivo è infatti vincere. 

Ma l'ambiente non è più sereno 
come due settimane fa, la Lazio sta 
attraversando un penodo poco fe¬ 
lice. nonostante la qualificazione 
in coppa Uefa - peraltro quasi 
scontata - raggiunta martedì con¬ 
tro la Dinamo Minsk. Le prime po¬ 
lemiche della stagione già si sono 


levate: sotto accusa è finita la dife¬ 
sa biancoazzurra, colpevole di nu¬ 
merose leggerezze nelle • ultime 
partite. Zdenek Zeman in settima¬ 
na ha gettato acqua sul fuoco, di¬ 
fendendo Favalii e Negro. Ma in¬ 
tanto sono sempre più insistenti le 
voci di un imminente ritorno dei 
club biancoazzurro sul mercato, 
per cercare un difensore dì fascia. 
Nella sede sociale di Corso Italia, 
comunque, tutto tace. Almeno uffi¬ 
cialmente. 

La partita con la Fiorentina, 
quindi, è particolarmente impor¬ 
tante. Serve una vittoria per fugare 
la sempre più diffusa impressione 
di una Lazio bella, ma incompiuta. 


Per la trasferta toscana, Zeman 
non dovrebbe avere problemi di 
formazione. L'unico giocatore in 
dubbio era Boksic, che venerdì 
aveva accusato qualche linea di 
febbre; ma ien il croato si è allena¬ 
to normalmente. 

Per il resto, tutto ricalca il copio¬ 
ne di ogni domenica. Zeman non 
ha rilasciato anticipazioni sullo 
schieramento in campo, ma i dub¬ 
bi sono sempre i soliti due: Ventu- 
nn o Fuser a centrocampo? Casira¬ 
ghi o Rambaudi in attacco? Al ter¬ 
mine dell'allenamento mattutino 
di ien al «Maestrelli», comunque. 
Zeman ha parlato, anche se solo 
per un lapidario commento sulla 
Fiorentina: «In attacco è una delle 
squadre più forti dei campionato, 
la coppia Batistuta-Baiano fa paura 
a tutti». 

Giuseppe Signori non ha voluto 
parlare di Batistuta, suo ovale nella 
classifica marcatori, ma ha breve¬ 
mente commentato la sfida odier¬ 
na: «A Firenze vogliamo vincere. La 
squadra viola ha un buon colletti¬ 
vo, anche se mancherà il brasilia¬ 
no Marcio Santos, squalificato. 
Non è fondamentale che io segni, 
è importante vincere». O Pa Fo. 


Tifosi-azionisti 
Al Trullo c’è 
chi vuole imitare 
il Barcellona 


Canoa e jogging 
per disabili 
al laghetto dell’Eur 

Oggi al Laghetto dell'Eur inizia la 
manifestazione “Ottobrata roma¬ 
na». organizzata dal Canoa Mari- 
ner Club di Roma con il patrocinio 
dell'Elite Eur e del Comune di Ro¬ 
ma Per un mese veranno offerte 
lezioni gratuite di canoa e dragori 
boat ai bambini delle elementan, 
ai disabili e agli anziani Le iscrizio¬ 
ni saranno raccolte da domani nel 
parco del Laghetto in occasione 
della maratonina non competitiva 
«Corrmsieme» (partenza ore 
10.30) 


Rugby, Coppa Italia 
Ingresso gratuito 
per Roma-Bologna 

Rugby di alto livello gratis oggi alle 
15 al Tre Fontane. La Mdp Roma, 
semifinalista nei play off scudetto 
dello scorso anno, ospiterà Bolo¬ 
gna. per la gara unica dei quarti di 
finale di coppa Italia 

Volley maschile 
Muore la Lazio 
La Roma cresce 

La pallavolo maschile a Roma ri¬ 
nascerà? Forse si, anche se la vi¬ 
cenda del Lazio Volley sembra or¬ 
mai avviata all'epilogo. 1 legali del 
Gruppo Flammini nei prossimi 
giorni dovrebbero portare i libri 
contabili del club dal giudice, il fal¬ 
limento ormai è imminente. In 
compenso, pare che ci sia un inte¬ 
ressamento Franco Sensi (presi¬ 
dente dell'A.S Roma Calcio) nei 
confronti della Roma Vbc, neopro¬ 
mossa in B1 : se fosse vero, il volley 
maschile a Roma potrebbe tornare 
ad alti livelli. 


Ciclismo 
Dilettanti 
a Piansano 

Oggi a Piansano (Viterbo) verrà 
disputato il VII Memonal Franco 
Lucattmi, campionato regionale 
per dilettanti. Il via alle 14. 

Calcio, serie C 
Bene la Lodigiani 
Astrea ko 

Nell'anticipo di Cl. ien allo stadio 
Flaminio la Lodigiani ha battuto 
per 1 a 0 la Juve Stabia. 11 gol è sta¬ 
to realizzato al 65' da Campione 
(magia dei nomi), in una circo¬ 
stanza cunosa in campo cerano 
contemporaneamente due pallo¬ 
ni. In C2 (girone C), l'Astrea è stata 
sconfitta in casa dal Fasano con un 
secco 3 a 0 e rimane in coda alla 
classifica del girone con un solo 
punto. 

Football americano 
L’Italia 

travolge il Belgio 

Ieri pomenggio allo stadio dei mar¬ 
mi la nazionale italiana di football 
americano ha battuto il Belgio 74 a 
6, in una partita valevole per le 
qualificazioni degli Euopei. Massi¬ 
mo Fierli. dei Gladiaton di Roma, è 
stato nominato Mvp, ovvero mi¬ 
glior giocatore della partita 


ZFF T 1...”, ‘‘ ' i * , La Casadio, 18 anni da compiere, campionessa europea e stella del San Raffaele 

Storia di un play-maker di nome Giulia 


PAOLO FOSCHI 


■ Il basket femminile a Roma è 
in crisi? A livello di club, senz'altro 
Ma sui parquet sparsi nella capitale 
ci sono molte giovani promettenti. 
Nel San Raffaele (serie Al, poule 
B) gioca Giulia Casadio, una bellis¬ 
sima ragazza non ancora diciot¬ 
tenne, che fra i tanti successi vanta 
il titolo europeo conquistato que¬ 
st'estate con la Nazionale juniorcs. 
Alta 1 metro e 76. Giulia gioca co¬ 
me play-maker e a lei si sono inte¬ 
ressate alcune tra le migliori squa¬ 
dre italiane. 

Giulia, lei si sente una ragazza 
normale che gioca a pallacane¬ 
stro, o una piccola campionessa 
che vive In un mondo a parte? 

Fino all'anno scorso la mia vita 
era normalissima, rna adesso so¬ 
no cambiate tante cose, anche se 
non mi sono montata la testa. Pe¬ 
rò, giocando ad un certo livello, 
ho delle esigenze particolari, dif¬ 
ferenti da quelle dei miei coeta¬ 


nei. I raduni c le trasferte mi co¬ 
stringono a viaggiare spesso. Co¬ 
munque, mi sento una ragazza 
normale, che fa una vita particola¬ 
re. Mi alleno quattro volte a setti¬ 
mana, poi c'è la partita, di tempo 
libero no ho poco. 

Come e quando ha Iniziato a gio¬ 
care a pallacanestro? 

I miei genitori sono entrambi ex 
giocatori c insegnanti di educazio¬ 
ne fisica. E mio padre fa l'allenato¬ 
re. Cosi, a sette anni mi sono subi¬ 
to trovata con un pallone in mano, 
sotto un canestro. Ed è nata la 
passione. Siamo quattro fratelli, io 
sono la più grande, giochiamo tut¬ 
ti a basket, perchè ci piace i nostri 
genitori ci incoraggiano, ma non 
ci costringono assolutamente. 
Come vede II futuro da «cesti¬ 
sta»? C'è la proposta dell'Intro¬ 
duzione del professionismo an¬ 
che a livello femminile... 

A me piacerebbe molto vivere di 



pallacanestro, ma so che non è 
possibile. Si guadagna poco, trop¬ 
po poco. Per cui bisogna pensare 
anche ad altre strade, fermo re¬ 
stando che voglio giocare a basket 
per tanti e tanti anni Mi piacereb¬ 
be tare l'Isef, ma so che c'è poco 
lavoro porgli insegnanti di educa¬ 
zione fisica. Sarebbe bello anche 
lavorare nel campo della medici- 


Anticipi basket donne 

Nell’anticipo della 1* giornata del campionato 
di basket femminile di Al poule B, Il San 
Raffaele ha vinto 42-40 a Cagliari con l'Allmentl 
Sardi. In A2, l'Esperia Roma In casa ha battuto 
l'ArtemlsIa Ostia (73-43). Ecco le partite di 
oggi: Al poule B, Cor Roma-Montecchio (17.30 
pallone TIber); A2, Marino-Pozzuoli (Cava del 
Selci, 17.30) e Selarglus-Cus Roma. 


na sportiva. Ma di tempo ce n'è 
molto, per riflettere. 

E Intanto? 

Sono iscritta all'ultimo anno al li¬ 
ceo classico Orazio, a Montesa¬ 
cro. Non non vado molto bene, ho 
poco tempo per studiare, mi trovo 
difficoltà in latino e greco. In edu¬ 
cazione fisica, invece, ho un bel 
■ 10». In questi ultimi tempi ho avu¬ 
to alcune offerte da squadre di 
fuori, ma non le ho preso in consi¬ 
derazione perchè voglio finire gli 
studi. Poi, si vedrà. Le squadre più 
forti stanno al Nord, in futuro po¬ 
trei trasferirmi. 


Lei è pagata per giocare a bas¬ 
ket? 

No, di guadagni veri e propri non 
se ne parla, c'è solo qualche rim¬ 
borso lo abito al Nuovo Salario, 
per allenarmi devo andare al Por- 
mense. Nei raduni della Naziona¬ 
le si prende una piccola «diaria». 
Quando abbiamo vinto gli Euro¬ 
pei, come premio ognuna di noi 
ha ricevuto uno stereo bellissimo. 
Com'è il rapporto con I compa¬ 
gni di classe? 

Prima mi guardavano come una 
marziana, perchè mi allenavo tan¬ 
to. ma nessuno sapeva bene che 
cosa facessi. E spesso ero assente 
per le trasferte, Poi, poco per volta 
i mici compagni hanno comincia¬ 
to ad interessarsi e adesso qualcu¬ 
no viene a vedere le partite. Siamo 
amici, anche se non è possibile 
frequentarci molto fuori scuola 
Tanto per dirne una, no ho mai 
tempo per andare in discoteca. E 
il ragazzo ancora non ce l'ho, non 
saprei quando vederlo. Ma perora 
va bene cosi. 


■Lo sport Italiano è In crisi: non cl 
sono più sponsor, cosi, per 
sopravvivere, abbiamo pensato 
all'azionariato popolare-, L'Idea - 
alquanto singolare - è partita 
dall'Ut. San Raffaele Basket 
società che ha sede nel quartiere 
popolare del Trullo. Iscritta con la 
squadra femminile al campionato 
di Al, poule B, praticamente la 
seconda serie nazionale. Insomma, 
al Trullo come a Barcellona, in 
Spagna, dove il blasonato club 
calcistico è finanziato dal tifosi- 
azionisti. Per quanto riguarda II San 
Raffaele, l'Iniziativa è ancora allo 
studio, ma nel giro di due o tre mesi 
dovrebbero essere messe In 
vendita le quote della costituenda 
•Società a responsabilità limitata-. 

Una manovra economica per far 
quadrare i bilanci sociali, ma non 
solo, come cl ha spiegato Roberto 
Masi, presidente del San Raffaele: 

•fogliamo realizzare una società di 
servizi, che gestisca la sezione 

agonistica, ma che si occupi ’ ' * - ■ 

anche di altro: consulenze in 
campo sportivo, organizzazione di 

attività culturali e ricreative In genere, assistenza medica con creazione 
di nuovi ambulatori specialistici, e tutto ciò che al soci verrà In mente. 
Vogliamo creare un centro di aggregazione nel quartiere, costruendo 
nuovi impianti, per togliere I ragazzi dalla strada, per trovare 
un'occupazione per gli anziani, per dar modo a chi vuole di rendersi utile 
agli altri. La realtà dello sport e della società in genere sta cambiando, e 
Inutile mettersi ad aspettare finanziamenti dagli sponsor o dallo Stato. 
Bisogna darsi da fare in prima persona». 

Diventare azionisti del San Raffaele non costerà molto: le quote. 960 
quelle a disposizione, saranno vendute a250mila lire runa. Ma 
attenzione: almeno per ora non si tratta di un Investimento a rendere: »l 
sottoscrittori - ha messo in guardia Masi - devono sapere che sarà 
difficile avere un utile, un dividendo. Le azioni danno però II diritto di vivere 
la nostra realtà, di proporre, di costruire, di portare avanti progetti. 

Chissà, In futuro la società potrebbe espandersi, si potrebbero creare 
nuovi posti di lavoro. Ma per ora si tratta solo di stabilire uno stretto 
rappoorto tra società e quartiere-. 

E la prima Idea, a parte l'azionariato popolare (di cui si paria già da un 
palo d'anni), è già stata messa a punto dagli attuali dirigenti del San 
Raffaele: costruire un «palazzotto dello sport» al Trullo. Le possibili aree 
sono già state Individuate: la prima, quella Indicata come la più adatta, è 
quella del mercato coperto della zona, in disuso da diversi anni. -Sarebbe 
la soluzione ideale per noi e per gli abitanti del quartiere - ha detto II 
presidente Masi -, Il mercato appartiene al Comune ed e abbandonato. 
Già c'è II tetto, si tratterebbe di metterci sotto II campo con le tribune. Per 
I fondi, si può fare richiesta di un mutuo al Credito sportivo, ma c'è anche 
la possibilità di aprire una sottoscrizione popolare. Comunque, al Trullo ci 
sono anche altre aree libere che cl Interessano. Abbiamo già inoltrato 
delle richieste alla Circoscrizione, al Comune e al Demanio, ma la lotta 
con la burocrazia è Impari, e dlfficlissimo capire come fare per avere uno 
spazio dove costruire un Impianto polivalente. Adesso aspettiamo che II 
sindaco Rutelli cl aiuti. Lui s'è sempre detto sensibile al problemi dello 
sport. Un bell’impianto al chiuso cl permetterebbe di portare via dalla 
strada tanti ragazzi. E un'Iniziativa Importante per promuovere lo sport 
perfarvivere II quartiere». CPuFo 
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fotografia. In mostra 120 foto di Elliot Erwitt dedicate al migliore amico delFuomo 


H mondo 
ad altezza 
dicane 

«Dedicato al cane», la mostra di foto che Elliot Erwitt ha 
scattato in omaggio al pellicciuto quadrupede conside¬ 
rato il miglior amico dell’uomo (e per essere amici del¬ 
l’uomo bisogna proprio essere «migliori» di lui) è aperta 
fino al 15 novembre alla Sala 1, Piazza di Porta San Gio¬ 
vanni 10 (accanto alla Scala Santa di San Giovanni in 
Laterano). L’orario di apertura è dalle 10,30 alle 19,30, 
tutti i giorni, escluso il lunedì. Ingresso lire ottomila. 


ROSSELLA BATTISTI 


■i Se volete saperne di più sul ca¬ 
ne. a prescindere dal fatto che ne 
siate appassionati o meno, andate 
a vedere la mostra fotografica di El¬ 
liot Erwitt [organizzata dalla •Fra¬ 
telli Alinari» con il patrocinio del 
Comune di Roma) : sarete colpiti 
da quante sorprendenti prospettive 
si possono trovare dietro al profilo 
del pellicciuto quadrupede che ac¬ 
compagna da secoli il cammino 
dell'uomo. Forse è propno questa 
accondiscendente connivenza con 
la vita umana che lo fa diventare 
complice innocente degli aspetti 
più o meno triviali del suo padro¬ 
ne. Spia involontaria del grado di 
civiltà dei bipedi che lo circonda¬ 
no. 

Il gatto è più discreto, o meglio, 
con l'adorabile spocchia che lo 
contraddistingue, se ne infischia di 
assumere su di sé l'imprinting della 
personalità di chi lo «possiede» (si 
la per dire). Il cane no. Il cane, nel 
bene e nel male, si adatta all'am¬ 
biente a cui appartiene, va assomi¬ 


gliando al suo proprietario come 
un dagherrotipo sempre più fedele 
nel tempo. Vocazione alla dipen¬ 
denza? Magari é solo una più anti¬ 
ca frequentazione dell'uomo ri¬ 
spetto ai felini. E comunque, Erwitt 
é molto indulgente riguardo a que¬ 
sta «debolezza» del cane nei con¬ 
fronti degli umani. La prende co¬ 
me simbolo delle creature sopraf¬ 
fatte, tutto sommato come un ulte¬ 
riore difetto del nostro di compor¬ 
tamenti, piuttosto che come una 
presunta inferiorità del cane. 

Come dargli torto? A guardare le 
foto di Erwitt, si vede subito che 
non sono foto di cani, bensì dalla 
parie dei cani. Cogliere il loro pun¬ 
to di vista per Erwitt non è stato dif¬ 
ficile, scaltrito com'è dalla consue¬ 
tudine all'obiettivo che gli deriva 
dal lavoro alla Magnum sin dal 
1953. E con la curiosità che ogni 
buon fotoreporter possiede, si è 
accanito (ci si perdoni l'irresistibile 
richiamo di parole) a scoprire il 
mondo ad altezza di cane. Un 



■Paris, 1389» 


Elliot Erwitt 


mondo le cui immagini, forse, so¬ 
no le meno artefatte che potrem¬ 
mo avere del nostro entourage, fat¬ 
ta eccezione per quelle che rileva¬ 
no i bambini che - come dice Er¬ 
witt - sono i più vicini all'essere 
umano comune, seguiti subito do¬ 
po dal cane. 

Eccola dunque la carta geografi¬ 
ca canina che spazia dal vezzoso 
barboncino francese al randagio 
messicano. Un giro del mondo in 
centoventi foto che denuncia sen¬ 
za parole, tutt'al più qualche ipo¬ 
tizzabile latrato, misena e nobiltà 
della razza umana. I vezzi frivoli 
dei padroni snob che impongono 


orribili mises alle pellicce dei loro 
beniamini. E i cani zitti, che si la¬ 
sciano fotografare nel salotto buo¬ 
no, al massimo arricciando il muso 
in una smorfia nvclatricc di denti 
aguzzi. Erwitt, del resto, ammette 
cne «queste creaturine divertenti 
sono più facili da fotografare delle 
persone, finché non ti mordono». 
Ma il più delle volte, si limitano a 
occhieggiarti con quello sguardo 
languido reso famoso dai cartello¬ 
ni pubblicitari delle campagne an- 
ti-abbandono. Già. l'abbandono. 
Se quando stanno accanto ai pa¬ 
droni sono pronti a subire le meta¬ 
morfosi imposte dalla moda e dal¬ 


l'ambiente a cui appartengono, ad 
accettare umili i piu indegni trave¬ 
stimenti con cappellini, cappottini 
(per non parlare della mutilazione 
ai code e orecchie) e fiocchetti, i 
cani lasciati a se stessi sembrano la 
réclame della solitudine più nera. 
Si affannano a correre qua e là, co¬ 
me se avessero una meta da rag¬ 
giungere pnma che scompaia per 
sempre. Indagano copertoni d'au¬ 
to, osservano con sospetto le auto¬ 
mobili. che sono il loro predatore 
più feroce, cercano la compagnia 
di altri cani come oppressi dalTos- 
sessione della compagnia. Più di 
tutto, ossessionati dalla paura di 


essere lasciati soli dall'uomo. Han¬ 
no bisogno di noi. Cosi almeno ci 
sembra. E accomunati a loro da 
questa paura, li accogliamo nelle 
nostre case. Li amiamo per il loro 
bisogno che oscura il nostro e lo 
rende più sopportabile. E allora 
che i cani diventano complici muti 
e consenzienti di questo transfert 
di debolezze, felici e coraggiosi di 
assumersi interamente il carico di 
quelli-che-hanno-bisogno. 

Meriterebbero un monumento 
per questo, Erwitt ha dedicato loro 
tanta parte del suo lavoro fotografi¬ 
co. Voi dedicate una visita alla mo¬ 
stra. 



Dalle «Città in rovina» al Valle 

Oggi c'è ancora tempo per vedere al Teatro Valle «Citazioni da una città In 
rovina-, uno spettacolo creato e diretto da Reza Abdoh e presentato dalla 
compagnia Dar A Luz. Citazioni da una città In rovina è una meditazione 
sulla costante rinascita dell'Ingiustizia e della brutalità sulla terra, In 
luoghi e In epoche diverse. Scene di violenza da Sarajevo all'India, 
dall’Iraq a New York, con I Puritani del XVII secolo che diventano gli 
yupplesdlogg). 


L’ex centro congressi del partito socialista dal 14 «debutterà» come teatro 

Beisito, Molfese «protesta» Craxi 


FELICI A MASOCCO 


■ Il Beisito lascia la politica, di¬ 
mentica l'ascesa c la caduta del 
partito socialista della prima Re¬ 
pubblica e si dà al teatro. 11 centro 
congressi polifunzionale che il Ga¬ 
rofano ricavò dal cinema in disuso 
di piazzale Medaglie d’oro, é stato 
riciclato in palcoscenico e il 14 ot¬ 
tobre inaugurerà la sua program¬ 
mazione. Si comincia con «Isso, es¬ 
sa e 'o malamente» spettacolo di 
Fusco-lannuzzi-Marsiglia, con la 
curiosa partecipazione di Carlo 
Molfese. Ed ò proprio questo napo¬ 
letano verace, già ideatore della fe¬ 
lice esperienza del Teatro Tenda di 
piazza Mancini e successivamente 
gestore del «Giulio Cesare», che 
guiderà l'operazione «scaccia fan¬ 
tasmi». Commedie, ballerine, mus 
ica e omaggi all’Indimenticata Na¬ 
poli prenderanno il posto di Craxi, 
Martelli e di tutti gli altri che fino al 
marzo '93 -data dell'ultimo consi¬ 


glio nazionale del Psi- si aggirava¬ 
no nei locali moderni, ben arreda¬ 
ti, dotati di confort e tecnologie. 
Troppo dotati per rimanere inattivi. 
Costoso, soprattutto. Cosi l'incon¬ 
tro tra Molle se e l'immobildalia, la 
società proprietaria, la fissazione 
di un canone -300 milioni l’anno- e 
la città conta un teatro in più. 

«Un teatro che nasce, una città 
che cresce» è lo slogan scelto per il 
rilancio. Una programmazione 
«aperta» e per questo ancora inde¬ 
finita: «Come al Tenda non farò 
cartelloni -ha spiegato l'impr esa¬ 
no-, Preferisco fare ipotesi suscetti¬ 
bili di cambiamento. Uno spetta¬ 
colo che non va deve poter essere 
cambiato: la crisi del teatro si risol¬ 
ve al botteghino». Dopo «Isso, essa 
e 'o malamente» nel quale si inca¬ 
ste rà un intrattenimento con le 
ballerine «G7» -sette girls, ma an¬ 
che riferimento al vertice parteno¬ 
peo- sarà la volta di uno spettacolo 


comico-musicale con Lino Banfi; 
poi verrà «Jazz Connection», i mi¬ 
gliori solisti dell'orchestra della Rai 
che proporranno «Tribute to Ger- 
shwm e Porter», con gli arrangia¬ 
menti di Gianni Ferrio e i testi di 
Giorgio Calabrese; ci sarà Umberto 
Marino con «quelli di Volevamo es¬ 
sere gli U2». E ancora Napoli, alla 
cui cultura e arte Molfese ha deciso 
di ispirare la programmazione: al 
Beisito si tenà la seconda edizione 
degli «Incontri intemazionali sul te 
atro di Eduardo». 

Seicentosessantre posti a sedere 
di cui centodue nella saletta per 
conferenze ristrette, separabile dal 
resto della sala con un pannello 
mobile, maxischermi all'ingresso, 
nel foyer, nella bouvette e sul balla¬ 
toio consentiranno a circa cento¬ 
cinquanta persone di seguire 
quanto accade nella sala. Ci sono 
cabine per la traduzione simulta¬ 
nea e un impianto luci d'avanguar¬ 
dia che con altre tecnologie elet¬ 
troniche permette alla struttura di 


essere utilizzata come studio televi¬ 
sivo. Un'attività che andrà ad af-, 
fiancarsi a quella teatrale e a quella 
congressuale che il Beisito manter¬ 
rà. 

«Questo è uno spazio aperto -di¬ 
ce ancora Molfese- come lo fu il 
Tenda. Deve vivere possibilmente 
dodici ore al giorno per dodici me¬ 
si all'anno. Sto aspettando suggeri¬ 
menti e consigli». Ma un'idea Carlo 
Molfese ce l'ha «Recuperare uno 
spazio per la città e il quartiere che 
ha un bacino d'utenza enorme e 
nel quale non c'é niente». Lavorerà 
con l'Assobelsito -l'associazione 
dei commercianti della zona e si 
tiene in contatto con il sindaco di 
Napoli, Antonio Bassolino: «Ha 
detto che vuole fare qualcosa an¬ 
che per i napoletani che vivono 
fuori e a Roma ce ne sono tanti. 
Verrà alla festa di inaugurazione, ci 
sarà anche Rutelli. Tutti e due pro¬ 
gressisti. Ma io ho invitato anche 
Gianni Letta, cosi politicamente sto 
a posto». ' « ■ 


Ritagli 


Circolo Art i sti 

Radio Città Futura 
riparte con un party 

Dinamica e «sempreverde» Radio 
Città Futura festeggia se stessa e 
presenta il palinsèsto della nuova 
stagione. Questa sera, al Circolo 
degli Artisti «Domenica maledetta 
domenica», rock party, alcoliche 
danze, film e video e «casino» libe¬ 
ro. In via Lamarmora 28, ingresso 
gratuito. 


Biblioteca Nazionale 


Con « Nav ■> 
il mare a Roma 


Inaugurata ien. proseguirà fino al 
nove ottobre la manifestazione 
«Nav» tutta dedicata al mare e al 
suo rapporto con l'uomo, osserva¬ 
to dai diversi putiti di vista. L'aspet¬ 
to scientifico, commerciale, tunsti- 
co, alimentare, ecologico, poetico 
e antropologico, saranno oggetto 
di dibattiti, video ed esposizioni di 
fotografie e modelli Tra gli incon¬ 
tri, due al giorno, da segnalare la 
conferenza «Marc e Roma». Si terrà 
in Campidoglio martedì alle 16.30. 
«Nav» si tiene invece presso la Bi¬ 
blioteca Nazionale centrale, viale 
Castro Pretorio. L'ingresso ò gratui¬ 
to. 


Spazio Flamin io 

Casanova per 
le vie dei festival 

Ultima occasione, quella di oggi, 
per vedere «L'avventura di Casano¬ 
va» dì Manna Csvctaeva e per la re¬ 
gia di Ivan Popovski. Lo spettacolo, 
presentato dal Teatro atelier Piotr 
romenko Mosca nell'ambito della 
rassegna «Le vie dei Festival», si tie¬ 
ne allo Spazio Flaminio, via Flami¬ 
nia 80, tei. 3202 ! 02. Alle 20.30 e al¬ 
le 22.30. 

Parcode|Princi|ii 

« Collezionando » 
per scambiare 

Ancora un giorno per comprare e 
scambiare oggetti da collezione 
presso rhotelParco dei Principi. 
«Collezionando» è una mostra mer¬ 
cato-borsa scambio per rantà e no¬ 
vità di modernariato, dischi, libn, 
video, poster, fumetti, orologi, gio¬ 
cattoli e quant'altro, Per rutti i cu¬ 
riosi del futuro «futuribile» c'è inve¬ 
ce «Paniafiera». Dalle 10 alle 20 in 
via Mercadante. Per informazioni 
tei. 5685157. 

Bij'Mama. 

Prende il via 
« Bluesaroma■■ 

Da domani e per rutti i lunedi fino 
al 5 gennaio, il Big Marna ospiterà 
un minifesuva! dedicato ai migliori 
gruppi -due per sera- del panora¬ 
ma blues e affini di Roma e del re¬ 
sto d'Italia. Domani risuoneranno i 
ritmi dei «Blesville» e quelli dei «Fiat 
out». In vicolo San Francesco a Ri¬ 
pa 18, tei. 5812551. ingresso libero, 
tessera stagionale lire 20mila. 

Teatro 01 impico. 

Apre con un concerto 
la scuola di Testaccio 

Domani, alle 20.30. grande concer¬ 
to per celebrare il ventennale della 
nascita della Scuola popolare di 
musica di Testacelo e per inaugu¬ 
rare i corsi del nuovo anno. Sul pal¬ 
coscenico del Teatro Olimpico 
suoneranno gli «Ottoni di Perugia» 
diretti da Massimo Bartoletti, il chi¬ 
tarrista Stefano Cardi, il gruppo «La 
piazza» c il «Duo di Fisarmonica» 
con Claudio Jacomucci e Anne 
Landa. In piazza Gentile da Fabria¬ 
no: ingresso gratuito 


in Corpore Sano _ _ di MAPIJ 

Alzarsi in piedi come bimbi 
(con il metodo Feldenkrais) 


■ L'insegnante guida il gruppo 
con la voce, invita le persone che 
giacciono sdraiate sul pavimento 
di legno ad eseguire dei movimenti 
ascoltando le sensazioni che li ac¬ 
compagnano. Poi con molta dol¬ 
cezza e gradualità li invita a esplo¬ 
rare possibilità alternative: una, 
due, tre, quattro volte. Il corpo ri¬ 
trova la sua intelligenza, quella che 
ha perso in anni o decenni di mo¬ 
vimenti bruschi, di stanchezze 
troppo protratte o di false posizio¬ 
ni. Si ritrova il gusto e il piacere di 
muoversi in modo naturale attra¬ 
verso gesti gradevoli e facili, che 
hanno le loro radici nell'evoluzio¬ 
ne umana: chi comanda è il cervel¬ 
lo, e nel ripercorrere le connessio¬ 
ni neuronali privilegiate dalle tap¬ 
pe più antiche del nostro sviluppo 
corporeo, una nuova abitudine è 
conquistata senza pensarci. 

C'è sempre un’atmosfera quasi 
magica durante una seduta di me¬ 
todo Feldenkrais. la tecnica messa 
a punto dal matematico Moshe 
Feldenkrais durante trenta, qua- 
rant'anni della sua vita. A qualsiasi 
età si cominci, c'è la possibilità dì 
rompere con estrema dolcezza te 
più dure abitudini - e di essere 
condotti per mano a quella consa¬ 
pevolezza corporea che è stato l'o¬ 
biettivo del fondatore, e che affon¬ 


da le sue radici nella sequenza che 
porta un bambino, a volte in pochi 
mesi, a ripercorrere le tappe mille¬ 
narie che hanno portato l'animale 
umano dalle quattro alle due zam¬ 
pe. Alzare la testa,...coordinare gli 
occhi e le mani...gattonare...alzarsi 
in piedi. L'obiettivo degli insegnan¬ 
ti Feldenkrais, come già quello del 
fondatore, è farvi ritrovare questo 
piacere, non la terapia. Però è 
anmche vero che facendo Fel¬ 
denkrais vanno via molti acciacchi 
(in particolare, il mal di schiena) e 
che attraverso le sedure di integra¬ 
zione funzionale s\ curano patolo¬ 
gie anche gravi, che riguardano il 
movimento e il rapporto centri ner¬ 
vosi-movimento. 

Dove, come 

Se volete conoscere i nomi degli 
insegnanti Feldenkrais a voi più vi¬ 
cini, chiedete alla presidente del¬ 
l'associazione: adesso è la dotto¬ 
ressa Franca Losì Recla (via Ap¬ 
piani 12, 20092 Cinìsello Balsamo: 
telefono 02-66015304), 

A Roma, l ’associazione per la di¬ 
vulgazione dei metodo Feldenkrais 
ha organizzato, a partire dal prossi¬ 
mo mese di dicembre, un corso di 
formazione rivolto non solo ad in¬ 
segnati, terapisti della riabilitazio¬ 
ne o altro, ma anche a semplici cu¬ 


riosi di apprendere. Per informa¬ 
zioni, chiamate Anna Maria Ca- 
ponnecchi (telefono' 5817283), 
dal lunedi al venerdì, dalle 8,30 alle 
10,30 di mattina. 

Sempre a Roma, Isabella Turino 
terrà tre seminari dal sabato alla 
domenica, rivolti a chiunque voglia 
sperimentare il metodo, nelle date 
del 19 e 20 novembre: 11 e 12 feb¬ 
braio; 13 e 14 maggio. J seminari si 
terranno soltanto se sarà raggiunto 
un numero minimo di partecipan¬ 
ti, perciò occorre prenotare molto 
presto: il riferimento C Giulio Del 
Prato (telefono 4457745), dal lu¬ 
nedì al venerdì dalle Halle 16. 

Zucca delle mie brame 

Voglio insistere sulla zucca, un 
alimento prezioso in questa stagio¬ 
ne di passaggio dall'estate all'au¬ 


tunno. In questo periodo si trova in 
tutti i mercati di frétta e verdura - c 
anche in parecchi negozi. 

Risolto con la zucca 

Prendete dell'abbondante cipol¬ 
la bianca (si trova anche fresca), e 
tagliatela molto sottile, mettetela 
nell'olio insieme a mezzo chilo di 
zucca gialla tagliata a dadini e fate 
cuocere a fuoco lento in modo che 
si ammorbidiscano e poi si sfaldi¬ 
no A quel punto, togliete dal fuoco 
e grattugiatevi sopra abbondante 
noce moscata, poi rimettete sul 
fuoco insieme al riso (un pugno 
pieno a persona, più due per il le¬ 
game). e iniziate la normale lavo¬ 
razione del risotto, girando e man¬ 
tecando con l'aggiunta di un bro¬ 
do vegetale. Si può condire con 
parmigiano grattugiato o, per esse¬ 


re più salutisti, con un cucchiaio e 
mezzo di germe di grano. 

FaxFaxFaxFaxFax 

Chiamate Olga Pasquim (telefo¬ 
no 7857047) se volete partecipare 
ad un corso di ginnastica dolce or¬ 
ganizzato, a partire da domani 3 
ottobre da! Centro Sludi Shiatsu. la 
cui sede è in via Ercole Pasquali 25 
(viale Ippocrale). Il corso - speci¬ 
fica un comunicato stampa - «è in¬ 
dirizzato agli adulti di tutte le età» 
ed è utile per «dare scioltezza e 
flessibilità alle articolazioni; alle¬ 
viare i mal di schiena, mal di piedi, 
mal di testa; percepiure i punti 
bloccati del proprio corpo, ripristi¬ 
nando l'equilibrio energetico; rilas¬ 
sare tutto il corpo in particolare le 
parli iperattive». 
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ABACO (Lungotevere Melimi J3/A Tel 
3204705) 

SALA A Alte 18 00 L Assoc culturale 
Teatro 23 presenta Un cappello di paglia 
di Firenze di E Labiche 
SALAB Riposo 

AGORÀ 80 (Via dalla Partenza 33 Tel 
6874167) 

£ iniziata la campagna abbonament do 
«The International Theatre» 

Dal 5 ottobre La deposizione con E Naz 
zarneT Thellung RegladiPfc Landi 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24 T ol 5750827) 
Alle 18 00 La Comp Della Valle presenta 
L'atta tei nant» Anton Pavlovlc commedia 
m due tempi di Giorgio Prosperi con Ga 
brleie Villa Viviana Polic e Vincenzo Pre 
ziosa 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
geritine 52 Tei 6880460 1 2} 

Alle 17 00 Ultimo replica Spread Tour 
Winga (You Clusmy Elephant) En Knap 
Slovenia Coreog diirtokKovac 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune 
et al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Te. botteghino 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 

Alia 21 00 Anna Cappati! di A Ruccollo 
con Alvlo Reale Little peach di E Mosca 
to con Patrizia Baluci e lo partecipazione 
di Erneato D Amico Regia di Walter Malo- 
sti 


ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Domani alle 21 00 L'Inno dell’ultimo anno 
di Giuseppe Manlrtdi con Blas Roca Roy 
Duccio Camer ni Cristina Noci Pasquale 
Anseimo Fabio Traversa Flavio Insmna 
Regia di Maurizio Panici 
BELLI (Piazza S Apollonia il/A Tel 
5894875) 

Alle 18 00 Diritto o Rovescio presenta Ro 
berto Horlitzka in I dialoghi mancati di An 
tomo Tabucchi con Gianluigi Pizzetti Re 
già di Teresa Padroni 

CATACOMBE 2000 • TEATRO O OGGI (Via La 
Oicana 42 Tel 7003495) 

Alle 21 00 Otello di Franco Venturini con 
F Venturini o Federica Oe Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 6’97270- 
6785 879) 

Martedì alle 21 15 Coop Argot presenta 
Amici di S Antonolli con Martandrea 
Giallim Letizia Franciosa Dtglio De Pai 
ma regia Maurizio Panici 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
7004932) 

Alle 17 30 Boat 72 presenta Ordalia della 
croce di Dario Bellezza con Giampiero Fo 
riebraccio Ronzo Rinaldi Cr atina Aubry 
Vincenzo Crivello Regia di Renato Gior 
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Te) 7004932) 

Sala A Alle 20 45 Rassegna «Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale- Il 
fratello maggiore di A R Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stefano Bonassi Loda Negrom 
Paolo Borianm 
Sala E Riposo 


al RIVOLI 

Cinica e pubblico romano d'accordo e il piu bel film italiano dell'anno 


La più bella sorpresa di Venezia ÉM, 

Vincitore della Sezione "Panorama Italiano" - W2/v 
Vincitore del "Ciak d’Oro” • Vincitore del “Premio Kodak" 


Dopo “Il grande cocomero”, “Curo Di*rio"e “Senz« pelle", 
un altìo gioiello del Nuovo Cinema Italiano 


Una commedia carnosa e carnale 


Brucioni Mirella 
sognava 
il Principe 
Azzurro. 

Suo marito 
Bruno 
sognava 
la bella vita. 

Il grande 
Gerrv Fumo 
non 

sognava più... 
CLAUDIO BIGAGU • SABRINA FERILLI • MASSIMO CHINI 

la bella vita 

diretto da PAOLO VIRZÌ 

ini., pr «li.ysiK. (IVI F IMMtVtllOMI MIAI UH IMIKNV HOMI (IH blOBH-Uìl I •SIMUN tfrt.MII.il 


Opera prima amabile e ispirata 
La bella vita rispecchia, aggiornandola, 
la vena agro-dolce della gloriosa commedia italiana 
Michele Anselml (l'Unità) 




ARISTON - REALE 
PARIS - ATLANTIC 
ROUGE et NOIR 
RITZ - CIAK 


Il film che tutti gli italiani 
vogliono vedere 


DIVERTENTE, ROMANTICO, UN FILM DA APPLAUSI 


© 


ri et ut (.«olir 


un film di 

MICHAEL RADFORD e MASSIMO TROISI 


MASSIMO 

TROISI 


PHILIPPE 

NOIRET 


IL POSTINO 


PRODOTTO |)A 

MARIO C VITTORIO 
CECCHI GORI 



ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17,50 - 20,05 - 22,30 


DEJ COCCI (Via Galvani 69 Tel 5783502) 
Mercoledì 5 ottobre alle 21 00 PRIMA Mi¬ 
randa Martino presenta «Il pretlanome» 
diW Bernstoin Regia di Antonello Avallo¬ 
ne 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 Tel 
6877068) 

Alle 19 00 Split di Raffaela Wledermann 
con Mascia Musi Marco Marcili Renato 
Cortesi Regia di Walter Martire 
OD SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tel 6871639 
Alle 21 15 Se una notte d estate un calcia¬ 
tore di M Bruno con A Brancale G 
Brancale 6 Cataldi I Giordano U Lioni 
M Lops Regia di F Cavacoci 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6764380 Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 17 00 Zot di Duccio Camerini con Cin¬ 
zia Leone Giampiero Ingrasso Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Due 
cioCamorim 

E in corso la campagna abbonamenti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 4743564 
4818598) 

Mercoledì alle 2t 00 PRIMA Corruzione a 
Palazzo di Giustizia di Ugo Betti con Re¬ 
nalo Campese Alberto di Stasio Ugo 
Margio Enzo Robuttl Gianfranco Varotto 
Regia di Marco Lucchesi 
Continua la campagna abbonamenti 
DE'SERVÌ (Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 
La scuola di Teatro -Ribalte- di Enzo Gari 
nei Inaugura dal 3 ottobre la stagione toa 
tralo con < corsi di recitazione d zione 
canto danza preparazione provini Inlor 
maziomal teatro 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 18 00 Fiat lux «fu II cinema di Fiam 
metta Carena e Massimo Mostuccl con 
Giuseppe Antiguati F Carena Aiessan 
dro FraDrizi Pietro Jona Gaetano Varca 
sia Regia di A Fabrizi 
GHIONE (Via dotte Fornaci 37 Tel 6372294) 
Martedì alle 21 00 TIP A Ass Italia Tibot 
Tibet danze o canti dal Teatro del Mondo 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 0548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre 
senta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Manna Ruta Bmdo Toscani 
Alessandra Russo alla tasi era Carlo 
Conte Regia di Blndo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 17 30 Fam Cupido questo tl fa di Ca 
stellaccl e Cassini con L Cassini Franco 
sca Marti Carla Tacca Letizia Chianetta 
Musiche originali di Messina Cass ni 
£ aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 18 00 Jacques e il suo padrone di Mi 
lan Kundora con Maurizio Faraoni Mar 
gherita Adonsio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 Tel 3223634) 
Martedì allo 21 15 PRIMA Comp Teatro 
por I Europa presenta Cantando cantando 
di M Micheli con Maurizio Micheli Gian 
luca Guidi Bonodicta Boccoli M C Nei 
ler Aldo Palli 

Prosegue la compagna abbonamenti sta 
gione 94/95 (Orario botteghino 11 13 e 
16-20) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 5895807) 
Alle 16 00 La Compagnia Meta Teatro 
presenta La macchina della follia da Sha 
kospearo Adattamento o regia di Pippo Di 
Marca 

Giovedì La libera Associazione (P)rovma 
Attori o Attrici cartellone 94/95 Tel/fax 
6141449 

NAZIONALE (Via del Vimmalo 51 Tol 
405498) 

Continua la campagna abbonamenti 

94/95 feriali 10-13 e 15-19 Stagione Bue 

ci Barbareschi V Valeri invia Riviec 

Ciò Malfatti Gravina Brachetti Gabor P 

Griffi Luca Do Filippo 

Alle 17 30 Antonio Canale» in Concerto 

Flamenco 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tol 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Gruppogioco 
teatro presonta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccaccml 

SALA CAFFÈ Alle 18 00 La Compagnia 
Fratelli Gallo presonta Rldeuropa II vec¬ 
chio Incontinente con Gianfranco e Massi¬ 
miliano Gallo 
SALA ORFEO Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via S ria 14 
Tel 7856953) 

Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Pulcinellate scritto e 
diretto da Alberto Macchi con A Roscia 
POLITECNICO (Via G B Tiopolo 13/A Tel 
36115011 

Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan 
ni Verga con P Pomardi M Modugno N 
D Eramo Lola Pagnam E Bortolam G 
Caruso B Lucarlm C Spina Regia di Al 
berto Di Stasio 


QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 6794585) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Coop Gli Ipo¬ 
criti presonta Piera Degli Esposi Nollo 
Mascìa in La musica del ciechi ve's! prò 
sa musiche di Raffaele Viviani regia Ah- 
tomo Calenda 

Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nei 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/13616 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Sabina Guzzanti In Non lo Sa¬ 
bina e le altre 

Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabato ore 10-18 
SPAZIO FLAMINIO (Via Mammia 80 - Tei 
3223555) 

Alte 20 30 o alle 22 30 Ass to alla Cultura 
Comune di Roma e Cadmo presentano Le 
vie del Festival Teatro P Fomenco Mosca 
in L avventura di Casanova di M Csvotae 
va Reg a di Ivan Popvskl da Inteatro Poi 
verigi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

303‘ 1335 303H078) 

Allo 17 30 Trappola per topi di A Chnstle 
con N D Agata P Valentmi M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Canova M Bloc¬ 
chi T Catanzaro Rogia di Solla Scandur 
ra 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994 95 Agatho Chrlslie E A Poe Regi- 
nald Rose Dastìiell Hammott I Asimov 
G Slmenon P Hamilton 
(lnlorma 2 ionitol 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Osila 
Lido Tel 5098539) 

G ovedi alle 21 00 PRIMA La Giocosa Ac 
cademìa presenta II Signor di Pourceau- 
gnac di Motóre con Pontino Clementi 
Peroni Baccom Fabbri Miele DoGaspe 
rls Calcagno regia G Poniillo 
TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irplma 
via Pronosttna ang via Paretenope Tel 
8083526) 

G ovodì 6 ottobre alle 10 00 Uno spottaco 
io per i giovanlss mi Comp Del Balletto 
Mimma Testà m II gatto con gl) Stivali 
TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irplma 
via Pronestina ang via Paretonopo Tel 
8083526) 

Giovodi 6 ottobre alle 16 30 Big Oand del 
la Scuola Popolare di Musica di Villo Gor¬ 
diani 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irplnla 
via Prenestlna ang via Paretenope Tol 
8083526) 

Mercoledì 5 ottobro alle 21 00 Forbici di P 
Portner con R Papaleo F Reggiani N 
Salerno C Sylos Labml C Tedeschi G 
Williams regia V Lupo 
VALLE (Va del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Alle 21 00 E T I Romaeuropa Prosa 94 la 
Comp «Dar a Luz- presenta Quotatlon 
trom a rulned city di Salar Abdoh e Reza 
Abdoh Lo spettacolo è in lingua inglese 
con traduzione simultanea visiva 
Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora 
rio dalle 10 00alle 19 00 esclusi i testivi 


ANFITRIONE 

{Via S Saba 24 Tel 5750827) 

Si organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici Mllea glorioso* di Plauto per 
scuole medie inferiori e superiori Cap¬ 
puccetto rosso di Leo Surya per scuole 
elementari Prenotazioni e informazioni 
tei 5750827 

ASSOC1AZJONF CULTURALE R E.M 

(ViaGiovanni Castano 39 Tei 2003234) 
Alle 14 00 spettacolo di burattini musica e 
giochi per lutti i bambini al Parco Giochi 
Acrobazie comiche di Clownotto Musiche 
popolari Internazionali degli Acquaragia 
Spettacolo di burattini del Teatro delle 
Bollicine o p r om por *utti con il gioco del 
quizzone 

All Ippodromo dello Capannone Via Ap 
pia Nuova 1245 

Tutte lo domeniche dalle 14 00 Animazio¬ 
ne e giochi spettacoli di burattini karao 
ke comiche occ 

GRAUCO 

(Via Perugia 34 Tel 7822311 **0300199) 
Allo 16 30 Cinema d Animazione Asterlx 
2“ Il co /podi Menhir 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «Infinito* e «Se fossi foco- con Da 
mola Granata e Biodo Toscani Regia di B 
Toscani 

(Tutte le mattine con prenotazione al nu 
meri telefonici del teatro) 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 ♦ 
5139405) 

Alle 17 00 Non aprite quella porta (Il lupo 
e I sette capretti) Compagnia Sezione Au 
rea di Bergamo 


CLASSICA 


k * r i./ S * 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Via vittoria 6 Tel 6780742) 

Presso l Aula Magna I U C Inaugurazione 
stagione I 8 ottobre alle 17 30 Orchestra e 
coro dell Accademia NazJonate Sante Ce¬ 
cilia Dir V Splvakov Musiche di Mozart 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
Df TREVJGNANO ROMANO 
(T revignano Romano) 

Mie 18 00 Presso la Sala Convegni della 
Cassa Rurale ed Artigiana di Trevignano 
Romano Concerto di Domenico Alcione 
(chitarra) Musiche di Giuliani Albmez e 
Vilalob03 Perinform tei 06 / 9985030 
COOP LA MUSICA 

(Viale Mazzmi 6Tel 3225952) 

Mercoledì alle 21 00 All Acquarlo Roma¬ 
no piazza Fanti 47- Nuova Musica Italia 
na Protocolli di F Razzi C Pallini F Mar 
tma sop Ugo Trama basso A cianca G 
Mori M Mazzeranghi voce recitante Lo¬ 
gos Ensemble R Soldatini dir 
Prevendita Boxoffice tei 3720215 
EUSEO (Via Nazionale 163) 

Alle 17 30 il comitato Nazionale Italiano 
Musica nell ambito della rassegna -Nuo¬ 
ve carriere- presenta Orchestra Sintonica 
Siciliana Gabriele Ferro direttore Marco 
Rizzi violino Bendetto Lupo planolorte 
Musiche di Prokofev Rachmaninov Stra 
v nsklj 

Soguirà la consegna delle larghe -Rlcor 
dodi una camera» 

Alle 20 00 Presso Palazzo Pallaviclnl Ro¬ 
spigliosi Piazza del Collegio Romano 1/a 
Francesco Mansra violino Claudio Vo¬ 
ghera pianoforte Musiche di Saint Saens 
Ysaye Debussy Questo concerto è ad m 
viti Per informazioni Cidlm06/68802402 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875950) 

Alle 11 00 Quartetto Fona Musiche di 
Barlok o Beethoven Per informazioni Ci 
dim 06/ 68802402 

IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814000) 

Alle 21 00 Chopln, Leopardi armonia di 
musica e poesia Esecutori Giovanna Mo- 
scatti (poesia) Alessandra Celiettl (piano¬ 
forte) Poesìe di G Leopardi E Montale 
A Pallazzeschi Musiche di J S Bach B 
Galuppl W A Mozart F Chopin E Satle 
C Debussy M Ravel 

in caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHfGJ 

(Piazza dotta Repubblica Aricela Preno¬ 
tazioni ai 4814600) 

Alte 17 30 Per i Concerti del Tempietto 

Mozart allegro molto con danze Eseguilo 
da Ella Modenese • Elisabetta Gesusto 
(pianoforte a quattro mani) Musiche di 
W A Mozart M Moszkowski J Brahms 
S Jopttn D Mlhaud 
TEATRO COMUNALE Ot M ANZIANA 
(Manziana) 

Alle 12 00 Concerto Aperitivo 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4617003-481607) 
Martedì 11 si inaugurerà con lo spettacolo 
Croquafer l due cechi II signor Chofleury 
musiche di J Offenbech la stagione au 
tuonale dell opera al Brancaccio 
l biglietti sono già in vendita al botteghino 
del Teatro dell Opera con orario dallo 
10 30 alle 16 45 Noi giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria dei Teatro Brancac¬ 
cio due ore prima dell inizio degli spetta¬ 
coli Prezzi da 50 000-35 000-20 000 
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ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi Domani Alle 22 00 Con 
certo di Mulabaruka Ingresso L 18 000 
prevendita Rinascita e Orbìs 
ASS CULT. CONVA1R 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 22 00 Su maxi schermo in diretta da 
Tele* 2 Juventus-Inter a seguire musica 
d ascolto e proiezione video Per la serata 
proposto il menu Tele* 2 pennette cre- 
pes e mousse a L 20 000 
B1GMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Domani alle 22 00 Per la rassegna -Blue- 
saRoma- concerti bluos con I Bluesvllle e 
a seguire con i Fiat Out Ingresso libero 
CIRCOLO DEGL» ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Domenica maledette domeni¬ 
ca Serata a cura di Radio Città Futura In¬ 
gresso gratuito 
FAJRYTALES(lrtthPub) 

(Via Caio Mario 16/a-Tel 3222282) 
Mercoledì alle 2030 Tropical Bong Sardi 
Umberto Vitiello ingresso libero 
FONCLEA 

(Jia Crescenzio 82/a Tel 6896302) 

Alle 22 30 Musica di Bahia con In Lua Or¬ 
chestra Ingresso L10 000 
LADY KILLER 

(Via def Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ritmi garage e deep con i dj 
Paolo Zampetti, Andrea Plerottl ed Alex 
Mudanò Animazione Mad Zone 
NEW YORK NEW YORK 

(ViaOstia 29-Tel 3724061 0336/24830) 
Alle 21 15 Cecè di Pirandello (atto unico) 
Con Luna Cecchini Luciano Turi Ema 
nueleMagnonl Regia Elena De Merik 
Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 
NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro- 
maedalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo Eur - Via Romolo 
Murri) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo lo vorrei 
te pelle nera Ingresso L 15 000 
REALTÀ VIRTUALE EXPO 
(Ergile Palace Hotel) 

Alle 18 00 atte 20 00 e alle 21 30 Concerto 
di musica virtuale c*n Virtual Audio Pro¬ 
ject che presentano il primo concerto di 
musica elettronica suonata con strumenti 
dt realtà virtuale Costo del biglietto L 
15 000 (compresa I entrata all Expò) 



* > 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B-Tcl 8554210 

Phlladalphia 

(16 00-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 4i-Tel 44236021 

Schlndler’s lisi 

(15 00-18 30-22 00) L 7 000 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553435 

Aladdln 

(cartoni animati) 

(11 00-15 30-17 00-18 30) L 7 000 

OEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tcl 8553485 

Film Blaneo 

(20 15-22 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Somsbody to lovo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Il profumo dolio papoya sardo 

(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Mister Nula Hop 

(16 30-18 30-20 30-22 30} L 7 000 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

COLA oi RIENZO-KING 
MAESTOSO-SAV0Y-EURCINE 

È arrivato... e non lo dimenticherete mai 

IL ROCK HORROR DEGLI ANNI 2000 


Un'emozione oltre ogni limite 



IL CORYO 

THE CROW^*- 

* regia di ALEX PROYAS ~ 


Orano spettacoli 16 30-18 30 20 30*22 30 
MAESTOSO 15 45 10 00 • 20 15 22 30 
SAVOY (Piazza Fiume) 15 15- 17 10-1900-2045 2230 
COLA DI RIENZO - EURCINE 15 10- 1700 1850-2040-2230 


MIGNON - ALCAZAR 

A Cuba o sei «Fragola» o sei «Cioccolato» 


FRReOLft E Cioccolrto 

1 =X|S 1 

ORSO D'ARGENTO 
BERLINO 1994 
fflGUORFM KJGUOt REGIA 
HQJOR ATTORE 

FESTIVAL DEL 
NUOVO CINEMA 
LATINO AMERICANO 

MMOMBCITO400CIC 

onrrww*uiTO rwiA 
COLUMBIA "TOtSTAR 
FILMS ITALIA 


T0MAS GUTIERREZ AUAejuAN CARLOS TABIO 

TRAI TO (MAI TXOMNO 

«ohawow SEMEL PAZ 


ORARIO SPETTACOLI 
MIGNON: 16,00 - 18,10 - 20,20 - 22,30 
ALCAZAR: 16,15 - 18,15 - 20,30 - 22,30 


LEONE D'ARGENTO 
ALLA 51® MOSTRA D'ARTE 
CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


Coppa Volpi a Roberto Citran 
migliore attore non protagonista 




ETOILE -ADMIRAL 
AMBASSADE 

Una magistrale interpretazione di DIEGO ABATANTUONO 1 
Un viaggio due amici una grande avventura j 


MAMO*wrroiti0' 

CECCHI GORI 


CARLO 

MAZZACURATI 

DIECO 

ABATANTUONO 







«-ROBERTO CITRAN 

Ma*. IVANO FOSSATI «a» • SmmmWubi * STEFANO RULU 

DRO PETRAGLIA UMBERTO CON/TARELLO. CARLO MAZZACURATI 
«.*<1. ALESSANDRO RESC1 ma*. MIRCO GARRONE 

II. * LUCIANO LUNA f .. OWCINA CJNIMATOCHAnCA• UNTA HtM 

SrWutiK* RITA CECCHI GORI O « 
CARLO MAZZACURATI TSEBST- 


ORARIO SPETTACOU: 16 - 18,15 - 20,20 - 22,30 


BARBERINI 


IL FILM CHE CAMBIERÀ ’ IL VOSTRO 
MODO DI PENSARE. DI SENTIRE 
E SOPRATTUTTO... DI VESTIRE! 



ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18 - 20.15 - 22.30 
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Domenica 2 ottobre 1994 


Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina 


fi ina 27 


Academy Hall 

v Stamira, 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 15,50- 17 30 


RIME 


Ace VMitura-L'aochl«ppanlm«ll 

di TShadyoc, conJ. Carrey , 5. Youn (Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 


19.10 - 20.50 * 22 30 pi0ne || nuovo òd’avanzo. 


Etolle II toro 

p in Lueina. 41 diC Mazzacurati, confi Citran (Italia 94) • 

Tel 6876125 Crisi economica o esislonziale? Due sfigati rubano un to- 

0r - 1£ SS ' 15 In r0 da monta e se lo portano a spasso Verso Est. Leone 

20 30 - 22 30 d'argento e un bel premio a Citran. N V. Ih 35’ 

L. 12.000 /aria cond j) #i> ...Commedia** 

Eurclne II corvo 

v. Liszt, 32 - di A. Proyas, con B. Lee, M. Wmcolt (Usa 1994) - 

Tel 5910986 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

° f ‘ iR*?* 9 n‘Sn nnnn nell ' ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza- 
18.50 * 20 40 - 22.30 de , cinerT)a espressionista. Claustrolobico. 

L. 12.000 Horror ★ 


Gregory 


Wolf - Lji belva è fuori 


v. Liszt, 32 
Tel 5910986 
Or. 1510*17.00 

18.50 - 20 40 - 22.30 


Admlral lltoro 

. p. Ver pano. 5 di C. Mazzacurali, con R. Citran ( Italia 94) • 

Tel. 854 1195 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to* 

^ r ‘ IS’22'1*2 a da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 

20 20-22 30 d’argento e un bel premio a Citran. N.V. Ih 35’ 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Europa Trae Ues 

C. Italia. 107 diJ Cameron, con A. Scluvarzenes^ger, J L Curtis (Usa 94) • 

Tel. 44249760 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

0r 11 superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 oo • 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione** 

■ Adriano Assassini itati 

* p. Cavour. 22 diO Stone. con W. Harrelson.J Lewis (Usa ‘94) • 

Tel. 321.1896 Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, Tornanti* 

0r ' cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film* 

20.05 - 22.30 clip a ritmi vorticosi, Per discutere. V.M.142h 

L. 12.000 Drammatico*** 

Excelsior 

« 0 ^™,°, 2 Prossima apertura 

Or.' 

Alcazar Fragola •oloocoteto 

* v. M. Del Val, 14 di T. GutienczAleaeJ C Tabio (Cuba 93) - 

' Tel. 588.0099 Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta lolle* 

0f - 1525 •’anza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 

20.20 - 22.30 persa possono diventare amici. N.V. Ih 40’ 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Famose Amateur 

Ca m po de' fiori. 56 di H Hartley, con 1. Huppert, M Donovan (Usa 1994) - 

Tel. 6864395 L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno E som- 

^ r ' on ’ oo on brerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 

20 30 - 22 30 senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

1 .. Ambassade lltoro 

v. Accademia Agiati, 57 dtC. Mazzacurah, conR. Citran (Italia >/) * 

' Tel. 540 8901 ^ Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

0r ‘ IS'SS ’ lì f o da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 

20.20 * 22,30 d'argento e un bel premio a Citran. N.V. ih 35' 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Fiamma Uno La rapina Margot 

v. Btssoiafi, 47 dtp Chtremi con!Adjam, M bost (Francia, 94) - 

Tel. 4827100 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
19 45 - 22.30 | a Mreg i nai . libello Adjani, N.V. 2h 30' 

L. 12.000 Dramma storico* 

America Wolf-La bolva è fuori 

• v. N. del Grande, 6 diM Nichols, con Jack N'ichoison (Usa, 1994) ■ 

* Tel 581.6168 Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu- 

Or 1529*1*52 ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 

20.05-22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

L. 10.000 Drammatico** 

Fiamma Due Amateur 

v. Bissolati. 47 di H Hartley, con 1 Huppert, M. Donovan (Usa 1994 ) - 

Tel 4827100 L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno. E sem- 

0r an Iota Orerebbe pure felice. Un Qiorno però incontra un uomo 

20.30 - 22.30 senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

L. 12.000 Commedia** 

' Arlston - Il postino 

! v. Cicerone, 19 di M Radford-M. Trotsi, conM Troni, P. Noiret (Ila 94) - 

Tel. 321 259 Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce- 

15 n? * on 5n re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: (a 

20.05 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 Drammatico** 

Garden True Ltas 

v.le Trastevere. 246 diJ Cameron, con A, SchwarzenesRer, J L Cums (Usa 94) - 

Tel 5812848 Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ m arrivo Schwarzy, 

0r Irt'nn’oo'oS 11 superagente, Tanto super da tenero nascosta (a sua 

20 uo* 22 30 identità perfino alla moglie. Vitaminico 

L. 12.000 Azione** 

Astra- Buvgriy Mills Cop lìl 

■ v.le Jonio. 225 diJ Landts, con E Murphy. J. Rernhold (Usa 1994) • 

, - ' Tel. 817.2297 Eddy la peste è tornato* E sotto II sole della California non 

Or. 16.00 - 22.30 c’ò scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel inco¬ 

rna già dopo la prima puntata. 

L. 10.000 Commedia* 

Gioiello Donno Mtua trucco 

v. Nomentana, 43 diR. von Garruer (Germania 93) - 

Tel. 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

0r 52 ‘ 1? 22 -v. ™ femminile diretta con brio da una ventiselenne che rac- 
19 30 * 21.00 • 22 30 con , a d | due mod , d j vivef e l'amore. N.V, 55' 

L. 10.000 Commedia** 

; Atlantic II postino 

! v. Tuscolana, 745 diM Radford-M. Trotsi, conM Trotsi, P. Noiret (Ita 94) « 

Tel. 761.0656 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

0r ‘ 15'52 ‘ lo 52 re un grande poeta camola sicuramente la vita. Ovvero'la 

20.05 * 22,30 stona di Neruda o del suo portalottere personale. 

L. 10.000 Drammatico** 

Giulio Cesare 1 Tran Un» 

v.le G. Cosare. 259 diJ Cameron. conA. Schwarzenegger, J LCurtis (Usa9-1) * 

Tel. 39720795 Terroristi di tutto il mondo, tremate E m arrivo Schwarzy, 

0r ' to'an -«vi H superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 

19.30 * 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 12.000 Azione ★★ 

Augustusl Martha 

* c. V, Emanuole, 203 diR.W Fatsbindcr, conM Carstensen (Ger„ 74) - 

Tel 687.5455 Un Fassbinder d'annata recuperato dopo ventanni. La 

15'22* 15'12 stona di una donna oppressa dagli uomini, quasi corno 

20 20-22.30 , Maria Braun. Per appassionati. N.V., Ih 56' 

L. 12.000 (aria cond.) Drammatico* 

Giulio Cesare 2 II cliente 

v lo G Cesare, 259 dtJ Schumacher. conSSarandon (Usa 94) • 

Tei 39720795 Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

0f ' «... stimone pericoloso. La mala lo msegue, un avvocalo lo 

20.00 - 22 30 aiuta.. Dal best-seller di John Grlsham. N.V. 

L. 12.000 Thriller** 

f ' ; Augustus 2 II branco 

c V. Emanuele, 203 dtM Risi, conLZmgaretti (Italia, 1994) - 

Tel. 687.5455 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

0r ' 15‘22*1S'2S fa m un pa®3lno presso Roma. L'analisi agghiacciante 

20 30*22.30 della violenza di gruppo. 

L, 12.000 (aria cono.) Drammatico* 

Giulio Cesare 3 Mavvrick 

v le G Cesare, 259 di R Donner, cori M. Gibson, J Poster (Usa 1994) - 

Tel. 39720795 Vai col liscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

0r ' lo so oo vi la vita, da bravi professionisti. Se perdono non seia pren- 

19.30 • 22 30 Pono gè vincono prendono tutto. Dollari o onore. 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Barberini 1 Priscilla, la regina «tal «tesarlo 

' p. Barbenni. 52 diS, Elliott, con T. Slamp (Australia 94) • 

' | Tei. 482.7707 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 

0r ' Cornano. Tanto più cho le stelle del varietà sono due gay 

, 20.15-22.30 e un transdi mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V th40' 

: U 12.000 Musical** 

Golden Amarsi 

v Taranto. 36 di L Mandoki, con A. Garcxa, M Ryan (Usa 1994) - 

Tei 70496602 Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchlerlno e l'altro, att'im- 

° r on in - 2,0 può ancho sembrare un gioco Divertente Poi la vita 

20,10 - 22 30 ' diventa un dramma. Preparate i fazzoletti, 

L. 10.000 Drammatico* 

v Barberini 2 Trua Ltas 

f ' . p. 8arberini. 52 diJ. Cameron.conA'Schwarzeneggcr, JLCurtis(Usa94) - 

• rei, 482.7707 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 

< 0r - 15.05-1735 ,1 superagento. Tanto super da tenere nascosta la sua 

% 20.05 - 22.30 Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

y L, 12 000 Azione** 

Greenwlchl Insalata russa 

v Bodom, 59 dtJ Mamme, con A. Sorai (Russia/Francia'94) • 

Tel. 5745825 Lonmgrado-Parlgì andata e ritorno. Basta una finestra. 

0r Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c’ò 

20 40 - 22 30 anche la love story. Internazionale. N.V. 1 h 45* 

L. 12.000 Commod la ★★ 

? Barberini 3 Dichiarazioni d’antera 

• P- Barberini, 52 di P Avuti, con A. Modica, A Nmchi (Italia 94) - 

$ J»!* .. Bologna 1948. Il primo bacio, ta prima carezza, il primo 

V? • 0r - 1519’ 12 55 appuntamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 

r. - 16.40 - 20 35 - 22.30 gggi, Avati rifa Avati Della serie: abbiamo già dato 

£ L. 12.000 Commedia* 

Greenwich 2 La vera vita di Antonio H. 

v Bodom. 59 di £ Monteleone, con A. Haòer, G De Sio (Italia 1994) • 

Tei. 5745825 Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'insegna della 

0r in$n ioni! malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 

20 4u * 22 30 con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone 

L. 12.000 Commedia ★★ 

| : Capitai Wolf - La belva * fuori 

f • v G, Sacconi. 39 di M Nichols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) ■ 

£• • Td 393.280 _ Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

a£ 0f - 15'59*li‘®2 ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

/ ' 20,05 * 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

jr. L 10.000 Drammatico ★★ 

Greenwich 3 Ladri di disama 

v. Bodoni. 59 diP Natoli, conP. Natoli, C. Natoli (Ila, 94) • 

Toi 5745825 Commedia di cinema sul cinema. Le disavventure di un 

0r in2n*i§ Tn regista indipendente alle prese con un distributore che 

20 40 • 22.30 non vuole rispettare gli impegni. Per vincere si ta furbo. 

L. 12.000 Commedia* 

^ Capranlca WoH-La belva* fuori 

v s , - p. Capranlca, 101 dtM Nidiols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) ■ 

• 


v, Gregorio VII, 180 

Tel. 6380600 

Or. 15.30-17.50 

20.10 * 22.30 

L. 12.000 (aria cond ) 

di M Nicìiuis, con Jack Nicholson ( Usa, 1994) - 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sJugQe Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita N.V 2h5' 

Drammatico *★ 

Holiday 

1 go B. Marcello. 1 

Tel, 8548326 

Or 15.30-18.50 

20.05 - 22 30 

L. 12.000 (aria cond,) 

Assassini nati 

di O Stane, con W Hanctson, J Lewis (Usa'94) • 

Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 
clip a ritmi vorticosi. Per discutere V,M.142h 

Drammatico ★*★ 

Induno 

v. G. Induno. 1 

Tel 5812495 

Or. 16.00-17.40 

19.15 - 20,50 - 22.30 

L. 10.000 

Aoa Vontura-L’aechlappanlmall 

di TShadyoc, conJ Carrey, S Youn (Usa 1994) - 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovo è d'avanzo. 

Commedia * 

King 

v, Fogliano. 37 

Tel 86206732 

Or. 16.30- 18 30 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 

Il corvo 

di A Proyas, con B. Lee, M. Wmcotl (Usa 1994) - 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico 

Horror* 

Madison 1 

v. Chiabrera. 121 

Tel, 5417926 

Or. 16 45 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 

La regina M argot 

dtp Chèreau, con 1 Adjam,M Bosé(Francia. 94j • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
ta «regina» Isabelle Adjani N.V 2h30‘ 

Dramma storico* 

Madison 2 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 15,30-17,45 
20.00-22.30 

L. 10.000 

Mavorick 

d/R. Donner, con M. Gibson, J Foster (Usa J994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto, Dollari e onore 

Commedia ★★ 

Madison 3 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.45-18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

licitante 

di J Schumacher, conSSarandon (Usa 94) - 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo msegue. un avvocato lo 
aiuta, Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Thriller** 

Madison 4 

v, Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.30-18.30 
20.20-22.30 

L. 10.000 

Baby birba 

diP Read Johnson, conJ Montagna, J Patitohano (Usa 94) - 
Mamma, hanno rapito II rampollo Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare In mano ai banditi 
Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là. 

Commedia * 

Maestoso 1 

v. Appia Nuova. 176 

Tel. 786086 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L. 12.000 

Trua Ltas 

dtJ. Cameron, con A. Schwarzenegger, J L Curtis (Usa 94) - 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità penino alla moglie Vitaminico. 

Azione ** 

Maestoso 2 

v Appla Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or. 15.45- 18 00 

20.15 - 22.30 

L. 12.000 

Il corvo 

di A Proyas, con B Lee. M Wmcolt (Usa 1994) - 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista, Claustrofobico 

Horror* 

Maestoso 3 

v Appia Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or. 16.30 

19.30 - 22.30 

L. 12.000 

Mavsrick 

diR Donner, conM Gibson, J Foster (Usa 1994) - 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
ta vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia *★ 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova. 176 

Tel, 786086 

Or. 15.45-18.00 

20.15 - 22.30 

L. 12.000 

Beverly Mille Cop III 

dtJ Landts, con £ MurphyJ Rernhold (Usa 1994j • 

Eddy la peste e tornato E sotto il solo della California non 
c'é scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia * 

Ma}estic 

v S. Apostoli. 20 

Tel. 6794900 

Or. 16.30-18.25 

20 25 - 22 30 

L. 12.000 

La natura ambigua dell’amore 

di D Arcand, con T. Gibson, R, Marshall (Canada 1994) - 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo^ Da una commedia di Brad Fraser 

Commodla ★* 

Metropolitan 

v. del Corso. 7 

Tel. 3200933 

Or 15.40-17.20 
19.50-22 30 

L. 12.000 

TrueUes 

di J Cameron, con A. Schwarzenegger, J L Curtis (Usa 94) - 
Terroristi di tutto II mondo, tremate E In arrivo Schwarzy. 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità periino alla moglie. Vitaminico 

Azione *★ 

Mignon 

V. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or. 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 12.000 

Fragola e cioccolato 

di T GutierrezAfeaeJ.C Tabio (Cuba 93) - 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici NV Ih 40' 

Commedia 

Muttiptox Savoy 1 II corvo 

V. Bergamo. 17/25 di A Proyas, con B Lee, M Wmcolt (Usa 1994 ) - 

Tel. 8541498 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

0r ' il In in 2n oo-xo n ell’ombra e colpiscono nel buio Variante computerlzza- 
18.&Q • zu.40 - zz.jo {Q c i n e ma espressionista. Claustrofobico 

L. 12.000 Horror* 


Multiplex Savoy2 

v. Bergamo 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 1630- 18 30 
20 30 - 22.30 

fL,12.000. 

Multiple* Savoy 3 

v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 15 
20.0 * 22.30 


Beverly HIHs Cop III 

diJ Ijandis, con E Murphv.J Rernhold ( Usa 1994j - / 

Eddy la poste è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel inco¬ 
rna già dopo la prima puntata. 

Commedia * 


L. 12.000. 

New York 

v Cavo, 36 
Tel, 7810271 
Or 15.30-17.50 
20 05 - 22 30 

L. 10.000. 

Nuovo Sacher 


di R Donner, con M. Gibson, J Poster ( Usa 1994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

.Commedia ★* 

’ Woif-La belva è fuori 

di M Nichols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammatico** 


Nuovo Sacher Lamerlca 

i go Asciano hi. i di G Amelio, con E io Verso, M l*laado (Ita94) - 

Tel. 5818116 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista FI* 

^ r ‘ onw nlranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20 m - 22 30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 
L. 10.000 ’ Drammatico ★★* 


Paris 

v. M Grecia, 112 . 
Tel 7596568 
Or 15.30*17 50 
20,05 - 22.30 

L. 12.000 


Il postino 

dtM. Rodford-M. Troisi, con M Troisi, P Noiret fila 94) ■ 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta camDia sicuramente la vita Ovvero fa 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


Quirinale 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.00-18.30 
20.30 - 22 30 • 

L. 12.000 {a ri a co n d ) 

Qulrinetta 

v Mmghetti, 4 
Tel. 6790012 
Or 15 30-17.45 
20 00 - 22 30 
L. 12.000. 

Reale 

? Sonni no. 7 
el 5810234 
Or 15.30- 17.50 
20.05-22.30 

L. 12.000. 

Rialto 

v. tv Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 16 30-18.30 
20.30 • 22.30 

L. 10.000 


Amici per gioco, amici per sesso 

di A Plenum J coni Bovfe ( Usa 94) - 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 
deve scegliere tra il fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay. Julese Jim all'americana NV ih 33' 
.Commed la sox y 

Amarsi 

di L Mando ki, con A Garcia, M. Ryan (Usa 1994 > - 
Amore all'ultimo sorso Tra un’bicchiermoe l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti 

.Drammatico.* 

Il postino 

diM Radford-M Troisi.conM Traisi, P Notici (Ita94) - 
Avere una bicicletta puòcambiaro il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico** 

Qualcuno da amara 

di A. Rockwell, con R Perez, H Rette! {Usa, 94 1 ■ 

Nel barrios -latini» di L.A., l'amore impossibile tra un gio¬ 
vano chicano e una ballerina -a tassametro». Ironico, o 
felliniano (cosi, almeno, dice il regista). N V , Ih 34' 

Drammatico * 


Il postino ' 

di M Radford-M. Trotsi. con M Troist. P Noi rei ( Ita 94) - 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalottere personale. 

Drammatico ★★ 


v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15 30- 17.50 
20 05 - 22.30 


Rivoli 

v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or, 16.45 • 18 40 
20.30 - 22.30 

L. 12.000,. 

Rouge et Nolr 

v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or. 15 30- 17.50 
20 05 - 22.30 
L. 12.000 /aria cond \ 

Royal 

V É Filiberto. 175 
Tel, 70474549 
Or. 15.30-17.50 
20 05 - 22 30 
L. 12.000 /aria cond,) 

Sala Umberto 

v della Mercede, 50 
Tel. 

Or. 17.00*18.50 

20.40 - 22.30 

L. 12.000. 

Universa! 

V. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 16 00*18.30 
20 30-22 30 

L. 12.000. 

Vip 

v. Galla e Sidama. 20 
Tel 86208806 
Or 1645 

19.40 - 22.30 

L 10.000 


Labellavlta . 

di P VirzI, con C Bigelli, S Fenili (Italia 94) - 
Lui, tei e l'altro II 'triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operaia non ha un paradi¬ 
so, Nemmeno pei gli allotti 

Commedia *★ 


diM Rodford-M Prora, con M Trotsi. P Notte! (Ila94 ) * 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico *★ 


Assassini nati 

di0 Stone. con W Harrelson.J Lewis (Usa 94j • 

Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 
clip a ritmi vorticosi Per discutere VM14 2h 

Drammatico ★** 


Panasi 1 a creartene a il diluvio 

di E Olmi, con 0 AntonutU (Italia 1994) - 
In principio tu la luce E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaprogotto Er¬ 
manno Olmi Racconta con voce ott.O Antonutti 
.Drammatico*;* 

Amici par gioco, amici par sasso 

di A Fleming con L Boy le (Usa 94 1 - 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 
deve scegliere tra il fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay. Jules e Jim all'americana NV Ih 33' 
.Commedia sexy. 

La rapina Margot 

di P. Chfreau, con ! Adjam, M Bosd (Franerà, '94j - 
Da un romanzo di C-mas. una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbido passioni Con 
la-regina»IsabelleAdjam NV 2h3C 

Dramma storico * 


Or 15.30-17,50 
20 10 - 22 30 

L 12.000 


ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ★ ★ 


Capranlchetta 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or 15.30*17.50 
20.10 * 22.30 
L.,12.000 /aria cond.) 

ciakl 

v. Cassia. 694 
Tei. 33251607 
Or. 15,30*17.50 
20.05 -22.30 

L. 12.000. 

Ciak 2 v. 

v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 1530- 17,50 
20.05 • 22.30 

L; 1,2.000. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 68 
Tel, 3235693 
Or. 15.10-17.00 

18.50 - 20.40 - 22 30 


L’amante M tuo amante è la mia amante 

di C Lelouctie, con V, Undon, A. Martines (Fra 1993) - 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. 

.Commedia,** 

Il postino 

di M Radford-M Trotsi, con M Trotsi, P. Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta puO cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero - la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 
.Orartimetico *★ 

WoH - La bolva è fuori 

cTi ,Vf Nichols, con Jack Nichotson (Usa, 1994) - 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, mali corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5’ 

.Dr am m al: le o * * 

Il corvo 

di A Proyas, con B Lee. M. Wmcolt (Usa 1994) - 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computenzza- 
1 ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror ★ 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or, 16 30-18.30 
20 30 • 22.30 

L. 12.000. 

Embassy 
v Stoppam. 7 
Tel 8070245 
Or 1510-1730 
20 00-22,30 
L. 12.000 


Bevorly HIHs Cop III 

diJ Landts, con E MurphyJ. Reirihotd (Usa 1994) - 
Eddy la peste è tornato' E sotto il sole della California non 
c'è scampo oer nessuno. Terza puntata di un sequel In co¬ 
ma già dopo la prima puntata 

.Commedia* 

licitante 

diJ Schumacher, conSSarandon (Usa '94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo msegue, un avvocato lo 
aiuta. Dal best-seller di John Gnsham. N.V, 

Thriller** 


Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15 30 - 17 50 
20.05 - 22.30 
L. ,12.000 {aria cond,), 

Empire 2 

v lo Esorcito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15 30- 17,50 
20.05-22 30 

L.. 10.000 


Wotf-L« belva è fuori 

dtM. Nichols, con Jack Nicholsoti (Uta, 1994) - 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma It corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 
.Dram malico** 

Wotf-Labnlva è fuori - 

diM Nicholy con Jack Nicholsnn (Usa, 1994) - 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge, Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nefla sua vita. 

Drammatico ★* 


Esperia L’età doirinnoconza 

p Sona ino, 37 di M Scorsele, con D Doy Lewis, M Pfeiffer (Usa ' 93) • 

Tel. 5812884 Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 

^ r ‘ ooort intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pio-42 30 pa D a ir 0 ieg an te romanzo di Edith Wharton.N.V. 2h 15' 

L.. 10,000.Drammatico,**,** 

CRITICA PUBBLICO 

mediocro ★ ☆ 

buono ★* ■** 

ottimo ★*★ *☆* 

-- < ’-WvA ’*V>' * ^ >- H • -f'-' -• 


UORI 


. !. / ? >, r , ■ * , -ti • 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Amarai . (15.30-22.3p) 

Bracciano 

WRGIUOVIaS.Negrettl, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Il copro.(15-16.55-18.50 : 20.4&.22.30) 

Campainano 

SPLENDOR 

«banchetto df nozze (15.30-17.30*19.30-21.30) 

Colloforro 

ARtSTON UNO Via Consolare Latina L 6.000 

Sala Corbucci: Amarti (15,45-18*20-22) 

Sala De S<ca: Assassini nati (15,45-18-20-22/ 

Sala Folline Beverly Hlllscoop3 (15.45-18-20-22 

Sala Leone: «corvo (15.45-18-20-22) 

Sala Rosseltini: La bella vita 15.45-18*20*22 

Sala Tognazzi: Il postino 15.45-18-20.22) 

Sala Visconti ; Wolf (_15 ; 45.18-20.22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47 L. 6.000 

Sala Uno: TrueUes (15.45*18-20-22,15) 

Sala Due: Dichiarazioni d’amore (16-18-20-22.15) 
Sala Tre: Amateur .(16:18-20-22.15} 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza. 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Il corvo (15-16.50-18.45-20.40*22.30) 

Sala Due. Wolf (15-17.30-20-22.30 

Sa I a Tre: True f/es .( 15* 17.3(W22.30; : (20. t 9pj 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
«postino (15.3^17.50:20,1^22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel 9364484 L. 6.000 
Amarsi .(15,3^17.40-19,50-22) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L 10.000 
Beverly Hjtts cop 3 .(16:18-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo L. 10.000 

Ave Ventura racchlappanlmaH (16-18-20-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Il postino .(15 45-18:20.05-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
Beverly HMIsCpop |j|f .(16-18.10:20,15-22,30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5 L. 10.000 

Beverly HjllsCoop 3.(15.^17,50-20-22) 

Travignano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 L. 6.000 

Baby Birba (15 30-17.30:19.30*21.30) 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2 L.5 000 

Amarsi (16-18*20-22) 


CINECLUI 




AZZURRO SCIPfONI 

Via degli Scipionl, 82 -Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

Rassenga: 100 anni di cinema 
La recita (prima parte) di Anghelopulos 
(18.00) 

La recita (seconda parto) di Anghelopulos 
( 20 . 00 ) 

La gatta sut tetto che scotta di Brooks 


ADRIANO - HOLIDAY 
ROYAL 


( 22 . 00 ) 

SalaChapUn; 

Come l'acqua per II cioccolato di Arau 
(18.30-20.30-22.30) 


C.S.0 JL BRANCALEONE 

Via Levanna, 1 1 • Tel. 8200059 
Informativa: 8. Bertolucci 
La conr.mare sacca di B. Bertolucci (21.00) 
La strategia del ragno di B, Bertolucci 

(23.00) 

CINETECA NAZIONALE 

C/o II Cinema Oel Piccoli In Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 8553485 
Domani: Bolwleser (La moglie 
del capostazione) 
di Fassbmder( 18.30} 

Abbon.(5spett : ).L. 10.000 

GRAUCO 

Via Perugia. 34-Tel. 7824167-70300199 
Asterlx 2: Il colpo di Menhlr (16.30) 
Oklahoma di Fred Zinnemann (18.00) 

Oltre 11 giardino di Hai Ashby (21.15) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194- tei. 4885465 
Festival of preservation 
Slrange impersonatJon di A. Mann (17.30) 
Hotliwood on parade • Blmbo's Initiatlon 
Tabu-A story of thè South Seas 
di W Mumau (18.45) 

And lo thlnk i saw it on Mulberry Street 
Caught di M. Ophuls (20 30} 

(Tutti I ftlm sono In versione originale con 
traduzione simultanea) 


IL CAPOLAVORO DI 
OLIVER STONE 


5 K 5 S||§p', 


ASSASSINI «fli'l 


HATUHAlBtmjm 


POLITECNICO 

V»a G.8. Tiepolo 13/a-Tel. 3227559 
Riposo 

W.ALLEN 

Via La Spezia, 79 • Tel. 7011404 
Riposo 

KOINÈ 

Via Maurizio Quadrio, 23- Tel. 58)0182 
Riposo 

L. 6.000 


ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17,50 - 20,05 - 22,30 
LUNEDÌ 3 OTTOBRE AL MAYESTIC IN VERSIONE ORIGINALE 
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Maradona è del Napoli, 

■ ■ ■ ■ mm ■ 



Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l’album Panini. 










20124 MILANO 
Va Felice Casati 32 
Tel (02) 67 04 610-44 
Fax 02}67 04 522 


Con 1 Agenzia del quotidiano 

«VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM» 

partenza 28 dicembre 


I Unita 


/* 


Incredibile a San Siro: la Digos denuncia due tifosi genoani per uno striscione satirico 

«Non scrivete Berluskoni» 


Ma la politica 
allo stadio 
Tha portata lui 


UELLO CHE colpisce e un po 
M \ allarma piuttosto in questa vi- 

I I cenduola semantico-sportiva 

1 9 è che la «vittima» del presunto 

reato ne e di fatto il mandan- 
_^i te Se ciò che ha presumibil¬ 
mente allarmato gli agenti di turno al 
Meazza ò 1 uso pretestuoso di una manife¬ 
stazione sportiva per «fare politica» va 
detto, infatti che Silvio Berlusconi è senza 
ombra di dubbio il Grande Vecchio, il 
Cattivo Maestro il Nemico Pubblico Nu¬ 
mero Uno Colui che ha dimostrato con 
impareggiabile maestria come lo sport 
possa diventare un arma impropria luo¬ 
go principe della propaganda politica ve¬ 
ro o proprio surrogato dell agone sociale 
lo c ero diversi anni fa alla festa del pri¬ 
mo scudetto Finmvest quando Berlusco¬ 
ni rivolgendosi direttamente alla curva 
(dunque anche a Luca e Mario) indicò in 
«quei ragazzi coloro che erano ancora ca¬ 
paci di lottare c di sognare» E ci sono an¬ 
che adesso insieme a milioni di italiani 
increduli quando Berlusconi senza kap- 
pa parla delle sue vittorie sportive come di 
un merito politico c della politica come 
di una nuova branca dello sport dal qua¬ 
le deve prendere esempio mutuandone lo 
spinto e il linguaggio 
Che cosa hanno fatto Luca e Mario se 
non prendere alla lettera come altre mi- 
gl.aia di tifosi in tutta Italia quella profi¬ 
cua c maliziosa confusione tra stadio e 
politica che ha portato dritto al potere I at¬ 
tuale presidente del Consiglio 7 11 vero 
reato» eventualmente commesso dai due 
ragazzi non ò diffamazione ma illecito 
sportivo lo stesso reato morale commes¬ 
so su larga scala da Berlusconi e prima di 
lui e insieme a lui dai non pochi presiden¬ 
ti di squadre di calcio che hanno usato lo 
stadio come strumento di propaganda 
Gli elettori come Luca e Mario si com¬ 
portano di conseguenza Solo che qual¬ 
che volta sono elettori di opposizione 


■ Alla vigilia della quinta giornata di campionato 
due casi giudizian assai digerenti fra loro hanno scos¬ 
so il mondo del calcio A Milano la Digos ha denun¬ 
ciato due ragazzi che al Meazza nel corso dell incon¬ 
tro Milan-Genoa avevano esposto uno stnscione con 
la scritta «Benito Berluskoni e indossato delle magliet¬ 
te con una vignetta commentata dallo slogan «Contro i 
Berluskim Tifare contro il Milan ò considerato un rea¬ 
to politico 7 A Napoli invece la procura ha aperto 
un inchiesta sui movimenti finanziari della squadra 
partenopea relativamente alle operazioni di mercato 
di quest estate Non ò ancora chiaro quali «irregolan- 


Oggi Juve-Inter 
e Roma-Sampdoria 
«Piedi puliti»: 
ora il Napoli 
trema davvero 


BOLDRINII DELL’ORTO 

ALLEPAGINE*IO «Til. 


MICHELESERRA 

L t ETERNO mai risolto e del 
/ resto irresolubile dibattito 
sui «limiti della satira» si è ar¬ 
ricchito, da ieri, di una nuo¬ 
va pagina 11 merito è di due 
onai operatori del settore decisa¬ 
mente estemporanei t tifosi del Genoa 
Luca e Mano e degli agenti della Digos in 
servizio allo stadio Meazza di Milano in 
occasione di Milan-Genoa prima giorna¬ 
ta del campionato di calcio di serie A 
L avvocato dei due giovani ha reso noto 
che i suoi assistiti dovranno rispondere 
del reato di diffamazione essendo stati 
colti dalle forze dell ordine in flagranza di 
reato avevano uno striscione con la scrit¬ 
ta «Benito Berluskoni» (ah quella kappa 
marchio d infamia che attraversa le gene¬ 
razioni ) e indossavano magliette con la 
scritta «contro i berluskin « 

Il tifo di curva ha prodotto nei decenni 
un gergo e un iconografia così efferati ga¬ 
glioffi e disgustosi che striscione e ma¬ 
glietta di Luca e Mario in quel contesto 
paiono quasi espressione di dolcestilnovi- 
smo Si vorrebbe ricordare agli uomini 
della Digos (che sicuramente lo sanno 
del resto) che la banale «diffamazione», 
in luoghi dove è abitudine inneggiare alla 
morte (metaforica e reale vedi ì con di 
giubilo per la scomparsa di Seirea) del- 
I avversario è quasi motivo di conforto 
specie se comporta un qualche sforzo sa¬ 
tirico pur sempre prodotto di una fatica 
culturale direi rara tra quelle allegre e fe¬ 
roci tribù 

Ma chi scrive è cosi abituato all'inutilità 
del dibattito sui «limiti della satira» (che 
sono soggettivi sempre e dunque impos¬ 
sibili da tradurre in leggi codici e senten¬ 
ze) da non volersi addentrare su quel ter¬ 
reno infido «Benito Berluskoni» parrà a 
qualcuno un innocente e beffardo scher¬ 
zetto ad altri un atroce ingiuria e nessu¬ 
no può arrogarsi il diritto di poter attribui¬ 
re un grado oggettivo di «pericolosità' a 
un opinione da stadio o da bar o da gior¬ 
nale 


tà siano nell occhio del minno degli investigatori ma 
pare che i problemi riguardino i trasferimenti di Them 
e Fonsecaalla Roma e di Bia all Inter nonché I acqui¬ 
sto di Carbone dal Tonno (via Roma) Sembra infatti 
che la procura stia indagando su alcuni possibili pa¬ 
gamenti in nero e sui contratti di gestione d immagine 
di Them e Fonseca Oggi pomenggio comunque I at¬ 
tenzione dei tifosi tornerà a concentrarsi sui campi di 
gioco In programma due sfide importanti quella tra 
Roma e Samp e quella tra Fiorentina e Lazio Infine in 
serata partitissima fra Juve e Inter 
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Intervista 
ad Umberto Eco 

«Cerco 
il punto» 


A PAGINA 2 


Suicidio choc, tv condannata 


I N SUD AMERICA la vita uma¬ 
na sembra valere cosi poco 
si può morire per uno scippo 
semaforo un diverbio la rapi¬ 
na di un orologio eppure proprio 
da un tribunale di San Paolo del 
Brasile viene una sentenza esem¬ 
plare per la dignità umana Una 
rete televisiva che aveva trasmes¬ 
so la tragica sequenza del suici¬ 
dio di un giovane sedicenne ò 
stata condannata a pagare un in¬ 
gente risarcimento piu di 180 mi¬ 
lioni di lire alla sua famiglia con 
la motivazione che si trattava di 
«sensazionalismo grossolano fi¬ 
nalizzato agli indici di ascolto e 
incurante della sofferenza uma¬ 
na» 

Non é sempre facile conciliare 
il diritto di cronaca frutto della li¬ 
bertà di espressione con altri di¬ 
ritti fondamentali della persona 
la riservatezza della sua sfera pri¬ 
vata il diritto alla propria imma¬ 
gine c alla propria dignità Un 


ENRICO MENDUNI 


equilibrio già difficile da raggiun¬ 
gere nel racconto scritto degli 
eventi sui giornali diventa preca¬ 
rio con la fotografia Quando 
I immagine comincia a muoversi 
e diventa televisione il problema 
si fa ancora piu serio perché il 
mezzo ha una grande pcrvasivita 
capacità di intrusione capacità 
di suscitare emozioni I cronisti di 
Samarcanda' che suonavano il 
campanello dei fortilizi mafiosi si¬ 
ciliani con il cameraman a fianco 
per domandare provocare co¬ 
noscere e far conoscere il feno¬ 
meno malavitoso forse erano ag¬ 
gressivi forse violavano una riser¬ 
vatezza confinante con 1 omertà 
ma rendevano un servizio diffon¬ 
devano la conoscenza facevano 
pensare 

Non si può dire lo stesso delle 
immagini violente dell ex mini¬ 
stro De Lorenzo nella cella di 


Poggiorealc costretto a nascon¬ 
dersi dietro il letto a castello 
braccato come se fosse un ani¬ 
male in gabbia e non un essere 
umano che sta scontando una 
pena Quale conoscenza aggiun¬ 
gevano quelle immagini che po¬ 
tesse giustificare quella caccia aì- 
l uomo elettronica 7 Nessuna, as¬ 
solutamente nessuna Facevano 
solo sensazione intinta m quello 
speciale c potente veleno che é il 
compiacimento delle disgrazie 
altrui 

Tutto questo ha poco a che 
spartire con la modernità di un 
paese libero e civile ma rappre¬ 
senta piuttosto la prosecuzione 
elettronica di un antico dominio 
sul piu debole che può essere 
esibito a piacimento da un grup¬ 
po di operatori a caccia di storie 
dai sapori forti che temporanea¬ 
mente segue un problema con la 


20124 MILANO 
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Con I Agenzia del quotidiano 

A Pechino, Xion 
e nei villaggi delio Yunnan 

partenza il 24 dicembre 
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superficialità di chi ha fretta c tra 
poco ottenuto quello che gli sor 
ve saraaltrove 

La furia è tale che se la storia 
non c è qualcuno se la inventa 
Una giornalista della Washington 
Post vinse un Pulitzercon la storia 
di una bimba nera drogata che si 
rivelò inventata di sana pianta La 
dignità della persona umana è 
continuamente m gioco nella 
grande vetrina elettronica Siamo 
passati da un puritanesimo per¬ 
benista dove le deliziose «candid 
cameras' di Nanni Lov destavano 
scandalo alla tendenza perenne 
a ficcare il naso nei fatti degli altri 
nelle controversie coniugali o 
nelle liti condominiali sceneggia¬ 
te in tv ma anche nelle zone scu¬ 
re della società dov ò sofferenza 
sopraffazione e paura sbattute 
sul teleschermo con freddezza e 
incuria Allora dai giudici di San 
Paolo la città dove ogni giorno si 
può morire per caso o per sba¬ 
glio c ò da imparare qualcosa 


Viaggio a Las Vegas 

La mecca del gioco 
formato famiglia 

È sempre la citta dei casinò, dei night club, ma 
la Las Vegas post-reaganiana è anche qualcosa 
d'altro simbolo del «Divertimento Totale» attira 
intere famiglie e incarna sogni e ossessioni del- 
l'Amenca E anche in Italia il gioco d'azzardo si 
scopre «interclassista» 

ìL'crespìcVtrìanV.Tpagìna# 

Ricerca scientifica 

Il polo unico? 

Un vero affare... 

Il «polo unico della ricerca L obiettivo vero del 
governo è tndmzzare verso il mercato 1 intero 
settore della ncerca scientifica Ma l'operazio¬ 
ne rischia di favorire soltanto le imprese e di pe¬ 
nalizzare la ricerca 

PIEraO GRECO. a’pagina'Ì 

Slitta il film di Segre 

Raitre, niente 
minatori 

Niente Dinamite in televisione alla vigilia dello 
sciopero generale La Rai ha fatto slittare la 
programmazione del film di Damele Segre sui 
minatori del Sulcis dal 13 a) 30 ottobre Intan¬ 
to antepnma di Dinamite in miniera 

PAOLO BRANCA*. A PAGINA 7 


Maradona è del Napoli, 
Junior del Torino, 
il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Briegei vince 
il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l’album Panini. 
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Cultura 


Domenica 2 ottobre 1994 


Pubblicità 


MARIA NOVELLA OPPO | — 


L’intervista. Incontro con lo scrittore a Parigi: come è nata «L’isola del giorno prima» 

Z £ N 1 T H 


Motorola 


77 amo 
cellulare 

Pi odioso simbolo (e sintomo) di 
patologico «yuppismo». il telefoni¬ 
no si sforza di diventare strumento 
simpaticamente utile e periino 
amoroso. La inversione di tenden¬ 
za (per la verità piuttosto difficile 
da far passare, è la chiave della 
campagna europea della agenzia 
Butterficld Day Devilo Hockney per 
Motorola, elle, dal 15 settembre, 0 
sbarcata anche in Italia con poster 
e affissione in 33 città. Titolo della 
rivalutazione un clamoroso »Je fai¬ 
me». Ma sarà sempre amore-odio 
quello che possiamo provare por 
uno strumento che fa pagare la co¬ 
modità con la più persccutiva re¬ 
peribilità. Per non parlare delle 
bollette e della esibizione di poten¬ 
za che ormai non sì negano nean¬ 
che le suore, le massaie e gli am¬ 
bulanti al mercato rionale. Mentre 
esce un nuovo (necessario) Gala¬ 
teo aggiornato all'epoca del cellu¬ 
lare. 


Taradash 


Delenda 

Rai 

Il presidente della Commissione di 
vigilanza sulla Rai, Marco Catone 
Taradash, ha la «tissa» di distrugge¬ 
re il servizio pubblico, come un 
certo Catone che andava predi¬ 
cando sempre c dovunque il suo 
monito «Delenda Cartago». La tec¬ 
nica scelta da Taradash non è 
quella di mandare l'esercito roma¬ 
no (benché 1 i centurioni siano già a 
cavallo del cavallo di Viale Mazzi¬ 
ni), ma di togliere alla tv di stato 
ogni introito pubblicitario. Lascian¬ 
do che tutta la torta vada alla Finiti- 
vest di Berlusconi, che già ne detie¬ 
ne la maggior fetta. In questa cam¬ 
pagna di distruzione a Taradash 
mancano però gli alleati essenziali: 
i pubblicitari e le aziende inserzio¬ 
niste (rappresentate dentro l'U- 
pa). Costoro infatti non dovrebbe¬ 
ro avere alcun interesse a veder re¬ 
stringere ancor più il mercato a un 
solo referente, cioè a una sola con¬ 
cessionaria (Publitalia), Il direttore 
generale dcll'Upa, Felice Liov, in 
una intervista rilasciata recente¬ 
mente a Pubblicità Italia dichiara 
con molta chiarezza: «Una Rai sen¬ 
za pubblicità significherebbe il ve¬ 
nir meno di un canale pubblicita¬ 
rio importantissimo per le aziende 
c per la comunicazione dei loro 
prodotti”. 


HaaitSScap 


Uomo giusto 
lavoro sbagliato 

Nuova campagna della agenzia 
JAV. Thompson per la lotta con 
(handicap. La prima ebbe per te¬ 
stimonial Pierangelo Bertoli.che 
mostrava quanto possa essere diffi¬ 
cile, per chi sia costretto su una se¬ 
dia a rotelle, anche il più gesto più 
semplice, come una teletonata da 
una cabina pubblica. La nuova 
campagna tv ci racconta invece la 
storia di un cuoco in un'officina: 
non trova il suo ruolo, è tagliato 
fuori. Mentre un ragazzo down è a 
suo agio nel posto di lavoro giusto 
per lui. E sorride nella sua divisa di 
meccanico. Lo spot é stato presen¬ 
tato a Milano il 36 settembre dalla 
agenzia J.W. Thompson in colla¬ 
borazione con la Lega Emancipa¬ 
zione degli handicappati e con No¬ 
mo Production. Direttore creativo 
Dario Diaz, artdircctore regista Lu¬ 
ca Maroni. protagonista Davide 
Vinci. 

Smemoranda 

Ridere 
a data certa 

Avrete visto in tv lo spot interpreta¬ 
to dal Aldo, Giovanni e Giacomo 
per ricordarci di non dimenticare 
Smemoranda. I tre comici si danno 
un gran da tare, nel loro stile ansio¬ 
geno, per segnalarci la nuova edi¬ 
zione dell'agenda «di sinistra- che 
si ò rivelata un vero affare tra i gio¬ 
vanissimi in età e in spirito. Nata 
nella fucina della pregiata ditta Gi¬ 
no e Michele, l'agenda non fa mi¬ 
stero del suo essere schierata e si 
presenta anche come libro di me¬ 
ditazioni scherzose, In tv gli attori 
recitano due divertenti soggetti 
(«Lesson one- e «(annue ia») da 30 
secondi sotto la regia di Marco Do¬ 
nati. La casa di produzione é Gc- 
nesis e i mezzi per i passaggi televi¬ 
sivi sono stati accuratamente scelti. 
Si tratta infatti di Raiduc, Raitre. Te- 
lemontccarlo e Videomusic, con 
evidente esclusione della Fininvcst. 


■ PARIGI Umberto Eco è seduto 
davanti a una vetrina di strumenti 
nautici. Astrolabi, clessidre d'ogni 
dimensione, bussole di varie epo¬ 
che. globi che rappresentano la 
Terra. Siamo al Musco della Mari¬ 
na di Parigi dove il professore é ve¬ 
nuto più volte a ispirarsi nei suoi 
anni di gestazione del suo nuovo 
romanzo L'Isola del giorno prima 
che sarà disponibile al pubblico 
dal 5 ottobre. Si annuncia ovvia¬ 
mente già come uno dei successi 
dell'anno: prima tiratura mezzo 
milione di copie, e c'è chi sostiene 
che siano poche. 

Eco è Pangi per la presentazione 
della traduzione Irancese del suo 
La lingua perfetta e per le riprese di 
un documentario-ritratto che gli 
dedica la televisione tedesca. 

Il nuovo libro dì Eco si svolge nel 
'600, e la trama è da romanzo d'av¬ 
ventura, Roberto Pozzo di San Pa¬ 
trizio, signore de la Grive, è arresta¬ 
to e rinchiuso alla Bastiglia. Dopo 
due giorni di soggiorno fra i topi 
viene portato al cospetto del cardi¬ 
nale Mazarino, mentre in una stan¬ 
za accanto sta morendo Richelieu 
i quindi storicamente ci troviamo a 
Palais Rovai, all'epoca definito Pa- 
laìs Cardinal, a un passo da dove 
oggi c'è l'Accademia di Francia). 

Mazarino comunica a Roberto 
che è stato condannato a morte 
per cospirazione - un'accusa in¬ 
torniata - ma che avrà salva la vita 
se accetterà di partire per una mis¬ 
sione di spionaggio contro gli in¬ 
glesi. Si dovrà imbarcare nel porto 
di Amsterdam, su una nave diretta 
verso i Mari del Sud. 

Questo l'antefatto del viaggio e 
del naufragio di Roberto. Ma qual è 
il mistero che Roberto deve scopri¬ 
le? 

«Innanzitutto - esordisce Eco - 
partiamo dal mio mistero. Quando 
ho avuto l'idea di met- 
lere un personaggio 
su una nave deserta di 
Ironie a un'isola, ho ■ . ’ 

subito dopo pensato 
che questa nave si sa- I * 
rebbe potuta trovare 
lungo quel meridiano 
dove anche oggi c'è il 
cambiamento di da- 

■Così nasce - rac- ■ 

conta lo scrittore - tut- I 

ta la storia e addirittu- I 

la l.i ragione per cui 
quest’isola è l'Isola ■■ •• 
del giorno prima. So- ^ 

no andato a controlla- B 

re un po' di libri e car- ■ 

te e all'inizio credevo ■ M 

che la linea del cani- I I 

blamente di data pus- 
sasso solo attraverso 
le isole Aleutirie, che 
sono molto a nord, in 
Alaska. Sinceramente 
non sapevo proprio 
cosa far succedere alle Aleutine; 
poi guardando meglio ho visto che 
quel meridiano passa anche alle 
isole Figi, e andando a leggere i te¬ 
sti e i libri di navigazione sulla sco¬ 
perta delle Figi mi sono accodo 
che nel '600 c'era stata la ricerca 
drammatica delle longitudini-. 

«I naviganti, fin dui tempi più an¬ 
tichi, riuscivano a fare il punto con 
l'astrolabio, con la balestriglia, con 
vari stnimenti nautici e riuscivano a 
stabilire la latitudine, il parallelo in 
cui si trovavano*. 

■Non c'era nessun mezzo invece 
pei stabilire il meridiano. Quando 
incominciano le grandi navigazio¬ 
ni nei Mari del Sud, si apre un im¬ 
menso territorio di scoperta in cui 
la Francia si trova a gareggiare con 
gli inglesi e cori gli olandesi. Riusci¬ 
re vi misurare le longitudini diventa 
un tatto fondamentale, perché si 
pub anche, mettiamo, scoprire 
un'isola, ma se non si sa a quale 
longitudine sia collocata non la si 
ritrova più. Nel mio libro si raccon¬ 
ta molto, ad esempio, della leggen¬ 
da dell'Isola di Salomone scoperta 
nel 'adì) da Mondana, che poi tor- 




mt 




Pro inuentione linea meridiana fcquùrui iresmodi. 


Eco: vi svelo 
le mie 
longitudini 




Umberto Eco 


na in Spagna e racconta che c'è 
quest'isola favolosa, piena di ric¬ 
chezza. e quando riparte per pren¬ 
derne possesso per le loro maestà 
cristianissime, non la ritrova più. Ci 
vorranno più di duecento anni per 
ritrovarla, perché non si sa più do- 
v'ò. Non se ne conoscono le coor¬ 
dinate. 

Quindi riuscire a trovare il modo 
di stabilire le longitudini era come 
oggi possedere il segreto dell'ener¬ 
gia atomica. Il re di Spagna pro¬ 
mette somme enormi, altre somme 
le promettono gli olandesi e giù di 
li tutta una caccia a quel problema 
che venne risolto solo un secolo 
dopo, ai tempi di Cook con il cro¬ 
nometro marino di John Harrison. 
Una sessantina di anni dopo la da¬ 
ta in cui è ambientata la nostra sto¬ 
ria, tra il 1630 e il 1 (VI3, Samuel Pe- 
pys scrive nelle sue Minute Navali, 
■che non c'è alcuna conoscenza 
certa di dove uno si trova a mare, si 
tratta soltanto di una congettura, e 
di tipo molto imperfetto». 

Del problema si occupò più tar¬ 
di anche sir Isaac Newton che pre¬ 
sentò sull'argomento una relazio- 


RICCARDO DE SANCTIS 

onta che e'è ne alla Camera dei Comuni britan- 
picna di rie- niea nel I7H e, ancora una voliti, 
irte per pren- venne bandito un concorso inter- 
■ loro maestà nazionale per chi avesse risolto il 
ritrova più. Ci problema. La Corona britannica si 
;nto anni per impegnava a pagare come ricom- 
si sa più do- pensa 20rnila sterline: una cifra fa- 
tono le coor- volosa per l'epoca se si pensa che 
la piccola nobiltà non superava 
(vare il modo mediamente le 300, 300 sterline di 
ini ora come rendita l'anno, 
eto dcll'eiier- Ma torniamo ad Eco e a questa 
Spagna prò- sua fascinazione per un mondo 
altre somme che ancora per certi versi è a cuval- 
idesi e giù di Io fra magia e scienza, 
jel problema «Sono sitilo affascinato - dice - 
lo un secolo da tulle le invenzioni e i metodi per 
jk con il ero- trovare le longitudini dalle deviti- 
ihn Harrison, zioni dell'ago della bussola, ai sa¬ 
li dopo la da- telliti di Giove, alle eclissi lunari. È 
la nostra sto- un mondo in cui si trovano perso¬ 
li, Samuel Pe- naggi come Galileo il quale ha in- 
haute Navali, ventato un metodo, descritto con 
conoscenza esattezza in una delle sue lettere, 
.iva a mare, si che nel mio romanzo diventa una 
congettura, e specie di scena comica. Galileo lo 
lo». aveva soltanto immaginato, io l'ho 

cupò più tar- pensato e messo in pratica e in 
vton elio prc- pratica non poteva che provocare 
una relazio- effetti cornici Richiedeva infatti 


che l'astronomo stesse su una ba¬ 
cinella nell'olio, dentro un'altra ba¬ 
cinella. Basta pensare a questa 
scoila e si capisce come vieti fuori 
una gag da fratelli Marx». 

Altri metodi che descrive nel li¬ 
bro, come la scena del cane tortu¬ 
rato e lerito, sono veri. Sembra in¬ 
credibile. ma tra i vari tentativi di 
stabilire le longitudini c'era alleile 
questa. Il tutto si basava su di una 
«polvere di simpatia» che agiva a 
distanza. »ft una storia affascinante 
- continua Eco - è un romanzo 
d'avventure, ecco perché il mio 
personaggio riceve l'incarico di la¬ 
re un'operazione di spionaggio per 
scoprire il segreto delle longitudini. 
Su questo segreto si potevano co¬ 
struire delle avventure di spionag¬ 
gio incredibili, proprio alla James 
Bollii» 

Rolx-rto è "l'unico essere della 
nostra specie ad aver latto naufra¬ 
gio su di una nave deserta» Che 
poi proprio deserta non è, e in più 
ia Daphne, questo il nomo del va¬ 
scello. un «flauto» di costruzione 
olandese, è davanti a un'isola. 
Quest'isola sembra caricarsi di 


molli significati. 

■Se avessi voluto dire qual era il 
significato dell'isola - afferma Eco 
- avrei messo in mezzo al libro una 
busta chiusa con una scheda in cui 
si spiegava il significalo dell'isola, 
magari anche una formula per di¬ 
segnarlo col computer». 

Il professore si rigira sulla sedia, 
e sorride arguto: evidentemente 
tutto il libro si basa sul fatto che l'i¬ 
sola è là, irraggiungibile e lontana, 
nel passato oltre che nello spazio. 
© «È certo che il naufragio a un 

certo punto diventa la summa di 
^ tantissime cose e quindi vorrei elle 
_» anche per il lettore l'isola si cari- 

v - 4 casse di tutti i sensi simbolici che 

ritiene di dovergli attribuire. Se co 
g-j» una covi che il libro non spiega, 
n * non può e non vuole spiegare è il 
| mistero dell'isola. Perché tutti noi 

’ abbiamo in fondo un mistero». 

Nel libro si intrecciano vane sto¬ 
rie. l'assedio di Casale per la suc¬ 
cessione del ducato di Mantova, di 
manzoniana memoria, la Parigi nei 
primi anni della rivoluzione scienti- 
iiea. l'amore di Roberto per Lilia, c 
il tema del doppio, comune nel 
'600. Roberto infatti immagina un 
r fratello illegittimo. Ferrante che 

b raccoglie lutti i suoi aspetti negati- 

Jf Ma il narratore è sempre presen- 

t te. con il suo gioco della scrittura 

! tra il distaccato e l'ironico che pas- 

* vi dalla lingua barocca del prota- 

» gonista al misto di latino, italiano e 

, tedesco di padre Caspar. il perso- 

, paggio misterioso. l'Intruso della 

, Daphne. 

1 Padre Caspar dice a Roberto che 

essi sono sul 180" meridiano, e che 
lì ci sono non le nostre Isole Salo- 
- mone, ma la sua Isola di Salomo- 
no. «Che importa poi - interviene il 
narratore - che essa ci sia o non ci 
sia? Questa sarà semmai la storia di 
due persone che cre¬ 
dono di esserci, non 
di due persone che ci 
sono, e ad ascoltar 
storia - è dogma tra i 
più liberali - bisogna 
sospendere l'incredu¬ 
lità». 

Professore, lei ave¬ 
va in mente fin dall'i¬ 
nizio una fine precisa 
per la sua storia? 

«Fino alla mela il ro¬ 
manzo va av'anti con 
ie vicende del perso¬ 
naggio e i suoi ricordi. 
Arrivalo a metà Ro¬ 
berto ha (inilo i suoi ri¬ 
cordi e c'è l'incontro 
con il gesuita tedesco, 
padre Caspar. A quel 
punto non sapevo più 
come andare avanti e 
sono stato fermo un 
Roberto Koch/Contrasto po’ di tempo, finché 
non mi è venuta l'idea 
die ora il personaggio 
una ba- inventava lui dei ricordi fittizi e 
altra ba- un'altra storia. Cambia anche il nt- 
questa nio del racconto con salti in avanti, 
:en fuori mentre prima c'erano soltanto salti 
all'indietro: ma sino a due anni la 
e nel li- questo non lo avevo capito. D'altra 
1< : lortl1 ' parie non bisogna mai conoscere 
' la fino delle storie». 

d tinche Lo stesso Roberto, che scrive per 
i di una raccontare alla «Signora del suo 
agiva a cuore- quello che gli capita, «scrive 
binante senza decidere che cosa poi sce- 
nmanzo glierà, disegna per così dire i pezzi 
il mio della sua scacchiera senza stabilire 
uo di la- subito quali muovere e come di* 
ggio per sporti». 

gitudmi. Rimano l’impressione, dopo 
ano co- questo nostro incontro, che Eco si 
.pionag- j,j a divertito parecchio a costruire 
j . ames j a SUil Gloria e a raccontarcela 
„ . «I lo capito - dice - clic anche 

naufra- L1 0 L> nt)s(rL ' Icone, le nostre ri* 
la- Che Cessioni filosofiche, sono evidente- 
e m più niente elei grandi racconti. Altra* 
? del va- verso un racconto si possono dire 
trazione tante cose. Intuizione che aveva in 
un'isola, etfetti già avuto Omero, por dirne 
_\irsi di imo». 


Per «Lettera» è l’ultimo numero 


m Quando una rivista culturale 
chiude i battenti, si testa tutti un 
po’ più poveri. Poveri di stimoli, c 
di buoni testi da leggere, il che vale 
più che meli nel caso di lettera In¬ 
temazionale, il trimestrale fondato 
nel 198-1 da Federico Coen, già di¬ 
rettore di Mondo/xmiio, e da Anto¬ 
nia Liehm. esponente di spicco 
della Primavera di Praga. Proprio 
cosi, Lettera sospende le pubblica¬ 
zioni. «Dieci anni dopo», come an¬ 
nuncia il titolo del numero d'ad¬ 
dio. che allinea per l'occasione un 
antologia di lesti prestigiosi già 
pubblicati: Bobbio, Michnik. Mo¬ 
ria, Magris, Berlin, Ginzbiirg. Pec¬ 
cato. Perchè la rivista aveva antici¬ 
pato molti filoni -chiave» del dopo 
89. Del ruolo del trimestrale e delle 
possibilità di salvarlo, parliamo 
con Federico Coen, direttore del¬ 
l'edizione italiana. 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Dietro «Lettera Internazionale- 
affiorava una certa Immagine 
dell’Europa: il continente rie¬ 
merso dalle tragedie del 900 co¬ 
me possibile fattore cosmopoli¬ 
ta di democrazia e di tolleranza 
culturale. Non è così? 

Partimmo proprio dalla necessità 
di superare il Muro di Berlino. Per 
questo si trattava all'Inizio di valo¬ 
rizzare il «dissenso» all'est, in una 
chiave democratica. Però, (in dal 
198-1, percepimmo anche le chiu¬ 
sure etniche e culturali. Abbiamo 
tentato di tenere aperto un canale 
tra est e ovest, dando spazio fra 
l'altro alle culture minori. 

L’esplosione nazionalista del 
dopo 89 ha confermato i pericoli 
che avevate diagnosticato... 

Sì, quell'esplosione ha fatto arre¬ 


trare l'idea di «milteleuropa» de¬ 
mocratica. l'idea di cui parla Ma¬ 
gris nell'ultimo numero della rivi¬ 
sta, cioè la sintesi di cosinopliti- 
smo e nazione 

Che segno ha lasciato la rivista 
nell'esperienza culturale di que¬ 
sti anni? 

Quel clic più ci ha inorgoglito è 
stata la nascita di ben dodici edi¬ 
zioni in altrettanti paesi europei 
dell'est ed ovest. In Bulgaria, Polo¬ 
nia. ex Jugoslavia. Cecoslovac¬ 
chia, Romania, abbiamo dato vo¬ 
ce alle culture minori. Molto diffe¬ 
renziata la situazione all'ovest: 
grande sucosso in Germania. Me¬ 
no in Italia e Francia. Il che dipen¬ 
de evidentemente dal tipo di pub¬ 
blico, più abituato in Germania ad 
un'offerta culturale ■mitteleuro¬ 


pea». tiansnnzionale 

Veniamo al progetto editoriale. 

Come vi eravate organizzati? 

Dovemmo muoverci ciascuno 
ci m terze proprie nei diversi paesi. 
L'ostacolo più grande, specie in 
Italia, è stata ia miopia delle case 
editrici. Non erano e non sono 
abituate a pensare in un'ottica in¬ 
terdisciplinare. interculturale, noti 
acc.a lemica o specialistica. La no¬ 
stra era una rivista in cui quattro 
quinti degli autori era costituito da 
stiameri Un rapporto invertito .in¬ 
cile rispetto alle nostre migliori ri¬ 
viste. E così siamo rimasti soli, no¬ 
nostante -Lettera» potesse contare 
sin dall'inizio su una cera area di 
lettori, la stessa che leggeva e ap¬ 
prezzava «Mondoper.uo» nei suoi 
anni migliori. 

Rivista -metapolitica» la vostra. 

Ma dal punto di vista politico co¬ 


me la definiresti? 

l'ila rivista di sinistra liberal, Anto¬ 
nia Liehm. l'altro artefice dell'im¬ 
presa, a differenza di altri suoi 
connazionali cechi, è sempre ri¬ 
masto un "dissenziente» di sini¬ 
stra. Un esempio acni noi guarda¬ 
vamo. del resto, ia New York Re- 
viete ot Boote. 

Forse le difficoltà editoriali na¬ 
scevano anche dall'ambizione di 
voler costituire un luogo di ricer¬ 
ca... 

Luogo dì ricerca lo siamo siati. Ma 
abbiamo anche immesso sul mer¬ 
cato nomi che oggi vanno per la 
maggiore: Korty, Moria. Sìmeeka. 
l'ultimo Daniel Bell... 

Ma allora perchè a -Micromega» 
e a «Reset» è andata meglio? 
Quelle elle citi sono delle ottime 
eccezioni. Ma si trotto pur sempre 
di riviste politiche, in fondo spe- 


Michelangelo 

È sua la pala 
della National 
Gallerv? 


■ È attribuita a Michelangelo la 
tavola raffigurante la Deposizione 
che sarà esposta dal 19 otlobie al 
15 gennaio in una mostra alla Na¬ 
tional Gallerv di Londra Ne è sicu¬ 
ro lo storico inglese Martin Bailev 
che cita numerosi -indizi» in un ar¬ 
ticolo su «il giornale dell'Arte» nel 
prossimo numero. Tra le prove che 
saranno presentale alla mostra i di¬ 
segni preparatori della tavola, 
giunti dal Louvre e dal Bruisti Mu- 
seum. perizie sulla tecnica della 
pittura e documenti scoperti di re¬ 
cente che testimoniano che nel 
1301 Michelangelo lasciò incom¬ 
piuta a Roma una pala d'aitare, 
ora “identificata con la Deposizio¬ 
ne della National Gallerv». Secon¬ 
do la ricostruzione il dipinto lu ese¬ 
guito nel 1300 come pala d'altare 
per la chiesa di Sant'Agostino a Ro¬ 
ma, ma fu abbandonalo l'anno se¬ 
guente perché Michelangelo aveva 
ricevuto l’incarico di scolpire il Da¬ 
vid. Il maestro restituì la somma e si 
tenne la tavola. All'inizio dell'KOO 
era nell'inventario del cardinale 
Joseph Fcscli, zio di Napoleone. 
Alla sua morte, nel 1839. la tavola, 
irriconoscibile, fu venduta con al¬ 
tre opere al mercante romano Vito 
Enei che intendeva cederla a un fa¬ 
legname per lame il piano di un ta¬ 
volo. Il (olografo scozzese Robert 
Macpherson. presente alla vendita 
della collezione Fuseli, riconobbe 
la mano di Michelangelo e la com¬ 
prò per sei scudi e la vendette alla 
National Gallerv per 3.000 sterline 


Uffizi 

Fisichella 

attacca 

i sovrintendenti 


m Firenze è una città ■nella quale 
la rissa permanente è più inarcata 
che altrove» e se i lavon agli Uffizi 
non procedono «è perché non c'è 
molta collaborazione tra la soprin¬ 
tendenza ai beni artistici e storici e 
quella ai boni ambientali ed archi- 
tettonici». Lo ha detto il ministro 
dei beni culturali Domenico Fisi¬ 
chella che ieri a Firenze ha parteci¬ 
palo ad un dibattito promosso da 
Alleanza nazionale ed ha poi in¬ 
contralo il sindaco del ca|Miluogo 
toscano. Giorgio Morales. eti i so¬ 
printendenti. 

Il ministro, nella stessa occasio¬ 
ne. ha spiegato che gli Uffizi hanno 
beneficiato nel 1987 di sessunta- 
quattro miliardi del Fio (fondi del¬ 
la Comunità europea i elle non so¬ 
no stati ancora del tutto utilizzati e 
nel 1993 di altri trema miliardi che 
sono siati assegnati do|>o l'attenta¬ 
to del 37 maggio 'SO. Riferendosi 
alle proteste recentemente solleva¬ 
te dalla dilezione del grande mu¬ 
seo fiorentino, elle ha chiuso due 
sale per il trasferimento di quattro 
custodi alla galleria dell'Accade¬ 
mia, il ministro Ila osservato che 
■un funzionario dello Stato in pri¬ 
ma istanza deve esprimersi in sede 
amministrativa e non può (aie po¬ 
lemiche con funzionari dello Stato 
della slessa amministrazione» 


cialistielle. La nostra scommessa 
era un'altra: l'intercultui .ilit.i e l'm- 
terdisciplinnrietà, nell'alveo gene¬ 
rale della culture e delle identità 
europee. Malgrado il prestigio ac¬ 
quisito non abbiamo trovato suffi¬ 
ciente spazio di meicato. Siamo 
rimasti schiacciati tra «speciali- 
siili», politici e accademici, e in¬ 
trattenimento d'attualità. Lo sco¬ 
glio è sialo questo- far passare una 
dimensione internazionale di let¬ 
tine E quindi incontrare un pub¬ 
blico intemazionale. Che qui da 
noi non c'era. 

E adesso è definitivamente ar¬ 
chiviata la vostra impresa? 

Ho tentalo con molti editori: Il Mu¬ 
lino, Mondadori, Laterza. Grandi 
complimenti, sì Ma alla line tutti si 
tirano indietro Attualmente ce 
una trattativa in corso con le Edi¬ 
zioni Scientifiche Italiane, editore 
da cui viene un segnale positivo di 
interesse. La situazione e difficile, 
ma non disperiamo in tondo, vor¬ 
rei ricordare, :n Germania -Lette¬ 
ra» ha avuto successo di mercato 
E allora perché non tentare rii ii- 
lanciare la rivista in Italia ’ 
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Cambia la capitale del gioco. E anche da noi il rischio si scopre «interclassista» 
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L'insegna 
di un Casino 
e in alto 
una strada 
di Las Vegas 
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m LAS VEGAS. Se «scendete» al 
Mgm-Grand, passerete attraverso 
le fauci del leone (simbolo della 
Metro-Goldwyn-Mayer) ed entrere¬ 
te nella Città di Smeraldo del Mago 
di Oz, accolti da Dorothy, dallo 
Spaventapasseri, dall'Uomo di Lat¬ 
ta e dal Leone pauroso. Potrete an¬ 
che farvi fotografare con loro. 

Se «scendete» al Luxor, l'ingres¬ 
so avverrà attraverso le zampe del¬ 
la Sfinge. All'interno della pirami¬ 
de. potrete fare un viaggetto in bar¬ 
ca sul Nilo o gustare gli ultimi ritro¬ 
vati in termini di realtà virtuale. Ma 
se cercate bene, nel fondo della la¬ 
birintica sala giochi, troverete an¬ 
che un reparto-flipper da sturbo. 
Consigliato agli europei. 

Se «scendete» al Treasure Island, 
potrete passeggiare per un villag¬ 
gio di pirati in purissimo stile Tortu- 
ga. 11 villaggio dà su un laghetto 
(acqua portata, come in tutta Las 
Vegas, dalle dighe del vicino Colo¬ 
rado) . Nel laghetto ci sono due ga¬ 
leoni. Ogni pomeriggio va in scena 
l'arrembaggio. Da non perdere. 

Se «scendete» all'Excalibur, non 
avrete bisogno di uscire, la sera. 
C'è il torneo, i cavalieri della Tavo¬ 
la Rotonda (cowboys riciclati nel 
Medioevo) si affrontano a suon di 
lance e picche. 

Attenti allo squalo 

Se «scendete» al Mirage, atten¬ 
zione allo squalo: nuota in un gi¬ 
gantesco acquario a muro, non ti¬ 
rate sassi contro il vetro! In un altro 
acquario ci sono i delfini, in una 
gabbia all’aperto due tigri albine 
(dipinte? Il sospetto è forte). Nel 
giardino c'è un vulcano che ogni 
giorno, a un’ora prestabilita, erutta. 

Se «scendete» a Las Vegas, non 
crederete ai vostri occhi. Il consi¬ 
glio è: andateci in macchina, pos¬ 
sibilmente arrivateci di notte. Viag¬ 
giando da Los Angeles - come è 
capitato a noi - si fanno circa 500 
chilometri su un'autostrada nel de¬ 
serto, circondati dal vuoto. Al con¬ 
fine fra California e Nevada, il Mi¬ 
raggio: dopo decine di cartelli di 
«welcome to Nevada». pubblicità di 
casinò, spettacoli e spogliarelli, si 
entra nello stato del vizio e c'è su¬ 
bito, nel deserto più deserto, un al¬ 
bergo di venti piani circondato da 
parcheggi e fast-food. È per gli as- 
satanati. Per coloro che, dopo ore 
di macchina, non possono più 
aspettare per dare la prima «botta» 
alle slot-machine. Poi il deserto ri¬ 
prende. Le luci di Las Vegas si ve¬ 
dono a 30-40 chilometri di distan¬ 
za. Il fascio di luce più intenso è un 
potentissimo spot indirizzato verso 
le galassie, dalla punta della pira¬ 
mide del Luxor. Consuma più elet¬ 
tricità di mezza Italia, Las Vegas. È 
una città che non dorme, che forse 
non esiste. Eppure è la città dove si 
sta compiendo il più folle, curioso, 
affascinante progetto urbanistico- 
filosofico d'America, Las Vegas ù 
l'America. E cosi vorremmo rac¬ 
contarvela. 

Las Vegas, si sa, nasce dal sogno 
di un gangster. Bugsy Siegei, emis¬ 
sario di Cosa Nostra nella Holly¬ 
wood dei ruggenti anni '20, arrivò 
da quelle parti, vide un'oasi (pal¬ 
me, un po' d'acqua: il paesaggio è 
sahariano, con abbaglianti monta¬ 
gne sullo sfondo) ed ebbe una vi¬ 
sione: un luogo dove tutti gli ameri¬ 
cani potessero venire a spendere i 
loro soldi. Casinò, bordelli, chiosi¬ 
ne e giudici di pace per sposarsi 
e/o per divorziare nel giro di 24 
ore. Gioco, Sesso, Matrimonio, Di¬ 
vorzio: queste erano le quattro 
grandi Idee su cui si basava Las Ve¬ 
gas, grazie alle leggi speciali del 
Nevada. territorio immenso, deser¬ 
tico, e pressoché vuoto (e infatti 
l'altro grande business di questo 


■ L'altra faccia o piuttosto la na¬ 
turale, logica evoluzione della vita 
quotidiana diventata «tutt'un quiz» 
- come cantava alcuni anni fa .Ar¬ 
bore - sono le lotterie istantanee 
che hanno debuttato con grande 
successo all'inizio di quest'anno. 
Fontane e vele da «grattare» con fa¬ 
cilità c velocità quasi nevrotiche, 
alla ricerca di milioni che più spes¬ 
so sono poche migliaia di lire. Vin¬ 
cite modestissime per giocatori 
d'azzardo, per dir cosi, da poco. 
Per gente che soprattutto televisiva¬ 
mente è stata nell'ultimo decennio 
educata e assuefatta al concorso, 
all'Indovinello, al quiz appunto: 
tutti invariabilmente a premi. Bingo 
c Ruote della fortuna, promozioni 
sui punti vendita e paghi 2 prendi 
3, Ferrari sorteggiate fra mangiatori 
di panettone e gettoni d'oro dati al 
primo che telefona sono le cause e 
nello stesso tempo l'effetto del pas¬ 
saggio dal Rischiatutto al Raschia¬ 
tutto. Ovvero del dissolversi d'ogni 
moralismo nei confronti del gioco 
d'azzardo ed anzi del suo assurge¬ 
re a fatto quotidiano lietamente vis¬ 
suto c democraticamente pratica- 


stato furono, anni dopo, gli esperi¬ 
menti nucleari). 

Ma oggi Las Vegas sta cambian¬ 
do. È sempre la città dei casinò, dei 
grandi match di boxe al Caesar's 
Palace, dei night-club che hanno 
fatto la fortuna di Elvis Prcsley e di 
Jerry Lewis, del sesso a pagamento 
(nel Nevada la prostituzione è le¬ 
gale e le «case chiuse» sono, scusa¬ 
te il bisticcio, sempre aperte: vi tro¬ 
vate la pubblicità dei bordelli, tutti 
pagabili con carta di credito, an¬ 
che in albergo). Ma la grande «drit¬ 
ta» della Las Vegas post-reagania- 
na è la città del Divertimento Tota¬ 
le, per tutta la famiglia. Ecco dun¬ 
que i parchi a tema in stile Holly¬ 
wood (nel Mgm-Grand ce n’è uno 
costruito sui film della Metro), le 
attrazioni e i giochi per bambini, le 
convenzioni che ti consentono di 
dormire in hotel extra-lusso a 50 
dollari a notte. E un'altra «attrazio¬ 
ne», che per le metropoli america¬ 
ne è l'utopia più grande: la sicurez¬ 
za. Las Vegas è forse l’unica città 
americana dove la gente gira con 
un sacco di soldi in tasca (servono 
per giocare, il bancomat fa parte 
del paesaggio urbano), ma non 
succede mai nulla. Los Angeles di¬ 
sta cinque ore di macchina e una 
gang potrebbe venire a rifornirsi di 
contante nel giro di una notte: 
qualche volta è anche successo, 
ma è rarissimo. Una polizia privata 
discreta ed efficientissima veglia 
sulla sicurezza dei giocatori. Uffi¬ 
cialmente la mafia non è più coin¬ 
volta nella gestione della città, ma 
comunque l'Occhio che sorveglia 
Las Vegas è vigile. La sensazione è 
che se i Bloods o i Crips - le due 
gang storiche, e potentissime, di 
Los Angeles - tentassero di scoraz¬ 
zare sullo Strip, qualche giorno do¬ 
po troverebbero le loro ossa a 
biancheggiare nel deserto. Ed è 
grande, il deserto intorno a Las Ve¬ 
gas: grande abbastanza per spari¬ 
re, come ai tempi del West, che qui 
non sono mai finiti. 

Un po’ di cifre 

La famiglia, dunque. Un pubbli¬ 
co che non è più composto solo da 
giocatori incalliti. Un pubblico che 
riempie Las Vegas in tutti i suoi in¬ 
terstizi. e in tutte le ore. Un pubbli¬ 
co che la città è pronta ad acco¬ 
gliere. Le cifre, innanzi tutto: oggi 
Las Vegas ha 10 degli 11 alberghi 
più grandi del mondo. Il Mgm- 
Grand ha 5.005 stanze, ed è ap¬ 
punto il più capiente del pianeta. 
Secondo c'è un hotel thailandese, 
poi seguono Excalibur (4.032 stan¬ 
ze), Fiamingo Hilton (3.530), Las 
Vegas Hilton (3.174), Mirage 
(3.049), Treasure Island (2.900), 
Bally's (2.832), Circus Circus 
(2.800), Imperiai Palace (2.700) e 
Luxor (2.526). Il pubblico, natu¬ 
ralmente, è intemazionale: nel 
1992 Las Vegas ha avuto 2 milioni 
646.000 visitatori non statunitensi, 
con in testa di gran lunga i canade¬ 
si (1.248.000) e gli italiani ben 
piazzati al sesto posto (81.000 pre¬ 
senze), dopo i messicani - che 
stanno a due passi - e prima dei 
francesi. Ma sono cifre destinate ad 
aumentare enormemente perché 
alcuni dei suddetti, immensi alber¬ 
ghi sono sorti nel '93, in coinciden¬ 
za, appunto, con la «mutazione ge¬ 
netica» della città. Il Luxor, ad 
esempio, è stato inaugurato il 15 
ottobre del '93, c da allora è forse 
l'elemento più caratterizzante del 
paesaggio urbano: la sua forma pi¬ 
ramidale è visibile da tutti gli angoli 
della città, e il fascio di luce che 
parte dalla punta illumina fino a 10 
miglia di altezza (lo si vede da Los 
Angeles, nelle notti limpide, dal¬ 
l'aereo) . 

La «mutazione genetica» di cui 
parlavamo è duplice. Il primo 


to. Al punto che famiglie al com¬ 
pleto, che una volta tutt'assicme 
andavano solo al cinema o ai giar¬ 
dini pubblici, ora si ritrovano a 
«grattare» in compagnia dal tabac¬ 
caio. ■ 

La democratizzazione dell’az¬ 
zardo non ha però solo il volto del¬ 
le «sale corse» che non sono più 
oscuri antri dove s'aggiravano vol¬ 
pi grifagne e rovinati di professione 
ma invece una sorta di «giardini 
d'infanzia» dove tra un gelato c 
una bibita una folla molto normale 
gioca e attende i risultati delle cor¬ 
se Tris. Tentare la fortuna in Italia, 
come nel resto dell'Occidente in¬ 
dustrializzato, è diventato infatti 
uno sport nazionale praticato da 
un pubblico autenticamente inter¬ 
classista oltre che assai consisten¬ 
te. Uno studio di due anni fa dcll'A- 
bacus, ad esempio, ha stimato in 
32 milioni il numero degli italiani 
che almeno una volta all'anno 


aspetto è demografico-sociale. Las 
Vegas sta attirando gente da tutta 
America non solo per turismo, ma 
anche per lavoro. La popolazione 
sta crescendo e i giornali cittadini, 
a cominciare dal vendutissimo Las 
Vegas Suri, traboccano letteral¬ 
mente di offerte di lavoro. La pre¬ 


comprano un biglietto della lotte¬ 
ria, giocano la schedina o al lotto. 
Certo è che se lo Stato piange non 
è perché i suoi cittadini, anziché 
dedicarsi al lavoro c praticare la 
parsimonia, giocano e scommetto¬ 
no denaro, ma perché lo fanno 
troppo poco. Diversamente non si 
spiegherebbe perché ogni giorno 
venga istituita una nuova lotteria o 
si allunghi la lista delle città che 
hanno fatto richiesta di aprire un 
casinò. 

Ma questa propensione alla libe¬ 
ralizzazione dell'azzardo non è 
prerogativa italiana. Anzi: in Inghil¬ 
terra e negli Usa essa è molto più 
sviluppata e non da oggi. Alcuni 
anni fa ad esempio si stimava che 
nel primo il giro d'affari per scom¬ 
messe. giochi e lotterie fosse puri al 
65!'u dì quanto veniva speso nel set- 


senza sindacale è fortissima. Pare 
che, da questo punto di vista, sia di 
gran lunga la città più avanzata c 
politicizzata degli Usa. 

Il secondo aspetto, naturalmen¬ 
te, è filosofico. Puntare a un pub¬ 
blico popolare, che incroci classi, 
generazioni c gusti, ha portato Las 


tore della difesa nazionale, coin¬ 
volgendo più del 40"„di tutta la po¬ 
polazione adulta (negli Stati Uniti 
tale percentuale saliva al 65“..). È 
forse per questo che nel 1988 Mar¬ 
garet Thatchcr propose di indire 
una lotteria straordinaria per sov¬ 
venzionare il servizio sanitario na¬ 
zionale, Ma non so ne fece nulla 
perché mettere il funzionamento 
degli ospedali nelle mani dei gio¬ 
catori di roulette era forse un po' 
troppo azzardato. Anche per la 
Grande Privatizzatrice. 

Le grandi dimensioni che la 
«fabbrica della fortuna» ha nei pae¬ 
si più sviluppati (Usa in testa, con 
le sue rutilanti capitali di Las Vegas 
c Atlantic City) dimostrano però 
come la tradizionale «sociologia 
dell'agiatezza» sia inadeguata a 
spiegare il fenomeno. Perché la 


Vegas a trasformarsi da città «di 
servizi» (come dicevamo: gioco, 
sesso, matrimoni) c in vero c pro¬ 
prio «parco a tema» che racchiude 
iri sé tutti i sogni e tutte le ossessio¬ 
ni d'America. L'idea del parco a te¬ 
nia, naturalmente, nasce a Disney- 
land, ma permea tutta la cultura 
americana. È la cultura dell’acqui¬ 
sizione c dell'assoluta riproducibi¬ 
lità. L'America non ha avuto Me¬ 
dioevo, ok? Però può ricostmirlo 
nell'Excalibur, con camerieri vestiti 
da paggi c negozi che vendono 
paccottiglia da Tavola Rotonda, 
rutta «ntadc in Taiwan», o in Corea. 
L'americano medio non ha mai vi¬ 
sto le Piramidi, né alcunché di cosi 
■antico», ok? Però il gusto america¬ 
no può ricrearle al Luxor, dove 
persino le slot-machine sono «a te¬ 
ma»: la vincita massima, centinaia 
e centinaia di dollari, è quando si 
la un «tris» di Tutankamen, ovvero 
quando sulla macchinetta elettro¬ 
nica compaiono tre maschere di 
faraoni. 

Un paese senza storia 

È la filosofia di un paese senza 
storia, che ritiene però di poter ri¬ 
creare questa storia all'interno di 
una corrente culturale che potrem¬ 
mo tranquillamente definire «di- 
sneysmo», e che va al di là di Di¬ 
sney. Prima si crea un universo fitti- 
zio: il mondo di Disney, appunto, o 
il mondo del gioco d'azzardo e 
della vita notturna. Poi si «assumo¬ 
no» aH'intcmo di questo universo 
tutti i periodi storici possibili, pie¬ 
gandoli alle coordinate della fin¬ 
zione: cosi Topolino e Pippo pos¬ 
sono interpretare, in una storia, i 
faraoni, e così al Luxor vinci se to¬ 
talizzi tre Ncfertiti su una slot-ma¬ 
chine. A questo punto, la Finzione 
- e la Storia riassorbita all'interno 
della Finzione - diventano un 
grande gioco ipcr-realista, un uni¬ 
verso autonomo c autosufficiente. 

Il Luxor, questo stupefacente al- 
Irergo progettato [come Mgm. Ex- 
calibur e Circus Circus) da un ge¬ 
niale architetto che si chiama Vel- 
don Sampson, è la metafora più to¬ 
tale di questo «disneysmo». All'e- 


teoria secondo cui «più si è poven 
più si sfida la fortuna» se mai è sta¬ 
la vera, oggi non lo è più. Certe lot- 
tene c scommesse sono tanto più 
rovinose nelle economie c nei pae¬ 
si meno sviluppati (esemplare è il 
caso del Bicho in Brasile o del Lot¬ 
to a Napoli) ma i volumi di spesa 
Iter il gioco d'azzardo (legale e 
non) sono direttamente propor¬ 
zionali al benessere. Al prodotto 
nazionale lordo, ma anche al cari¬ 
co di malessere prodotto da una 
società che è opulenta anche in 
questo. Non povera di pane e com¬ 
panatico ma di speranze di potere 
emergere dalla folla dei senza no¬ 
me. di sottrarsi a un destino profes¬ 
sionale c sociale che per la stra¬ 
grande maggioranza della gente 
può essere sovvertito solo da una 
fortuna facile e inaspettata. 

La democratizzazione o meglio 
la proletarizzazione del giocatore 
d'azzardo (basta vedere le facce e 


sterno (a parte la Sfinge che fa da 
ingresso) è chiuso, solido, com¬ 
patto come un diamante: una pira¬ 
mide nera di trenta piani. Il vero 
spettacolo, è dentro: la forma della 
piramide viene mantenuta, per cui, 
una volta entrato, ti trovi in uno 
spazio immenso che si rimpiccoli¬ 
sce man mano verso l'alto. Le stan¬ 
ze danno su balconate che percor¬ 
rono le pareti interni della pirami¬ 
de: uscendo dalla tua stanza, ti al¬ 
lacci alla balconata e vedi sotto di 
te l'interno della struttura, con tutti i 
casinò, i ristoranti, le palme finte, le 
attrazioni, la gente sciamante co¬ 
me formiche. 

Uno spazio autosufflciente 

L'idea è quella di uno spazio 
chiuso e spettacolare, del tutto au¬ 
tosufficiente. Aggiungete, d'estate, 
la potentissima aria condizionata - 
mentre fuori il solo del deserto por¬ 
ta Las Vegas a temperature oltre i 
40 gradi - c l’effetto è ovvio: entri al 
Luxor e non ne esci più, esatta¬ 
mente come un faraone nella sua 
piramide. 

Il disneysmo è una scuola di 
pensiero che crea un mondo e ti 
convince che questo mondo - fitti- 
zio e iper-reale - è il più meravi¬ 
glioso dei mondi possibili. Il di¬ 
sneysmo è dovunque in America, 
anche nei ristoranti «a tema» come 
i McDonald's o i Taco Bell (l'altro, 
grande principio del disneysmo è 
che dovunque tu vada, tu troverai 
le stesse cose da vedere, da fare, 
da mangiare: retema riproducibili¬ 
tà del Mito, la coazione a ripetere, 
la programmabilità della vita). Il 
disneysmo ha trovato nella Las Ve¬ 
gas «per tutti» la propria epitome, la 
propria realizzazione ultima. An¬ 
che perché a Las Vegas la coazio¬ 
ne a ripetere è insita nella nozione 
stessa di gioco. Il vostro cronista - 
che non è un giocatore - non pen¬ 
sava di cadere nella trappola delle 
slot-machine. Invece ci ha passato 
delle ore. Perché la npetitività del 
gesto provoca, incredibile, la ripeti¬ 
tività dell'emozione. E prima o poi, 
ti ntrovi a pensare, quei tre faraoni 
usciranno, maledetti! 


le giacche dei frequentatori dei ca¬ 
sinò: l'eletta clientela di un tempo 
è immcdiabilmente persa) è ap¬ 
punto il riflesso di una società che 
legalizzando e dando una veste ri- 
spettabile alla sfida alla fortuna 
vuole dire che è li. forse solo lì, che 
oggi si può sperare che i giochi 
non siano fatti. Al punto che non è 
casuale che in una società sempre 
più tecnologizzata, virtuale, a di¬ 
spetto dell'informatizzazione delle 
giocate (anche il Lotto ormai è 
nelle mani delle macchinette), sia 
proprio il Lotto l'azzardo più gradi¬ 
to c che più incassa in Italia. Un 
gioco che non conosce «sistemi», 
che ha sapori primigeni e nel quale 
più che al calcolo delle probabilità 
ci si affida alla cabala, ai numeri 
sognati, alla pura fortuna. Un mo¬ 
do questo (al pari della roulette e 
delle slot-machine) per riafferma¬ 
re che come il Giocatore di Dosto- 
jevsk) basta soltanto essere calco¬ 
latore e paziente, non fosse che 
per una volta nella vita. Basta sol¬ 
tanto avere del carattere, non fosse 
che per una volta c in un'ora posso 
mutare il mio destino». 


Archivi 

G.T. 

Con Giu li o Cesare 

Legali solo 

le scommesse sui cavalli 

Alea iacta est: il dado è tratto. Gioca 
con la storia Giulio Cesare, a diffe¬ 
renza dei suoi concittadini che gio¬ 
cano invece con la fortuna: a dadi, 
con gli ossicini {tali'), a novità aut 
capita (a testa e croce) o par im¬ 
par, alla mìcatio, un antenato della 
morra. Giocano naturalmente a 
soldi, in bische improvvisate nei re¬ 
trobottega di locande e bettoliere, 
comunque sempre clandestine. 
Perché glio/eo/ores, i giocatori d'az¬ 
zardo erano perseguiti alla stregua 
dei ladri dalla legislazione imperia¬ 
le. Erano invece legali le sponsio- 
nes, le scommesse fatte al circo su 
cavalli e aunghi. 

Nel Medioevo 

Cresce l'offerta 
di casini e bordelli 

Superfluo aggiungere che nei lupa¬ 
nari in cui a Roma come a Pompei 
si sfidava la sorte, il vizio del gioco 
s'accompagnasse a quello dell'al¬ 
col e del sesso a pagamento: pre¬ 
mio o consolazione di ricchezze 
vinte e perdute in un giorno. «Casi¬ 
ni» o «bordelli» che nel Medioevo 
allargheranno ulteriormente la lo¬ 
ro offerta integrando i dadi e la 
morra con i giochi di carte. Natura¬ 
le che tali luoghi fossero tanto fre¬ 
quentati quanto perseguiti dai po¬ 
teri pubblici ed .ecclesiastici. Nel 
1423 dalla scalinata di San Petro¬ 
nio, a Bologna. San Bernardino 
lanciò un pubblico anatema con¬ 
tro il gioco delle carte. 

Venezia. 

è la Las Vegas 
del '600 e'700 

Le carte da gioco «moderne» com¬ 
paiono nel XIV secolo, appena pri¬ 
ma in Italia che in Germania e 
Francia. Le minchiate e i tarocchi 
(o trionfi), con le loro figure e se¬ 
mi, sono il nucleo originario di una 
serie infinita di giochi che dal puro 
azzardo vanno sino a quelli in cui è 
decisiva l'abilità del giocatore. Si 
giocava a bassetta o a faraone (era 
il gioco preferito da Casanova) a 
Venezia (l'indiscussa Las Vegas 
del ’GOO e 700). Mentre il Lotto era 
un'invenzione di Genova scaturita 
dall'ordinamento politico messo a 
punto da Andrea Doria nel 1576 
che prevedeva che i cinque mem¬ 
bri del governo fossero estratti ogni 
semestre da un'urna che contene¬ 
va 120 «bollettini» corrispondenti 
ad altrettanti candidati. 

In vacanza 
ai tavoli verdi 

Politica e azzardo: il binomio trova¬ 
va la sua più alta definizione nel¬ 
l’Inghilterra del '700. Dove soprat¬ 
tutto a Bath, la celebre stazione ter¬ 
male. membri della corte, awentu- 
neri e borghesi arricchiti dai traffici 
coloniali sì davano appuntamento 
attorno ai tavoli verdi durante la 
stagione estiva. E questo tratto del 
gioco d'azzardo come vacanza fu 
confermato da Napoleone che sta¬ 
bilì che la sfida alla fortuna fosse 
consentita solo nella città termale 
di Vichv. Bagni e roulette divenne¬ 
ro la ricetta infallibile per rendere 
prestigioso un luogo di villeggiatu¬ 
ra. Non è un caso che ancor oggi i 
più importanti casinò siano a 
Deauville, Baden, Sanremo. Vene¬ 
zia, Saint Vincent. 

TramontarEuropa 

E dall’America 
arriva la slot-machine 

Ma il periodo d'oro della roulette, 
dello chemin-de-fer e degli altri 
giochi classici, dunque dei grandi 
giocatori e dei grandi perdenti (dai 
principi e arciduchi russi di fine Ot¬ 
tocento a re Faruk d'Egitto e a Vit¬ 
torio De Sica). esiste ormai come 
fatto letterario. L'aristocratico gio¬ 
co all'europea è stato soppiantato 
da quello democratico all'ameri- 
cana. Le slot-machines, le «mac¬ 
chinette» dove si rischiano pochi 
soldi ma sì possono fare colpi gros¬ 
sissimi sono il simbolo più eviden¬ 
te di un azzardo di massa che lo 
Stato non persegue più ma addint- 
lura incoraggia apertamente. 


Gratta gratta la speranza 


GIORGIO TRI ANI 
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Figli nel tempo, la televisione 


LASTRKOO I TUTA 



Scrittori 

Perché prendersela con la 
TV, accusandola di far paura 
al bambini se anche le fiabe 
tradizionali sono piene di 
fatti terrificanti? 


Mostri da fiaba, mostri da video 


C I SIAMO spesso sentita rivolgere questa 
domanda in varie forme. Recentemente 
ce la poneva uno psicologo, che ag¬ 
giungeva di essere costretto, nel momento ai 
leggere un libro di fiabe al suo bambino, a mo¬ 
dificare la storia, rendendola meno cruda, e in¬ 
ventando sul momento delle alternative quan¬ 
do trovava ad esempio, il passo in cui si raccon¬ 
tava di un orco che sgozzava le proprie figlie. 

Ora, con quello che diceva, forniva già una 
prima parte della risposta: una fiaba raccontata 


o letta ad un bambino, può cambiare nelle pa¬ 
role, nel tono della voce e nella conclusione a 
secodna delle sue reazioni. E poi, alla fine, c’è il 
momento importantissimo del commento, in 
cui il bambino può chiedere e l’adulto può 
spiegare, il senso della storia, e l’applicazione 
dei suoi insegnamenti e della sua morale a si- 
stuazioni conosciute della vita contemporanea. 

Un altro filtro è costituito dalla capacità tecni¬ 
ca di lettura. Un bambino ancora troppo picco¬ 
lo per saper leggere un racconto del tenore, è 
già abbastanza grande per capire delle immagi¬ 


ne televisive in grado di tenorizzarlo. 

Poi leggere vuol dire anche immaginare le si¬ 
tuazioni descritte per mezzo di parole, nel sen¬ 
so di ricostruire immagini interiori di quello che 
si sta leggendo e questo è un altro limite alla ca¬ 
pacità di Iemalizzare, Limite che naturalmente 
manca in televisione, dove le immagini non so¬ 
lo vengono fomite, ma spesso sono costruite 
con lo scopo di fare onore, insistite nel montag¬ 
gio delle inquadrature, sottolineate da musica, 
rumori e grida studiate apposta per aumentare 
la tensione e l’angoscia. 

Certo che anche le fiabe possono far paura ai 
bambini, ma è facile rendersi conto del rappor¬ 
to fra paure lette e paure televisive parlandone 
con loro e chiedendo ai bambini di disegnare i 


loro sogni: per la nostra esperienza, gli incubi¬ 
che prendono origine da spettacoli televisivi so- 
prassano di gran lunga tutti gli altri. 

Infine un libro dedicato ai bambini, per avere 
successo e diffusione, deve superare l’esame di 
esperti come critici, bibliotecari e insegnanti, 
dove contenereun messaggio che piaccia a ge¬ 
nitori e nonni e poi arriverà fino a loro. Gli autori 
lo sanno e lo sanno anche gli editori. 

Un programma tlevisivo, invece, è capace di 
raggiu gere direttamente i bambini, che sono 
ben capaci di gestire in proprio il televisore e di 
esplorare tutti i canali del telecomando se non 
c'è un adulto che, rendendosi conto dell’impor¬ 
tanza del problema, faccia da filtro per proteg¬ 
gerli. 
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I cardiologi sono d’accordo 

Un bravo chirurgo 
può ridurre al minimo 
il rischio di ictus 


NANNI NICCOBONO 

m NEW YORK, La principale causa di morte negli Stati Uniti, 
il colpo apoplettico, determinato dal mancato afflusso di 
sangue al cervello, diventa un semplice problema chirurgi¬ 
co. Venerdì l’N.H.I, la più importante istituzione sanitaria 
americana lo ha annunciato a Bethesda, chiudendo una di¬ 
scussione polemica che da tempo coinvolgeva le «alte sfere» 
della cardiologia. L’operazione, conosciuta come enderec- 
tomia della carotide, (in pratica, u n raschiamento della 
principale arteria del collo, che viene «ripulita» dal grasso) 
abbassa i rischi cardiaci di più del 50 per cento. 

Lo studio, diretto da James S. Toole della scuola di me¬ 
die ina «Bowman Gray» di Wiston-Sale e costato all’NHI 20 
milioni di dollari, è stato condotto per cinque anni su 1662 
persone, un vasto campione di uomini e donne dai 40 ai 79 
anni, in 39 centri di medicina americani e canadesi. E leg¬ 
gendone il risultato, appare subito misterioso il dato che dif¬ 
ferenzia per sesso la riduzione del rischio : mentre per gli uo¬ 
mini è del 55 per cento, per le donne è solo del ! 6 percento. 
James Toole ha dichiarato che lo studio non si ferma qui: 
«Scopriremo perché la stessa operazione funziona di meno 
sulle donne-ha detto-e del resto l’intero lavoro non è com¬ 
pleto. Ma la grande importanza della nostra scoperta, la ne¬ 
cessità di utilizzare subito ì risultati, ci ha indotto a renderne 
pubblici i dati emersi prima del tempo. Continuiamo a lavo¬ 
rare». E infatti molti dettagli non sono ancora noti, di quest o 
studio. I ricercatori devono seguire l’iter della pubblicazione 
e la rottura deU’«embargo» scientifico ha già suscitato prote¬ 
ste tra i cardiologi. In primo luogo perchè saranno subissati 
di richieste di pazienti che vogliono essere essere sottoposti 
all’operazione: e poi perché i portavoce dell’NHI hanno 
messo le mani avanti: l’operazione potrà essere fatta solo da 
chirurghi vascolari altamente qualificati. Da medici cioè, che 
possano dimostrare di aver «perso» solo il 3 percento dei lo¬ 
ro pazienti sotto i ferri. Nello scegliere infatti i chirurghi che 
hanno operato nel corso dello studio, l’NHI è stato ancora 
più severo: non solo sono stati scartati quelli che non rispon¬ 
devano al primo requisito, ma anche tutti i medici che non 
potevano dimostrare che i loro operati avevano avuto meno 
del 3 per cento di complicazioni post operatorie. U n numero 
imprecisato di star della chinirgia cardiaca è stato escluso 
dai team, con le prevedibile conseguenze di astio c risenti¬ 
mento. ‘ ' - •• 

Ogni anno, in America, circa seicentomila persone subi¬ 
scono un colpo apoplettico. L’operazione chirurgica potreb¬ 
be salvarne - secondo le stime -150mila dei 300mìla che ne 
muoiono. Fin qui. dei tre milioni di americani sopravvissuti 
alla malattia, piu dei due terzi vivono in condizioni pessime 
per le conseguenze: paralisi, perdita di memoria e riduzione 
del linguaggio. ■ . 

I medici spesso controllano il restringimento della caroti¬ 
de anche in pazienti che non hanno manifestato sintomi ad 
hoc, semplicemente appoggiando lo stetoscopio sul collo 
per «ascoltare» il flusso sanguigno. Le due arterie della caroti¬ 
de, piazzate sui due lati del collo, sono le principali portatrici 
di sangue al cervello. Con l’età il grasso tende ad accumular¬ 
si in placche, soprattutto dove le due arterie si dividono ed il 
rischio, ad un certo punto, è che una placca si stacchi e 
blocchi l’afflusso di sangue ossigenato alle cellule cerebrali. 
L’operazione consiste nel rimuovere la placca, e in Usa, do¬ 
po un primo exploit dell’operazione nel ’92, si era creduto 
che i risultati non fossero decisivi. L'operazione costa in me¬ 
dia 15mila dollari, mentre le malattie delia circolazione pe¬ 
sano sul bilancio federale per 30 miliardi di dollari ogni an¬ 
no. 


politica. La scienza a servizio del mercato. I progetti del governo Berlusconi 



La ricerca 
si fa competitiva 

con il «polo»? 

_______ 


m 11 «polo unico del¬ 
la ricerca», da creare 
entro il 30 giugno del 
1995, è solo lo stru¬ 
mento. L'obiettivo ve¬ 
ro è quello di aumen¬ 
tare la competitività 
delle industrie italiane 
mediante l'innovazio¬ 
ne tecnologica. La ri¬ 
cerca applicabile, co¬ 
me sintetizza il mini¬ 
stro dell'industria Vito 
Gnutti, deve finalmen¬ 
te diventare anche in 
Italia ricerca applica¬ 
ta. Il governo Berlu¬ 
sconi guarda dunque 
alla ricerca scientifica 
con una chiara strate¬ 
gia, in un modo, quel¬ 
lo «market oriented», 
peraltro non dissimile, 
nelle linee di fondo, 
da quelle del governo 
americano o del go¬ 
verno tedesco? 

No. non facciamoci 
distrarre dal contin¬ 
gente e dalle sue con¬ 
traddizioni. Non dia¬ 
mo peso ai gravi tagli 
operati dalla Finanzia¬ 
ria sui già magri bilan- Disegno d) Mitra Dtohall 

ci degli Enti pubblici 
di ricerca. Non inse¬ 
guiamo le voci, smentite, sulla liquidazione del¬ 
l’Enea. Anzi, facciamo di più. Crediamo sulla 
parola alle promesse di Gianni Letta, autorevole 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio: 
nella prossima Finanziaria ci saranno più risorse 
per la ricerca scientifica e tecnologica. E cosi, 
con mente sgombra ed animo sereno, cerchia¬ 
mo di rispondere alla domanda. 

Il nuovo modello di politica della ricerca degli 
Stati Uniti, o. in modo diverso, della Germania 
(in contro tendenza solo il Giappone) tende a 
spostare risorse dalla ricerca di base alla ricerca 
applicata. E dalla ricerca applicata alla ricerca e 
sviluppo delle industrie. Al fine di aumentarne la 
capacità di innovazione e. quindi, di competiti¬ 
vità tecnologica del sistema produttivo. Il model¬ 
lo ha una filosofia forse un po' troppo determini¬ 
stica. Non basta, infatti, incrementare le risorse 
materiali per aumentare la capacità d’innova¬ 
zione. Ci sono altre variabili, non meramente 
economiche in gioco (il Giappone insegna). Il 
modello «market oriented» americano (un po' 
meno quello tedesco) penalizza la ricerca di 
base e, quindi, i valori culturali a vantaggio della 
ricerca industriale e dei valori di mercato. Cosi 
che, almeno nel lungo periodo, può risultare 
perdente. Ma ha una sua logica. E, soprattutto, 
una base robusta su cui operare: il sistema di ri-, 
cerca e il sistema di ricerca industriale degli Stati 
Uniti (o della Germania). 

Quella stessa base, in Italia, è molto meno ro¬ 
busta. Soprattutto su un fronte (quello industria¬ 
le) . Sono i numeri a dirlo (la nostra fonte è quel¬ 
la dell'Istituto di Studi sulla Ricerca Scientifica e 
Documentazione del Cnr). Il primo riferimento 
va, ovviamente, alla cifra complessiva che l'Italia 
ha deciso di destinare alla ricerca e sviluppo: 
22.500 miliardi circa (anno 1992) pari all'l,4% 
del Prodotto nazionale lordo (PNL). Gli altri 
spendono il doppio: gli Usa il 2,8%, la Germania 
il 2,6%, il Giappone il 2.9% del PNL. Questo dato, 
ulteriormente «limato» dalla proposta di Finan¬ 
ziaria del governo Berlusconi, è eloquente. Ma, 
spesso abusato. Dice molto, ma non dice tutto, 
Va disarticolato. Per scoprire che solo il 49,5% è 
speso (non sempre al meglio, è vero) nel setto¬ 
re pubblico. E solo il 15.4% è speso (non sempre 


bene, è di nuovo vero) per gli Enti pubblici di ri¬ 
cerca: Cnr (6,4%), Enea (3,4%), Infn (2.0%). 
Asi (3.6%). 

Se la creazione del «polo unico» ha lo scopo 
di eliminare gli sprechi e le spese inutili degli En¬ 
ti pubblici di ricerca, si sappia che la razionaliz¬ 
zazione riguarda una piccolissima parte della 
spesa italiana in ricerca scientifica. Una parte 
che riesce, ormai, a coprire gli stipendi degli ad¬ 
detti e davvero non molto altro. Spremere anco¬ 
ra questo limone per risparmiare risorse da im¬ 
piegare altrove, come sostiene Nicola Cabibbo, 
presidente dell'Enea, non è possibile: pena una 
caduta di quantità e di qualità della ricerca pro¬ 
dotta. Ma continuiamo ad analizzare i numeri. 
La spesa, piccola, non è certo ben distribuita. 
Solo il 10,9% delle risorse pubbliche ed il 6,7% di 
quelle industriali viene investito nel Mezzogior¬ 
no e nelle Isole. Il Sud d'Italia è una delle regioni 
a minore intensità di ricerca dell'intero occiden¬ 
te industrializzato, Chi sanerà questo squilibrio 
che inibisce lo sviluppo economico e produce 
una costante fuga di cervelli? Difficilmente potrà 
farlo uno spostamento di risorse dal pubblico al 
privato e/o dalla ricerca di base a quella indu¬ 


striale. 

Quanto alla ricerca di base, essa assorbe già 
oggi meno del 20% delle risorse: pari, più o me¬ 
no, a 4mila miliardi. Il 60% è speso dalle univer¬ 
sità, il resto dagli Enti pubblici. Il nostro sistema 
industriale, già oggi, investe quasi nulla in ricer¬ 
ca di base (al contrario di quello americano e 
tedesco). Per ottenere una ricerca più «market 
oriented» non c'è altro da fare, per il sistema Ita¬ 
lia. che trovare risorse nuove e aggiuntive. Per¬ 
chè ogni semplice spostamento delle attuali ri¬ 
sorse dalla ricerca fondamentale a quella appli¬ 
cata e industriale equivale o a sottrarre quattrini 
ad Enti pubblici e università o a ridefinime i 
compiti e le funzioni a tutto svantaggio dei valori 
culturali di cui sono, per natura, portatori. Anco¬ 
ra. Vi sono31 ricercatori per ogni 10.000 unità di 
forza lavoro oggi in Italia. Contro i 76 degli Usa, i 
73 del Giappone, i 59 della Germania. Ebbene, 
solo 12 (pari al 40% del totale) di quei 31 ricer¬ 
catori lavorano in un'industria. Contro i 57 degli 
Usa (pari al 75% del totale); i 51 del Giappone 
(70%) e i 38 della Germania (65%). Morale: l’in¬ 
dustria italiana (salvo eccezioni) non ha una 
vera cultura della ricerca scientifica e tecnologi¬ 


ca. A parità dì forza la¬ 
voro impiegata, infatti, 
effettua in media un 
quinto della ricerca 
americana e giappo¬ 
nese e un quarto di 
quella tedesca. 

Eppure, come pe¬ 
raltro avviene in altri 
paesi, c’è un flusso 
netto di risorse dallo 
Stato alle industrie, 
pubbliche e private. 
Grazie a questi flussi 
l'industria, infatti, rie¬ 
sce a spendere il 
58,3%, dei fondi nazio¬ 
nali per la ricerca 
(38,3% l'industria pri¬ 
vata: il 20.0% quella 
pubblica), mettendo 
mano alla tasca solo 
per il 43,8% (30,8% in¬ 
dustria privata, 13,0%, 
indutria pubblica). 

Questa scarsa cultu¬ 
ra della ricerca (salvo 
eccezioni) rende l’in¬ 
dustria italiana poco 
competitiva sui mer¬ 
cati intemazionali nei 
campi, decisivi per il 
futuro, dell'alta tecno¬ 
logia. Vedere, a pro¬ 
posito, il rapporto 
«Competitivita dell'Ita¬ 
lia nelle industrie ad alta tecnologia» redatto 
proprio dall’Enea in collaborazione con l'uni¬ 
versità Bocconi ed il Politecnico di Milano. Un 
rapporto che non consiglia alle industrie italiane 
impegnate nell'hi tech di farsi, ulteriormente, fi¬ 
nanziare dallo Stato. Ma di seguire l'esempio 
della concorrenza straniera e «valorizzare il pro¬ 
prio patrimonio di sapere tecnologico e di Know 
•how e di svilupparlo tramite investimenti seletti¬ 
vi nelle direzioni più promettenti e qualificate.» 
Insomma, non ci sono facili scorciatoie. Per in¬ 
crementare la competitività nei setton strategici 
le industrie italiane dovranno operare un’auten¬ 
tica rivoluzione culturale in favore di una pro¬ 
pria, matura, capacità di ricerca e di innovazio¬ 
ne. Anche il migliore dei «poli unici di ricerca» 
potrà dare loro un contributo importante, non 
certo decisivo. 

Un discorso a parte merita la piccola e media 
industria. Che in generale e salvo eccezioni (an¬ 
che clamorose) non ha. nel mondo, una natu¬ 
rale propensione all'innovazione creativa. Que¬ 
sta propensione è ancora minore tra la punta¬ 
tissima piccola e media industria italiana. Se il 
modello «market oriented» del governo Berlu¬ 
sconi dovesse puntare molte ed importanti carte 
sulla creazione di un'autonoma capacità di ri¬ 
cerca e sviluppo delle piccole e medie aziende, 
rischieremmo di creare nuovi canali innaturali 
di finanziamento senza risolvere nè il loro biso¬ 
gno strategico di innovazione tecnologica nè, 
tantomeno, i mali che affliggono l'intero sistema 
di ricerca italiano. 

Insomma, non siamo nè gli Usa, nè la Germa¬ 
nia. Cosi è bene che entro il 30 giugno del 1995 
il governo Berlusconi non si limiti a definire i 
contenuti e a nominare i dirigenti del «polo uni¬ 
co della ricerca» pubblica. Ma sì impegni anche, 
e soprattutto, a chiarire il ruolo che la ricerca di 
base, la ricerca applicata e la ricerca industriale 
debbono svolgere nel sistema culturale e nel si¬ 
stema produttivo di questo paese. Dopo, e solo 
dopo, si potrà decidere, se proprio si vuole, di 
varare politiche pubbliche di ricerca orientate 
decisamente verso il mercato. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro- 
settentrionali e sulla Sardegna nuvolosità 
variabile, con possibilità di isolate preci¬ 
pitazioni. Sulle altre regioni poco nuvolo¬ 
so, salvo annuvolamenti per nubi medio¬ 
alte, sulle regioni del versante tirrenico. 
Dalla serata intensificazione degli annu¬ 
volamenti e dei fenomeni sulle regioni 
settentrionali e sulla Toscana, a partire 
dal settore nord-occidentale. Durante le 
prime ore del mattino e dopo il tramonto, 
foschie dense e locali banchi di nebbia ri¬ 
durranno la visibilità sulle zone pianeg¬ 
gianti del centro-nord e localmente in 
quelle del sud. 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilie¬ 
vo. 

VENTI: generalmente deboli di direzione 
variabile, con locali rinforzi sud-orientali 
sullaSardegna. 

MARI: localmente mossi il mare ed il ca¬ 
nale di Sardegna: generalmente poco 
mossi gli altri mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

24 

L’Aquila 

14 

21 

Verona 

14 

24 

Roma Urbe 

17 

29 

Trieste 

19 

24 

RomaFiumlc. 

17 

28 

Venezia 

15 

24 

Campobasso 

14 

23 

Milano 

13 

25 

Bari 

19 

26 

Torino 

13 

22 

Napoli 

21 

31 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

16 

26 

Genova 

19 

24 

S. M. Leuca 

20 

29 

Bologna 

16 

25 

Regolo C. 

20 

28 

Firenze 

13 

26 

Messina 

24 

28 

Pisa 

15 

27 

Palermo 

23 

30 

Ancona 

16 

23 

Catania 

18 

30 

PeruQia 

16 

23 

Alghero 

19 

30 

Pescara 

15 

26 

Cagliari 

20 

28 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

13 

17 

Londra 

il 

15 

Atene 

21 

32 

Madrid 

12 

23 

Berlino 

10 

15 

Mosca 

2 

11 

Bruxelles 

12 

18 

Nizza 

18 

24 

Copenaghen 

8 

14 

Parigi 

10 

21 

Ginevra 

12 

17 

Stoccolma 

4 

12 

Helsinki 

6 

11 

Varsavia 

10 

16 

Lisbona 

17 

27 

Vienna 

18 

26 
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L’evento. Partito il Celentano tour. Canzoni (e nessun monologo) per seimila spettatori 


Tutti in silenzio 
Ma il predicatore 
non incanta più 


E alla fine è arrivato. Dopo i monologhi, i deliri di grandez¬ 
za, gli annunci roboanti, ecco finalmente il Molleggiato. 
Non è l’evento che qualcuno aspettava, solo un concerto 
che mette insieme il vecchio e il nuovo, il Celentano d’an¬ 
nata e quello più bolso e predicatore degli ultimi dischi. E 
il sermone? Si fa attendere. «Giornalisti, sindaci, imprendi¬ 
tori, politici ed editori si fermino a riflettere». E chiede al 
pubblico un minuto di silenzio. Alla sua maniera. 


ROBERTO Ql ALLO 


■ CAVA DEI TIRRENI. Di nazionale 
c’è lo spessore della campagna 
stampa: Celentano ha invaso i 
mass-media come pochi sanno fa¬ 
re. e pazienza se per riempire pagi¬ 
ne e schermi ha regalato ancora 
una volta la sua parzialissima visio¬ 
ne del mondo, fatta di disprezzo 
per i «diversi». «Omofobi» si dice 
con disprezzo dei rappers neri e 
avvelenati che popolano la scena 
Usa. Di Celentano, invece, si dice 
che è «simpatico». Chissà perchè. 
Di popolare, invece, c’è tutta l’area 
intorno allo stadio della Cavese: un 
festival ininterrotto di magliette fin¬ 
te, bandane colorate da fidanzate 


dono i comportamenti da ras del 
quartiere di questo er più che sui 
manifesti si è presentato ancora 
con Xalture del rocker e che pre¬ 
tende di aver inventato il rap. Nien¬ 
temeno. 

Perché sarebbe notazione mar¬ 
ginale e degna più che altro delle 
enciclopedie, dire che il grande 
Adriano Celentano è stato altro da 
quello che si vede oggi. Pure è be¬ 
ne ricordarlo ancora, almeno per¬ 
chè i più giovani non ne abbiano 
un'immagine soltanto «televisiva» o 
«predicatoria». Massi, mette ancora 
un piccolo brivido vederlo ancheg¬ 
giare su certe vecchie canzoni che 


e sorelle, poster improvvisati del " lo consegnavano di fatto ■ 


Molleggiato, per non dire delle ton- ' 
nellate di porchetta e quant'altro 
sia, almeno dall’aspetto esteriore, 
commestibile. ■ 

E dunque: a saper fare una giu¬ 
sta sintesi, si ferma qui il fenomeno 
nazional-popolare Celentano, a 
quindici anni dalla sua ultima ap¬ 
parizione live e a tremasene dalla 
sua prima uscita in pubblico. Ci si 
dovrebbe aspettare, a questo pun¬ 
to, un «oohh» di ammirazione, ma 
l'ovazione la strappa, in principio, 
soltanto la clamorosa scenografia: 
trenta e passa metri di palco, ruote 
dentate e cromature, schermi e 
quant’altro, per ospitare un’orche¬ 
stra con tanto di archi, sezione fiati 
di poderosa struttura, coro e pro¬ 
duzione da supergruppo di caratu¬ 
ra mondiale (vi risparmiamo, per 
un sussulto di umanità, l'elenco 
dei mezzi tecnici, dai tir ai cam¬ 
per). 

Il resto è affidato al carisma, se 
ancora ce n'è, deH’Adriano nazio¬ 
nale, a al sapore d'antan che anco¬ 
ra hanno certe sue canzoni, come 


merito pieno - alla storia del poco 
rock nazionale. Resta il fatto: se ne 
parla al passato, del Molleggiato, e 
del Celentano nuovo invece non 
c'è molto da dire, se non che cerca 
di rincorrersi e di ricrearsi senza 
troppa fortuna e ancor meno (se si 
giudicano gli incassi dei film e del 
disco ultimo, non proprio lanciato 
verso la hit-parade). 

Fortuna, ma proprio un colpo 
gobbo, che Celentano decida di 
andare a ripescare nel suo vecchio 
repertorio, di cantare ancora can¬ 
zoni come Azzurro o II ragazzo 
della via Giudi, che pure hanno 
contato qualcosa nella storia e ne¬ 
gli umori di questo Paese. Mentre i 
pezzi del nuovo disco, Quel punto, 
sembrano scorrere via noiosi e pre¬ 
tenziosi quali sono, in definitiva, 
anche sul disco. Scarso il pubblico, 
perù, e questa dev’essere fenta 
profonda per uno che si considera 
poco meno del Messia redivivo 
(vedere per credere i suoi film più 
recenti): non più di seimila perso¬ 
ne anche se gli organizzatori ne di¬ 


istillano qualche dubbio sulla vera 
«popolarità» di Adriano e che certo 
tengono lontani giovani e giovanis¬ 
simi, ai quali forse quei soldi biso¬ 
gnerebbe prometterli e non chie¬ 
derli. Poco male: questo è un con¬ 
certo consigliabile a chi ancora si 
scalda pensando che «il problema 
più importante per noi / è di avere 
una ragazza di sera», il che - sia 
detto per inciso - cozza non poco 
con il Celentano dei periodi (bui) 
successivi, tutto prediche, ecologi¬ 
smo un tanto al chilo, e moralismi 
da famigliola perbene. 

Sarebbe sbagliato, però, negare 
il delirio che avvolge il piccolo sta¬ 
dio di Cava. Saranno anche in po¬ 
chini, ma chi c'è pare dannarsi l’a¬ 
nima e godere sul serio della lezio¬ 
ne un po' confusa del vecchio mol¬ 
leggiato. Che, sia detto er? passant, 
ha messo insieme anche una ban¬ 
da di tutto rispetto, con il «selvag¬ 
gio» Andrea Braido alla chitarra so¬ 
lista e un bassista di tutto rispetto 
come Claudio Golinelli a pompare 
la ritmica come si deve. Serve, co¬ 
tanto spiegamento di forze? Diffici¬ 
le dire, perchè la sensazione è che 
chi ha tanto sborsato per vedere il . 
molleggiato dal vivo l’abbia fatto 
per lui soltanto, fulminato da una 


Sabato sera 
in tv 

Il ritorno 
di Adriano 



Adriano Celentano: è partito Ieri sera da Cava del Tirreni II suo nuovo tour 


quella vecchia, impolverata, ma • chiarano diecimila. Sarà colpa dei 
sempre vibrante Rock Around thè ' prezzi: 100 mila lire per le poltro- 
Clock che è tra i primi brani del nissime e poi giù giù fino a 45 mila 
concerto. Si aspetta il monologo, : per i posti più lontani. Quotazioni 
naturalmente, cosi come si atten- da collezionista, insomma, che 


Il pubblico del Teatro Delle Vittorie (e quello 
casalingo del sabato sera) lo conosce bene, 
Adriano Celentano. Pochissimi anni fa si era 
diviso sul significato del suoi lunghi silenzi, su 
quelle prime prediche che squarciavano (e 
accaloravano) giornali e salotti. E Ieri sera, al 
Teatro delle Vittorie, Adriano Celentano c'è 
tornato, Introdotto da Vincenzo Mollica che 
esaltava il ritorno del Molleggiato su un palco 
davanti a un pubblico vero dopo una pausa più 
lunga (quindici anni) e meno Imbarazzante di 
quelle cui eravamo stati abituati proprio nel 
corso del citato «Fantastico». Il palcoscenico 
stile -Metropoli», dello stadio Simonetta 
Lamberti di Cava dei Tirreni, Illuminato di viola, 
l’audio disturbato per una sessantina di secondi che non consente al 
telespettatore di cogliere distintamente le note della canzone che sta 
cantando. Celentano appare In forma scatenato mentre canta, un 
messaggio a noi tutti?, «Chi ce l'ha con me?-, dito e voce puntate, forse, 
sul giornalisti, che non sempre l'hanno amato come lui vorrebbe. Quei 
giornalisti Invitati, Insieme con sindaci, politici, imprenditori «a riflettere». 
E Incoraggiati da un minuto di silenzio (ancora) chiesto alla cortesia del 
pubblico. 


specie di culto della personalità 
che ha avuto del resto roboanti 
conferme ai tempi di quel Fantasti¬ 
co che raccolse al contempo pole¬ 
miche e audience. Alla fine, dopo 
il collegamento Rai con Fnzzi e 
Carlucci, dopo un minuto di silen¬ 
zio chiesto al pubblico «perché 
giornalisti, imprenditori, politici, 
sindaci ed editori si fermino a riflet- 
terc»,dopo una ventina di canzoni 
che hanno impietosamente messo 
a confronto il «ragazzo del Clan» di 
un tempo con il noiosissimo predi¬ 
catore di oggi, arrivano anche gli 
immancabili (e programmatissi¬ 
mi) bis. Mass), diciamolo una volta 
per tutte: risentire cose come Una 
carezza in un pugno. Ciao ragazzi. 
Pregherò (che pure è una rapina ai 
danni del vecchio Ben E. King di 
Stand b\ meche Lennon rese a dir 


AI festival di Parma il nuovo testo di Martinelli e Pasolini riletto dai francesi 

«Incantati», il teatro gioca a calcio 


MARIA GRAZIA QREQORI 


■ PARMA. Un apologo contadino- 
calcistico e un sogno su di un so¬ 
gno. Con Incantatidi Ravenna Tea¬ 
tro e Variation Calderon del Teatro 
Nazionale di Strasburgo, il Festival 
di Parma è entrato nel vivo di una 
manifestazione che quest’anno 
sembra puntare soprattutto sul lin¬ 
guaggio, dedicata a quel vero e 
proprio innamorato del teatro che 
è stato il critico francese Bernard 
Dori, scomparso di recente. Da 
Calvino (di cui Sergio Fantoni ha 
letto Le lezioni americane ), al Pin- 
ter di Party lime curato in diretta 
per Radiotre da Cesare Lievi, a Pier 
Paolo Pasolini giù giù fino a Marco 
Martinelli è dunque la parola di 
teatro, utopica, ironica, assurda, 
carnale a salire in palcoscenico. 

Proseguendo nel tentativo di in- ' 
dagare le radici di una cultura or- ' 
gogliosamente contadina, spesso ! 
in relazione ad altre (come quella ’ 
di certe zone rurali dell'Africa) che 
sembrano avere una matrice co¬ 


mune, Martinelli e Ravenna Teatro 
questa volta si confrontano con 
l’acquisizione di parole e nuovi 
comportamenti che rischiano di 
snaturarla. È da questo magma, 
che non è un’operazione di retro- 
guardia, che nasce Incantati (para¬ 
bola dei fratelli calàatori), stona di 
tre vite marginali, quasi proletarie, 
rilette attraverso la metafora del 
calcio, sport nazionale ma anche 
«bene di rifugio» di molte frustra¬ 
zioni. 

Sul palcoscenico del delizioso 
teatrino di Fontanellato, paesino 
alle porte di Parma, c'è una gradi¬ 
nata da stadio di periferia di una 
piccola città della Romagna. Una 
gradinata che è un mondo, quello 
dei tre fratelli Primo, Stefano e Pal¬ 
ma, in cui, simbolicamente, convi¬ 
vono antichi lavori che si vanno 
perdendo (i due maschi sono fab¬ 
bri), la condizione femminile (la 
sorella vive «come un uomo», inte¬ 
ressata anche lei alla poverissima 


società calcistica di famiglia) e le 
sirene del business, legate alla ven¬ 
dita di un «pulcino» di nome Luca 
che potrebbe diventare Maradona, 
Ma è solo un sogno: le fregature e i 
colpi bassi si accaniscono su que¬ 
sta famiglia toccata anche dall’in¬ 
quietudine della malattia. E in que¬ 
sto mondo uguale a stadio uguale 
a calcio (ma non dei grandi 
clubs), i divi in erba, direbbe Paso¬ 
lini, sono sempre figli di (roveri, alla 
ricerca del proprio riscatto sociale. 

Costruito con l'immediatezza 
del teatro didascalico, ma non per 
questo pnvo dì ambizioni. Incanta¬ 
ti. spettacolo insieme neorealista c 
simbolico, interpretato con una 
sintonia che sconfina nella deter¬ 
minazione da Luigi Dadina, Mauri¬ 
zio Lupinclli, Fiorenza Menni ed 
Ermanna Montanari sulle note di 
Monteverdi, è il primo approccio a 
una strada nuova tutta da percorre¬ 
re della compagnia e dell’autore- 
regista che potrà dare buoni frutti. 

Anche Jean-Louis Martinelli 
continua una sua strada personale 
di avvicinamento e di approfondi¬ 


mento all’opera di Pier Paolo Paso¬ 
lini, alla cui vita negli anni Ottanta, 
ha dedicato uno spettacolo-fiction, 
visto anche in Italia. Questa volta al 
centro di Variations Calderon. in¬ 
terpretalo da un gruppo di attori di 
notevole bravura, sta il testo pasoìi- 
mano notoriamente ispirato a La 
vita è sogno di Calderón de la Bar¬ 
ca, ma come smembrato e inter¬ 
polato da poesie, riflessioni, paso- 
liniane e no, sull’arte e dalla auto¬ 
biografia che sta alla base di Bestia 
da stile. Dei sedici quadri che costi¬ 
tuiscono il Calderon di Pasolini, 
centrato su' tema della perdita e 
della ricerca di un’idontità perso¬ 
nale c sociale, del riscatto che pas¬ 
sa attraverso la ribellione genera¬ 
zionale e familiare, perseguito co¬ 
me un sogno e, pertanto, irragiun- 
gibile, Martinelli ne sceglie solo al¬ 
cuni per offrirci il senso di un itine¬ 
rario creativo legato alla visione (al 
centro del Calderon di Pasolini sta 
l'analisi del quadro di Velazquez 
Las meniòas). al molo dell'artista, 
Anzi, lo evoca sul palcoscenico 
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Una scena di 
•Variatlons 
Calde ron¬ 
da Pier Paolo 
Pasolini 
con la regia 
di Christian 
Martinelli 

Christian Ganel 






mettendo in scena un giovane ve¬ 
stito di nero con microfono al qua¬ 
le sono affidate le riflessioni dcl- 
l'autore nei confronti di quel teatro 
del mondo in continua mutazione 
nel quale siamo totalmente impe¬ 
gnati. malgrado la parzialità dei ri¬ 
sultati. 

Saggio-spettacolo dove Rosau- 
ra. Stella, Pablo e, in generale, i 


_ laTv_ 

di enricoVaime . 

«Levi’s», 
uno spot 
per subumani 


S ì, ORMAI siamo adulti e 
vaccinati come utenti di te¬ 
levisione. Ne abbiamo viste 
e sentite tante, come no. Non sia¬ 
mo più così ingenui e sprovveduti 
come quando eravamo indifesi di 
fronte a certe magie catodiche 
(dello show e anche dell’informa¬ 
zione) . Per quanto: c’è chi guarda 
le cialtronate di Jucas Casella che 
addormenta il prossimo con gli 
anacoluti o poco più e si chiede 
ancora: sarà vero o sarà falso? Ma 
sono probabilmente eccezioni. La 
grande massa s’è evoluta anche se 
non come credono alcuni respon¬ 
sabili delle news che chiudono i 
notiziari fornendo alla grande pla¬ 
tea l’indice Mib e quello di Wall 
Street SI lo sappiamo che la Borsa 
è importante, è un termometro. 0 
meglio viene considerato tale da 
esperti che traducono ogni evento 
in cifre e ogni cifra in eventi. Ci n- 
mane una sottile diffidenza per il 
gioco della finanza come specchio 
di disegni e brame. La Borsa - così 
presente in tutti i tg al pari delle no¬ 
tizie meteo e di Marco Taradash - 
ci sembra un po’ troppo influenza- 
bile, troppo, come dire, sensibile. 
Agnelli dà una cena a base dì pollo 
(o forse tacchino) per politici e in¬ 
dustriali, Berlusca, De Benedetti 
etc. Non erano ancora arrivati alla 
Sambuca che la Borsa reagiva po¬ 
sitivamente a questo incontro con¬ 
viviale privato. Eh la Peppa: fibrilla 
con poco 1 Bastano un incontro o 
un saluto un po’ interlocutorio 
(«Ciao caro, come va?», «Non c'è 
malaccio») e il listino ondeggia: 
«Non c’è malaccio» viene magari 
letto pessimisticamente, come pre¬ 
visione di cauta preoccupazione, e 
c’è un crollo. Se l’interrogato aves¬ 
se risposto al «come va?», che so, 
un -Alla grande!», come dicono i 
disperati, i nani e gli sportivi, forse 
le Bastogi avrebbero continuato la 
loro ascesa come le Clga e le Ge¬ 
mina. 


Archivio Unità 


poco perfetta ) fa un certo effetto. 
Effetto smorzato dal vedere cotan¬ 
te pietre milian messe impietosa¬ 
mente accanto alle canzoni nuove, 
rimasugli di creatività come II seme 
del rap o, peggio ancora, Quel pun¬ 
to. nella quale Celentano ci rac¬ 
conta. udite udite, la differenza tra i 
maschietti e le femminucce nel 
punto preciso in cui si fa la pipi. 
Bontà sua. Quel che resta da vede¬ 
re, dopo un concerto tanto pom¬ 
pato e tanto poco convincente, è 
se il mito resisterà ancora, a dispet¬ 
to del tempo che passa e degli ar¬ 
gomenti che invecchiano a vista 
d'occhio. Certo non possono ba¬ 
stare. a sostenere un carisma in de¬ 
clino, i cori di ragazzi che ritmano 
ancora una volta Azzurro. Scritta - 
ed è l'ultimo inciso - da Paolo 
Conte. 


a Ul BASTA un rutto di Bossi 
(mi fermo ai segnali più 
facilmente pronosticabili, 
ornati) e ti crollano i Cct in 
Écu gennaio '95. Via diciamolo: la 
massa dubita ancora del valore di 
certi dati finanziari fomiti come se 
fossero definitivi, fondamentali e 
ormai decifrabili da noi tutti. So¬ 
pravvalutano, i telegiomalisti (eco¬ 
nomici in particolare), le nostre 
capacità di trasenzione pratica di 
listini e cifre vane. 1 tg tutti informa¬ 
no che Schimbemi, quando si oc¬ 
cupava di Montedison, trasferì sul 
conto svizzero di Craxi un milione 
e duecentomila dollari in un anno. 
Tutti hanno sentito la cifra, ma po¬ 
chissimi hanno saputo tradurla im¬ 
mediatamente in lire. E quindi si 
sono impressionati fino a un certo 
punto: bé, un milione e due... Sono 
quasi due miliardi nella nostra mo¬ 
neta! Se non ce lo dicono, l'80 per 
cento degli italiani non ci pensano, 
non se ne rendono conto. Inten¬ 
diamoci: volevo solo dire che sia¬ 
mo più indietro di quanto non si 
creda nel campo dell'economia 
ragionata. Ma non siamo più cosi 
ingenui da subire passivamente le 
reclame dei jeans: i Wampum, per 
esempio, quelli che tin giù la lam¬ 
po e compare una faccia. E i Levi's 
che propongono una comedy pro¬ 
mozionale per subumani. 

Le immagini mostrano un ragaz¬ 
zo che cade da un'impalcatura: 
una morte bianca classica e terrifi¬ 
cante. Il giovane viene portato in 
ospedale dopo il volo spaventoso. 
Un’avvenente infermiera lo sdraia 
su un lettino e si avvicina con delle 
forbici (il ritorno di Bobbit?). Ma 
invece di tagliare quel che tentano 
di farci credere per spaventarci, la 
paramedica taglia i calzoni e li pas¬ 
sa ad un pnmano probabilmente 
feticista che se li porta via borbot¬ 
tando chissà cosa. Il contenuto del 
messaggio, anche in questo caso, 
non nsulta immediato. Che vuol di¬ 
re? Coi jeans Levi’s si cade dalle 
impalcature e si resta illesi. Oppu¬ 
re: con quei calzoni si ottengono ri¬ 
sultati gratificanti, invece dell'evira¬ 
zione, la spoliazione condita da 
sguardi languidi pieni di promesse. 
O ancora: l’infermiera che taglia i 
jeans in zona pelvica pensava di 
veder companre la faccia dei 
Wampum ed era pronta a reagire. 
Insomma. ci viene in mente tutto 
tranne che di comprare i pantaloni 
di quelle marche li. 


personaggi, sembrano essere tante 
proiezioni deU’autore, Variations 
Calderon testimonia anche un’ori¬ 
ginale scnttura scenica che, sul¬ 
l’onda di una colonna sonora che 
mescola Modugno e Bach, pone al 
suo centro Pasolini, il suo sogno di 
un teatro che fosse, allo stesso 
tempo, parola, utopia e cambia¬ 
mento. 
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il personaggio. David Copperfield, uno spettacolo per mille illusioni 


«Faccio sognare 
parola di mago» 


■ PARIGI. Fumi colorati, luci scia¬ 
bolanti c polvere di zolfo. Nonché 
finta neve e finta collera divina 
(espressa in martellante musica 
da discoteca) per il simulato capo- 
volgimento della legge di Newton 
operato dall'illusionista David Cop¬ 
perfield. Il tutto allo scopo (rag¬ 
giunto) di colpire il pubblico del 
debutto parigino. 

Lui, il mago più famoso del 
mondo, ora ancora più famoso per 
il fidanzamento con la modella 
Claudia Schiffer, si presenta sul 
palco in pantaloni nen c ampia ca¬ 
micia bianca, un po' come un con¬ 
dannato a morte in un quadro di 
Goya. Invece ò condannato a tene¬ 
re alta la meraviglia degli spettatori 
paganti (a caro prezzo) con trova¬ 
te spettacolari di genere più televi¬ 
sivo e cinematografico che teatra¬ 
le. Espedienti tecnologici a getto 
continuo lo fanno prima sparire tra 
le pale di un grande ventilatore, 
poi volare da un capo all'altro dei 
grande palcoscenico, poi svanire 
di nuovo da 11 per ricomparire, con 
una splendida ragazza discinta in 
braccio, nel bel mezzo della pla¬ 
tea. 

Grandi effetti sorpresa, ma nes¬ 
suna poetica magia da Mandrake. 
Tranne nei rari momenti in cui Da¬ 
vid Copperfielu fa ballare le mani 
sotto il naso di una signora e le fa 
comparire davanti un fiore di klee¬ 
nex che diventa vero. Oppure 
quando il mago scompare tra i flut¬ 
ti sericei di un telo rosso e al suo 
posto compare un bambino, che 
platealmente allude al bambino 
che è stato e che vuole continuare 
ad essere. Come ci ha raccontato 
in una chiacchierata seguita allo 
spettacolo, durante un party not¬ 
turno affollato di una umanità che 
è uguale in tutto il mondo: dandy 
veri e presunti, anziani sbafaton di 
tartine, giomalisti'c modelle statua¬ 
rie quasi quanto la mitica Claudia 
Schiffer. E anche lei. la fidanzata, 
era presente, in atteggiamento cosi 
ostentatamente affettuoso e pos¬ 
sessivo sotto i lampi e tra la ressa 
dei fotografi, da sembrare falsa 
quanto le magie di prima. 

Ma, alla fine, tra realtà e fantasia, 
almeno per David Copperfield, 
non c'è di mezzo che il prezzo del 
biglietto. Carissimo anche a Milano 
(da 44.000 a 165.000 lire), dove il 
mago sarà ospite del cartellone del 
Teatro Smeraldo nel grande spazio 
del Forum di Assago dal 25 al 28 
ottobre. Avanti, c’è posto. 

Mister Copperfield, sul grandi 
schermi che riflettono le sue Im¬ 
prese sul palco, lei appare stan¬ 
co e ansimante, come se fosse 
sottoposto a un grande sforzo fi¬ 
sico. È stanchezza vera o simu¬ 
lata? 

È fatica vera. Ansimo perché ci so¬ 
no momenti davvero faticosi nello 
spettacolo, E anche adesso sono 
stanco: ho avuto una giornata lun¬ 
ga e ho fatto tante fotografie. 

Ma lei ha scelto di fare l'Illuslo- 


Donne segate, scomparse e ritrovate, portate in volo da una 
parte all'altra dell’enorme teatro del Palais de Congrès come 
uccellini dentro una voliera. A Parigi, e tra qualche settimana 
a Milano, lo stupefacente spettacolo di David Copperfield, il 
mago più famoso del mondo, agli onori delle cronache an¬ 
che per essere l’ultimo compagno di Claudia Schiffer. «L’illu¬ 
sionismo è un modo di incoraggiare la gente a sognare. La 
realtà non ho potere di cambiarla». 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARIA NOVELLA OPRO 


nlsta perché la realtà é tanto 
brutta da doverla sfuggire? 

No. Io baso le mie magie sulla 
realtà. Tutto quello che faccio è 
stravolgerla un po' per darle colo¬ 
re. Cerco di trasformare i sogni in 
realtà. 

Ma come è diventato Illusioni¬ 
sta? 

È come un virus preso da piccoli. 
Leggi libri di magia e ti ammali. 
Da bambino mi piaceva stupire i 
miei amichetti. 

Ma la magia è anche per gli 
adulti. 

CertoV La magia non è solo per i 
bambini. Magia è anche erotismo. 
La magia è cinema, musica, emo¬ 
zione, deve arrivare al pubblico. 

È vero. Però nei suol spettacoli 
la tecnologia, col suol effetti 
speciali, sovrasta la magia, ri¬ 
schiando di cancellare la poesia 
stessa dell’illusionismo, della 
abilità manuale che lei pure di¬ 
mostra. 

Uso gli effetti speciali perché cre¬ 
do che la gente oggi si aspetti il 
grande,show come quelli prodotti 
da Elton John, Madonna o i Pink 
Floyd. E poi mi piace lo spettaco¬ 
lo, anche se sono orgoglioso di ve¬ 
dere che il pubblico segue con in¬ 
teresse i mici giochi manuali, 

David Copperfield è II suo vero 
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nome? 

No. Il mio vero nome è Sofia Lo- 
ren. 

Divertente. Allora, diciamo, per¬ 
ché ha scelto un nome tanto let¬ 
terario. 

Da piccolo mi hanno costretto a 
leggere il romanzo di Charles Dic¬ 
kens. Mi piaceva il suono del no¬ 
me, ma il libro era troppo lungo. Il 
mio vero nome è David Kotkin. 
Mio nonno, colui che mi ha inse¬ 
gnato la magia, era russo, ma io 
non sono mai stato in Russia e so¬ 
no molto lontano da quella cultu¬ 
ra, 

Lei pensa che la magia sia den¬ 
tro le persone o, come dire, che 
stianelmondo attorno? 

La magia viene sicuramente da 
dentro, dai desideri, dalle cose 
che ci sembra siano fuori dalla no¬ 
stra portata. La mia magia, l’illu¬ 
sionismo è un modo di incorag¬ 
giare la gente a sognare, a osare 
sognare. 

Ala la gente è ancora capace di 
sognare? 

lo lo spero. 

Lei non crede che la realtà sa¬ 
rebbe meglio cambiarla piutto¬ 
sto che tentare di sfuggirla? 

Domanda interessante, ma pur¬ 
troppo io non ho potere sufficien¬ 
te per cambiarla. 
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Il mago David Copperfield 


Gerard Julien/Epa-Ansa 


Costa Gavras, esordio lirico con Goldoni 


SANDRO ROSSI 

■i NAPOLI. Che nel secolo dei Lumi, del l'impero della 
Ragione ci fosse ampio spazio anche per le favole, 
ben si sapeva. Ce lo dimostra, tra i tanti, Carlo Gozzi, 
autore di favole famose, nonché acerrimo nemico di 
Goldoni, da lui accusato di aver messo in scena argo¬ 
menti troppo realistici e plebei. Ma anche Goldoni, al- 
l'occorrcnza, non disdegna le favole. Ce lo prova 
componendo il libretto de II mondo della luna, musi¬ 
cato, secondo una prassi ncorrente nel Settecento, da 
diversi compositori, tra i quali F.J. Haydn. La favola 
goldoniana, tuttavia, allo sciogliersi della vicenda ci 
conduce a soluzioni concrete per cui siamo di nuovo 
al realismo caro all’autore della l.ocandiera. L'inge¬ 
nuo Buonafede, che ha creduto all'esistenza del mon¬ 
do della luna, ingannato dal cannocchiale del finto 
astrologo Eclittico, ò costretto ad accettare le conse¬ 
guenze della sua dabbenaggine. 

Questo, in breve, l'assunto che si ncava dal libretto 


goldoniano musicato da Haydn per la corte del princi¬ 
pe Estherazy. Haydn, genio della musica strumentalo, 
si cimenta questa volta con il teatro. La sua vena è 
sempre quella che gli consentì di comporre 107 sinfo¬ 
nie, senza tacere dei quartetti, della musica sacra c di 
tanta altra musica. Ma Haydn, in veste di uomo di tea¬ 
tro, capace sulla scena di dar vita a personaggi ed ac¬ 
cadimenti, si muove - bisogna dirlo - con un certo im¬ 
paccio. L'opera si snoda con la sua puntualissima 
successione di recitativi ed arie, secondo precise sim¬ 
metrie e di modi di una irreprensibile scnttura, ma ra¬ 
ramente (un’eccezione è il finale del primo atto) le 
ragioni del teatro prevalgono superando l'uniformità ' 
di una partitura che pure, da un punto di vista stretta- 
mente musicale, ci riserba momenti godibilissimi. 

Dalle finezze, appunto, dalle preziosità dei testo ha 
preso ravvio la regia di Costa Gavras, al quale va rico¬ 
noscilo il grandissimo merito d'essersi messo al servi¬ 
zio della musica, con un rispetto delle intenzioni del¬ 
l'autore o per meglio dire degli auton includendo Gol- 


doni. al quale oggi non siamo più abituati. Ne è venu¬ 
to fuori uno spettacolo elegantissimo, proprio perché 
scandito con sobnetà di soluzioni mai prevaricanti sul 
testo, Gae Aulenti, ideatrice delle scene e dei costumi, 
ha fatto il resto, sposando la fantasia con un certo cal¬ 
ligrafico rigore formale, anch’esso tendente all'essen¬ 
ziale, al nitore del segno. Eccellente la compagnia di 
canto per i singoli valori espressi e per la perfetta inte¬ 
sa raggiunta in palcoscenico. Bravissimi i due soprani 
Valcna Esposito (Clance) e Paola Antonucci (Flami¬ 
nia) alle quali erano destinati i ruoli di più arduo im¬ 
pegno vocale. Perfettamente intonati negli altri ruoli 
Francesco Piccoli (Eclittico), Susanna Anseimi (Er¬ 
nesta) , Bruno De Simone (Buonafede), Nicoletta Cu¬ 
nei (Lisetta) e Luca Lombardo (Checco). Puntuale 
nel cogliere i valori stilistici della partitura, Salvatore 
Accardo, che ha diretto lo spettacolo. Apprezzabile il 
contributo di Gianfranco Paoluzzi, autore delle coreo¬ 
grafie. 


A Roma il suo balletto 

Miracolo toscano 
È Bigonzetti 
il nuovo Kylian 


ROSSELLA BATTISTI 



Una scena di-Mediterranea* Massimo AgLs 


■ ROMA Non ha nvali il Balletto di Toscana, a nove 
anni dalla sua costituzione é di gran lunga la più bella 
compagnia italiana di danza. Un frutto dal sapore cor¬ 
poso ed esaltante, maturato grazie alle sapienti cure 
di Cnstina Bozzolini che lo ha fatto crescere con co¬ 
reografi di talento, selezionando a poco a poco un 
«parco danzatori» strepitoso, E i risultati non manca¬ 
no: quattro produzioni nel 1994 - fra le quali, attesissi¬ 
ma, l 'Orello di Fabrizio Monteverde che debutta il 21 
ottobre a Jesi, Un organico di tredici solisti ecceziona¬ 
li, che, fra parentesi, rivoluzionano l'immagine «proto¬ 
tipo» della ballenna italiana - sia quella classico-lirico 
come la Fracci, che quella moderna della gnntoso, 
spesso piccolino e con qualche rotondità Le ragazze 
del BdT sono svettanti valchirie sul palcoscenico, mol¬ 
te con i capelli tagliati cortissimi, tutte di alienante bel¬ 
lezza atletica. Quanto ai ragazzi, sfatato anche qui il 
luogo comune del danzatore maschio di abilità ap¬ 
prossimative, al BdT sono tutti scelti, con qualche pic¬ 
co sorprendente, vedi Eugenio Buratti, un biondino 
agile e scattante come un felino, magnetico, intenso, 
che non ha nulla da invidiare al Baiyshmkov diretto da 
TwylaTharp. 

Se, poi, a una compagine tanio attraente si abbina 
lo spettacolo giusto, il successo è inarrestabile. Quin¬ 
dici minuti di applausi, oltre quelli a scena aperta, ur¬ 
la. richieste di bis sono un record per una capitale 
sonnolenta che ha accolto all'Olimpico il BdT. impe¬ 
gnato in Mediterranea di Mauro Bigonzetti. 

Dotato di belle intuizioni e di un'inventiva originale. 
Bigonzetti ha padroneggiato il linguaggio coreografico 
in breve tempo, restando l'eccellente danzatore che 
avevamo conosciuto all'Opera di Roma prima e all'A- 
terballetto poi. Mediterranea è un mosaico di sugge¬ 
stioni attinte dal patrimonio dei popoli che si affaccia¬ 
no sul Mare Nostrum, senza cedere, però, alle lusin¬ 
ghe del folklore. La coreografia resta asciutta, inflessi¬ 
bilmente moderna nella sua elaborazione di nuove 
espressività che non rinnegano il passato ma lo assi¬ 
milano Bigonzetti crea considerando con attenzione 
la «matcna» umana che ha sottomano. Forma coppie 
in funzione dialettica come il duetto maschile di inizio 
dove ij possente Armando Santin fa da contraltare alla 
grazia mercuriale di Buratti. Flette i movimenti all'e¬ 
stremo per suscitare inedite immagini. Come quelle 
braccia alzate c portate indietro ad angolo retto che 
sembrano suggenre una Nike in volo. Ò quelle prese 
vertiginose e trasgressive usate dai danzaton che rive¬ 
lano una ncerca sperimentale vicina alle arditezze di 
Forsythc ma con la morbida flu’dità di Kylian. 

Non tutto è perfetto, ancora. Qualche compiaci¬ 
mento estetico di troppo, un certo eclettismo nella 
scelta musicale (fatta da Bigonzetti in tandem con Pa- 
ndc Bonetto), guidato da un'eccessiva ricercatezza 
che stride su una vena coreografica tanto spontanea e 
rigogliosa. Ma siamo di fronte a un talento ai grandi 
speranze. Uno dei rari talenti che ha innato il senso 
del movimento come piacere, a differenza di tanti co¬ 
reografi contemporanei che usano la danza come ca¬ 
stigo del corpo. E i suoi quasi trascurabili difetti servo¬ 
no solo a ricordare che Bigonzetti é appena agli inizi 
, (il suo repertorio non amva a dieci lavori), reduce da 
una nuova produzione, Scraphitus su musiche di 
Leoncavallo, e prossimo ad allestire una Coppella per 
l'Opera di Roma. 
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Per ricevere il cd direttamente a casa tua spedisci 
Il coupon all’ufficio promozione dell’Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. A 
45838000 Intestato a l’Arca spa, via due Macelli / 1 
23/13 Roma; con la causale; co Pletrangeli. 
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riminicinema. Saltato il film con Rosi, fattore parla della sua nuova regia. In Italia 




•Bab El-Oued City» presentato a Riminicinema 

E sullo schermo «Bab El-Oued City» 
il terrore per le strade di Algeri 

Mentre a Riminicinema passa *Bab El-Oued City, di Merzak Allouache, 
dall'Algeria arriva la notizia dell’assassino di Cheb Hasnl, uno del più noti 
cantanti di musica del paese. -Non ho paura di dire quello che penso nelle 
mie canzoni., aveva detto. Neppure I personaggi del film di Allouache 
hanno paura. Guardano la vita con disincanto, si arrabattano come 
possono per tirare a campare, lavorano per occupare II tempo e si 
lasciano occupare dal pensieri. Sognano, anche. DI essere altrove. A 
Marsiglia. Dove non esistono altoparlanti piazzati sul tetti che invitano a 
combattere II -demonio-. Dove l’Integralismo non morde alla gola, 
togliendo II respiro. Sognano. Ma hanno smesso di lottare. Tra l'essere 
qui o altrove, hanno scelto. Elaloroèunasceltadlnon appartenenza. 
Meglio sentirsi stranieri In Francia che convivere con una violenza che 
chiama violenza. Intanto, sulle Bmw cromate, I -nuovi centurioni- Invitano 
alla lotta. In nome di un’Idea che non ha nulla a che vedere con la fede. 
Altro che Guerra Santa. Dietro I vetri a specchio I nuovi padroni contano I 
guadagni. Domani non ò mal un altro giorno a Bab El-Oued City, Il 
quartiere-simbolo di Algeri. Merzak Allouache ha rischiato la vita pur di 
girare 11. Nel cuore di una città che non ha paura di ammettere di avere 
paura. n B.V. 



L’attore statunitense John Turturro 


Turturro: «Sicilia arrivo» 


m RIMINE Con quella sua faccia 
da straniero, John Turturro non 
poteva che approdare al cinema. 
Era scritto nel suo destino. Cosi co¬ 
me il destino è «scritto» nel nome c 
nello sguardo delle persone. E nei 
suoi occhi liquidi da italoamerica- 
no i produttori devono aver visto la 
perfetta sintesi del «perdente ro¬ 
mantico», del giovane triste. Ruoli 
da straniero. Ruoli con i quali si co¬ 
mincia. Ma dai quali si rischia di 
non uscire più. È stato bravo. John 
Turturro a lasciarsi alle spalle il de¬ 
stino. -Fortunato», precisa lui. rico¬ 
noscendo alla sorte ciò che è della 
sorte. ■ 

Seduto nel salone buono del 
Grand Hotel di Rimini, all'ombra di 
arredamenti che rimandano a Fel- 
lini, in attesa di ricevere il Premio 
Fellini alla carriera (che Riminici¬ 
nema gli ha assegnato), John Tur¬ 
turro racconta di sé. Con fare poco 
americano. Senza nulla concedere 
allo stereotipo deU’italo-americano 
in gita. Nelle sue parole, non c'è 
traccia dell'inquietante repertorio 
linguistico in stile «paisà, commo 
va?» e della fiera delle banalità che 
accompagna il ritorno del figliol 
prodigo. 

Alle consuete ovvietà, il trentot¬ 
tenne figlio di un pugliese di Gcn- 
nazzano, partito per cercare fortu¬ 
na al riparo della Statua della Li¬ 
bertà. preferisce altri discorsi. Le 
radici sono una cosa seria, insom¬ 


Torna in Italia John Turturro. Per ora è a Riminicinema 
per ricevere il Premio Fellini alla carriera, ma è in Sicilia 
che sta pensando di girare il suo secondo film da regi¬ 
sta, Illuminata , storia di una compagnia teatrale guidata 
da una donna. Ma come attore lo vedremo presto nei 
prossimi film di Redford (QuizShow ), Spike Lee (C/òc- 
kers ), Bill Forsythe (Being Human) e Dianne Keaton, 
«Mi ispiro al cinema italiano neorealista», dice. 


BRUNO VECCHI 


ma. Anche quando si parla di lavo¬ 
ro. Soprattutto quando si parla di 
lavoro. -La maggior parte dei film 
sugli italo-americani raccontano 
storie di mafia, di ordinaria e 
straordinaria criminalità. Sono film 
che non mi interessano», esordisce 
Turturro. «Mi interessa cercare un 
rapporto emozionale tra il paese in 
cui abiti e quello delle orìgini. Un 
po' come ha fatto John Fante nei 
suoi romanzi. Però resta sempre 
un senso di confusione interiore in 
questo rapporto tra due mondi di¬ 
versi. Sei e resti un italo-amcricano 
per gli americani». E anche per il 
cinema. Che regala agli «stranien» 
ruoli da stereotipo. Da macchietta, 
a volte. 

Dai Coen a «Quiz Show» 

Per questo, appena ha potuto, 
Turturro si è messo dietro la mac¬ 
china da presa per raccontare in 


Mac una storia di «fatica» (nell'ac¬ 
cezione che i napoletani danno 
del lavoro). di dignità, di conquiste 
e di sconfitte porosa di peso dall'al¬ 
bum fotografico di famiglia. «Non 
so se sono stato in grado di uscire 
dallo stereotipe», prosegue. «L'uni¬ 
ca cosa di cui sono certo è che tro¬ 
vare denaro per dire qualcosa di 
diverso, è difficile. La stessa cosa 
mi succede da attore. Ma 11 sono 
stato fortunato: ho sempre trovato 
dei registi che hanno scritto il per¬ 
sonaggio pensando a me». Come i 
fratelli Coen, o come, in tempi più 
recenti, Robert Redford, che l'ha 
voluto in QuizShow. «In America il 
film è appena uscito c ha avuto un 
successo incredibile. Pensare che 
quando Redford ha proposto la 
sceneggiatura alle majors nessuno 
gli ha dato credito. A Hollywood, 
ormai, sono abituati a produrre 
soltanto remake». 


Non è polemico, John Turturro. 
La sua è una semplice constatazio¬ 
ne. Non è un caso, quindi, che per 
uscire dal coro molti attori si siano 
trasformati in produttori. Una stra¬ 
da che Turturro vorrebbe seguire. 
«L'obiettivo è di arrivare a bilancia¬ 
re l'attività di regista e attore». È dif¬ 
ficile ma non impossibile. Basta 
avere qualche idea. E Turturro 
un'idea ce l'ha. «La sceneggiatura 
l'ho già scritta con Brandon Cole 
(coautore anche di Mac). Mi pia¬ 
cerebbe girare il film in Italia. In Si¬ 
cilia. magari. Sarà la storia di una 
compagnia teatrale, giocata sul 
continuo sovrapporsi di finzione 
scenica c realtà. Il personaggio 
principale è una donna. Perché in 
teatro le donne hanno ruoli "im¬ 
portanti". Sono il centro di equili¬ 
brio delle compagnie. Certo, non è 
un soggetto facile per il cinema. 
Cole l'ha scntto per rappresentarlo 
in teatro. Spero di riuscire a portar¬ 
lo a termine». Il titolo c'è: Illumina¬ 
la. Un abbozzo di cast, pure: «lo sa¬ 
rò uno dei tanti. Ci sarà qualche 
amico che ha già lavorato in Mao. 
Il resto, verrà. «A proposito», buttà II 
Turturro, «Giancarlo Giannini parla 
un buon inglese?». 

Progetti che sono sui blocchi di 
partenza e progetti che restano ai 
palo. La vita di un attore è cosi. An¬ 
che quella di Turturro. Doveva gi¬ 
rare con Rosi la riduzione cinema¬ 
tografica de La tregua di Primo le- 


Primefilm 

Due amici e un toro 


S ULLA CARTA sembrava il più debole dei tre titoli italiani in con¬ 
corso a Venezia, e invece II toro ha finito per piacere più degli al¬ 
tri. conquistando addirittura due premi- un Leone d'argento e 
una Coppa Volpi al miglior attore non protagonista, Roberto Citran. Men¬ 
tati entrambi, giacché il trentenne padovano Carlo Mazzacurati è uno di 
quei registi della nuova onda che ha saputo costruirsi negli anni, da Motte 
italiana in poi. una sua personale poetica: per il modo in cui si immerge 
nei panorami di provincia, per il tono disincantato ma non cinico che ap¬ 
plica ai suoi personaggi, per lo sguardo acuto che nvolge all'imbarban- 
mento degli italici costumi. Il film è la storia di un viaggio in camion verso 
Est. attraverso tre frontiere e molti contrattempi, nella disperata ricerca di 
vendere in Ungheria un prezioso toro da inseminazione artificiale, Conn- 
to. trafugato per rabbia da due poveri cristi disoccupati. Che sono D'ego 
Abatantuono e Roberto Citran: il primo, appena licenziato, è un bovaro 
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vi, ma il film è rimasto un'idea. -Mi 
spiace molto. Forse il progetto era 
troppo impegnativo per i produtto- 
n. Spero solo che si riesca a farlo». 
Chissà. Pure le vie dei signori del ci¬ 
nema possono diventare infinite, 
Vedremo. ... , 

•La vita? È ridicola» 

In attesa, vedremo Turturro ac¬ 
canto a Robin Williams e Anna Ga- 
liena in Being Human di Bill Forsy¬ 
the («Faccio l'antico romano in 
uno dei cinque episodi. La parte è 
bella. Il film un po' meno»). Poi sa¬ 
rà un poliziotto in Clockcrsài Spike 
Lee («La storia di un gruppo di ra¬ 
gazzini che vengono istruiti, dagli 
adulti, su come spacciare la droga. 
Mi è piaciuto tornare a lavorare 
con Spike Lee. È un regista che la¬ 
scia spazio agli atton, In Jungle Fe- 
uer, il mio ruolo l'abbiamo scritto 
insieme»). In seguito apparirà an¬ 
che nel nuovo film di Diane Kea¬ 
ton. 

Un carnet di lusso. «Cerco di fare 
film diversi tra loro. Mi piace sia la 
commedia sia il drammatico. La vi¬ 
ta, in fondo è cosi: drammatica e 
leggera. Soprattutto ridicola». Ma 
c'è una cosa che a Turturro piace 
più di altre: il cinema italiano neo¬ 
realista. «Quando giravo Mac mi 
hanno chiesto: che film stai facen¬ 
do? Ci ho pensato un po' e ho n- 
sposto: qualcosa a metà strada tra 
Mean Slreetsc Ladri di biciclette». 



- squattnnato che non può nemme- 

II toro _ no comprare la macchinetta per i 

Regia . Carlo Mazzacuratl denti alla figlia; il secondo è un al- 

Sceneggiatura ... Carlo Mazzacuratl, levatorc introverso che si fa coin- 
Umberto Contarono, Stefano Rulli, volgere nell'affare per aisperazio- 
Sandro Petraglla ne 

D a urZ aU ' à ....To'» Sulla falsar 'S a dl tantl <road m °: 

Personaggi ed Interpreti '--ics», il copione steso a otto mani 

Loris .Roberto Citran da Mazzacuratl, Contarello, Rulli e 

Franco. Diego Abatantuono Petraglia imbastisce una sene di 

Sandor .Zoltan Gora peripezie tra l'agro e il comico, e 

Mana ...MlrtaZetevic ogni vo |t a sembra allontanarsi il 

Roma: AdmlraE Etolle miraggio del guadagno facile 11 

_ ano - r 8 on _ viaggio invernale porta la coppia 

nelle retrovia della Slovenia, dove il prezioso animale dallo sperma d'oro 
viene sequestrato da un capostazione che lo vorrebbe trasformare in bi¬ 
stecche per i profughi affamati; recuperato il carico, i due devono fermar¬ 
si presso una famiglia rurale croata in attesa di un pezzo di ncambio del 
camion, e qui scatta una mezza parentesi sentimentale con la bella con¬ 
tadina Mirta Zetevic, vedova di guerra con figlio a carico; l'amvo avventu¬ 
roso in Ungheria porta con sé la delusione più cocente: abbandonati dal 
loro «contatto», un ex dirigente comunista detronizzato e malvisto, gli ita¬ 
liani si ritrovano sul lago Balaton a pietire l'aiuto del losco faccendiere to¬ 
scano Marco Messeri mentre scarseggiano gli antibiotici necessari a cura¬ 
re il malridotto Corinto. Non tutti i passaggi sono ben nsolti, e talvolta la 
suggestione dei paesaggi innevati o della ritualità slava (però che bella 
quella mandria che esce dalla nebbia) fa aggio sulla messa a punto delle 
situazioni. Difetti veniali, perché II toro v a gustato nell'insieme come una 
ballata sull'amicizia: non solo quella che unisce, nell'accidentato percor¬ 
so, i due fuggitivi, ma anche, si direbbe, quella più sotterranea tra i popoli 
che animano i diversi paesi attraversati. E in questa chiave che va letto il 
lieto fine dell'avventura, che giunge inatteso propno nel momento in cui i 
due meditano di abbandonare Corinto in mezzo alla pianura magiara e 
di tornarsene a tasche vuote in Italia. La qualità migliore del film risiede 
nell'atmosfera quietamente caotica in cui Mazzacuratl avvolge gli spasmi 
politici, economici e psicologici dei paesi ex comunisti, visti con gli occhi, 
ora rassegnati, ora infastiditi, di quella strana coppia. Diego Abatantuono 
lo conoscete: vitale e debordante, viene lasciato un pio' a bnglia sciolta 
dal regista, forse per controbilanciare il clima malinconico della vicenda, 
mentre il barbuto e sommesso Roberto Citran è molto bravo neH'incama- 
re il rapporto con la terra, gli animali, una cultura materiale distrutta dal 
consumismo occidentale. Non da meno i contributi artistici, specialmen- 
te la densa fotografia di Alessandro Pesci, nonché la partitura di pianofor¬ 
te di Ivano Fossati: finalmente una colonna sonora che si intona ai silenzi 
della storia, toccante e d iscreta. [Michele Ansetml] 


■ NURAXI FIGUS. Meglio togliere 
la «dinamite» alla vigilia dello scio¬ 
pero generale. La Rai aveva messo 
in programmazione il film di Da¬ 
niele Segre sulla lotta dei mìnaton 
del Sulcis, per giovedì 13 ottobre, 
ma aH'improwiso è amvato il con¬ 
trordine: se ne riparlerà a fine me¬ 
se. Il regista viene informato dello 
slittamento mentre sta presentan¬ 
do il suo lavoro ai minatori della 
Carbosulcis, nella sala mensa dello 
stabilimento di Nuraxi Figus. «Evi¬ 
dentemente - commenta - le im¬ 
magini e le parole dei minatori il 
giorno prima dello sciopero sulle 
pensioni devono essere sembrati 
fuori luogo...». • 

Fa davvero cosi paura Dinamite ? 
Si direbbe di si. E non tanto per il 
tema del titolo, ispirato alla rabbia, 
quasi all'ossessione di uno dei mi¬ 
natori asserragliati sotto tema, nei 
momenti più difficili della battaglia 
per la difesa del posto di lavoro: 
«Se chiudono la miniera - ripete 
più volte, indicando l'esplosivo - 
qui salta tutto, va a finire a casi¬ 
no...». A quella «minaccia» - è un 
po' il filo conduttore del film -. in 
fondo non crede nessuno: non è 
nella storia, non è nella cultura dei 
lavoratori di miniera, come ricono¬ 
sce io stesso potenziale "bombaro- 


Slitta in tv il film di Segre. Intanto anteprima per i minatori 

«Dinamite» per lo sciopero? 
No grazie. La Rai rimanda 


Anteprima cinematografica in miniera. A Nuraxi Figus, 
Daniele Segre presenta ai minatori Dinamite, il film-docu¬ 
mento girato nello scorso giugno durante la drammatica 
occupazione dei pozzi di carbone. «Il cinema dovrebbe 
scendere sempre di più in campo e offrire i suoi mezzi a 
chi non ha diritto di parola». Commenti positivi degli atto¬ 
ri-minatori. La Rai rinvia la messa in onda del film (su Rai- 
tre), fissata per la vigilia dello sciopero generale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


lo". E allora? «La verità - secondo 
Francesco Carta, del consiglio di 
fabbrica - è che questo film ha il 
merito di raccontare la vita reale 
della miniera, i minatori cosi come 
sono, il loro linguaggio, e anche i 
loro disagi, le loro comprensioni. È 
un film vero, insomma. E questo 
evidentemente colpisce..,». 

Due mesi e mezzo sono trascor¬ 


si da quando Daniele Segre si è 
presentalo nell'ultima grande mi¬ 
niera di carbone d'Italia a iniziare 
le riprese. E ora che il suo film è 
pronto - è già stato accolto positi¬ 
vamente nella sezione «Finestra 
sulle immagini» della Mostra di Ve¬ 
nezia -ci tiene che siano proprio i 
suoi «attori», i minatori, i primi a ve¬ 
derlo e a commentarlo, prima del¬ 


l'uscita nelle sale (l'S ottobre a Mi¬ 
lano) e in televisione (su Raitre, il 
30 ottobre). «Sono uscito rafforza¬ 
to da questa esperienza - com¬ 
menta il regista torinese - perché 
ho trovato tantissima voglia di col- 
laborare: mi avete dato una delega 
importante, quella di portare la vo¬ 
ce di chi normalmente non ha di- 
ntto di esprimersi. Il cinema do¬ 
vrebbe sempre di più scendere in 
campo, mettere le potenzialità del 
mezzo a disposizione di chi non 
ha diritto di parola. Da questo pun¬ 
to di vista credo che il film sia un 
contributo anche di servizio pub¬ 
blico, perché dove ci sono i proble¬ 
mi è giusto che ci sia un pluralismo 
d'informazione. E in tv, purtroppo, 
l'informazione non riflette quasi 
mai il punto di vista di chi lavora...». 

Il film è piaciuto ai minatori. So¬ 
prattutto perché - ripetono nume¬ 
rosi - ha il pregio della «verità e 



Minatori sardi In sciopero 


delia chiarezza», anche quando 
deve dire cose scomode. Per esem¬ 
pio sul «sindacato di macchine bel¬ 
le e telefonini» che viene impieto¬ 
samente criticato in diversi passag¬ 
gi dai lavoratori della Carbosulcis 
per come ha portato avanti la ver¬ 
tenza. Eppure - come già nel pre¬ 
cedente Crotone. Italia - è stata 
propno la Cgil a coprodurre il film. 


Eligio Paom/Conlrasto 


«Iniziative come queste - commen¬ 
ta Mancuso, della Cgil nazionale - 
ci aiutano a venire fuori da una cri¬ 
si che anche io avverto come reale: 
è vero, troppi pezzi di sindacato si 
sono piegati troppo sulla burocra¬ 
zia». 

Un anziano minatore in pensio¬ 
ne lamenta la mancanza di imma¬ 
gini di piazza (una manifestazio¬ 


ne. un corteo affollato): «Si rischia 
di dare un'immagine di debolezza, 
quasi di solitudine, dei minatori». 
Ma i più dimostrano di avere ben 
presente la differenza tra linguag¬ 
gio cinematografico c propagan¬ 
da. «Ci sono stati momenti - ribatte 
uno degli "occupanti" - in cui. an¬ 
che all'interno della miniera, chi 
agiva era una piccola minoranza». 
E comunque quasi tutti riconosco¬ 
no e apprezzano il merito di fondo 
del film di Segre: quello di offnre a 
tutto il paese - così riassumo il se¬ 
gretario della Cgil sarda, Gianni 
Nieddu - la possibilità di capire le 
condizioni e le istanze dei lavora- 
ton in una vicenda così drammati¬ 
ca e complessa come quella della 
Carbosulcis. 

A proposito della vertenza: a 
giugno i minatori hanno vinto la lo¬ 
ro battaglia, ottenendo che l'Em e 
il governo si adoperassero per il 
buon fine dell'asta intemazionale 
che da qui a qualche mese dovreb¬ 
be segnare il passaggio di impianti 
e personale ad un'azienda privata. 
Ma la vicenda non è adatto conclu¬ 
sa e gli stessi mìnaton si mantengo¬ 
no allerta. Pronti a riscendere sot¬ 
toterra, se sarà necessario. Ma que¬ 
sto è un film che nessuno si augura 
di vedere 
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I programmi di oggi 
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4^ITR€ 1 £5 RETE 4 <^j> ITALIA 1 I ggCANALES 


7 30 SPECIALE "LA BANDA DELLO ZEC- 

630 

VIDEOCOMIC. (4666) 

6 30 TG3-EDICOLA Attualità (8363444) 

715 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

6 30 BIM BUM BAM Contenitore 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità 

CHINO” Contenitore (8640) 

700 

MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 

6 45 FUORI ORARIO (9527227) 

Jackson (4079821) 

(40965482) 

(7621482) 

8.00 L'ALBERO AZZURRO Varietà per i 


All interno 7 30 8 00 8 30 9 00 9 30 

855 CANOTTAGGIO Campionati Italiani 

8.00 CAPITAN GENNAIO Film commedia 

10 25 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo- 

9 00 LE NUOVE AVVENTURE DI SKIPPY 

piu piccini (8869) 


TG2-MATTINA (45475111) 

Assoluti Finali (68880869) 

(USA 1936 • b/n) Con Shirley Ten- 

pai John Schneider (6150685) 

Telefilm "Miranda" Con Gary Pan- 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO SPE- 

1000 

TG2-MATTINA (28753) 

1100 IL TESORO DI VERA CRUZ Film av- 

pie Guy Kibbee Regia di David But- 

11 25 WRESTUNG SUPERSTARS (Repli- 

khurst GitaRtvera (6669666) 

CIALE AUTUNNO Varietà (4777916) 

1005 

DOMENICA DISNEY-MATTINA Con- 

ventura (USA 1949-b/n) Con Robert 

ler (3704289) 

ca) (8275685) 

945 5 CONTINENTI Documentario 

10 00 GRANDI MOSTRE Documenti 


tenitore (93829376) 

Mitchum Jane Greer Regia di Don 

10 00 CALIFORNIA SUITE Film commedia 

1235 STUDIO APERTO Notiziario 

(4832598) 

(5528622) 

1040 

CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 

Siegei (5952376) 

(USA 1978) Con Alan Alda Michael 

(6910869) 

1030 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 

1035 PAROLA E VITA. LE NOTIZIE Rubri- 


DIEGO? Gioco (3333956) 

1235 IL RAGAZZO SELVAGGIO Film 

Carne Regia di Herbert Ross All in- 

12.30 GRAND PRIX. Rubrica sportiva Con- 

Rubrica Conduce Licia Colo 

eareligiosa (8259005) 

1125 

DISNEY NEWS (1673956) 

drammatico (Francia 1969 -b/n) Con 

terno 11 30TG4 (5349227) 

duce Andrea De Adamich (61734) 

(8410753) 

1035 SANTA MESSA Dalla Chiesa Regina 

1130 

BLOSSOM. Telefilm (4024) 

Jean-Pierre Cargol Regia di Francois 

12.00 MEDICINE A CONFRONTO -1 QUESITI 


1230 SUPERCLASSIFICA SHOW Musica- 

della Pace in Perugia (24795482) 

12.00 

MEZZOGIORNO IN FAMIGUA Varie- 

Truffaut (3814579) 

DELLA SCIENZA. Rubrica Conduce 


le Conduce Maurizio Seymandi Al- 

12.15 LINEA VERDE - IN DIRETTA DALLA 


tà (29181) 


Daniela Rosati (178986) 


1 interno 13 00TG5 (7801111) 

NATURA Rubrica (9414901) 


. 



ì POMERIGGIO 

» ^ 




1330 TELEGIORNALE (2260) 

13.00 

TG2-GIORNO (85111) 

1330 SCHEGGE (7956) 

1330 TG4 (5598) 

13 30 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 

1345 ATUPERTU Film commedia (Italia 

14.00 DOMENICA IN. Contenitore Condu- 

13.40 

STASERA MI BUTTO • FINALISSIMA 

14 00 TGH /TG 3 - POMERIGGIO (98918) 

14 00 BIANCO ROSSO E. Film commedia 

sportiva Conducono Sandro Piccinini 

1984) Con Johnny Dorelli Paolo Vii- 

ce Mara Vemer con Stefano Mascia- 


Varietà Conduce Pippo Franco (Re- 

14 25 SCALCIATURE. Schegge di calcio 

(Italia 1972) Con Sophia Loren 

e Maurizio Mosca (1668) 

laggio Regia di Sergio Corbucci 

relli All interno 1550TGS-CAM8IO 


plica) (4075734) 

(768753) 

Adriano Celentano Regia di Alberto 

14 00 STUDIO APERTO Notiziario (2395) 

(4422043) 

DI CAMPO 16 50 TGS-SOLO PERI 

16.00 

QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 

1455 QUELLI CHE IL CALCIO . Rubrica 

Lattuada (336918) 

14 30 PERFECT Film commedia (USA 

1530 LUCKY LUKE. Telefilm "Il treno fan- 

FINALI 18 00 TG 1 Telegiornale 


Comiche (5059163) 

sportiva (63887640) 

16 00 PERLA NERA. Teleromanzo (Repli- 

1985) Con Jamie i ee Curtis 

tasma" Con Terence Hill (3221685) 

1810 TGS - 90" MINUTO Rubrica 

1630 

DOMENICA DISNEY (1530647) 

17 00 IPPICA ArcodiTrionfo (96598) 

ca)(349482) 

(7209802) 

17 00 TERREMOTO A LOS ANGELES Film- 

sportiva Conduce Giampiero Galeaz- 

17.15 

L’ISOLA DEL TESORO Filmawentu- 

1715 CICLISMO. Coppa del Mondo Parigi 

18 00 IL RITORNO DI COLOMBO Telefilm 

17 00 COM’E 1 DIFFICILE AMARE. Film 

Tv (USA 1990) Con Joanna Kerns 

zi (32947227) 


ra (USA 1951) Con 8ob Driscoll Ro- 

Tour (871821) 

"Una ghigliottina per il tenente Co- 

commedia (Israele 1986) Con Tom 

Dan Lauria Regia di Larry Eukan 



ben Newton (5446032) 

17 50 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL- 

lombo" Con Peter Falk All interno 

Hanks Cristina Marsillach (601734) 

(9428’09) 


1900 

CALCIO Campionato Italiano Serie 

MES Telefilm (5293314) 

19 00TG4 (9664111) 

19 00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm "Il 

1915 CASAVIANELLO Situation comedy 



A (61753) 

18 45 DOMENICA GOL (789840) 


deposito abbandoralo (7043) 

"Casablanca"- Il sonno di Sandra" 


19.45 

TG2-SERA. (996043) 

19 00 TG3/TGR (85579) 


1930 STUDIO APERTO Notiziario (6314) 

Con Sandra Mondami Raimondo Via- 




19 45 TGR-SPORT (922208) 



nello (687043) 


■ 

■HHEkJxwA. 

~ 





20.00 TELEGIORNALE. (37) 

2030 TG1-SPORT. (67802) 

2G40 IL MATRIMONIO DI BETSY. Film 
commedia (USA 1990) Con Alar Al¬ 
da Joey Sishop Regia di Alan Alda 
(193869) 

2225 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva Conducono Gianfranco De 
Laurentiis e Alessandra Casella Al¬ 
aterno 2325 TG1 (9012163) 


0.05 TG1 -NOTTE. (1490116) 

0.15 UNO PIU’UNO... ANCORA. (1429628) 
025 SANREMO. L'ALTRA MUSICA Musi 
cale (6137777) 

115 LA FIERA DELLE VANITA’. Sceneg¬ 
giato (6848680) 

225 TG1-NOTTE. (R) (48639932) 

220 LA FIERA DELLE VANITA' Sceneg¬ 
giato (3418067) 

3 40 FORMULA DUE. Musicale 
(85040965) 


2000 TGS • DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva (4802) 

21.00 L’ARTE DI MORIRE Film-Tv (USA 
1992) Con Raymond Burr Barbara 
Naie Regia di Christian I Nyby 
(2904203) 

22.35 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI Tele¬ 
film "Una madre svezzata Con Mei 
Harris (7072734) 


2320 TG2-NOTTE. (58289) 

23.50 SORGENTE DI VITA (2568531) 

020 DSE-COSACCHIA. (8050999) 

120 TENNIS ATPTour (3055203) 

2.05 POSSIBILI, IMPOSSIBILI "Incontri di 
ieri e di oggi" (R) (6060512) 

220 PASSERELLA DI CANZONI. Musica¬ 
le (7515222) 

3 00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attuali (26415066) 


20 05 BLOB SOUP (774463) 

20 30 DAD-PAPA’ Film drammatico (USA 
1989) Con Jack Lammon Ted Dan- 
son Regia di Gary David Goldberg 
(17550) 

2220 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (35314) 

22.45 STORIE MALEDETTE Attualità Se¬ 
duzione (Il delibo del nano di Termi¬ 
ni)" Conduce Franca Leosim 
(719956) 



24 00 TG3-EDICOLA Attualità (81086) 

0 20 THE OUCHESS AND THE DIRTWA- 
TER. Film drammatico (USA 1976) 
Regia di Melvm Frank (vo) 
(8531951) 

2 00 JAZZ CONCERTO Cappelletti" 
(5878048) 

2 45 ABBASSO LA MISERIA Film com¬ 
media (Italia 1945-b/n) (7700680) 

4 05 ABBASSO LA RICCHEZZA. Film 
commedia (Italia 1946 - b/n) 
(52027067) 


20 30 FRANTO. Film thriller (GB 1987) 
Con Harnson Ford Betty Suckley Re¬ 
gia di Roman Polansky (15192) 

22.30 HOLLYWOOD - LA VALLE DELLE 
BAMBOLE. Teleromanzo (Replica) 
All interno 2330 TG 4 • NOTTE 
(35762192) 


105 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(7076609) 

115 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Riber (2931390) 

145 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson Bruce Boxleitner (1795796) 
2.40 MANNIX Telefilm (8207131) 

320 TG 4 • RASSEGNA S T AMPA 

(4109864) 

3 40 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
Grandy Ted Lange (8003319) 

420 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
(44330661) 


20 00 BENNY HILL SHOW Comiche (3227) 
20 30 DOUBLÉ IMPACT -LA VENDETTA FI¬ 
NALE Film drammatico (USA 1992) 
Con Jean-Claude Van Damme G Le¬ 
wis Regia di S Leflich (71260) 

22.30 PRESSING Rubrica sportiva Condu¬ 
cono Raimondo Vianello e Antonella 
Elia (5169753) 


2345 MAI DIRE GOL - PILLOLE Varietà 
(5658463) 

24 00 STUDIO SPORT (16593) 

0 40 IL BANDITO DAGLI OCCHI AZZURRI 

Film giallo (Italia 198D) Regia di Al- 
Iredo Giannetti (7503241) 

2.40 LA BATTAGLIA D'INGHILTERRA 
Film guerra (Italia 1969) Regia di En¬ 
zo G Castellari (6550574) 

430 HAZZARD Tt(R) (44396883) 


20 00 TGS Notiziario (5685) 

2020 LE COMICHE Film farsesco (Italia 
1990) Con Paolo Villaggio Renato 
Pozzeno Regia di Neri Parenti 
(80918) 

2220 I ROBINSON Telefilm "Ricordi al 
cioccolato Con Bill Cosby Phylicia 
Ayers-Allen (4192) 


23 00 NONSOLOMODA. Attualità (3901) 
2320 GARCIA MARQUEZ (9802) 

24 00 TG 5 Notiziario (48883) 

015 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE TI(9219116) 

125 SGABBI SETTIMANALI (38505203) 
2.00 TG5EDICOLA Attualità Con aggior¬ 
namenti alleorc 300 4 00 5 00 600 
(6777357) 

220 NONSOLOMODA (R| (7257970) 

320 ANTEPRIMA Show(R) (15343425) 


NOTTE 


WS 

TILLMONTfOMlO 


8 30 STANLIO EOLLIOTESTE DURE Film 
comico (USA 1938 - b/n) Con Stan 
Laurei Oliver Hardy (9803685) 

10 00 LA VALLE DEI DINOSAURI Telefilm 

(47573) 

11 00 QUALAZAMPA Telefilm (9227) 
1120 STRINE • LA PESCA IN TV Rubrica 

sportiva (Replica) (2314) 

12.00 ANGELUS Benedizione di S S Papa 
Giovanni Paolo II (21573) 

12.15 VERDE FAZZUOLI Rubrica Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli (2755956) 


14.00 TELEGIORNALE -FLASH (39096) 

14 05 AUTOMOBILISMO Campionato ita¬ 
liano Velocita Superturismo 
(5916937) 

1615 MOTOCICLISMO Mondiale Superbi- 
ke Gran Premio d Inghilterra 1" e 2* 
manche (8021840) 

1815 TERRA DI SARDEGNA Documenta¬ 
rio (61821) 

18 45 TELEGIORNALE (358604) 

19 00 CICLISMO Parigi Tour (248463) 


2025 TELEGIORNALE-FLASH (9193598) 
2020 GALAGOAL Rubrica sportiva Con¬ 
duce Giorgio Comaschi (48294) 

2220 TELEGIORNALE (9260) 


23 00 IL QUARTO UOMO Film drammatico 
(Olanda 1982) Con Rénèe Southern 
dijk JeroenKrabbe Regia di Paul Ve- 
rhoeven(vm 14 anni) (6224289) 

050 GALAGOAL. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca) (6471574) 

250 CNN Notiziario in collegamento di 
reno con la rete televisiva americana 
(31778222) 


Videomusic 


Odeon' 


Tv Italia 


IN GOODMORNING. la co¬ 
lazione in musica 
(14638691 

1100 THE MIX. Video a fola 
zione (8985918) 

1320 ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lorenzo Sco- 
les (524531) 

1420 VM GIORNALE FLASH 

(448208) 

1425 THE MIX. I video del po¬ 
meriggio (83766314) 
2200 BOB GELDOF Special 
(944111) 

2220 BIDES. Rubrica Condu¬ 
ce Attillo Gridoni 
(111956) 

2320 JOHN MELUNCAMP 

Concerto (100840) 

020 THE MIX I video della 
notte (58633154) 


1400 DOMENICA ODEON. 

Magazme di sport culiu 
ra e attualità da tutta Ita 
uà (665897351 

18.00 ANDIAMO AL CINEMA 

(1719181 

1015 FESTIVAL DELL ACQUA 
DI STOCCOLMA 

'2*99598) 

1015 ANDIAMO AL CINEMA 

(2798127) 

1920 DUE RRRINGOS NEL TE 

XAS Film comico |ltalia 
1967) Con Franco Fran 
chi Ciccio Ingrassia Re¬ 
gia di Marmo Girolami 
(341260) 

2120 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO (554192) 

2145 ODEON SPORT Rubrica 
sportiva (32779289) 


1000 LOVE AMERICAN STV 

LE. Telefilm "La porta 
d emergenza" Sorpre¬ 
sa" (7206956) 

1820 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (728164*) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (79077341 
1920 LOVE AMERICAN STY 
LE Telehlm "Tutu insie¬ 
me lei cernente" "To¬ 
pless" "L assegno" 
"AOòasso gli uomini" 
(8841685) 

2020 FACE TO FACE Film 
commedia IUSA 19901 
(3051005) 

2220 SPORT t NEWS 

(6298640) 

2400 LUCI NELLA NOTTE Ru 

brica musicale 
(32932965) 


Clnquestelle 

1100 MAXIVETRINA (3112891 
1115 MOTORI NON STOP Ru 

buca sportiva Conduco¬ 
no Palncia Pilchard e 
Paolo Bonaveri 
(312364*) 

1145 OROLOGI DA POLSO IN 

TV (6963685) 

12.15 PIU DI COSI Moda in 
videoclip 14721631 
1245 MAXIVETRINA 

(5757685) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (95992482) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (5515501 

2020 VALANGA Film dram 
malico USA 1978) Con 
Rock Hudson Mia Far 
row Regia di Corey Al 
len (150005) 


Tele+ t 

14 00 SOMMERSBY Hm 

drammalico (USA 1993) 
[7553951 

1600 HOOK - CAPrtAN UNCI¬ 
NO Film (antartico 
(USA 1991) (1465579) 
1020 * 1 NEWS (3172604) 
1820 AL LUPO AL LUPO Film 
commedia (Italia 1992) 
18783598! 

2020 I CORTI Ol TELEPIU" 

(6877444) 

2040 JULESEJIM Film dram¬ 
matico (Francia 1961 
b/n| (598666) 

2225 PERVERSIONE MORTA¬ 
LE Film thriller JSA 
1992) 19444598] 

020 DRAGO O ACCIAIO 
Film azione (USA 1992) 
(30978864) 


Tele+3 

13 00 LA CASA SENZA TEM- 

PO Film spionaggio 
(Replica} (377531) 

15 00 MUSICA CLASSICA. Mu 
siche di L Van Beetho¬ 
ven (427289) 

17 00 ♦ 3 NEWS (641227) 

17 06 U CASA SENZA TEM¬ 
PO Film spionaggio 

(Replica) (105393685) 

19 00 FESTIVAL MONDIALE DI 
DRAMMATURGIA CON- 
TEMPORANEA (611531) 
2100 LA CASA SENZA TEM¬ 
PO Film spionaggio 

(Replica) (431482) 

23 00 DON JUAN (DON GIO¬ 
VANNI E LUCREZIA) 
Film storico (USA) 
(91785598) 


GUIDA SHO WVIEW 

Per registrare il Vostro 
programmo Tv digitare 1 
numeri ShowVI*w stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato l uni 
là ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati 
camente registrato all o- 
ra indicata Per Informa¬ 
zioni il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ó un marchio della Com¬ 
star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Comstar 
DevelopmentCorp Tutti) 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raluno OO? Rai 
due 003 Raitre 004-Re¬ 
te 4 005 Canaio 5 006 - 
Italia 1 007 Tmc 009 V» 
doomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele* 1 015 Tole- 3 

026 Tvttalla 


Radlouno 

Giornali radio 8 00 10 19 13 00 
19 00 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 OO 5 30 8 32 Ambiente Agri¬ 
coltura Alimentazione 9 IO 
Mondo cattolico 9 30 Santa 
Messa 12 51 Uomini e camion - 
-- Pomeridiana II pomeriggio 
diRadiouno 14 50 Tutto il calcio 
minuto per minuto-Ogni se¬ 

ra - Un mondo di musica 19 24 
Tutto basket 20 12 Ascolta si fa 
sera 20 25 Calcio Posticipo di 
Campionato Sene A Juventus- 
Inter —Ogni notte-La musica 
di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 30 19 30 22 10 6 OO II buon¬ 
giorno di Radiodue 8 07 Oggi è 
domenica 8 57 La Bibbia 9 28 
Radicchio 10 06 Ouei famoso 
Gran Varietà 11 04 Magic Mo- 


ments 1 piu grandi successi a 78 
e 45 giri dal 50 al 90 11 25 La 
rado possibile 11 55 Antepri¬ 
ma Sport 12 IO Gr Regione 

12 54 Dischi caldi 13 55 Sanre¬ 
mo Una leggenda in forma di 
canzone 1951 la nascita 14 50 
Grr - Tutto il calcio minuto per 
minuto 17 03 Domenica sport 
18 08 Tornando a casa 24 00 
Rainotte 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 

6 00 Radiotre mattina-Ou 

verture 7 30 Prima pagina 8 33 
Il vizio di leggere 9 01 Tra le 
quinte Incontri con il melo¬ 
dramma lOOO Scaffale 10 30 
Concerto da camera 12 OO Ra¬ 
diotre meridiana Musica e pa¬ 
role -Uomini e profeti La 

scintilla sotto la cenere (Repli¬ 
ca) 12 55 Segue dalla Prima 

13 14 Le figurino della Radio 


13 20 A proposito di Broadway 

14 05 La discoteca ideale 14 IO 
Radiotre pomeriggio 17 30 XIII 
Concorso Internazionale di Vio¬ 
lino Premio Rodolfo Lipizer" 

19 30 Eserciz di radio K2 20 30 

Radiotre suite-Il Cartellone 

20 45 Concerto sinfonico-Ol¬ 

tre il sipario 23 20 I! Paradiso di 
Danto XIX canto (Replica) 
24 OO Radiotre None Classica 
O 30 Notturno italiano 

ItalIaRadio 

G ornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Rad obox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 

15 45 D arto di bordo 16 10 Filo 
d retto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 
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Mike Bongiomo è più sexy 
della Basinger? 


VINCENTE: 


1 fatti vostri (Ftaidue ore 20 42) 

5.874.000 

PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 31) 

4 834 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 44) 

4 494 000 

La ruota della lortuna (Canale 5 ore 19 00) 

4 046 000 

Doppio sospetto (Italia 1 ore 20 46) 

3 908 000 

Nel reqno degli ammali (Raitre ore 20 30) 

3 646 000 


Bustarelle o no La ruota della fortuna continua a 
rimanere in classifica inossidabile come il vetero- 
presentatore che la conduce Che gliene importa 
allo spettatore medio degli scheletri che stanno 
facendo capolino dagli armadi Finmvest 7 E che guardare 'e 
reti Finmvest rende complici 7 La domanda è meno scema di 
quel che sembra a voi la risposta 

Nel frattempo diamo un'occhiata ad alcuni dati Auditel 
fuon classifica dove in genere si trovano le curiosità (_non so 
se avete notato ma la classifica dei sei programmi piu visti non 
riserva sosprese) 

Due su Retequattro la replica in seconda serata dell ex 
film scandalo di Adrian Lyne 9 birmane e '/. ha scaldato i 
cuori di solo 1 795 000 persone Hollywood - «la prima soap 
opera a luci rosse» cosi I hanno diu o meno pubblicizzata - 
andata in onda in prima serata ha avuto ancora meno spetta¬ 
tori 1 742 000 Lettura consigliata II sex appeal dell inorganico 
del filosofo Mario Perniola 



t v vrììHim * — - « « 

UNEAVERDE RAIUNO 12 15 

Toma il settimanale di agricoltura condotto da Sandro 
Vannucci Tra i servizi in scaletta un filmato realizzato in 
Val D Aosta con le immagini delle «desalpe» la discesa 
delle mandrie dai pascoli alti alle stalle di (ondovalle Se¬ 
gue un escursione dal Gran San Bernardo alla Svizzera 
francese con notizie e cunosità sugli usi e costumi caratte¬ 
ristici 

DOMENICA IN RAIUNO 14 00 

Achille Cicchetto Diego Atantuono Chnstian De Sica Ec¬ 
co I insolita» comitiva della domenica di Mara Venicr Per 
lo spazio cinema interviene Mana Grazia Cucmotta inter¬ 
prete accanto a Massimo Traisi nel film II postino di Mi¬ 
chael Radford Nella rubrica riservata alla solidanetà Don 
Mazzi parla di una famiglia di prufughidell ex Iugoslavia 
QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE 14 55 

Da Fabio Fazio si festeggia la vendemmia In studio Red 
Ronnie milanista Paolo Pictrangeh romanista Dino Sarti 
cantautore e tifoso laziale Ospite fisso lex ministro Ba- 
rucci e «occasionale» Giorgio Bocca che parla della ven¬ 
demmia 

STORIE MALEDETTE RAITRE 22 45 

Franca Leosim in carcere per le interviste «maledette Sta¬ 
volta racconta la sua stona Armando Lovaglio condan¬ 
nato a 15 anni di reclusione per aver ucciso Domenico 
Scmeraro dotto il «nano di Termini» A suo tempo la vi¬ 
cenda occupò a lungo le pagine di cronaca per i suoi ri¬ 
svolti torbidi legati a sesso droga e ricatti 
CINQUE PEZZI FACIU SU MARQUEZ CANALE 5 23 30 

Dalla redazione di A lutto volume uno speciale dedicato 
all ultimo libro dello scnttore colombiano Dell amore e 
altri demoni Degli altn romanzi di Marqucz si darà un 
cenno con video in pillole 
SPECIALE DSE RAIOUE 0 20 

Ln documento con interviste e brani inediti sul tentativo 
hitlenano di creare per gli alleati russi una nuova patria 
nell Italia del Nord la «Cosacchia • o Kosakenland 





Jules, Jim & Truffaut 
Ricordando il regista 

12 25 IL RAGAZZO SELVAGGIO 

Regia di Francois Tryflaut con Francois Truffili! Francia (1969) 85 minuti 

RAITRE 

20 40 JULESEJIM 

Itegli di FrangelsTrutteul cee Jeanne Morsili Francia (1961) ! 10 minuti 

TELEPIU 1 

Volete cominciare con il prof Itardchevi parla da dietro lasuascnva- 
ma di «diversi TOOeschi ragazzi che grugniscono cresciuti nella fore 
sta 7 0 con Jeanne Moreau che salta a piè pan nella Senna 7 Partono 
gli omaggi a Truffaut a dieci anni da quel 21 ottobre in cui il regista 
francese lasciò il mondo di stucco e il cinema orfano Film a raffica un 
po dappertutto Nel cartellone di Telepiu I opere sue e dei registi da 
lui piu amati In chiaro poi immagini a lema commentate dalla sua 
voce Preparale i videoregistraton 


lOOO CALIFORNIA SUITE 

Regia di Herbert Resa con Jane Fonda Alnn Alda Maggia Smilti Usa 
11978) 1D3 minuti 

Cinema divi nevrosi da successa II tutto visto come al 
microscopio seguendo gli andirivieni al Beverly Hills ho¬ 
tel calilormano la vigilia degli Oscar Quattro coppie tut¬ 
te con problemi grossi come case Uno sguardo sul mon¬ 
do dello spettacolo (ra I amaro e il divertito 
RETEQUATTRO _ 

20.30 FRANTIC 

Regia di Roman Polanskl con Harrison Ford Emanitene Selgner Usa 
[1988] 119 minuti 

Inizia con una scena bellissima che promette ambiguità 
a tutto spiano il lilm piu hitchcockianodi Polanskl Un me¬ 
dico americano che non sa una parola di francese arriva 
a Parigi per un congresso E gli sparisce la moglie Bel 
casino Dovrà improvvisarsi detective dentro una Parigi 
inquietante piena di gentaccia (ma anche di bellissime 
ragazze) Ford da corsa 
RETEQUATTRO 


23 00 DON GIOVANNI E LUCREZIA BORGIA 

Regia di Alno Crostanti con John Barrymore Mary As'or Willard Louis 
Usi [19261 126 minuti 

Una partenza a fosche tinte un arrivo m relax Vecchissi¬ 
ma versione del Don Giovanni di George Byron il celebre 
seduttore arrivato a Roma si innamora di una nobildon- 
na osteggiato da Lucrezia Borgia Finiranno tutti e due 
dentro Castel Sant Angelo ma il lieto fine è dietro I ango¬ 
lo 

TELEPIU 3 _ 

23 00 IL QUARTO UOMO 

Regia di Paul Yertmeven con Jeroen Krabbe Rene* Seutnndl|k Thom Noti 
man Olanda (1983) 99 minuti 

Intrecci amorosi all ombra del crimine Uno scrittore è at¬ 
tratto dal fidanzato di una ragazza a sua volta attratta dal¬ 
lo scrittore Peccato che la donna in questione si riveli 
una vedova di tre mariti tutti morti guarda caso in un inci¬ 
dente stradale Meglio girare al largo Un Verhoeven me¬ 
no trucido tra thriller e sentimenti 
TELEMONTECARLO 
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Speciale teatro 


Per la seconda volta Muti inaugura 
la stagione con un’opera dell’autore tedesco 
Due proposte fuori dal comune: 

Dall’oggi al domani e l’Incoronazione di Poppea 


Toma la Walkiria 
e la Scala ritrova Wagner 


Uno sguardo al cartellone della Scala per soffermarsi su 
alcuni appuntamenti significativi, dalla serata di Pierre 
Boulez organizzata dai Concerti del Quartetto z\VInco¬ 
ronazione di Poppea di Monteverdi, dal Wagner inau¬ 
gurale a Verdi, agli autori francesi, Berlioz e Offenbach, 
fino alla prima italiana del più recente lavoro teatrale di 
Fabio Vacchi, commissionato dall’Atelier Lyrique di 
Lione dove ha avuto un grande successo l’anno scorso. 


■i MILANO. La stagione musicale 
da poco iniziata alla Scala offre a 
pochi giorni di distanza, due pro¬ 
poste fuori dal comune. La prima, 
il 9 ottobre, si deve alle intelligenti 
aperture dei Concerti del Quartet¬ 
to, ospitati dalla Scala: Pierre Bou¬ 
lez con il meraviglioso Ensemble 
InterContemporain e la Deutsche 
Kammerphilarmonie interpreta 
musiche di Schonberg, Bcrg e We- 
bem. • All'interno del bellissimo 
programma, particolare curiosità 
suscita l’occasione di ascoltare, in 
forma di concerto, l’unica •com¬ 
media per musica» di Schonberg,' 
Dall'oggi al domani (1928-'29), a 
maggior ragione nell’inteipretazio- 
ne di Boulez, che non si era mai 
occupato di questa partitura (rara¬ 
mente eseguita). È sorprendente 
che Schonberg, mentre si immer¬ 
geva nell’ardua tematica religiosa ■ 
del Mosè e Aronne, componesse 
anche la musica per questo libretto 
della moglie Gertrud, una storia di 
contese domestiche, gelosie e ri¬ 
picche con lieto fine, per dimostra¬ 
re la futilità delle mode che durano 
dall'oggi al domani; ma credeva 
molto nel valore e nelle possibilità 
di successo del progetto, e la musi¬ 
ca è di straordinaria scorrevolezza 
e sapienza, non priva di ironiche e 
inquietanti ambivalenze. 

Meno di una settimana dopo il 
concerto di Boulez, la Scala propo¬ 
ne P Incoronazione di Poppea 
(1643) di Monteverdi, in scena dal 
14 al 20 ottobre, come contributo 
alle celebrazioni 1 monteverdiane 
per i 350 anni della morte. La sfor- 4 
tuna si è accanita su questo spetta¬ 
colo, sottraendogli la regia di Luca 


Ronconi e ora la direzione di Ric¬ 
cardo Muti; ma 0 sempre del mas¬ 
simo interesse ascoltare l’ultimo 
straordinario capolavoro monte¬ 
verdiano, che si ispira a Tacito con 
crudezza disincantata, presentan¬ 
do una vicenda in cui non ci sono 
personaggi del tutto positivi, i mi¬ 
gliori sono sconfitti e il sesso è po¬ 
sto al servizio della brama di pote¬ 
re. 

L'atteso appuntamento del 7 di¬ 
cembre è la seconda inaugurazio¬ 
ne che Muti dedica a un’opera di 
Wagner, dirigendo (dopo il Parsi¬ 
fal) la Walkiria con l’impegno di 
portare lentamente a termine il ci¬ 
clo completo dell’Anef/o del Nibe- 
lungo, che alla Scala manca dai 
tempi, ormai lontani, in cui fu mal¬ 
destramente interrotta l'impresa 
genialmente iniziata da Ronconi e 
Pizzi (che ripresero e completaro¬ 
no il ciclo a Firenze). Muti riprende 
anche tre delle più famose opere 
di Verdi. Traviala, Rigoletto e Fal¬ 
staff, che aveva riportato alla Scala 
nelle scorse stagioni; ma ha voluto 
anche spezzare una lancia per 
un’opera molto discussa, che nel 
secondo Ottocento italiano parve 
un lavoro audacemente innovato¬ 
re, il Mefistofele di Boito, l’unico 
melodramma che abbia osato ispi¬ 
rarsi non solo al primo, ma anche 
al secondo Faustdi Goethe. 

Il primo Faust, riletto.cja un pun¬ 
to di vista personalissimo che ne 
stravolge e rivescia la conclusione, 
sta alla base della Damnation de 
Faust di Berlioz. Lo si comprende 
già dal titolo: in Goethe Faust si sal¬ 
va, in Berlioz finisce romantica¬ 


mente dannato, tradito dall’ingan¬ 
no di Mefistofele e dal proprio im¬ 
pulsivo slancio. L'anomala conce¬ 
zione di questo lavoro di Berlioz 
non comporta propriamente una 
destinazione teatrale, e pone pro¬ 
blemi del tutto particolari all’inven¬ 
tiva del regista: la fantasia di Luca 
Ronconi (il cui allestimento viene 
daH’Opéra-Bastille) trova qui un 
vasto campo di azione. Dirige Seiji 
Ozawa. 

C'è un secondo titolo francese 
nella stagione, Les Comes d'Hoff- 
man di Offenbach, che Riccardo 
Chailly dirige tra il 26 giugno e il 12 
luglio (regia di Alfredo Arias), in 
lingua originale e nella più recente 
edizione critica. Il pubblico mila¬ 
nese ascolterà l’ultimo capolavoro 
di Offenbach, la sua opera più am¬ 
biziosa, inquietante e sfortunata, in 
una versione mai rappresentata al¬ 
la Scala, in quella che è oggi la più 
attendibile ricostruzione della par¬ 
titura originale. Ai Racconti di Hoff- 
mann Offenbach lavorò dal 1877 
alla morte (1880) senza giungere 
a una edizione definitiva e com¬ 
piuta della partitura, che già alla 
prima rappresentazione postuma 
(10 febbraio 1881) subì tagli e ri¬ 
maneggiamenti e, dopo la perdita 
in incendi dei materiali originali, fu 
oggetto delle più svariate manipo¬ 
lazioni. Il ritrovamento di oltre 
1.250 pagine manoscritte in casa 
degli eredi di Offenbach nel 1976, 
c altre scoperte del 1984 hanno 
consentito di ricostruire il lavoro di 
Offenbach in modo molto più at¬ 
tendibile e persuasivo della versio¬ 
ne tradizionale, che costringe i 
Racconti di Hoffmann in una di¬ 
mensione troppo vicina al gusto 
del dramma lirico di fine Ottocen¬ 
to. 

In lingua francese sarà anche 
l'unica novità della stagione lirica 
scaligera (nei concerti è annuncia¬ 
ta per aprile una cantata, La morte 
di Lazzaro di Corghi su testo di Sa- 
ramago), La station thermale di Fa¬ 
bio Vacchi, «dramma giocoso» 
composto in occasione del bicen¬ 
tenario della morte di Goldoni su 
libretto di Myriam Tanant, che ha 


scritto un testo elegante e raffinato, 
servendosi liberamente di un poco 
noto libretto di Goldoni, / bagni 
d Abano. L’ambientazione in una 
stazione termale è trasposta ai 
tempi nostri, traendo da Goldoni 
solo lo spunto di fame un luogo 
dove si rivelano in una luce parti¬ 
colare, quasi in una situazione di 
arcana magia, ambiguità e nevrosi, 
malattie immaginane e scatena¬ 
menti di tensioni amorose. Nella 
Station thermale troviamo uno 
scrittore in preda a nevrosi ossessi¬ 
ve, un critico musicale sensibile al 
fascino di due cantanti assai diver¬ 
se, e altri personaggi pronti a facili 
amori o a sentimenti più delicati o 
profondi, in un gioco di sfaccetta¬ 
ture sottile, che resta aperto e so¬ 
speso, senza una vera conclusione 
delle varie vicende. L’opera finisce 
con una trovata molto efficace: 
Violante, la cantante che credeva 
di aver perso la voce, alla fine, con 
l’aiuto «magico» di un vecchio ami¬ 
co imprevedibilmente ritrovato, 
toma alla vita, alla speranza e al 
canto, intonando Tana più lirica e 
intensa della partitura. 
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Il teatro della Scala 


Stiffelio, il prete tradito dalla moglie 


m MILANO. Tra le poche opere di Verdi tra¬ 
scurate dai teatri ve ne è una che è quasi un 
capolavoro. Stiffelio, che alla Scala giungerà 
per la prima volta alla fine del marzo prossi¬ 
mo. Composto nel 1850. subito prima di Ri¬ 
goletto, in una fase incandescente della ricer¬ 
ca verdiana, propose un soggetto non con¬ 
venzionale, tratto da una recente commedia 
francese di E, Souvestre ed E. Bourgeois, che 
attirò Verdi proprio perché usciva dagli sche¬ 
mi melodrammatici consueti con il realismo 
e con l’ambientazione moderna (in Germa¬ 
nia all’inizio del secolo XIX). Nella vicenda 
Stiffelio, un pastore protestante, capo spiri¬ 
tuale di una piccola setta (e come tale perse¬ 
guitato) di ritorno da una lunga assenza sco¬ 
pre l’adulterio della moglie Una, tormentata 
dai rimorsi e ancora innamorata del marito. 
Dopo un aspro conflitto interiore Stiffelio 


(che la moglie ha costretto ad ascoltare la 
sua confessione appellandosi al ruolo di mi¬ 
nistro del culto) supera la furente gelosia nel¬ 
l'ultima scena, quando, salito sul pulpito per 
predicare, apre il Vangelo c legge la storia 
dell'adultera perdonata. 

Purtroppo le molte ragioni che rendevano 
il soggetto interessante agli occhi di Verdi gli 
scatenarono contro la censura: nella cattoli¬ 
ca Italia parve intollerabile che si presentasse 
sulle scene un prete sposato, e per giunta 
cornuto, e che una vicenda di adulterio e ge¬ 
losia si mescolasse con i compiti di un mini¬ 
stro di Dio. Già in occasione della prima a 
Trieste (16 novembre 1850) Verdi dovette 
subire l’imposizione di alcuni asurdi muta¬ 
menti del libretto (scritto dal fido Francesco 
Maria Piave); poi, per non subire altri travisa¬ 
menti, si rassegnò a rielaborare l’opera nel 
1854 trasformando il protagonista in un Cro¬ 


ciato medievale. Ma le sottigliezze psicologi¬ 
che e i conflitti della vicenda sono inverosimi¬ 
li in un’epoca in cui l'ipotesi di perdonare 
una adultera appariva alquanto improbabile, 
e il rifacimento di Stiffelio, Aroldo, non riuscì 
persuasivo e condannò all’oblio la stesura 
originale senza ottenere successo. Soltanto 
nel 1968 Stiffelio tornò in scena (malamen¬ 
te) a Parma; poi nel 1985 fu presentato insie¬ 
me con Aroldo a Venezia. La recentissima 
edizione critica ha portato alla scoperta di un 
nuovo prezzo, ed è stata alla base della rap¬ 
presentazione diretta da James Levine al Me¬ 
tropolitan di New York nella scorsa stagione. 
La ricchezza e l'originalità delle nuove intui¬ 
zioni musicali nello Stiffelio ne rendono la ri¬ 
scoperta una serie di affascinanti sorprese c 
un momento essenziale prer capire il percor¬ 
so della ricerca verdiana. u PP 


COMUNE DI MILANO 
SETTORE CULTURA E SPETTACOLO 
MILANO CULTURA 

TEATRO CONVENZIONATO 




, ORGANISMO STABILE 
DI PRODUZIONE TEATRALE 
DIRETTO CLA 
ANDRÉE RUTH SHAMMAH 


Teatro Franco Parenti 


LA BRUTTINA STAGIONATA Salirmi) r e ' <> 4 
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I PROMESSI SPOSI ALLA PROVA 


dal romanzo dì CARMEN COVITO 
regia di FRANCA VALERI 
con GABRIELLA FRANCHINI 


di GIOVANNI TESTORI 
regia di ANDRÉE RUTH SHAMMAH 
con GIANRICO TEDESCHI 


LA BETIA 


di RUZANTE 
regia di GIANFRANCO DE BOSIO 
con la COMPAGNIA GOLDONIANA! 


FANTASIA PER ARIA E SAPONE 


BOOM! con I CHAPERTONS 
8UFALPLANETES con PEP BOU 
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LA TEMPESTA 


dal romanzo di EMIUO TADINI 
uno spettacolo di ANDRÉE RUTH SHAMMAH 
con PIERO MAZZARELLA 


LA MUSICA DEI CIECHI 


versi prosa c musiche di RAFFAELE VIVIANI 
regia di ANTONIO CALENDA 
con PIERA DEGLI ESPOSTI 
c NELLO M ASCI A 


DYBBUK 


uno spettacolo di MONI OVADIA 
con 

MONI OVADIA 
c THEATERORCHESTRA 


PER I LETTORI DE L'UNITA' 

Fino al 9 ottobre 
abbonamenti a prezzi 
speciali 5 spettacoli a scelta: 

1 persona L. 90.000 anziché L. 110.000 

2 persone L.170.000 anziché L. 200.000 

E INOLTRE PER GLI ABBONATI 

- biglietti ridotti per 
PROCESSO E MORTE DI SOCRATE: 
APOLOGIA - CRITONE - FEDONE 
con CARLO RIVOLTA 

- 1 tagliando valido per uno spettacolo 
programmalo nella II parte 

della stagione 

Via Pier Lombardo, 14 
Telefono 5457174 


TEATRO CIAK 

STAGIONE TEATRALE '94-’95 

ABBONAMENTO AD 8 SPETTACOLI DI CUI 6 A SCELTA E 2 OBBLIGATORI SU 3 


SPETTACOLO OBBLIGATORIO 


DAL 4 AL 16 OTTOBRE V 

SABINA GLIZZANTI 
non io, Sabina e le altre 

di Sabina Quaranti 

• • • 

DAL 18 AL 30 OTTOBRE *94 

LELLA COSTA 
magoni (e, forse, miracoli) 

di LELLA COSTA, MASSIMO CIRRI, 

SERGIO FERRENTINO PIERGIORGIO PATERLINL 
BRUNO AGOSTINI 
musiche originali di IVANO FOSSATI 
regia di RICCARDO PIFERI 
• • « 

DAL 2 AL 13 NOVEMBRE'94 

PINO AMMENDOLA - VINCENZO CROCITTI 
GIANNI GAROFALO - NICOLA PISTOIA 

oon la partecipa»ODC straordinaria di CLAUDIA KOLL 

uomini suWorlo di una crisi di nervi 

di GALLI & CAPONE • regia ALESSANDRO CAPONE 
SPETTACOLO OBBUGATORIO 

• » * 

DAL 15 NOVEMBRE *94 ALL’8 GENNAIO *95 

ZUZZURRO E GASPARE 
piume (quando il sesso vola via) 

di ANDREA BRAMBILLA c NINO FORMICOLA 
collaborazione ai lesti FRANCESCO FREYRIE 

DAL 10 AL 22 GENNAIO ’95 

ALESSANDRO GASSMAN 
GIAMMARCO TOGNAZZI 
uomini senza donne 

scritto e diretto da ANGELO LONGONI 
SPETTACOLO OBBUGATORIO 

• • • 

DAL 24 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO '95 

CLAUDIO BISIO 
tersa repubblica (titolo provvisorio) 
di CLAUDIO BISIO • SERGIO CONFORTI - GIORGIO TERRUZG 


DAL 9 AL 19 FEBBRAIO *95 

ALDO, GIOVANNI E GIACOMO 

ooo la partecipa» ooc straordinaria di MARINA MASSIR0N1 

la storia della vita (titolo prownono) 
di ALDO. GIOVANNI e GIACOMO 
collaborazione ai testi di GINO e MICHELE 
regia RUGGERO CARA 

• • • 

DAL 21 FEBBRAIO AL 12 MARZO *95 

GIOBBE COVATTA 

intellighenzia (tìtolo provvisorio) 
dì GIOBBE COVATTA 

• *» 

DAL 14 MARZO AL 9 APRILE‘95 

ALESSANDRO BERGONZONI 
nuovo spettacolo 

di ALESSANDRO BERGONZONI • regia CLAUDIO CALABRÒ 

» » a 

DAL 10 AL 15 APRILE "95 

LUCIANA LITTIZZETTO 
recital 

d> Luciana Lrrnzarrro 

» • • 

DAL 19 AL 30 APRILE *95 

dopo di voi il diluvio 

senno c direno da GIOELE DIX 
SPETTACOLO OBBUGATORIO 

• * • 

DAL 2 AL 21 MAOGIO‘95 

GIOELE DIX 
questa estate 

monologhi e canzoni di GIOELE DIX 
DAL 18 APRILE 95 

TEATRO TENDA VIAGGIANTE (luogo da definire) 

L BSttTflXJg gS 

presentano il loro nuovo repertorio con 

PAOLO ROSSI 

(LUCIA VASINI) e il circo dei pazzi: attori, cantanti e ballerine 
regia GIAMPIERO SOLARI 
produzione ACIDI 


FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 



























Sport in tv 

CALCIO: Quelli che il calcio... 
IPPICA: Arco di Trionfo 
CALCIO: Novantesimo minuto 
•CICLISMO: Parigi-Tours 
CALCIO: La domenica sportiva 


Raitre, ore 14 55 
Raitre, ore 17.00 
Raiuno, ore 17.10 
Raitre, ore 17.15 
Raiuno, ore 22.25 


il caso. Due inchieste dalle caratteristiche assai diverse scuotono il mondo del calcio 



Daniel Fomeca: Il suo passaggio dal Napoli alla Roma è al centro di una Inchiesta. Sotto Carbone Alberto Pais 

Mercato nero a Napoli? 

Indagine sui trasferimenti di Fonseca e Carbone 


Due «anti-Berluskin» 
allo stadio 

La Digos li denuncia 

■ MILANO. Due tifosi genoani sono stati denunciati per diffamazione 
dalla Digos in servizio allo stadio Meazza di Milano per uno stnscionc e 
due magliette con slogans anti-Berlusconi. L’episodio, secondo quanto si 
è appreso soltanto ieri, è avvenuto alla prima giornata di campionato in 
occasione di Milan-Genoa quando i due giovani genovesi. Luca e Mano, 
nspettivamente di 23 e 25 anni (i loro cognomi non sono stati resi noti), 
sono stati trovati in possesso di uno striscione con la scatta «Benito Berlus- 
koni». Gli agenti hanno fatto togliere ai due tifosi anche le due magliette 
che indossavano, sulle quali era stampata la figura del soldato di Stumi- 
truppen con il volto del Presidente del Consiglio e la scritta «Contro i Ber- 
luskin». Il difensore dei due tifosi, l'avvocato Raffaella Multedo di Genova, 
ha annunciato che farà ricorso a) Tribunale delia libertà per ottenere il 
dissequestro dello stnscione e delle magliette. «A questo punto addio sati¬ 
ra - ha precisato il legale genovese Se la legge è uguale per tutti e viene 
fatto valere questo principio anche la gran parte delle vignette sui giornali 
sono da ritenersi illegali». 

Ma la questione travalica il ruolo della satira. Infatti, perché vietare le 
vignette e consentire l’uso di croci uncinate e simboli nazisti sugli spalti 7 E 
perché i due tifosi sono stati denunciati proprio dalla Digos? Forse il loro è 
considerato un reato terroristico a sfondo politico? Ossia 1 tifare contro il 
Milan è un atto di terronsmo? La verità è che ormai la confusione dei ruoli 
ricoperti da Silvio Berlusconi è totale. E, sul versante sportivo, le continue 
«delucidazioni» di Fabio Capello non hanno fatto altro che confondere ul¬ 
teriormente le acque. L'allenatore rossonero, all'inizio del campionato, 
aveva affermato di temere l’ostilità dei «progressisti» nei confronti della 
sua squadra: con una battuta, si potrebbe nspondere che almeno )a Di¬ 
gos lo ha preso in parola. 

Il problema, comunque, non riguarda solo l'ironia. C'è da dire, infatti, 
che i rapporti fra il Milan e il suo pubblico, negli ultimi anni, sono decisa¬ 
mente peggiorati: si ha l'impressione - almeno dall’esterno - che il clima 
al Meazza si sia «incattivito» e che tra società e tifosi qualcosa si sia incri¬ 
nato. Ricordare la bottoglietta che mercoledì scorso è volata fino alla te¬ 
sta del portiere del Casino Salisburgo nella partita di coppa è fin troppo 
semplice. Ma si può sottolineare che il solito Capello, qualche giorno (a, 
parlando con i giornalisti ha lamentato più d'un vuoto in tnbuna in occa¬ 
sione delle partite interne del suo Milan? Giusto porsi il problema, ma 
non è con l'intervento della Digos che potrà essere risolto. 


Nuovi, .problemi,giudiziari per il Napoli: la Pro¬ 
cura partenopea ha aperto un’inchiesta per ve¬ 
rificare che non ci siano state irregolarità in al¬ 
cune operazioni di mercato, dalla cessione di 
Fonseca all’acquisto di Carbone. 


ILARIO DELL’ORTO 


ri ROMA. Una nuova inchiesta in¬ 
veste il mondo del calcio. Questa 
volta, e non è la prima, è il turno 
del Napoli e l'oggetto delle indagi¬ 
ni riguarda la solita materia: il mer¬ 
cato. Secondo la Procura di Napo¬ 
li, infatti, la società partenopea 
avrebbe commesso alcune irrego¬ 
larità nella definizione dei contratti 
d'acquisto e cessione di alcuni cal¬ 
ciatori e. in particolare, Fonseca 
(venduto alla Roma), Bia (Inter) e 
Carbone, quest'ultimo prelevato 
dal Torino. Ma la Guardia di finan¬ 
za ha controllato anche i contratti 
di Them (dal Napoli alla Roma), 
Grossi (dalla Roma al Napoli) e 
Annoni (dal Torino alla Roma). E 
proprio il Torino, l'anno scorso, fi¬ 
ni nel mirino della Procura locale 


pervia di un'inchiesta molto simile 
a quella che sta coinvolgendo il 
Napoli. Allora, ma l'indagine é tut¬ 
tora aperta, vennero coinvolti nomi 
altrettanto famosi del mondo del 
calcio (Lentini c Dino Baggio, per 
citarne solo alcuni) con l'aggiunta 
di qualche finto calciatore (Pale¬ 
stra) che secondo i giudici era de¬ 
stinato a -coprire» pagamenti in 
nero. Le stesse irregolarità che oggi 
vengono imputate al Napoli. E 
guarda caso, sempre nella scorsa 
stagione, sia il Napoli, sia il Torino, 
vennero salvati in extremis dal falli¬ 
mento dalla Federtalcio, che si 
prodigò allo spasimo nell'opera di 
salvataggio. 

Il Napoli risponde. La società, 
con un comunicato, dichiara so¬ 


lennemente la propria estraneità 
alla vicenda: «In relazione alle noti¬ 
zie apparse su alcuni quotidiani ri¬ 
guardanti presunti pagamenti in 
nero ed eventuali irregolarità nei 
contratti per la cessione di Fonseca 
alla Roma e di Bia all'Inter c per 
l'acquisto di Carbone, la società 
sportiva calcio Napoli dichiara la 
propria tranquillità in quanto ha 
operato con la massima correttez¬ 
za e nel pieno rispetto delle leggi e 
dei regolamenti». Dagli uffici di 
Soccavo si smentisce, inoltre, un'i¬ 
spezione della Guardia di finanza. 
Ma i finanzieri, per ora, avrebbero 
raccolto la documentazione ne¬ 
cessaria negli uffici della Federcal- 
cio e della Lega calcio c parte degli 
incartamenti sequestrati sarebbero 
finiti sul tavolo dei Pubblico mini¬ 
stero Maurizio Baruffo, responsabi¬ 
le degli affari civili della Procura di 
Napoli c titolare dell'inchiesta. La 
Federcalcio, dal canto suo, fa sa¬ 
pere che il solo Napoli è sotto in¬ 
chiesta e non le altre squadre: «Per¬ 
ché la magistratura vuole conosce¬ 
re come il Napoli abbia utilizzato i 
soldi ricavati dalla compra-vendita 
dei giocaton in questione e come 
siano state pagate tali cifre»..Inoltre 
la Figc ha ammesso che i finanzie¬ 
ri, durante la loro ispezione, non 


Napoli: debiti con Thern e Fonseca 
Contratti d’immagine irregolari? 

Per II momento, sembra che l'Inchiesta del magistrati 
napoletani su alcune operazioni di mercato che coinvolgono 
Napoli, Roma e Torino, siano indirizzate esclusivamente 
verso la società partenopea. E tutti si dichiarano Innocenti, 
compresa la Federcalcio che si è vista arrivare In sede la 
Guardia di finanza, che comunque non ha sequestrato nulla. 
È quel che è successo anche a Trlgoria, sede della Roma, 
dove I finanzieri hanno controllato i contratti di Fonseca e 
Them su richiesta del giudici napoletani. In 
realtà, la richiesta sarebbe volta a verificare 
eventuali ipotesi di fondi neri sui cosiddetti 
contratti di Immagine. SI tratta di quegli 
accordi paralleli all'Ingaggio che prevedono la 
gestione dell 'Immagine del giocatore. Per 
questo tipo di accordo, il Napoli 6 tra l’altro 
debitore sia nel confronti di Fonseca che nei 
confronti di Them, giocatori che militano nella 
Roma dall'Inizio di questo campionato. Fu 
proprio questo uno degli ostacoli principali alla 
conclusione del trasferimento del due giocatori 
da Napoli a Roma. «Sono tranquillo - ha detto 
Them -ho sentito parlare di questa cosa 
stamane tra 1 compagni. Tra l'altro lo con II Napoli ho ancora 
una questione aperta». Allo svedese, Infatti, Il Napoli deve 
ancora 400 milioni, mentre all’uruguaiano circa 2 miliardi. 
L’Inchiesta, Insomma, potrebbe riguardate In maniera più 
ampia tutta la gestione del contratti da parte del Napoli 
calcio. La visita della Guardia di finanza alla Lega di Milano 
avrebbe infatti riguardato tutti gli atti di compra-vendita 
della società partenopea. 



hanno sequestrato nulla, ma solo 
acquisito informazioni nguardanti 
alcune società, tra cui i! Napoli. 

Intanto, l'amministratore dele¬ 
gato del Napoli Luis Gallo, figlio 
del presidente, ha smentito ieri con 
veemenza qualsiasi ipotesi di vio¬ 
lazione della legge. Gallo ha mi¬ 
nacciato querele a chi osasse ac¬ 
cusare la sua società di aver effet¬ 
tuato pagamenti in nero e si è reso 
garante di tutti i trasferimenti avve¬ 
nuti la scorsa estate. Inoltre il Na¬ 
poli ha voluto precisare che il pas¬ 
saggio del libero Bia all'Inter è av¬ 
venuto via Parma - in quanto la so¬ 
cietà emiliana era conproprictaria 
del giocatore e a fine stagione ha 
voluto ultimare l'acquisto - e quin¬ 
di scancando su altri le responsa¬ 
bilità dell'operazione di mercato. 

Le reazioni. Torino e Roma han¬ 
no proclamato la propria innocen¬ 
za. Da Torino, il segretano Federi¬ 
co Bonetto ha fatto sapere che la 
Guardia di finanza ha preso in vi¬ 
sione giovedì scorso la documen¬ 
tazione relativa al trasferimento di 
Benito Carbone al Napoli. «I finan- 
zien non ci hanno mosso alcun ri¬ 
lievo - ha sottolineato Bonetto - 
per cui riteniamo che il trasferi¬ 
mento di Carbone sìa avvenuto in 
perfetta regola». 

Anche da Roma, trapela indi¬ 


gnazione di fronte a un presunto 
coinvolgimento della società gial¬ 
lorossa nell'inchiesta napoletana. 
Il presidente Franco Sensi ha allon¬ 
tanato dalla sua squadra ogni om¬ 
bra di sospetto con ferrea decisio¬ 
ne: -La Roma non si presta a certe 
operazioni». Con nfenmemo, ov- 
viamente, al contratto di Fonseca c 
a quello di Grossi, finito al Napoli 
quale contropartita. E la società ha 
diramato un comunicato, dove si 
legge: «Le notizie circa il coinvolgi- 
mento dell'As Roma nell'inchiesta 
giudiziaria in corso sono del tutto 
infondate. La nuova Roma è nata 
sulla (erma premessa di impronta¬ 
re la propna attività alla massima 
chiarezza e trasparenza e al pun¬ 
tuale rispetto della normativa vi¬ 
gente», Tuttavia, la Roma non nega 
gli accertamenti effettuati dalla 
Guardia di finanza. Che in settima¬ 
na, infatti, ha richiesto alla società 
giallorossa le copie dei contratti di 
Fonseca, Them (ex-Napoli) ed 
Annoni. Perché anche Annoni 
nentrava nella impenale trattativa 
messa a punto la scorsa estate da 
Napoli, Roma e Tonno, Comun¬ 
que, la Roma ha tenuto a precisare 
che i finanzien hanno verbalizzato 
l'assoluta regolarità dell'operazio¬ 
ne. 


CAMPIONATO. I giallorossi difendono il primato contro una Samp in formazione d’emergenza 

Adesso la Roma cerca di ritrovare la memoria 


STEFANO DOLORIMI 



■ ROMA. Una vigilia, per dirla alla 
Battisti, uggiosa. Peccato, perché 
dopo tante anteprime vissute da 
comprimaria la Roma è tornata a 
vivere un sabato da protagonista: a 
farla breve, da capolista. Certo, 
quattro turni di campionato sono 
pochi per celebrare il ritorno alle 
dimensioni che negli anni Ottanta 
resero protagonista la squadra gial¬ 
lorossa, ma ritrovarsi in testa dopo 
cinque anni di anonimato è pur 
sempre una buona notizia. Ma il 
somso in casa romanista si è giù 
spento domenica scorsa, quando 
le radiografie hanno confermato 
che il crac alla gamba dì Statuto 
era una cosa seria (frattura del pe¬ 
rone). È morto del tutto, quel sorri¬ 
so, durante la settimana, quando, 
seppur per un infortunio più lieve, 
si è dovuto arrendere anche lo sve¬ 
dese Tomas Them, che è giocato¬ 
re di buon livello e galantuomo as¬ 
sai. A suggello di una settimana 
tormentata, ecco il timore di veder¬ 
si invalidare il contratto di Daniel 


Fonseca per oscuri giri di denaro 
(in nero) che sarebbero iniziati, 
pare, da Napoli (dove è in corso 
l'inchiesta giudiziaria) c che po¬ 
trebbero aver fatto tappa (ma la 
Federazione smentisce) in quel di 
Roma. 

Vigilia uggiosa, dunque, e una li¬ 
sta di guai che rende parzialmente 
comprensibile un certo nervosi¬ 
smo del capitano di ventura della 
squadra giailosossa, don Cario 
Mazzone, per la prima volta al ti¬ 
mone di una squadra in vetta al 
campionato di serie A. Troppo fu- 
marnino, don Carlo, per maschera¬ 
re l'ansia di chi ha una gran voglia 
di allungare la tenuta della leader¬ 
ship. Agli antipodi di Nils Lic- 
dholm, che al sabato parlava, am¬ 
maliava, incantava e non rivelava 
nulla, Mazzone non ha. come dire, 
le phisique du rOle, c allora si ar¬ 
rabbia assai quando cercano di 
strappargli i nomi degli undici atto¬ 
ri protagonisti della sfida odierna 
con la Samp: «Scusate, ma la for¬ 


mazione è top secret. I primi a es¬ 
sere informati saranno i giocatori, 
domani (oggi) alle 11, Che ci vole¬ 
te fare, è un mìo difetto, ma io di 
certe cose non parlo mai con la 
stampa o con i presidenti». Out Sta¬ 
tuto e Them c libero per una volta 
dal gravoso compito, si la per dire, 
di dover gestire il tum-over dei gio¬ 
catori stranieri, Mazzone ha però 
altri tormenti: deve decidere se ri¬ 
schiare il rilancio di Giannini, redu¬ 
ce da un infortunio muscolare e 
deve decidere se è meglio un Al- 
dair vecchia versione al centro del¬ 
la difesa o un Aldair nuovo look a 
centrocampo (il provino é andato 
in onda giovedì scorso). 

A giudicare dai nervi a fior di 
pelle del tecnico trastevenno c'è 
da credere che anche lui, don Car¬ 
lo, non abbia le idee chiare. Certo, 
ieri può anche aver bluffato, ma gli 
occhi non erano quelli del giocato¬ 
re di poker, Anzi, sono diventati da 
ccrbiattone, gli occhi, quando ha 
parlato del sampdoriano Bertarelli, 
che salterà la Roma e un'altra mez¬ 
za dozzina di partite per una brutta 


lussazione al ginocchio (rimediata 
giovedì in Coppa Coppe): «Quel 
ragazzo l'ho visto crescere. Faceva 
la mascotte quando allenavo l'A- 
scoli. Il padre Giuliano c Renato 
Campanini erano un bel tandem 
d'attacco». Lo sguardo è tornato 
preoccupato quando si è parlato 
della sfida di oggi: «Mancano Man¬ 
cini, Platt c Bertarelli, ma la Samp 
resta una brutta bestia. Le squadre 
di Eriksson creano sempre proble¬ 
mi agli avversari perché non dan¬ 
no mai punti di riferimento. Doma¬ 
ni (oggi) venderanno cara la pel¬ 
le. Ci vorrà una grossa Roma per 
conquistare i tre punti». Chiusura: 
fa più paura la Samp o il primo po¬ 
sto in classifica da difendere? «La 
paura è quella di perdere». Che co¬ 
sa è cambiato con la Roma in vet¬ 
ta? «Abbiamo lavorato più del soli¬ 
to». Ma davvero non è una vigilia 
come lcaltrc?«Nocommcnt». 

Come dire, se volete saperne di 
più rivolgetevi altrove. Ma i giocato¬ 
ri romanisti, vecchio vizio, al saba¬ 
to tengono la bocca cucita, E il pre¬ 
sidente Sensi? È impegnato, ha un 


matnmonio c poi, che volete, ha 
qualche altro pensiero (il caso- 
Fonscca). Ma non tutto è perduto, 
perché in casa Roma abita un per¬ 
sonaggio che è un po' come i vec¬ 
chi zn: brontolone, ma con un cuo¬ 
re grande così. Si chiama Fernan¬ 
do Fabbri, è un omone che quan¬ 
do ti stringe la mano hai paura di 
non trovarla più, fa il dirigente ac¬ 
compagnatore da quattordici anni. 
Ha vissuto la Roma grande e decli¬ 
nante di Viola, ha vissuto la Roma 
imprcsentabile di Ciarrapico, sta 
vivendo la stagione promettente di 
Sensi. E la memona che cammina, 
Fabbn 'Sensi sta ripercorrendo la 
strada tracciata da Viola - dice l'«o- 
mone» -, Siamo tornati a livelli di 
professionalità che sembravano 
perduti. La squadra l'ha capito. Ri¬ 
spetto allo scorso anno i giocatori 
sono più responsabilizzati. Tutti 
celebrano Balbo e Fonseca. ma io 
vi dico che l'uomo chiave, il leader, 
è Cervone. È un vero trascinatore. 
L'aria che tira? L'aria di un mo¬ 
mento importante. Ma si, come 
dieci anni fa...». 
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Il «loco DELL'AMBO AL LOTTO 

Il 0ooo dalTambo * quatto mattante U quale 
li poca torà cerca <J indovinare dna numeri 
tra I cinque d>a vengono aorteagiati ad ogn* 
attrazione. 

Con tutti I numeri datl’uma ai tarmano 4005 
ambi e con I cinque attratti settimanalmente 
aa ne tarmano 10. 

Pertanto ii premio corri apoeto data Stato per 
un ambo aecco puntando 2 eoli numeri e di 
2S0 volte la dira puntata. 

Mentre ss si giocasse, ad esempio, una cin¬ 
quina per ambo, it premio al l'uscita di un 
ambo sarebbe da calcolar! così: 

250 (premio d'ambo tacco) dMeo 10 (ambi 
puntati natia cinquina; mottipticeta 1 (ambo 
sortita; si avrebbe coma risultata 25 volte 
ia poeta. 

Predò se avessimo puntato Ut 10.000 par 
solo ambo su una cinquina in una ruota, 
sM'uedia d un ambo H nociro premio sareb¬ 
be stato di Ut 250.000 
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Maledetti rigori 
o rigore 
maledetto? 


STEFANO BOLDMINI 


m Sonetti c Buso, il tandem Piccinini-Bagni della Fininvest e Capello, 
Mihailovic versione guerra e Mihajlovic versione Roma, Pagliuca e i rigori 
dal dischetto, il rigore della giustizia e quello della vignetta di Giannclli 
sul «Corriere della Sera» di venerdì 30 settembre. 

Settimana piena, per il pianeta calcio. Partiamo da lunedi 26 settem¬ 
bre. Su alcuni giornali viene pubblicata l'intervista che Mihajlovic ha rila¬ 
sciato a Flavia Filippi, bravissima giornalista diTmc. Mihajlovic parla del¬ 
la guerra nella cx-Jugoslavia, delle sue origini «misto» (madre croata e 
papà serbo), del «tradimento» del suo migliore amico, che ha distrutto la 
sua casa di Vukovar. Una testimonianza toccante, che giustamente ha 
lasciato il segno. Fin qui tutto bene, ma c'é un particolare che deve far ri¬ 
flettere. La storia raccontata da Mihajlovic davanti alle telecamere di 
Tmc è stata scritta e riscritta per due anni dai cronisti che abitualmente 
seguono le vicende della Roma. A questo punto, delle due Funaio c'ò un 


problema di memoria, oppure è vero che ciò che si scrive non ha lo stes¬ 
so valore di ciò che si vede (e si sente). 

Avanti. Martedì 27 settembre. Il Torino presenta Sonetti. Il nuovo tec¬ 
nico granata, reduce da due retrocessioni in un anno (Lecce e Monza), 
dice: «Tra un mese vedrete un nuovo Torino». L'affermazione ci può sta¬ 
re, l'importante è capire se in meglio o in peggio. Sempre martedì, nelle 
Coppe europee, un gol d’autore (il napoletano Buso) c una cinquina 
storica (Ravanelli), Abbiamo preso nota con piacere. Non sono fuori¬ 
classe, appartengono alla categoria dei giocatori comuni, ma sono poco 
comuni, per generosità, fuori dal campo. Ravanelli, come emerge nel 
bell’articolo di Maurizio Crosetti (Repubblica di giovedì 29 settembre), 
lontano dal rettangolo verde ha una classe, per dirla calcisticamente, alla 
Platini. 

La classe, invece, fa difetto al tandem Piccinini-Bagni, telecronisti di 


Canale 5, che hanno ironizzato sul comportamento tenuto in campo 
mercoledì scorso dal portiere austriaco Konrad colpito alla testa da una 
bottiglietta durante la partita Milan-Salisburgo. Ha ragione Gianni Mura: 
sportività sottozero. E ha ancor più ragione Mura quando chiede come si 
sarebbe comportato un portiere italiano in una circostanza sìmile. Ma la 
memoria, come abbiamo detto qualche riga addietro, nel nostro am¬ 
biente difetta. 

Per fortuna che ci sono i rigori a evocare i ricordi. A Pagliuca quelli 
dell'Aston Villa hanno rammentato la finale mondiale persa con il Brasi¬ 
le. A Matarrese quelli della giustìzia napoletana hanno ricordato che 
quella di Piedi Puliti non è una partita chiusa. La vignetta di Gìannelli ha 
rammentato a parecchi che il rigore del governo Berlusconi è un calcio 
che colpisce la testa della gente più debole. Noi lo sapevamo, qualcun 
altro sta accorgendosene solo ora. Meglio tardi che mai. 


serie A. Nel posticipo delle 20.30 la partitissima Juventus-Inter 


Una notte d’autore 


Oggi quinta giornata di campionato, poi la serie 
A si ferma per rincontro europeo Estooia-Italia 
dell’8 ottobre: La verità finora è la resurrezione 
del calcio romano. E stasera c’è Juve-Inter: ca¬ 
piremo chi bluffa e chi fa sul serio. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■h Oggi si gioca la quinta di cam¬ 
pionato. dopo di che la serie A va 
in vacanza (l'8 ottobre a Tallinn si 
gioca Estonia-ltalia per le qualifica¬ 
zioni europee) fino al 16. È intanto 
si potrà fare un primo bilancio del¬ 
la situazione. Che al momento par¬ 
la di un torneo molto diverso dal 
precedente, e non per la questione 
dei tre punti per la vittoria, o co¬ 
munque non solo per quello: un 
anno fa la classifica registrava Mi- 
lan e Torino appaiate in testa, Par¬ 
ma e Samp al secondo posto, poi 
Juve e lnter già staccate. Terzulti¬ 
ma la Roma, quart'ultima la Lazio. 
Ecco, la vera novità del torneo '94- 
'95 è la resurrezione del calcio ro¬ 
mano e, in attese di conferma, 
quella della Juventus; il Milan è un 
po' in difficoltà per non parlare del 
Torino; if Parma va come program¬ 
mato. rimerò il solito saliscendi. 


Oggi c'è Juventus-Inter, il Derby 
d'Italia: servirà a far capire chi ha 
bluffato e chi fa sul serio, metterà 
un po' più di chiarezza sugli effetti¬ 
vi valori. Sul suo campo la Juve è 
una specie di bestia nera per i ne¬ 
razzurri: negli ultimi 30 anni ha 
perso solo tre volte, il 16 maggio 
'65 (punizione di Suarez, raddop¬ 
pio di Bobo Goti con un pallonetto 
ad Anzolìn); l'ì maggio '83 (a ta¬ 
volino, per via di un mattone che 
colpì Marini sul pullmann in avvici¬ 
namento allo stadio; la gara sul 
campo si era conclusa 3-3 con 
doppietta di Platini e gol di Bettega. 
Altobelli, Oriali e Muller) ; e infine il 
21 marzo '93.2-0 firmato da Sosa e 
Shalimov. Poi stop: gli altri 27 in¬ 
contri torinesi dell'ultimo trenten¬ 
nio si sono conclusi con 6 pareggi 
e 21 vittorie bianconere; l'ultima 
volta, il 2 aprile scorso, ha deciso 


un'autorete di Ferri, come stava 
per succedere anche ncll'86-'87, 
ma in quell'occasione rimediò Al- 
tobclli, che sarebbe poi passato 
sotto l'altra bandiera, come molti 
anni prima Cori c poi Boninscgna. 
il quale segnò prima alla Juve e 
poi, da vero «ex», all'lnter; Trapat- 
toni invece, come tutti sanno, dalla 
Juve passò all'lnter e dall'Inter di 
nuovo alla Juve: a forza di sposta¬ 
menti, il 26 ottobre '86 tornò a Tori¬ 
no e sbagliò panchina, sedendosi 
su quella bianconera, Anche Sobil¬ 
laci provò, ma senza molta fortu¬ 
na, il trasferimento sull'asse Tori- 
no-Milano. Risultato: a metà della 
scorsa stagione è fuggito in Giap¬ 
pone, 

Stavolta il Derby d'Italia non è 
scontato come la tradizione vor¬ 
rebbe far credere: è vero che la Ju¬ 
ve parte da una situazione psicolo¬ 
gica migliore dopo il 5-1 di Coppa, 
e che l'Inter potrebbe al contrario 
accusare la bruciante eliminazione 
ai rigori di Birmingham; ma è pro¬ 
prio in queste situazioni apparen¬ 
temente a senso unico che alle vol¬ 
te ci scappa la sorpresa. Lippi recu¬ 
pera Roberto Baggio, e a fargli po¬ 
sto sarà Del Piero (possibile staffet¬ 
ta fra ì due), anziché Ravanelli al 
quale i 5 gol segnati in Coppa po¬ 
trebbero anche regalare una con¬ 
vocazione in azzurro e comunque 
al momento garantiscono una-ma- 
glia. Lippi sa bene che togliere 


Vialli, meno in forma degli altri e 
ormai in grado di segnare soltanto 
nei 16 metri, per far posto a Baggio 
equivarrebbe a perdere Gianluca 
dal punto di vista psicologico: i 
grandi campioni al tramonto han¬ 
no bisogno di sentirsi considerati, 
necessitano di continue conferme 
per non andare in crisi. Vialli ieri 
ha anche detto la sua, dando ra¬ 
gione (con la solita ironia, lui che 
guadagna 3 miliardi e mezzo al¬ 
l'anno) all'Avvocato quando parla 
di «giocatori bianconeri che gua¬ 
dagnano troppo», e stabilendo in¬ 
vece che «l'Inter potrebbe accusare 
lo shock europeo, più di testa che 
sotto l'aspetto fisico, perché tre 
giorni bastano per recuperare». 
Dall'altra parte Nicola Berti, uno 
dei più in forma fra i nerazzurri, ha 
tentato a sua volta di sdrammatiz¬ 
zare: «Nessun problema, all'lnter 
siamo abituati a certe scoppole, 
ma anche a dimenticarle in fretta». 
Più preoccupato Ottavio Bianchi, 
fra l'altro in rotta di collisione col 
vicepresidente Tavecchio: ha con¬ 
fidato di aver visto la squadra «mol¬ 
to depressa» dopo l'eliminazione, 
e ha ribadito riferendosi al delu¬ 
dente Bergkamp «chi guadagna di 
più deve anche rendere di più». 
Tuttavia ha confermato l'olandese 
ed escluso Pancev rinunciando al 
tridente. Si gioca by night, in una 
domenica che, comunque vada al 
Delle Alpi, parlerà senz'altro dì Ro¬ 
ma e Parma. 


SERIE B. A rete ancora inviolata la squadra affronta i pugliesi del Fidelis Andria 


Guidolin svela i segreti del Vicenza 


MASSIMO FILIPPONI 


a «Per non subire reti l'unico se¬ 
greto è giocare il più possibile lon¬ 
tano dalla propria arca dì rigore». A 
parlare è Francesco Guidolin at¬ 
tuale allenatore del Vicenza, l'uni¬ 
ca formazione di B ancora a rete 
inviolata. Il quinto posto dei veneti 
è frutto di 3 pareggi e una vittoria 
(2-0 alla la Salernitana). 2 gol fatti, 
nessuno subito. Grazie alla formu¬ 
la che assegna tre punti a vittoria, il 
Venezia insegue con 6 punti le pri¬ 


me quattro. 

Il record recente d'imbattibilità 
iniziale appartiene alla Reggiana 
che nella stagione 1992-'93 rimase 
cinque turni senza subire reti. Oggi 
però non sarà facile per i ragazzi di 
Guidolin mantenere inviolata la 
propria porta: scenderà allo stadio 
«Menti» la formazione che finora 
ha realizzato più gol, la Fidelis An¬ 
dria. 1 pugliesi hanno sempre rea¬ 
lizzato (a Palermo, a Verona con¬ 


tro il Chievo, c in casa con Cesena 
e Ascoli) e possono schierare al 
centro dell'attacco Nicola Amoru¬ 
so, uno dei capocannonieri della B 
con 4 gol. 

«Può darsi che gli riserveremo 
una "cura" particolare - dichiara 
Guidolin -, Cercheremo di adotta¬ 
re una marcatura che gli impedi¬ 
sca di ricevere palloni giocabìli». La 
zona, il fuorigioco, il 4-4-2, parolec 
numeri non sufficienti a spiegare il 
gioco del «nuovo» Vicenza di Gui¬ 
dolin. «Guardi, io non ho mai par¬ 


lato di zona pura; quest'anno e an¬ 
che l'anno scorso a Bergamo in 
molti mi hanno frainteso.! termini 
usati per definire il tipo di gioco 
che un allenatore ha in testa non 
possono essere ridotti a "zona" o 
"uomo". Il senso dei calcio è uno 
solo: riuscire a coprire al meglio gli 
spazi e azzeccare le marcature. 
Tutto qui». Quindi la disputa sulla 
maggiore spettacolarità del gioco a 
zona o a uomo è un esercizio inuti¬ 
le: «Ma certo. Si può giocare bene 
al calcio sia impostando una squa¬ 
dra con marcature strette, sia alli¬ 



AlOerto Pais 


Baggio oggi In campo con la Juve 


neando i marcatori sulla stessa li¬ 
nea. La differenza, semmai, sta 
nella mentalità dell'allenatore, co¬ 
sa chiede di preciso ai propri ra¬ 
gazzi. Ci sono quelli che cercano 
di fare un gioco creativo, di portare 
idee e quelli che aspettano l'errore 
dell'avversario, lo li rispetto tutti». 

«Rispetto, ma non timore dell'av¬ 
versario», è un'altra delle frasi fatte 
imperanti oggi nel mondo del cal¬ 
cio parlato. 1 timori di Guidolin nei 
confronti della Fidelis Andria. co¬ 
munque, non riguardano soltanto 
il centravanti. -Non mi sorprende 


che la squadra di Bellotto sia quel¬ 
la che ha segnato di più. Già lo 
scorso anno la Fidelis era una for¬ 
mazione quadrata che per un cer¬ 
to periodo si è anche inserita nella 
lotta-promozione. Quest'anno ha 
mantenuto intatti gli equilibri di 
centrocampo e in più ha trovato in 
Amoruso uno splendido attaccan¬ 
te». 

Ma quali sono le vere favorite 
per la serie A: «Per me tre posti so¬ 
no già assegnati: Piacenza, Udine¬ 
se e Atalanta. Per il quarto le pre¬ 
tendenti sono Venezia e Verona». 


Calcio: oggi 
gli azzurri 
per l’Estonia 

Questa sera, dopo la fine delle par¬ 
tite di serie A, Arrigo Sacchi farà sa¬ 
pere quali azzurri partiranno per 
l'Estonia dove sabato, a Tallìn, l'I¬ 
talia giocherà la seconda partita 
delle qualificazioni per ì campio¬ 
nati europei del ì 996. Dopo la figu¬ 
raccia di un mese fa in Slovenia, 
sono previste novità anche clamo¬ 
rose. Almeno nella lista dei convo¬ 
cati. 


Vialli: «Calciatori 
troppo cari? 

Agnelli ha ragione» 

«L’Avvocato Agnelli ha ragione». 
Così Gian Luca Vialli ha commen¬ 
tato l'affermazione del presidente 
della Fiat, che venerdì all’assem¬ 
blea dell'Ifi, ha denunciato il costo 
eccessivo di certi giocatori, con evi¬ 
dente riferimento anche a quelli ju¬ 
ventini. «L'Avvocato - ha prosegui¬ 
to Vialli - è tra l'incudine e il mar¬ 
tello, perché certe operazioni sono 
condivise dai tifosi ma non dagli 
azionisti. Da una parte ci sono le 
esigenze dì risanamento e dall'al¬ 
tra quelle di undici milioni di tifosi: 
è veramente difficile prendere de¬ 
cisioni in questa situazione». 


Livorno basket: 
«inammissibile» 
il ricorso 

Il tribunale di Livorno ha dichiarato 
inammissibile «per difetto-di giuri¬ 
sdizione» il ricorso corscui la Liber- 
tas chiedeva di essere riammessa 
nel campionato di serie A2. Lo ha 
reso noto, con un suo comunicato, 
la federazione italiana pallacane¬ 
stro. «In relazione al ricorso in via 
d’urgenza presentato dalla società 
Polisportiva Libertas Livorno al Tri¬ 
bunale di Livorno - si legge nella 
nota della Fip - si comunica che il 
Giudice designato, accogliendo le 
eccezioni presentate dalla Fip e 
dalla lega delle società, ha dichia¬ 
rato inammissibile detto ricorso 
per difetto di giurisdizione». 


Basket: Roma 
batte la Pfizer 
a Reggio Calabria 

La Teorematour Roma ha battuto 
la Pfizer Reggio Calabria, con il 
punteggio 89-81 (43-39) nell’antì¬ 
cipo del campionato di A/1 di bas¬ 
ket. 


le Forze in Campo 


5“ GIORNATA DELLA SERIE •• 

Classifica 
IO Roma 
IO Parma 
IO Juventus 
7 Sampdoria 
7 Lazio 
7 lnter 
7 Fiorentina 
7 Milan 
6 Bari 

6 Cremonese 
6 Torino 
5 Foggia 
4 Cagliari 
4 Napoli 
2 Genoa 
2 Brescia 
O Reggiana 
O Padova 


» (ore 15.00) 

Prossimo turno 

Brescia-Genoa 


Cagliari-Cremonose 

Foggia-Juvontus 

lntcr-8ari 

Lazio-Napoli 

Padova-Milan 

Reggiana-Fiorentina 

Sampdoria-Parma 

Tormo-Roma (ore 20.30) 


JUVENTUS-INTER 


(ore 20.30) 
Peruzzi 1 Pagliuca 
Ferrara 2 Bergomì 
Orlando 3 Conte 
Fusi 4 Seno 
Kohler 5 Festa 
Tacchinardi 6 Bia 

Di Livio 7 Fontolan 
Conte 8 Jonk 
Vialli 9 Berti 
Baggio 10 Bergkamp 
Ravanelli 11 Sosa 


Arbitro: 

8oggi 


Rampulla 12 Mondini 
Porrini 13 M. Paganìn 
Torricelli 14 Barollo 
Marocchi 15 Orlando 
Del Piero 16 Del vecchio 




BARI-CAGUARI 


Fontana 1 Di Bitonto 
Montanari 2 Herrera 
Manighetti 3 Pusceddu 
Bigica 4 Beliucci 
Mangone 5 Napoli 
Ricci 6 Firicano 
Alessio 7 Bisoli 
Pedone 8 Sanna 
Tovalieri 9 DelyValdes 
Gerson 10 Allegri 
Guerrero 11 Oliveira 


Arbitro: 

Rodomonti 


Alberga 12 Scarpi 
Amoruso 13 Villa 
Gautieri 14 Pancaro 
Barone 15 Berretta 
Pretti 16 Lant i gnotti 


MILAN-BRESCIA 


Rossi 1 Ballotta 
Tassotti 2 Brunetti 
Panucci 3 Giunta 
Gullit 4 Povanelli 
Costacurta 5 Baronchelli 
Maldini 6 Battistini 
Stroppa 7 Mezzanotti 
Desailly 8 Neri 
8oban 9 Borgonovo 
Albedini 10 Lupu 
Sìmone 11 Gallo 


Arbitro: 

Bazzoli 


lelpo 12 Gamberim 
Galli 13 Corino 
Di Canio 14 Marangon 
Lentini 15 Schenardi 
Massaro 16 Ambrosetti 


F10RENTINA-LAZI0 


Toldo 1 Marchegiani 
Carnasciali 2 Negro 
Pioli 3 Favatli 
Cois 4 Di Matteo 
Malusci 5 Chamot 
Sotti l 6 Cravero 
Carbone 7 Casiraghi 
Di Mauro 8 Ventunn 
Batistuta 9 Boksic 
Rui Costa 10 Winter 
Baiano 11 Signori 

Arbitro: 

Beschin 


Scalabrelti 12 Orsi 
Luppi 13 Bergodi 
Amerini 14 Bacci 
Robbiati 15 Fuser 
Flachi 16 Rambaudi 


NAPOU-PADOVA 


Tagliartela 1 Bonaiuti 
Matrecano 2 Balleri 
Policano 3 Gabrieli 

Pari 4 Franceschetti 
Cannavaro 5 Zoratto 
Cruz 6 Laias 
Buso 7 Perrone 
Boghossian 8 Nunziata 
Agostini 9 Galderìsi 
Rincon 10 bonghi 
Pecchia li Vlaovic 


Arbitro: 

Franceschim 


CREMONESE-FOGGIA 


Turci 1 Mancini 
Dall'lgna 2 Di Bari 
Garzja 3 Bianchini 
Giandebiaggi 4 Nicoli 

Gualco 5 Di Biagio 
Verdelli 6 Caini 
Chiesa 7 Bresciani 
De Agostini 8 Bressan 
Florijancic 9 Kolyvanov 
Pedroni 10 De Vincenzo 
Tentoni 11 Biagioni 

Arbitro: 

Braschi 


Razzeti 12 Brunner 
Milanese 13 Bucare 
Cristiani 14 Sciacca 
Nicolim 15 Marazzina 
Pirri 16 Consagra 


PARMA-T0RIN0 


Bucci 

1 

Pastine 

Castellini 

2 

Angioma 

Di Chiara 

3 

Maltagliati 

Minotti 

4 

Scienza 

Apollom 

5 

Torrisi 

Couto 

6 

Pessotto 

Brolin 

7 

/osto 

D. Baggio 

8 

Cristallini 

Cnppa 

9 

Silenzi 

Zola 

10 

Bonetti 

Branca 11 

Rizzitelli 


Arbitro: 

Pellegrino 


Galli 12 Simom 
Mussi 13 Caricola 
Sensim 14 Falcone 
Pin 15 Pelè 
Aspnlla 16 Luiso 


Di Fusco 12 Dal Bianco 
Tarantino 13 Rosa 
Grossi 14 Cavezzi 
Altomare 15 Pellizzaro 
Corini 16 Maniero 


GENOA-REGGIANA 


Tacconi 1 Antonioli 
Torrente 2 Gregucci 
Francinl 3 Zanutta 
Manicone 4 Cherubini 
Galante 5 Sgarbossa 
Signorini 6 De Agostini 
Ruotolo 7 Esposito 
Bortolazzi 8 Oliseh 
Nappi 9 Dionigi 
Skuhravy 10 Futre 
Onorati 11 De Napoli 


Arbitro: 

Bolognino 


Micino 12 Sardini 
Detti Carri 13 Parlato 
Marcoiin 14 Accardi 
Signorotti 15 Mateut 
Van'tSchip 16 Cozza 


ROMA-SAMPDORIA 


Cervone 1 Zenga 
Annoni 2 Mannini 
Lanna 3 Ferri 
Piacentini 4 Serena 
Aldair 5 Vierchowod 
Carboni 6 Mihajlovic 
Moriero 7 Lombardo 
Cappioli 8 Jugovic 
Balbo 9 Metti 
Giannini 10 Maspero 
Fonseca 11 Evani 


Arbitro: 
Pai rotto 


lorieri 12 Nuciari 
Coionnese 13 Sacchetti 
Petruzzi 14 Rossi 
Maini 15 Invernizzi 
Totti 16 Saisano 


IN B 


5" Giornata 



(ore 15) 


Ancona-Acireale 


De Santls 

Atalanta-lecce 


Brignoccoll 

Cesena-Salernitana 


- (g. ieri) 

Chievo-Peruqia 


Farina 

Corno-Udinese 


Ceccarinl 

Cosenza-Verona 


Rosica 

Palermo-Ascoli 


Cardona 

Pescara-Lucchese 


Lana 

Venezia-Piacenza 


Collina 

Vicenza-F Andria 


Nìcchi 

Classifica 

10 Verona 

5 Acireale 

9 Venezia 

5 

Atalanta 

8 F. Andria 

4 

Chievo 

7 Salernitana 

4 

Ancona 

6 Piacenza 

4 

Ascoli 

6 Vicenza 

3 

Perugia 

5 Cesena 

3 

Pescara 

5 Cosenza 

3 

Lecce 

5 Udinese 

2 

Palermo 

5 Como 

2 

Lucchese 
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‘Unità J? 



Domenica 2 ottobre 1994 


I nipponici battono gli azzurri 
Al sorteggio il prossimo avversario 

Italia, il Giappone 
impone il primo stop 
Velasco si arrabbia 

ITALIA-GIAPPONE 2-3 


(4-15; 15-17; 15-9,16-14; 15-17) 

ITALIA: Tofoli 0+ 4; Zorzi 0+ 1: Bernardi 8+ 22; Cantagalli ne; Gardi- 
ni 4+ 13; Giani 19+ 26; Bracci 2+ 10: Papi 8+ 10: Pippi; Gravina 
6+ 13; Giretto 3+ 4; De Giorgi 2+ 0, All. Velasco 

GIAPPONE: Narlta ne: Kobayaschl; Nakagaichi 18+ 44; Matsuda 
2+ 1; Yamamoto: Oura; Minami; Aoyama 5+ 5;Sasakl12+ 13:Otake 
4+ 9; Izumikawa 11+ 9;Myazaki5+ I.AII.Oko 

ARBITRI: Henry (Canada) e Ladas (Grecia) 

DURATA SET: 12\ 39’, 26’. 49' 


LORENZO BRIANI 


m SALONICCO. Udite udite! L'Italia 
campione del mondo ha perso 
contro il Giappone al tie break. E 
Julio Velasco è uscito dal campo 
furibondo: «incredibile, eravamo 
già qualificati per la seconda fase e 
mi sono sentito dire da alcuni ra¬ 
gazzi che erano nervosi. Ma nervo¬ 
si di che? Dall'altra parte della rete 
c'era il Giappone, squadra che ri¬ 
spetto, naturalmente, ma che ab¬ 
biamo sempre battuto negli ultimi 
tre anni, anche con la seconda 
squadra, lo alieno dal 1975, non 
mi era mai capitata una cosa simi¬ 
le». Scuote il capo, Julio, e ancora 
non riesce a carpire il succo di 
questa sconfitta assolutamente 
non preventivata. «Andatelo a chie¬ 
dere ai giocatori quello che è suc¬ 
cesso in campo, io non me lo spie¬ 
go». Di rabbia in corpo Velasco ne 
avrebbe una montagna, ma sicco¬ 
me è un signore se la tiene per ti¬ 
rarla fuori in occasioni meno bur¬ 
rascose. «Ma • se • siamo - nervosi 
adesso, ai quarti di finale che deb¬ 
bo fare, chiamare una truppa di 
psicologi?». Non si ferma il tecnico 
azzurro: «Meritavamo di perdere 3 
aO, mica3a2l».■ ■ - 

Che l'Italip avrebbe dovuto su¬ 
dare le proverbiali sette camicie 
per battere il Giappone si è visto 
immediatamente. La partita, infatti, 
ha subito acquisito dei contorni 
particolan visto che gli azzurri sono 
entrati sul parquet deconccntrati, 
quasi che la vittoria sarebbe arriva¬ 
ta senza penare oltremodo. Vela¬ 
sco prima dell'inizio del match 
aveva deciso di dare un po' di re¬ 
spiro a Cantagalli (ancora fuori 
condizione) e Andrea Gardini. Al 
loro posto Marco Bracci e Pasquale 
Gravina. «La squadra si modifica in 
corsa - dice Velasco - e Cantagalli 
rimane fuori perché non ha ancora 
smaltito i postumi del virus che lo 
ha colpito qualche tempo fa». Cosi 
inizia il match, ma dopo appena 
quattro minuti di gioco (che nella 
pallavolo servono per prendere le 
misure e «scaldarsi» le mani) gli az¬ 
zurri erano sotto addirittura per 8 a 
0. Irriconoscibili, i campioni del 
mondo. Il Giappone fa paura o è 
l’Italia che gioca assai male? Non 
c'è dubbio, la seconda ipotesi è 
uella più veritiera. L'espressione 
i Velasco è del resto eloquente. 
Sopra e sotto alla rete l'Italia fa ac¬ 
qua. Due cambi (fuori Zorzi e To¬ 
foli rimpiazzati aa Giretto e De 
Giorgi) non servono a nulla, il set 
non cambia faccia, anzi finisce nel 


tempo record di 12 minuti con un 
arziale di 15 a 4 per il Giappone. 
Velasco. nel cambio di campo si 
fa rapire dalla collera, getta la sua 
borsa su una sedia, si stropiccia gli 
occhi: l'Italia gioca male e propno 
contro la squadra più debole del 
girone eliminatorio. Cambiano i 
giocatori in campo nel secondo 
set: fuori Andrea Zorzi (un lieve in¬ 
fortunio al polpaccio) sostituito da 
Gardini mentre restano in campo 
Bracci e Gravina. Dopo un accen¬ 
no di riscossa. l'Italia ripiomba nel¬ 
la melma con la ricezione e il muro 
che ballano come non mai. Dal¬ 
l'altra parte della rete, invece, Na¬ 
kagaichi si diverte a prendere a 
pallate gli azzurri. Dal 12 a 8 per il 
Giappone, parte la rimonta italiana 
con Lorenzo Bernardi a sgridare i 
suoi compagni. E arriva il 14 pari. A 
quel punto il set diventa una pura 
battaglia di nervi. Battaglia che vin¬ 
ce il Giappone per 17 a 15. Terzo 
set: è ancora il Giappone a menare 
le mani sopra la rete. Fino a quan¬ 
do Velasco non decide di gettare 
nella mischia Samuele Papi che 
riesce a rimettere un po' di equili¬ 
brio in campo. E con lui l'Italia si 
aggiudica il set (15-9). Continuan¬ 
do però a giocar male. Le cose non 
cambiano, comunque, nemmeno 
nel quarto parziale dove il Giappo¬ 
ne spinge forte sull'acceleratore, e 
dove ha le occasioni giuste per 
chiudere alla svelta la «pratica Ita¬ 
lia» e non le sfrutta a dovere. Naka¬ 
gaichi dà, si, immensi problemi al 
muro azzurro, ma si arriva sul 13 a 
12 per i nipponici. Sul 14 pari è an¬ 
cora battaglia di nervi. E stavolta 
sono gli azzurri (anzi, Giani) a vin¬ 
cere. E si va al tie break, con Fefé 
De Giorgi in cabina di regia al po¬ 
sto di Paolo Tofoli. La musica, pe¬ 
rò, non cambia: il Giappone gioca 
con il cuore e vince per 17 a 15. 
Qualcosa ien sera non è andata 
per il verso giusto. Le deduzioni 
tecniche le farà Velasco, ma senza 
giocare con grinta e carattere ai 
mondiali si va davvero poco lonta¬ 
no. E Velasco fa anche una disami¬ 
na tecnica del match: «Nel primo 
set noi non eravamo in campo. La 
mente fuggita chissà dove. Nel se¬ 
condo abbiamo giocato con molta 
difficoltà, soprattutto per cercare la 
giusta concentrazione. Una volta 
trovato il lumicino non abbiamo 
saputo sfruttare a dovere le nostre 
chanches». Per la felicità dei giap¬ 
ponesi, che cosi passano il turno 
insieme a Bulgana e Italia. 



il reportage. Via alle finali-scudetto: viaggio nella capitale di uno sport «importato» 
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Marco Urbani battitore della Cfc di Nettuno 


Giuseppe Pacifico 


terra di Nettuno 


Baseball, 

Venerdì sera, a Nettuno, nei pressi di Roma, ha preso av¬ 
vio la finale del campionato italiano di baseball fra la Cfc 
Nettuno e la Cariparma. Hanno vinto i padroni di casa per 
8-2: lo scudetto sarà assegnato al meglio di sette partite 
che si svolgeranno fra questo e il prossimo fine settimana. 
Il baseball, sport popolarissimo negli Usa, ha pochi adepti 
qui in Italia: ma nel piccolo centro marino a sud delia ca¬ 
pitale scatena entusiasmi incredibili... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


m NETTUNO. Una nuvola di fumo, 
concreta e impalpabile come un 
sogno, sorvola il campo, il diaman¬ 
te cui Nettuno affida la replica di 
un sogno di grandezza, la storia di 
una supremazia sportiva clic ha ra¬ 
dici lontane, che affondano nel 
magma folle e ribollente di una 
guerra. Scintille sprizzano come 
stelle appena nate dai bengala del¬ 
le tribune per salutare i nove atleti 
in tuta bianca che entrano in cam¬ 
po. Scintille sprizzano dai cuori e 
dalle gole quando Paul McClellan, 
il campione venuto dagli Usa. il 
lanciatore implacabile, comincia a 
mettere a segno i suoi colpi. Cui si 
chiede di mettere in ginocchio il 
Cariparma. titolato e temuto rivale 
della lunga sfida per lo scudetto 
del baseball: quattro partite da vin¬ 
cere. una trafila che potrebbe con¬ 
cludersi anche alla settima rappre¬ 
sentazione. Statunitense il modello 
dei play off. come statunitense la 
matrice. Urla di gioia strappano ai 
cinquemila spettatori i primi due 
punti siglati da Steve Carter, eroe 


nero di quest'angolo di costa lazia¬ 
le, nipote dei tanti Steve Carter 
sbarcati qui in un'alba grigia, fucile 
in mano e una mazza da baseball 
nello zaino. 

Dove sono Joe, Phil, Mike? E Bill 
il gradasso. Bob il taciturno, Jones 
il suonatore? Dormono, dormono 
nel fazzoletto di terra, sotto una si¬ 
lente distesa di cippi bianchi: il no¬ 
me, l'età acerba, talora un verso 
che cerca la poesia, spesso anoni¬ 
mi nella verde quiete che introdu¬ 
ce alla moderna frenesia di Nettu¬ 
no, incarnata dalla tetra sagoma 
dei palazzoni che annunciano la 
città. 

Cinquantanni di memoria 

Rammentano, quegli uomini, 
quei ragazzi, la pagina saliente del¬ 
la storia di Nettuno, scritta col loro 
sangue cinquant'anni fa. Pionieri, 
Gary il ballista, Hugh Io smilzo. Jo¬ 
nathan lo scroccone, di un gioco 
che simboleggiava la loro terra lon¬ 
tana. Un mito chiamato a rappre¬ 
sentare il Mito. Un mito subito assi¬ 


milato. fatto proprio, miracolosa¬ 
mente padroneggiato dagli allievi 
nella leggenda. I ragazzi di Nettuno 
- è la leggenda - le suonano ai lo¬ 
ro maestre a Joe, a Phil, a Mike, a 
Jones e a Gaiy, che si sono prodi¬ 
gati con generosità perchè loro ap¬ 
prendessero i rudimenti di quel 
gioco tanto lontano dalle loro con¬ 
suetudini, dalle loro tradizioni. Né 
più né meno dei cowboys di Wil¬ 
liam F. Cody, Buffalo Bill, messi sot¬ 
to. nelle loro peregrinazioni circen¬ 
si per l'Italia da poco unita, ora dai 
butteri maremmani ora dai burini 
laziali. 

Con dignitoso distacco vive la vi¬ 
gilia della pnma finale Nettuno, uf¬ 
ficioso hinterland romano, ì cui 
trentacinquemila abitanti si trova¬ 
no ogni giorno ad affrontare i pro¬ 
blemi che sono propri di ogni gros¬ 
so agglomerato urbano: dal traffico 
alla droga. Il baseball é la loro 
creatura prediletta da sempre, dai 
giorni bui della guerra non ancora 
conclusa, un amore appena sboc¬ 
ciato: e poi dal 1948, anno in cui il 
baseball entra ufficialmente nei ca¬ 
lendari dell’Italia sportiva col suo 
primo campionato. 

Tredici scudetti, tre coppe 

Ha tredici scudetti, tre coppe dei 
Campioni, altri trofei di minor no¬ 
me, il Nettuno; dalle cui file escono 
nove ventesimi della nazionale ita¬ 
liana. La sfida per il titolo è un’abi¬ 
tudine. 

Il baseball è dappertutto. Si af¬ 
frontano i quartieri in tornei com¬ 


battutissimi; si esibiscono i ragazzi 
sulla riva del mare. Ed un cuore au¬ 
toctono: quasi tutti i giocatori sono 
nati a Nettuno; nessuno, comun¬ 
que, aldi fuori del Lazio.Tutta gen¬ 
te che lavora per vivere, e al più 
strappa al baseball qualche nm- 
borso spese, che aumenta ali'au- 
mentare dei successi. Qualcosa di 
più si mettono in tasca i due stra¬ 
nieri. Qui come altrove. Anche il 
baseball reclama i suoi divi esotici, 
le stelle americane, qualche volta 
venezuelane o dominicane. E le 
paga. Nulla a che vedere con gli in¬ 
gaggi del calcio: chi arriva a mette¬ 
re insieme un centinaio di milioni 
in un anno può considerarsi un pri¬ 
vilegiato. Cosi Nettuno arruola Paul 
e Steve, non assi della Major Lea- 
gue, s'intende, clic costerebbero 
un occhio della testa, ma validi 
esponenti delle serie minori statu¬ 
nitensi, bravi figli, capaci di alcuni 
numeri da far delirare la folla: 
quanto basta ad assicurare lo spet¬ 
tacolo, ad innalzare il tasso tecnico 
della squadra. E a consentire di af¬ 
frontare da pari a pari le signore 
del baseball italiano: Parma, ap¬ 
punto, Bologna, Rimim. Un tempo 
anche Grosseto era della partita: 
un autentico spauracchio: oggi 
galleggia nella mediocrità. 

Il ruolo degli sponsor 

Una lotta condotta sul filo di una 
conclamata austerità. I grandi 
sponsor trascurano Nettuno, prefe¬ 
riscono mete più sicure. E allora 
sono anche capaci di non lesinare 


cifre. La supremazia economica 
innesca il circuito delle chiacchie¬ 
re, delle voci maligne. «Si dice che 
la Cassa di Risparmio di Parma ab¬ 
bia versato alia Parma Angcls un 
miliardo per la sponsorizzazione. 
Severo, è in assoluto la cifra più al¬ 
ta di cui il baseball italiano abbia 
memona. Ma è una voce che an¬ 
drebbe verificata», insinuano a Net¬ 
tuno. E cerio il campionato, gli im¬ 
pegni europei, costano. Per ogni 
stagione, bisogna mettere in conto 
non meno di paio di centinaia di 
milioni. Chi più spende, di solito, 
meglio spende. 

«E un gioco di schemi rigorosi, di 
solide geometrie», spiegano con 
calore gli appassionati. Ma le figure 
che si intrecciano sul prato del 
nuovo stadio, che ha visto l'Italia 
trionfare negli Europei del '91. ri¬ 
sultano ostiche al profano. Che 
può solo appellarsi ad alcuni Li¬ 
moni strappalacnme usciti dalla 
fucina di Hollywood, magari con 
un James Stewart claudicante che 
tenta in ogni modo di tornare il 
campione che era stato. E poi, è 
ovvio, all'Immancabile Charlie 
Brown, che sconta all'interno del 
sogno amencano l'impossibilità di 
sognare. Anche a Nettuno Charlie 
Brown è di casa, sotto le spoglie di 
una delle sue numerose squadre 
giovanili. 11 calcio, da queste parti, 
è davvero poca cosa E tra lanci, 
battute, corse a perdifiato verso 
mete che possono anche apparire 
invisibili, persino a Carile Brown é 
permesso avere dei sogni. 
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CTVRTUK: lo schiacciatore statunitense è sempre fra i migliori del 
mondo. E lo ha dimostrato in questi giorni. Il guaio è che intorno a 
lui ci sono cinque giocatori che hanno la metà della sua esperienza 
e un quarto della sua saggezza tecnica. Nonostante tutto (anche la 
sconfitta di ieri sera contro i campioni olimpici del Brasile) Bob 
Ctvrtlik e compagni sono riusciti a passare il turno. Difficilmente, pe¬ 
rò, gli Usa supereranno i quarti di finale: troppo forti gli avversari. 

VAN DER GOOR: è l'uomo nuovo della formazione olandese. Ragazzo¬ 
ne dai capelli rossi e dalla mano pesante, ama superare i muri di po¬ 
tenza c urlare in faccia all'avversario. Sta imparando a rispettare i 
giocatori italiani. Meglio per lui, visto che da ottobre indosserà la ca¬ 
sacca della Daytona di Modena, 

SVEZIA: fra i migliori del torneo ci sono anche loro che hanno avuto II 
buon gusto di lasciare spazio ad altre formazioni più forti c meglio 
preparate. Dopo aver perso anche contro la Corea hanno fatto le va¬ 
ligie e sono tornati a casa. Dispiace per Kristiansson, l'allenatore. Ma 
questa squadra cosi scialba come ci è arrivata a disputare la fase fi¬ 
nale del mondiali? 

PAPI: quando Velasco chiama, il ragazzotto di Falconara risponde. 
Non è nel sestetto titolare, Samuele, ma è pur sempre una pedina 
fondamentale per l'Italia dove Luca Cantagalli non è ancora riuscito 
ad ingranare. Eppoi Papi è il pupillo di Julio Velasco. Il che non è po¬ 
co... 

FOMIN: é l'unico russo che cerca di tirare fuori dal marasma generale 
l'ex potenza del volley mondiale. Strana storia la sua: gioca bene c 
poi va a finire in panchina. Si vede che c'è qualcosa che non va nella 
nazionale russa, una volta atleti del calibro di Fomin non sarebbero 
mai finiti a guardare la partita da fuori il rettangolo di gioco. 

NAKAGAICHI: è il giocatore più forte del Giappone. E ieri sera lo'ha lat¬ 
to vedere soprattutto ai difensori azzurri che non sono riusciti quasi 
mai a contenere le sue schiacciate. Il numero tre nipponico ha trova¬ 
to una serata di grazia, aiutato non poco dalla difesa dell'Italia. 

□ LBr. 


Tennis 

La Capriati 
dà forfait 
in Germania 

■ BONN. Jennifer Capriati non si 
sente ancora pronta per tornare al¬ 
l'attività agonistica, e preferisce 
continuare ad allenarsi. Quindi, 
dopo aver dato forfait al torneo di 
Zungo, che avrebbe dovuto segna¬ 
re il momento del suo rientro, ha 
deciso di rinunciare anche al tor¬ 
neo di Filderstadt. dove le era stata 
concessa una «wild card» (decisio¬ 
ne che aveva suscitato delle pole¬ 
miche). La decisione delia 18cnnc 
giocatrice, nei mesi scorsi al centro 
di due clamorosi casi giudiziari, è 
stata comunicata agli organizzatori 
da Barbara Perty, manager dell'at¬ 
leta. «Jennifer ci ha fatto sapere - 
ha detto un portavoce dell'organiz¬ 
zazione - che ancora non si sente 
pronta dal punto di vista fisico. Ci 
ha detto che pi ima di poter tornare 
a giocare deve acquisire maggiore 
mobilità, e quindi ha bisogno di so¬ 
stenere allenamenti specifici per 
migliorarsi». 


Vela d’altura 

Ad Alghero 
vince 
la Spagna 

■i ALGHERO. Si è conclusa ieri 
nelle acque antistanti il porto d'Al- 
ghcro la terza «Coppa dei Campio¬ 
ni d'Altura Rothmans», una mani¬ 
festazione riservata a scafi monoti¬ 
po e disputata con il classico mec¬ 
canismo del match-race, la sfida 
barca contro barca che caratteriz¬ 
za anche la Coppa America, li suc¬ 
cesso è andato ai favoriti spagnoli 
di «Galicia Calidade», vincitori di 
tutte le regate di finale, capitanate 
dal timoniere Pedro Campos. il 
quale sarà alla guida dell'equipag¬ 
gio iberico che parteciperà alla 
Coppa America '95. 

Prestigioso secondo posto per il 
campione emergente della vela 
italiana, Vasco Vascotto, timoniere 
di «Yasper». Il triestino ha precedu¬ 
to in entrambi i match-race di fina¬ 
le gli svedesi di «Thor Vige», domi¬ 
natori delle fasi di qualificazione. 


22 ottobre 199«i - Ore 20 

Teatro alla Scala 

Concerto straordinario promosso da 
Associazione Musicale Umberto Micheli 


Salvatore Accardo 
Rocco Filippini 
Toby Hofìman 
Maurizio Pollini 
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